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TUTTI | PRINCIPALI PROBLEMI DEL PAESE RIFLESSI NEI NUMEROSI DISCORSI ELETTORALI DELLA DOMENICA | MENTRE VENIVA LIBERATA LA CITTA’ DI KOMPONG CHAM 


«ATTENTI AL PUNTO DI ROTTURA» 
IL MONITO DI RUMOR AI SINDACATI 


«La barca comune non può sopportare un carico di spesa che superi la sua capacità» - Confermato il proposito 
del Governo di proseguire..il dialogo - Nenni ribadisce la validità del centro-sinistra .- La polemica del PSU 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 17 

L'odierna domenica ha regi 
strato un ulteriore intensifi- 
carsi » della campagna eletto 
rale. I leaders sono scesi in 
campo: ci sono stati discorsi, 
per la DC, del presidente del 
consiglio Rumor, del segreta- 
rio democristiano Forlani, dei 
‘ministni Piccoli, Colombo, An- 
dreotti; tra i socialisti ricor- 
diamo i discorsi del vecchio 
Nenni e del vicepresidente del 
consiglio De Martino; peri so- 
cialdemocratici hanno parlato 
fil segretario politico Ferri e 
il presidente del partito Tanas- 
st; e poi gli altri, da Longo a 
La Malfa a Malagodi, da Ter- 
racini a Romualdi, a Vecchiet- 
ti e così via. Una giornata pie- 
na, dunque, centrata sui temi 
ormai noti: dalla polemica 
sulla politica generale a quel- 
la sulle regioni; dalla politica 
economico - finanziaria al dif- 
ficile momento sindacale; dal- 
la politica estera alla attività. 
del Parlamento. 

Tl presidente del consiglio 
‘Rumor, parlando a Mestre, ha 
sottolineato i risultati dell’at- 
‘tività parlamentare negli ulti- 
mi tempi, ricordando tra l’al- 
tro l'approvazione dello statu- 
‘to dei lavoratori e della legge 
‘per la finanza regionale. «Ab- 
biamo indicato così —ha det- 
to Rumor — al Paese una stra- 
‘tegia concreta di riforme e di 
rinnovamento. Ma tutto que- 
sto ci dà il diritto di chiedere 
al Paese, alle diverse catego- 
tie, una ragionevole compren- 
‘sione e collaborazione. Confer- 
mo — ha aggiunto — che è 
‘intenzione del Governo di con- 
tinuare il dialogo con le gran- 
di componenti sociali. Nella 
responsabilità autonoma che 
il Governo ha di elaborare una 
sua articolata proposta politi. 
ca al Parlamento, trova certa- 
mente un ‘suo utile posto il 
confronto delle idee. Di fronte 
alla moltiplicazione delle ri- 
‘vendicazioni, devo però dire 
‘che nella misura in cui il Go- 
vemo è pronto ad un confron- 
to, esso ha più che il diritto, 
il dovere di chiedere che non 
si sforzi la situazione. Stiamo 
attenti al punto di rottura. La 


barca comune non può sop-. 


portare un carico di spesa che 
superi la sua capacità». 

Passando a parlare delle re- 
gioni, Rumor ha fissato tre 
condizioni perché esse si rive- 
lino fatti positivi. La prima è 
quella della serietà della im- 
postazione. Il Governo ha fat- 
to il suo dovere: ora toccherà 
alle assemblee regionali ope- 
Tare con senso di responsabi- 
lità, svolgendo i loro compi- 
‘ti istituzionali in modo corret. 
to. La seconda condizione è 
quella dell'impegno degli am- 
mimistratori, i quali — ha af- 
fermato Rumor — devono fin 
d’ona sapere che dipende in 
gran parte da essi la credibi- 
lità e la efficacia della riforma 
democratica che dà vita alle 
regioni. Infine, la terza condi- 
zione è quella, della coerenza 
e solidarietà tra le forze di 
maggioranza che questa rifor- 
ma hanno voluta e debbono 
portare avanti. 

«La nostra polemica nei con- 
fronti delle opposizioni — ha 
‘concluso Rumor — e nei con- 
fronti soprattutto dei comuni: 
sti, non è un espediente per 
fuggire ai temi propri che la 
regione pone, Nostro dovere è 
richiamare i cittadini all’equi- 
vocità e all’insidiosità delle te- 
si comuniste aventi per obiet- 
tivo quello di mettere in dif- 
ficoltà, «con la pressione di 
un assemblearismo ciarliero e 
confusionario», un equilibrio 
democratico necessario ad una 
politica di progresso, in un 
quadro di stabilità e di certez- 
za democratica». 

Il segretario della DC Forla- 
ni, in un discorso a Milano, 
nel corso di un convegno or- 
ganizzato dal movimento fem. 
minile democristiano, ha tenu- 
to a replicare a coloro che tac- 
ciano il partito di maggioran- 
za relativa di scarsa chiarez- 
za. «Sulla DC e circa il suo 
Tapporto con le altre forze po- 
litiche non vi possono essere 
dubbi, Il nostro atteggiamento 
nei comuni, nelle ‘province e 
helle regioni sarà, come sem- 
pre, coerente con la linea po- 
litica che portiamo avanti nel 
Governo e nel Parlamento». 

Forlani ha poi polemizzato 
con coloro che chiedono che la 
DC scelga tra socialisti e so- 
cCialdemocratici. Il problema 
Non esiste per la DC, ed è co- 
Mungue posto male. La DC 
Non ha la maggioranza assolu- 
ta e non può quindi governa 


Ne da sola; dobbiamo cercare, 


Quindi, punti di incontro ed 
Una comune piattaforma di 


se e —_ ___——— 


programma e di governo con 
altre forze politiche. Così — 
ha aggiunto Forlani — ci sia- 
mo incontrati con i due par- 
titi socialisti i quali, poi, van- 
no giudicati nel loro comples- 
so: «Anche se divisi e in du- 
Ta polemica fra di loro — ha 
detto ancora Forlani — i due 
partiti socialisti, tornando a 
collaborare, hanno dimostrato 
di considerare le loro posizio- 
ni componibili in una linea 
politica e in un comune impe- 
gno parlamentare e di go- 
verno». 

A sua volta Piccoli, in un di- 


(Telefoto ANSA. al «Piccolo») 
Mestre — Il Presidente del consiglio Rumor durante il comizio 


scorso a Imola, ha sottolinea- 
to che la pressione del PCI e 
la strumentalizzazione sempre 
più aperta delle rivendicazio- 
ni dei sindacati sono le note 
salienti di. questa campagna 
elettorale. Mentre il. Governo 
“mette a punto i suoi pro- 
grammi centrando il suo im- 
‘pegno sul rilancio dell'econo- 
mia e sulla risposta alle richie- 
ste di un rilancio delle rifor- 
me, il partito comunista — ha 
detto il ministro delle parte- 
cipazioni statali — centra il 
suo programma in una cre- 
scente agitazione sociale e nel- 


la instaurazione di un clima 
di cedimento e di stanchezza 
dei democratici». Ora «il co- 
miunismo si combatte con la 
costruzione di una comunità 
libera e giusta, e in questo sen. 
so noì operiamo da sempre. 
Non esitiamo però a ricordare 
— ha continuato Piccoli — che 
accanto ai valori del progres- 
so vi sono, fondamento e con- 
dizione di essi, i valori della 
libertà, della democrazia e del 
la loro salvaguardia». 

Parlando della DC, Piccoli 
ha ricordato il dovere di unità 
che è alla base dell'essere stes- 
so'del partito e dei suoi dove- 
ri di fronte agli italiani. «Ciò 
che è accaduto ad Aosta trova 
— ha detto — la nostra dura 
denuncia. Non entriamo in 
questo momento nel merito 
della posizione dei socialisti di 
Aosta che hanno appoggiato la 
dissidenza. Sono. fatti gravi 
che richiameranno, ne siamo 
certi, l’attenzione e il dovere 
di un minimo di unità e di so- 
lidarietà dei responsabili». 

E ora passiamo agli altri 
partiti, e in primo luogo ai so- 
cialisti, tra i quali oggi c’è sta- 
tc il «debutto» in questa cam- 
pagna elettorale del vecchio 
leader Nenni. Egli ha parlato 
a Milano e il suo comizio è 
stato disturbato da alcuni 
‘anarchici. Dopo aver ricordato 
la scissione socialista che, ha 
detto malinconicamente, «non 
sono riuscito ad evitare», Nen- 
ni ha affermato che le elezioni 
«rimettono in gioco l’essere 
stesso dei partiti. Di quì la ne- 
cessità di un impegno di tutti 
perché la prova sia superata 
nelle. migliori condizioni., E° 
una esigenza precisa, perché da 
25 anni a questa, parte la sfidu- 
cia negli istituti rappresentati 
vi, il disfacimento dei rapporti 
politici e sociali, lo spirito di 
rivolta o la paura, non hanno 
mai raggiunto punte tanto ele- 
vate». 

Nenni ha aggiunto che un se- 
rio pericolo di confusione po- 
trebbe sorgere «se nei prossi- 
mi due anni che saranno deci- 
Sivi per l’esperienza regionali- 


(A MILANO, CONTRO L’ARCHIVIAZIONE DEL «CASO PINELLI» 


Protestano gli anarchici 
durante un comizio di Nenni 


Tafferugli in piazza del‘ Duomo fra missini e forze di polizia 
I giovanotti volevano portare in trionfo l’on. Pino Romualdi 


Milano, 17 

Il comizio dell'on. Nenni al 
teatro Dal Verme è stato di- 
sturbato stamane da un grup- 
po di anarchici, quattro dei 
quali sono stati fermati e ac- 
compagnati in questura. Po- 
chi minuti dopo. che l’on. Nen- 
ni aveva cominciato a parla. 
re, una ventina di giovani si 
sono alzati in piedi spiegan- 
do un lungo striscione, sul 
quale era scritto ‘con vernice 
rossa: «Compagno Nenni, sta 
per essere chiuso -il caso Pi. 
nelli. Compagno Nenni, -sarai 
complice degli assassini?» Vo- 
lantini ciclostilati con le stes- 
se frasi e firmati «gli anarchi- 
ci» sono stati contemporanea- 


mente lanciati in sala. Come. 


è noto, l’anarchico | Giuseppe 
Pinelli si uccise gettandosi da 
una finestra della questura 
durante gli interrogatori per 
la strage di piazza Fontana. 
Mentre si levavano grida di 
«fuori, fuori», sono intervenu- 
te. aleune persone del servi- 
zio del partito socialista, che 
hanno fatto allontanare i di- 
mostranti. Quattro di essi so- 
no stati presi in consegna’ da- 
gli agenti che stazionavano 
sulla porta e portati in que- 
stura: si tratta di Pasquale 
Valitutti (un noto anarchico 
autore di clamorosi gesti di 
protesta, ultimo dei quali du- 
rante la fiera di Milano quan- 
do si arrampicò su un alto. 
traliccio del padiglione della 
Fiat), Alberto Lipparini, Fer- 
nando Del Grosso e Massimo 
Piacentini. Tutti verranno de- 
nunciati a piede libero per 
avere disturbato il comizio. 
Sempre a Milano, alcuni in- 
cidenti sono avvenuti poco 
dopo mezzogiorno in piazza 
Duomo, al termine del comi- 
zio del vicesegretario nazio- 
nale del MSI, on, Pino Ro- 
mualdi. Quando l’esponente 
missino ha finito di parlare 
un palco eretto al centro 
della piazza Duomo, un grup- 
po di giovani, alcuni dei qua- 
li avevano caschi bianchi e 
giubbotti da motociclisti, han- 
no issato sulle spalle l’on, Ro- 
mualdi portandolo in trionfo, 
mentre qualcuno faceva, il sa- 
luto romano. Alcune centinaia 
di giovani si sono quindi rac- 
colti nel tentativo di formare 
un, corteo; il vicequestore 


| do in otto. Durante i tafferu- 


dott. Vittoria, che dirigeva il 
servizio d'ordine nella piazza 
con la fascia tricolore, si è 
avvicinato loro, invitandoli a 
sciogliere il corteo. 

C'è stato un tentativo di ma- 
nifestazione di protesta e le 
forze di polizia sono interve- 
nute a più riprese, anche al- 
l'imbocco della galleria. Due 
dimostranti sono stati ferma- 
ti. Durante i tafferugli sono 
state ferite due guardie di 
Pubblica sicurezza del 3.0 Re- 
parto celere, Giuseppe Sotti- 
le e Raffaele Margherita. Il 
primo è stato giudicato gua- 
ribile in dieci giorni, il secon: 


gli l’on.. Romualdi ha. ripetu- 
tamente invitato i giovani ad 
allontanarsi, Per qualche tem- 
po nella piazza sono rimasti 
gruppetti di persone impegna» 
te in vivaci discussioni. 
Incidenti hanno caratteriz- 
zato anche il comizio tenuto 
ieri dal segretario nazionale 
del MSI on. Almirante a Par- 
ma: Il deputato missino ha 
parlato da un palco che era 
stato ‘allestito in piazza Gari- 
baldi. Tutto intorno, a prote- 
zione dell’oratore, c’era un 
cordone formato da attivisti 
del MSI muniti di caschi 
bianchi e lunghi bastoni. Poi- 
ché si temevano incidenti; era 
stato. predisposto uno schie- 
ramento di polizia e carabi- | 
nieri, i quali sono riusciti a 
tenere separati i missini da 
gruppi di sinistra per tutta la 
durata del comizio, che è sta- 
to molto breve. Gli incidenti 
sonò accaduti subito dopo. 


Un’auto con attivisti del 
MSI che aveva a bordo mate- 
riale di propaganda, è stata 
bloccata da un gruppo di si- 
nistra e i vetri sono stati in- 
franti; gli attivisti delle oppo- 
ste fazioni sono venuti alle 
mani. Per sedare i tafferugli 
è intervenuta la polizia che ha 
fatto uso di candelotti lacri- 
mogeni ed è riuscita a tenere 
separate le opposte fazioni. La 
situazione è rimasta così sta- 
zionaria, ma tesa, per circa | 
un’ora. Quindi i missini han- 
no raggiunto la sede del loro 
partito, non distante da piaz- 
za Garibaldi, e vi si sono bar- 
‘ricati. Fuori si sono radunati 
gruppi di. sinistra, tenuti sot- 


to controllo dalle forze di po- 
lizia. Alcune persone sono sta- 
te fermate e poi rilasciate. 


SCOPERTA A CABUL 
30 CHILI DI HASCISC 


nelle borse «diplomatiche» 


Cabul, 17 

Trenta chili di hascise sono 
stati sequestrati all’ aeroporto 
di Cabul, capitale dell’Afghani- 
stan, nei bagagli della signora 
Felicia Herrer Cabyabab, mo- 
glie di un diplomatico filippino 
accreditato nel Pakistan. 

La donna, che si recava da 
Peshawar a Madrid, ha negato 
che l’hascise fosse di sua pro- 
prietà. I doganieri, insospettiti 
dal peso di due borse a mano, 
hanno deciso di aprire i baga- 
gli, alla presenza di un rappre: 
sentante del ministero degli 
esteri. 


Stica, dovesse prodursi un vuo- 
to di potere nella:direzione del. 
lo Stato». Tuttavia egli ritiene 
che ii centro-sinistra, pur de- 
teriorato dai tempi, non ha al- 
ternative ed è l’unica formula 
valida. Dopo aver ricordato, in 
relazione all’ondata degli scio- 
peri che «siamo ad un puntò 
cruciale», Nenni ha infine ri- 
badito la impossibilità di una 
comune lotta per il potere tra 
socialisti e comunisti. 

Il vicepresidente De Martino 
ha parlato a Genova per il 
PSI, ponendo agli altri partiti, 
e in particolare al PSU, la do- 
manda di rinnovare «davanti al 


Faese l'impegno preso al mo- 
mento della formazione del Go- 
verno, di salvaguardare cioè la 
durata della legislatura. Da 
parte sua il PSI è deciso a 
mantenere tale impegno, qua- 
lunque sia il risultato di que- 
ste elezioni». De Martino ha an- 
che ribadito la necessità di ge- 
stire accortamente l’economia, 
garantendo le riforme con un 
giusto impiego delle risorse e 
tutelando la stabilità dei prez- 
zi a ‘garanzia dei salari. Ha in- 
fine dichiarato che «bisogna 
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Nuovo attacco in Cambogia 
a un «santuario» comunista 


Tregua alleata nel Vietnam per una ricorrenza buddista 


Kompong Cham, 17 

‘Truppe cambogiane con lo 
appoggio di ‘\cacciabombardie- 
ri «T-28» hanno riconquistato 
l'importante città di Kompong 
Cham, che ieri era caduta in. 
mano delle truppe nordvietna- 
mite e vietcong. Queste oggi 
sono state costrette a battere 
in ritirata. I cacciabombardie- 
ri «T-28» che avevano iniziato 
male la mattinata bombar- 
dando per errore a volo ra- 
dente la residenza del coman- 
dante regionale cambogiano, 
hanno successivamente colpi- 
to le postazioni comuniste. 

D'altra parte forze vietcong 
hanno polverizzato le linee di 
difesa cambogiane nella capi- 
tale provinciale di. Stung 
Treng, nella Cambogia. setten- 
trionale. Questo assicura ai 
comunisti il controllo di tutta 
la riva orientale del Mekong, 
ad eccezione di alcune secche 
di resistenza cambogiane a 


Sud di Kompong Cham, 
Si apprende inoltre che una 


«task force» di circa 10 mila 
sudvietnamiti, 200 consiglieri 
militari americani e aviogetti 
statunitensi ha lanciato oggi 
un attacco contro il «santua- 
rio» comunista che si trova 
all'estremo Sud della Cambo- 
gia e nel quale, secondo in- 
formazioni militari, dovrebbe 
trovarsi il quartier generale 
della prima divisione nordviet- 
namita. La nuova. offensiva 
sudvietnamita è stata lanciata 
alla vigilia della tregua di 24 
ore .che Saigon osserverà 
in occasione dell’anniversario 
della nascita di Budda, 

Il comando alleato ha già 
fatto sapere che la tregua si 
applicherà soltanto al territo- 
rio del Vietnam meridionale 
e che le operazioni lungo il 
confine tra il Vietnam del Sud 
e la Cambogia continueranno. 
Fino a mezzogiorno di oggi, 
invece, i viebcong non aveva- 
no annunciato nulla circa la 
possibilità di una tregua. Lo 
scorso anno, invece, i comu- 


nisti effettuarono una tregua 
di 48 ore in occasione dello 
anniversario della nascita di 
Budda. 

Fonti militari di Saigon han- 
no affermato che con la nuo- 
va offensiva circa 25 mila sud- 
Vietnamiti e diecimila ameri- 
cani stanno attaccando una 
dozzina di basi militari comu. 
niste dalla Cambogia Nord 
orientale ad una zona compre- 
sa entro 16 chilometri dal 
Golfo del Siam. Solo uno dei 
«Santuari» comunisti poco ol 
tre il confine cambogiano. ri. 
mane ancora inviolato, Esso 
sì trova negli altipiani centrali 
a circa 190 chilometri da Sai- 
gon. Oggi squadriglie di bom- 
bardieri «B-52» hanno ripetu- 
tamente bombardato la zona. a 
bassa quota, il che fa presa- 
gire un prossimo attacco. di 
forze terrestri alleate, Il co- 
mando alleato ha reso noto 
che fino ad ora la spedizione 
in Cambogia ha avuto pieno 
SUCCESSO, 
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MINISTERI, TRENI, SCUOLE E ALTRI SERVIZI BLOCCATI DA SCIOPERI MASSICCI 


Settimana molto cruciale 
in tutti i settori dello Stato 


Previsti notevoli intralci nella macchina burocratica e vasti disagi per la popolazione - Gravità 
della situazione in tutti gli ordini di scuole - Domani il Governo torna a incontrare i sindacati 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 17 

Gravi intralci nella macchina 
statale e disagi molteplici per î 
cittadini nella nuova settimana: 
quasi tutti è settori del pubbli- 
co impiego si fermeranno a cau- 
sa. di una ca'ena di scioperi. 
Ciò però non impedirà il pro- 
seguimento dei colloqui tra il 
Governo e i sindacati per le ri 
forme. Martedì il presidente del 
consiglio, affiancato dai ministri 
înteressati, si incontrerà nuova- 
mente con i rappresentanti delle 
tre principali confederazioni dei 
lavoratori (CGIL, CISL e UIL) 
per proseguire l'esame della sì- 
tuazione economica del. Paese 
e delle riforme (prezzi, casa, sa- 
nità, trasporti, fisco) chieste dai 
sindacati. L'incontro di martedì 
definito «decisivo» dalle confede- 
razioni, molto probabilmente sa- 
tà preceduto da una riunione 
interministeriale dedicata a un 
ulteriore esame dei problemi in 
discussione e delle risposte da 
dare ai sindacati. 

CGIL, CISL e UIL ritengono 
che l’incontro di dopodomani a 
palazzo Chigi. debba «rivestire 
un valore determinante ai fini 
del. giudìzio sulla reale volontà 
politica del Governo di dare ur- 
genti e adeguate risposte alle ri- 
vendicazioni sindacali», Ma ‘una 
vera e propria valutazione delle 
«trattative Governo - sindacati» 
sarà affidata soprattutto alle as- 
semblee deiì lavoratori che, a 
partire da giovedì 21, sì terran- 


no in tutti i posti di lavoro.| 


Una prima valutazione sarà fat- 
ta già mercoledì pomeriggio dal- 
la CGIL, che ha convocato il 
proprio direttivo. È 

Il riassetto normativo della 
economia del pubblico impiego 
e le riforme sociali sono, come 
si è detto, i principali obiettivi 
che anche nella nuova settima- 
na terranno impegnato il mondo 
sindacale. La grossa vertenza 
sul tappeto che minaccia di pro- 
trarsì a lungo è quella degli 
statali per il riassetto. Il nuovo 
testo dell'articolo 16 della legge 
sul riassetto, relativo al nuovo 
«status» dei funzionari direttivi 
statali, ha scontentato difatti sia 
la DIRSTAT sia le confedera- 
zioni, le posizioni. delle: quali, 
in questa vertenza, sono state 
sempre divergenti. La Dirstat 
difatti ha considerato i miglio- 
ramenti economici e'normativi 
garantiti con. l'articolo 16 «in- 
feriori al previsto», mentre, per 
CGIL, CISL e UIL si tratta di 
veri e propri «privilegi concessi 


Funzionari statali (Distat) 


{Cgil, Cisl, Uil\e Cisnal) 
 Postelegrafonici 


Insegnanti elementari 


istituti tecnici) 


scolastica (Snadas) 


difer) 


a questo ristretto gruppo della 
burocrazia a danno dell’equili- 
brio retributivo dell'intera ca- 
tegoria». 

Domani si riuniranno le tre 
confederazioni per decidere «lo 
inasprimento degli scioperi» de- 
gli statali, che andranno ad ag- 
giungersi a quello nazionale del 
19 e 20 maggio. A queste 48 ore 
di astensione dal lavoro sono 
interessati tuttì è dipendenti del- 
lo Stato, esclusi ì ferrovieri, 
che hanno deciso manifestazioni 
articolate per gruppi di regioni: 
24 ore il 21 maggio nei com- 
partimenti di Trieste, Venezia, 
Verona, Milano, Torino, Geno- 
va e Bologna: il 22 nei compar- 
timenti di Firenze, Roma, Ca- 
gliari, Ancona, ‘Napoli, Bari, 
Reggio Calabria e Palermo. La 
Dirstat intanto prosegue lo scio- 
pero a tempo indeterminato în 
atto dall'8 maggio scorso, 

Per quanto riguarda î para- 


statali, è probabile una schiari- 


Statali: dipendenti dei ministe: 
ri, Anas, monopoli di: Stato 


Professori scuola media unica 
Professori scuola media supe- 
riore ginnasi, licei, magistrali, 


Direttori e ispettori didattici 


Dipendenti dell'amministrazione 
Professori universitari di ruolo 


Ferrovieri (Cgil, Cisl, Uil e Sin- 


Dall'8 maggio a tempo inde- 
: terminato i Î 


19 e 20 maggio 


19 e 20 maggio 
19 e 20' maggio 
22.e 23 maggio 
22 e 23 maggio. 


19 e 20 maggio 
19 e 20 maggio 


Sciopero articolati dal 1.0 al 
15 giugno 


Nord Italia: dalle ore 21 del 
20 maggio alla stessa ora 
*. del 22 — Centro Sud: dalla 
sera del 21 alla sera del 22 


ta per i prossimi giorni. La ca- 
tegoria difatti scenderà in scio- 
pero è giorni 19, 20 e 21 mag- 
gio, ma già domani si dovrebbe 
registrare qualche elemento po- 
sitivo mel corso dell'incontro 
che si terrà tra i sindacati di 
categoria e il ministro del la- 
voro. Proseguono anche le azìo- 
ni di pressione a livello regio. 
nale per sollecitare dal Governo 
il’attuazione delle riforme di ca- 
rattere generale, nel quadro del. 
le manifestazioni di sciopero 
proclamate dalla CGIL, CISL e 
UIL. Il 20 maggio si asterranno 
dal lavoro. ì lavoratori dello 
Abruzzo, ‘il 22 quelli. delle 
Marche. > 

Per quanto riguarda la scuo- 
la, î maestri sospenderanno il 
lavoro contemporaneamente agli 
statali martedì 19 e mercoledì 
20. Gli insegnanti della scuola 
secondaria (medie, licei, magi- 
strali e ‘tecniche) diserteranno 
invece le. aule in tutta Italia 


{Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


Tel Aviv — Le autorità egiziane hanno confermato che gli israeliani hanno affondato sabato un cacciatorpediniere di questo tipo 


Panorama degli scioperi delle varie categorie 


Vigili del fuoco 

Parastatali. 

Aiuti e assistenti ospedalieri 
Poligrafici dei quotidiani 


Piloti Alitalia «DC 9» e «Cara. 
velle» (Anpac) È 


Lavoratori del commercio 


Lavoratori del legno 


Chimici delle aziende a parte- 
cipazione statale 


Lavoratori agricoli 


Lotio 


venerdì 22 e sabato 23, Le scuo- 
le elementari e secondarie in 
occasione dei due scioperi re- 
steranno pressoché tutte chiu- 
se, in quanto all'astensione dal 
lavoro parteciperanno tutti i 
maggiori sindacati, compresi 
quelli autonomi, 

La situazione nel settore sco- 
lastico è particolarmente grave. 
Si teme addirittura, come è sta- 
to sottolineato in una nota di- 
ramata dal ministero della pub- 
blica istruzione al termine del 
colloquio tra il ministro Misali 
e i rappresentanti dei vari sin- 
dacati, che l'agitazione del per- 
sonale scolastico possa conti 
nuare fino a impedire gli scru- 
tini e gli esami, causando un 
danno notevolissimo a decine di 
migliaia di studenti e di riflesso 
alle loro famiglie. 

Anche nel settore universita» 
rio la situazione non è meno 
grave. Difatti tutti i sindacati 
del personale insegnante hanno 
già proclamato lunghi scioperi: 
quelli dei professori di ruolo 
(Andu), quelli degli assistenti e 
incaricatì (Andris), dei ricerca- 
tori (Fadru); in particolare i 
professori di ruolo dell’Anpur 
hanno dichiarato uno sciopero 
fino al 15 giugno, riservandosi 
di proseguire ulteriormente la 
agitazione. Mentre il personale 
della scuola statale primaria e 
secondaria è ‘in agitazione per 
il riassetto e per altre rivendica- 
zioni di carattere particolare, 
il personale universitario solle- 
cita concreti provvedimenti di 
riforma degli atenei e di riordi- 
namento del corpo docente. 

Un altro sciopero per solleci 
tare il rinnovo del contratto di 
lavoro è ‘previsto per î dipen- 
denti del settore del commer. 
cio che si asterranno dal lavo- 
ro il 19 per tutta la giornata. 
Degli altri scioperi in program- 
ma sì trova îndicazione nella 
tabella allegata. 

z R. P.. 


DALL'ON. CARIGLIA (P.S.U.) 


RICHIESTA AL GOVERNO 
per lo sciopero nei giornali 


Firenze, 17 
L'on. Antonio Cariglia, vicese- 
gretario del PSU, ha rivolto al 
presidente del consiglio ed al 
ministro del lavoro e della pre- 


‘19, 20) e 21 maggio 


21 e 22 maggio 


Ul 
25, 26 e 27 maggio. 


Dal 18 al 25 maggio 


Dalle ore 12 del 18 maggio 
alle 12 del 19 


19 e 29 maggio, e altri scio- 
peri articolati 


20 maggio più altre 24 ore 
articolate per provincia 


21 maggio e altri. scioperì 
articolati 


20 maggio 


Scioperi articolati di 24 ore 
dal 20 al 25 maggio 


Estrazioni sospese per lo 
sciopero indeterminato. del- 
la Distat 


Videnza sociale un’interrogazio- 
ne urgente per sapere se «a 
seguito della decisione dei sin- 
dacati dei poligrafici di dare 
inizio ad uno sciopero della 
durata di sette giorni a partire 
da martedì 19 ‘maggio non ri. 
tengano doveroso e urgente, e 
ciò soprattutto in. coincidenza 
con il periodo elettorale che 
esige la piena disponibilità di 
tutti i mezzi di informazione, 
prendere le opportune iniziati. 
ve per convocare le parti pres- 
so. il ministero. del lavoro e 
della previdenza sociale, onde 
tentare di addivenire ad una 
composizione della grave ver- 
tenza in termini che soddisfi- 
no gli interessi dei lavoratori. e 
quelli generali del Paese». 

E' possibile che l’interrogazio- 
ne di Cariglia faccia anticipare 
la. convocazione dei sindacati 
da parte del ministro del lavo- 
ro, il quale, secondo vocî, avreb- 
be già deciso di fissarlo per 
giovedì, 


SCIOPERO DEI TIPOGRAFI 


NESSUN GIORNALE 
DAL 19 AL 25 MAGGIO 


A seguito della rottura del. 
le trattative per il rinnovo 
del contratto di lavoro fra 
sindacati dei poligrafici e fe. 
derazione degli editori, è sta. 
to proclamato dai sindacati 
dei lavoratori uno sciopero 
di sette giorni consecutivi a 
partire da oggi 18 maggio. 

Pertanto domani non ver- 
rà pubblicato alcun giorna- 
le quotidiano e così fino a 
lunedì 24 maggio compreso, 
a meno che nel frattempo 
non venga raggiunto un ac- 
cordo che ponga fine all’agi. 
tazione in corso, Infatti, co- 
me diciamo in altra parte 
del giornale, ieri è stata pre- 
sentata dall’on. Cariglia, vi 
cesegretario nazionale del P, 
S.U., un’interrogazione ur- 
gente perché il Governo in. 
tervenga nella vertenza, 
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IL PICCOLO 


SOLENNE RITO DI PENTECOSTE A 50 ANNI DALLA PRIMA MESSA DEL PAPA Europeisti 


PAOLO VI CONSACRA SACERDOTI 
279 DIACONI DI TUTTO IL MONDO 


«Non isolate mai il vostro sacerdozio dal vostro vescovo e dalla sua funzione nella Chiesa» 
Commovente incontro con i genitori dei novelli preti alla comunione distribuita dal Pontefice 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 17 

Cinquant'anni fa don Giovan. 
ni Battista Montini, di venti: 
tré anni, figlio di un deputato 
cattolico, diventava prete nel- 
la cattedrale di Brescia; oggi, 
festa di Pentecoste, quello stes- 
so prete, diventato vescovo e 
Papa, ha trasmesso, quasi a 
ricordo di quel giorno, il sa- 
cerdozio a 279 diaconi prove- 
nienti dai cinque continenti. 
Nel momento in cui anche il 
sacerdozio cattolico è fatto se- 
gno di contestazione, il Papa 
ha voluto esaltarne l’essenzia» 
le valore spirituale e il ruolo 
che gli compete nel corpo ec- 
clesiale. 

Solenne il rito che si è svol. 
to sul sagrato della Basilica, 
anche se a tratti disturbato da 
una pioggia leggera sotto un 
cielo carico di nubi; solenne 
ma non fastoso: la nuova litur- 
gia ha rinnovato, semplificato, 
Tese più evidenti e logiche le 
varie fasi della cerimonia che 
ha avuto il suo punto culmi- 
nante nella imposizione delle 
mani agli ordinandi, 


Papa Montini, pur così adu- 
so a nascondere i suoi interio- 
ri sentimenti sotto un aspetto 
di austerità, è apparso com- 
mosso: forse ripensava a quel 
giorno lontano quando ricevet- 
te l’ordinazione sacerdotale e 
quando indossò dla. pianeta 
bianca che la mamma aveva 
fatto confezionare con il suo 
abito da sposa. 

Nella omelia, il Papa ha detÈ 
to fra l’altro: «Due circostanze 
concorrono a rendere singolare 
e assai viva questa celebrazio- 
ne. La prima è quella della ri 
correnza cinquantenaria della 
nostra ordinazione sacerdotale. 
Cinquant'anni non sono basta- 
ti a cancellare la memoria di 
quel bello, ma di per sé sem- 
‘plice episodio della nostra 
umile esistenza personale; noi 
avremmo preferito ripensarlo 
nel silenzio esteriore e nel rac- 
coglimento interiore. Ma è pro- 
prio la natura stessa di quel 
sacerdozio, che allora ci è sta- 
to conferito, a imporci di la- 
sciare che quanti hanno titolo 
per esigerne il ministero — e 
oggi ad averlo questo titolo è 


questa nostra amatissima Chie- 
sa di Roma; oggi è tutta la 
Chiesa cattolica ‘altrettanto ca- 
rissima, — avvertano questa ri- 
correnza e la ricordino con i 
segni della loro pietà e della 
loro bontà. Questa solenne ce- 
timonia ce lo dice e ci riempie 
di riconoscenza e di consola- 
zione». 

Dopo aver reso grazie a Dio 
per la durata del suo sacerdo- 
zio, che proprio per la sua du- 
Tata «preannuncia il suo non 
lontano terreno tramonto» e 
dopo aver ringraziato «quanti 
in questi annî lo hanno aiuta- 
to e gli sono stati vicini, il 
Papa ha affermato che l’odier- 
na, festiva celebrazione assu- 
me una particolare importan- 
za proprio per l'ordinazione 
sacerdotale di 279 diaconi. Ri- 
volgendosi ad essi il Papa ha 
sottolineato il significato del 
sacerdozio cattolico rilevando 
i «rapporti» che legano «gli 
eletti» a Dio, a Cristo, alla 
Chiesa e alla umanità». 

«Voi comprendete — ha pro- 
seguito — quali dAveri di pre- 
ghiera, di carità, di santità 
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<ATTENTI 


‘battersi per evitare avventure, 
ed è questo il principale senso 
del voto che il Paese è chiama- 
to ad esprimere il 7 giugno». 

Per i socialdemocratici, ha 
parlato Tanassi, a Pescara, so- 
stenendo che la presenza del 
PSU nel Governo è stata suffi- 
ciente «a frenare nella maggio- 
ranza del PSI e in una mino- 
ranza della D.C. le tendenze 
centrifughe e dissolventi, che 
attraverso la collusione con il 
PCI porterebbero sicuramente 
alla perdita della stabilità poli- 
tica, che è la condizione essen- 
ziale per una vigorosa ripresa 
del sistema produttivo e della 
economia nazionale». Anche il 
segretario politico del partito, 
Ferri, in un discorso a Bari, 
ha polemizzato con il PSI e 
con la D.C. (il primo perché 
proclama la possibilità di par- 
tecipare a maggioranze fronti- 
ste m aperto contrasto con la 
alleanza. politica generale; la 
seconda perché mostra «uno 
stato di rottura interna» come 
indica il caso di Aosta, per cui, 
a suo dire, «solo il PSU è il 
‘partito che senza incertezze ed 
equivoci combatte il piano co- 
Îmunista di utilizzare le regioni 
come centro di scardinamento 
dell’ equilibrio politico demo- 
cratico». 

C'è stato anche un discorso 
del Ministro Preti ad Arezzo 
dove, riferendosi, agli scioperi 
e alle agitazioni sociali in cor- 
so, ha detto che «la grande 
‘maggioranza dei cittadini chie- 
de allo Stato di non essere un 


_ notaio che si limita a registra- 


re la volontà dei gruppi di 
pressione più organizzati e più 
agitati; il Governo deve per- 
tanto sviluppare con decisione 
e convinzione la propria politi 
ca, ascoltando democratica. 
mente tutti, ma operando le 
sue scelte autonome e avendo 
il coraggio di portarle fino in 
fondo». 

‘Per i liberali, infine, Malago- 
di parlando a Bologna e a Pia- 
cenza, ha detto che «il 7 giu. 
gno deve liquidare il doppio 
gioco socialista tra comunismo 
e democrazia, che trascina con 
sé parte della D. C. Deve met- 
tere fine anche alle meschine 
furberie del PSU e del PRI che 
protestano contro il PSI, ma 
intanto, facendo le regioni al 
buio, gli facilitano il doppio 
gioco col PCI da Bologna ad 
Aosta, da Ravenna ai sinda- 
cati». si 

Vice 


DONAT CATTIN GIUSTIFICA 
i dissidenti di Aosta? 


Udine, 17 

Il ministro Donat Cattin, par- 
lando a Udine, ha espresso un 
giudizio discutibile sulle vicen- 
de che r la DC aosta- 
ma. Egli ha detto infatti che 
«gli amici della Val d'Aosta 
‘hanno formidabili ragioni mo- 
tali dalla loro parte, ma hanno 
compiuto un altrettanto forte 
errore politico, Dobbiamo pro- 
muovere — ha aggiunto — il 
cambiamento della società e 
dello Stato nell’ambito delle 
istituzioni e nel combattuto 
quadro dei partiti che corri 
spondono alle forze e alle tra- 
dizioni politiche nazionali». In 
altre parole, il ministro del la- 
voro sembra voler giustificare 
ì dissidenti aostani. 


COLOMBO A LONDRA 
in visita ufficiale 


Roma, 17 

Il ministro del tesoro, Colom- 
bo, ha lasciato Roma questo po- 
meriggio diretto a Londra a bor- 
do di un «DC-9» dell’«Alitalia», 
Il ministro Colombo si reca 
nella capitale inglese su invito 
del governo britannnico per una 
visita ufficiale di due giorni. Il 
ministro Colombo avrà incontri 
col primo ministro Wilson con 
il ministro degli esteri Stewart, 
con il ministro per gli affari 
europei Thomsori e con il capo 
dell’opposizione Heath. 


== 


DICHIARAZIONI DEL PRIMATE DEL BELGIO 


Suenens ha <sofferto> 
per la reazione del-Papa 


II cardinale ribadisce l'attaccamento alla Chiesa 
e al successore di San Pietro - Chiarita l'intervista 


Bruxelles, 17 


«Ho sofferto per la reazione 
che la mia intervista a un gior- 
nale francese ha suscitato pres- 
so il Papa», ha dichiarato sta- 
mane il cardinale Josef Sue- 
nens, primate del Belgio, du- 
Tante la messa che celebrava, 
in occasione della Pentecoste, 
nella chiesa di Saint Rombant, 
a Malines, città della quale il 
bporporato è arcivescovo. 


«To ho, comunque, ritenuto — 
ha proseguito il Cardinale Sue- 
nens — che fosse mio dovere 
agire come ho agito, Credo che 
dichiarazioni analoghe a quella 
fatta da me si dovrebbero poter 
pronunciare normalmente, sen- 
za che vi si vedesse un atten- 
tato alla stima dovuta al potere 
Supremo». 

Come si ricorderà, Paolo VI, 
due giorni or sono, aveva detto 
di aver appreso con «doloroso 
stupore» una recente presa di 
posizione. A giudizio di tutti, 
egli alludeva al contenuto del- 
l'intervista di Suenens (con la 
quale il Primate del Belgio in- 
vitava a riesaminare la questio- 
ne del celibato obbligatorio dei 
sacerdoti), Il Pontefice aveva 
aggiunto che un'intervista del 
genere non sembrava «confor- 
me allo stile fraterno della col- 
legialità». È 

'roprio su questo argomento 
della collegialità, il Primate dei 
Belgio aveva insistito nella sua 
intervista deplorando la manca- 
ta consultazione dei cardinali 
Sia quando si trattò del proble- 
ma delle nascite sia quando fu 
riaffermato il principio del di- 
vieto, per i sacerdoti, di con- 
trarre matrimonio. 

«Per quel che concerne la ver. 
tenza relativa al celibato — ha 
continuato stamane il Cardina- 
le Suenens — non ho avuto la 
intenzione di mettere in dubbio 
le promesse fatte, a questo pro- 
‘posito, dai preti. Avevo creduto 
di poter chiedere che i consi- 
gli presbiteriali disc*tessero il 
problema; e ho manifestato que- 
sta idea alla vigilia di una riu- 
nione di vescovi dedicata alla 
preparazione del sinodo del 
1971. Desidero cancellare — ha 
proseguito il Primate — lo scom- 
piglio che l’incidente ha potuto 
creare nello spirito di taluni 
credenti. 

«Il Santo Padre ha dichiarato 
che una commissione di specia- 
listi si sarebbe occupata della 
questione: il parere dei consi- 
gli presbiteriali era, dunque, 
escluso e io ho pensato che 
questa procedura non fosse re- 
golare. Non già che, con questo, 
mi sia voluto pronunciare in fa- 
vore di una qualsiasi soluzione 
— ha concluso il Cardinale Sue- 
nens — v io desidero sottolinea. 
Te il mio attaccamento immuta- 


ANCORA NUOVE ACCUS 


E E CONTROACC 


bile alla Chiesa e al successore 
di San Pietro, in particolare al 
Papa Paolo VI che io stimo 
molto». 


RUMOR A VENEZIA 


visita il «Morosini» 


Venezia, 17 

Il presidente del consiglio Ru- 
mor, ha voluto dedicare qual- 
che ora del suo breve soggiorno 
a Venezia al collegio navale 
«Morosini», a Sant'Elena, L'isti- 
tuto, dal 1961 è stato intitola» 
to a Francesco. Morosini, am» 
miraglio e doge della repubbli- 
ca di Venezia, uno dei più illu- 
stri condottieri della sua epoca. 
Lo scopo del collegio è stato 
illustrato brevemente al presi- 
dente del consiglio dal coman- 
dante del «Morosini» contram- 
miraglio Carlo Ernesto Balbo 
‘Bertone di Sambuy che ha ac- 
colto. unitamente al comandan. 
te di Marina Venezia, ammira- 
glio Micali-Baratelli, l’on. Ru- 
mor al suo ingresso nel colle 
gio. 


scaturiscono dalla vostra. sa- 
cerdotale ordinazione. Voi in- 
travvedete quale coscienza do- 
vrete continuamente fotmare 
in voi stessi per essere. pari 
all'ufficio di cui siete investiti. 
Voi capite con quale spiritua- 
le. mentalità dovrete guardare 
il mondo, con quali sentimen- 
ti e con quale virtù esercitare 
‘il vostro ministero, con quale 
dedizione. e quale. coraggio 
consumare la vostra vita in 
Spirito di sacrificio uniti a 
quello di Cristo». 

Il Papa ha detto ancora; 
«Non dubitate mai del vostro 
sacerdozio, non lo isolate mai 
dal vostro vescovo e dalla sua 
funzione nella Santa Chiesa. 
Non lo tradite mai! A questo 
punto il Papa ha letto una 
preghiera chiedendo a Dio per 
i novelli sacerdoti «un cuore 
grande, chiuso a ogni ambizio- 
ne, alieno da ogni miserabile 
competizione umana e tutto 
pervaso dal senso della Chie- 
Sa... grande e forte a sostene- 
Te ogni tentazione, ogni prova, 
ogni. noia, ogni stanchezza, 
ogni delusione, ogni offesa, 
un cuore costante fino al sa 
crificio». 

Dopo il discorso papale, che 
è stato salutato da un applau- 
so delle personalità ecclesiasti-} 
che ‘e laiche che gremivano, 
con i genitori degli ordinandi, 
le tribune del sagtato-del tem- 
pio e della folla che aveva pre- 
so posto nell’emiciclo del #er- 
nini, è proseguito il rito le cui 
fasi salienti sono state: pre- 
sentazione dei candidati al Pa- 
pa, promessa collettiva di ob- 
bedienza, imposizione delle ma- 
ni, orazione consacratoria, ve- 
stizione. dell'abito sacerdotale, 
unzione delle mani, consegna 
del calice e della patena. Il 
Papa, che era coadiuvato da 
dieci cardinali «concelebranti», 
ha voluto di persona dare la 
comunione ai genitori dei no- 
velli sacerdoti: è stato un mo- 
mento di intensa commozione, 

Il primo 4d avvicinarsi è 
stato un uomo paralitico su 
una carrozzella; è stata poi la 
volta di un negro, cieco. I ge- 
nitori di due sacerdoti ameri- 
cani hanno visto stasera ordi- 
nare gli altri due figli; un mis- 
sionario attualmente residente 
nel Sudan è venuto per assi- 
stere alla ordinazione di colui 
che una ventina di anni fa bat- 
tezzò in Colombia. Dei 279 sa- 
cerdoti, appartenenti a venti 
tré nazioni, 175 sono italiani. 
Erano ormai scese le ombre 
della sera, sotto un cielo fi- 
nalmente rasserenato, quando 
il Papa, concluso il rito, ha 
salutato i nuovi sacerdoti ed è 
quindi rientrato nel suo ap- 
partamento. 


A. Paglialunga 


manifestano 
ai confini 


Ventimiglia, 17 


Una trentina di giovani fe- 
deralisti italiani europei che 
hanno, tentato di attraversare 
oggi pomeriggio la frontiera 
senza esibire passaporti o al- 
tri documenti per protesta 
contro la. mancata abolizione 
delle frontiere nell'Europa del 
Mercato Comune, sono stati 
fatti rientrare in territorio ita- 
liano dalla polizia italiana e 
francese. Secondo la polizia 
di frontiera, non vi sono stati 
incidenti, 

I giovani federalisti porta- 
vano striscioni con scritte: 
‘Le, frontiere sono contro il 
‘popolo europeo», «Droit de vo- 
te europeen», ed hanno an- 
che alzato una bandiera euro- 
peista. Essi hanno pure distri- 
buito ad'alcuni viaggiatori del 
«Riviera express» manifestini 
in cui si denunciava fra l’altro 
«l'illegittimità e l’anacronismo 
dei controlli doganali fra pae- 
si ormai economicamente e 
socialmente unificati» e si ri- 
vendicava «l'elezione a suffra- 
gio universale diretto del par- 
lamento europeo, primo passo 
verso la Federazione europea». 

Altre scritte erano: «Le fron- 
tiere sono un ostacolo alla 
espansione economica, al pro- 
gresso sociale, ‘al progresso 
scientifico e tecnologico. Uni- 
ca soluzione: unificare. l'Eu- 
ropa». 

La manifestazione dei giova- 
ni federalisti italiani e fran 
cesì rientra nell’ambito di una 
serie di analoghe manifesta. 
zioni svolte contemporanea- 
mente presso vari posti di 
frontiera europei. 


Lugo di Romagna, 17 

Un giovane operaio di sedi- 
ci anni, di Bagnaria, locali. 
tà a una decina di chilometri 
da Lugo, è morto la notte 
scorsa dopo essersi cospar- 


so il corpo di benzina e aver- 
vi appiccato il fuoco. Si chia- 
mava Annibale Ravaldi e la- 
vorava in un’industria cera- 
mica di Mordano; egli abi 
tava con i genitori, Tonino e 


Lunedì, 18 maggio 1970 


Teresa Andalò, entrambi col- 
tivatori diretti sulla quaran- 
tina, e con una sorella, Fran- 
cesca, di pochi anni più gio- 
‘vane, in una casa della peri- 
ferica via Gramsci. 


Fn 
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E' SEMPRE TRAGICO IL BILANCIO DEI NUMERO 


SI INCIDENTI STRADALI 


SALTO DI CORSIA: DUE VITTIME 
ALTRE DUE IN UN'AUTO NEL FIUME 


Anche sei feriti nella prima disgrazia, in cui una vettura elvetica si è scontrata 
con una di Milano - Muoiono in Svizzera due cugine di Como per un sorpasso 


Milano, 17 


Due persone sono morte e al- 
tre sei sono rimaste ferite in 
un incidente stradale accaduto 
questa mattina nei pressi di 
Rho (Milano), allo sbocco del- 
la tangenziale con la strada 
statale per Novara. Due auto- 
vetture, di cui una con targa 
svizzera, sì sono scontrate fron- 
talmente: un uomo ed una don- 
na sono morti sul colpo. Gli 
altri sei occupanti delle due 
vetture sono stati trasportati 
all'ospedale di Rho. 

Secondo i primi accertamen- 
ti della polizia della strada, l’in- 
cidente sarebbe avvenuto în se- 
guito a un salto di corsia del- 
l’auto svizzera, sulla quale si 
trovavano due coniugi residen- 
tì a Brugg. L'auto, piombata 
sulla corsia «sud» della tangen- 
giale, si è scontrata frontalmen- 
te con una «Fulvia» sulla qua- 
le sì trovava un'intera famiglia 
milanese, composta da sei per- 
sone. 

Il guidatore della «Fulvia», 
Mario Spinelli, di 39 anni, e la 


zia Mariuccia Gritti di 47, so- 
no morti sul colpo. Sono rima 
stì feriti anche la moglie del- 
l'uomo, Anna Martegani di 39 
anni, i figli Monica di otto an- 
nì e Andrea di due, e la non- 
na dei bambini Emma Gritti, di 
69 anni. Anche i due coniugi 
svizzeri, Helmut Licht, di 45 
anni, e la moglie Gertrud Gie- 
singer, di 44, sono stati tra- 
sportati all'ospedale di Rho. 

Il più grave dei feriti è la 
piccola Monica, che è stata giu- 
dicata con riserva di prognosi. 
Il fratellino Andrea è stato giu- 
dicato guaribile in 20 giorni, la 
madre în cinque e la nonna in 
20. Helmut Licht, che si trova- 
va alla guida dell'auto investi 
trice, è stato giudicato guaribi- 
le în otto giorni, mentre la mo- 
glie se la caverà in un mese. 

‘Altre due persone sono mor- 
te, e una giovane donna è ri- 
masta ferita in ‘modo molto 
grave, in seguito al volo dì una 
automobile, uscita di strada, 
nel fiume Brembo. L'auto ha 
compiuto un salto di 150 metri 


"IN TUTTA ITALIA 


L'AZIONE CONTRO I VENDITORI DI «PARADISI ARTIFICIALI» 


Sei persone (tutte giovani) 
arrestate per spaccio di droga 


Tre studenti e un sedicente pittore sono stati pescati in Emilia, gli altri due a Foggia 
Sotto sequestro hascisc, sigarette opportunamente trattate e molte siringhe di plastica 


Bologna, 17 

Quattro persone sono state 
arrestate oggi dalla squadra 
mobile di Bologna e da quella 
di Ravenna per detenzione e 
spaccio di stupefacenti. I quat- 
tro tutti di Ravenna, sono: 
uno studente universitario, 
Stefano Bonetti di 20 anni, Pier 
Giorgio Pasini di 30 anni che 
dice di essere pittore, e due 
studenti delle scuole medie su 
periori dei quali non sono sta- 
ti resi noti i nomi. La polizia 
ha sequestrato due cubetti di 
hascisc, sigarette contenenti 
stupefacenti, e una quantità di 
polverina bianca sospetta. 

Le indagini sono cominciate 
a Bologna dove. il Bonetti è 
stato sorpreso «dalla polizia 
mentre, in. una pensione. del 
centro, stava cercando di ven 
dere alcune sigarette di marca 


nazionale «trattate» con hascise. 

Le ricerche si sono poi spo. 
state a Ravenna dove è stato in. 
dividuato l’uomo che aveva 
venduto la merce al Bonetti, 
il pittore Pasini, sulla cui au 
to, nascosti nel condotto di 
aerazione, sono stati trovati 
un altro cubetto di hascisc, 
la polverina e le sigarette. Nel. 
la sua casa— egli abita presso 
una affittacamere — la polizia 
ha trovato alcune siringhe ipo- 
dermiche di plastica del tipo 
che. viene utilizzato una. sola 
volta. Nel corso delle indagini 
sono. stati poi identificati altri 
due studenti, i quali avrebbero 
fatto più volte da intermedia- 
ti tra il Bonetti e il Pasini 
concludere la vendita dello stu- 
‘pefacente. 

Il Pasini e gli altri due sono 
stati arrestati su ordine di cat- 


—_- 


USE FRA L'INDUSTRIALE E LA MOGLIE 


LA RIVA È DISPOSTA ALLA PACE 
MA ATTENDE IL MARITO A MILANO 


E' decisa a non rientrare nel Libano con i figli - «Se torna ritiro la querela» 


Milano, 17 

La signora Luisella Riva, in 
‘una dichiarazione fatta perve- 
nire oggi alla stampa tramite 
il suo legale avv. Bernardini De 
Pace, ha confutato le ultime ac- 
cuse rivoltele dal marito, accen- 
nando anche a una possibile 
riappacificazione «per il bene 
dei figli». 

«Ho appreso stamane che mio 
marito, in una comunicazione 
resa ieri sera alla stampa con 
grande clamore pubblicitario, ha 
svolto e inasprito le gravi e as- 
sai ingiuriose accuse contro di 
me, già ripetutamente comuni. 
cate o annunziate ai giornali. 
Ciò che mi preme confutare — 
ha aggiunto — è la nuova accu- 
sa, di rapimento dei miei figli. 


Come invece è evidente, io ho 
soltanto riaccompagnato a casa 
Raffaella e Giulio (Carlotta era 
già qui da tempo) per sottrarli 
ai pericoli della situazione nel 
Libano, aggravatasi 
giorni. Adoro i miei figli 
mio marito sa bene, ed è per 
me. intollerabile che mi possa 
attribuire un sentimento diver- 
so.\ Delle altre ingiurie preferi- 
sco non parlare affatto, trattan- 
dosi di materia già sottoposta 
dai miei legali all'esame del 
magistrato. 

«Quanto poi alle annunziate 
azioni penali e alla minaccia di 
sollecitare addirittura la richie 
sta della mia estradizione dal- 
l’Italia al Libano mi pare — ha 
continuato — che si tratti di 


in  questi|sfiorare m 
, come]. 


una prospettiva che esce dalla 
realtà e sconfina nell’irragione- 
vole, nel paradosso: di un ogget- 
to che mio marito dvrebbe do- 
vuto avere il buon gusto di non 
CA 
«Ora mio to, dopo la con- 
ferenza stampa di ieri sera, 
ha fatto comunicare tuttavia da 
un comune amico che vuol ten- 
dermi la mano e vuole riappa- 
cificarsi. Io questa mano non 
l’ho mai ritirata. Se vuole riap- 
pacificarsi — ha concluso — de- 
ve soltanto farmi riaprire la mia 
casa di Milano. dove io lo at- 
tenderò con i nostri bambini. 
Se egli farà questo e ritratterà 
le infamie che ha detto di me, 
ritirerò a mia volta il ricorso 
per la separazione». 


tura del sostituto procuratore 
della Repubblica di Ravenna, 
mentre il Bonetti è stato in 
terrogato dal sostituto procu. 
Tatore di ‘Bologna. 

Altri due giovani sono stati 
arrestati a Foggia su mandato 
di cattura della procura della 
repubblica per uso e spacciu 
di sostanze stupefacenti. Ess: 
sono Giuseppe Lucci di 23 anni 
e C.G. di 17 di Pesaro. Un ter 
zo giovane D.C.A., pure di 17 
anni, è stato rilasciato dopo 
essere stato interrogato dalla 
polizia. i 

I tre, a quanto si è appreso, 
sono stati fermati da agenti 
della squadra mobile nei pres- 


Per | si del «palazzo degli studi» — 


nel quale hanno sede vari isti 
tuti medi superiori — nel cen 
tro della città. Sembra che la 
operazione sia stata svolta su 
segnalazione di altre questu- 
re d’Italia, nell’ambito di in 
dagini già in corso di tempo. 
Gli accertamenti della squa 
dra mobile di Foggia su pre- 
sunti traffici di stupefacenti 
erano cominciati alcuni giorn: 
fa in seguito al ricovero in 
ospedale di una ragazza di tre 
dici anni. Questa che era in 
Stato di turbamento psichico, 
dichiarò di essere stata colta 
da malore dopo aver fumato 
numerose sigarette in compa 
nia di una quindicenne e di 
cue ragazzi di 17 anni, prima 
in un locale e poi in un bo- 
schetto fuori dall'abitato. 
Durante ie successive indagi 
ni, i due diciassettenni sono 
stati arrestati dai carabinieri 
per violenza carnale, insieme 
con un giovane di 20 anni; sem. 
bra che i tre siano anche rite- 
nuti responsabili di aver orga 


mi|nizzato e partecipato ad in- 


contri tra gruppi di ragazze mi. 
norenni e uomini in alcuni lo- 
cali. di Foggia. 

A Vicenza, infine, la studen- 
tessa americana Ann Lee Wer- 
dick, di 19 anni, di San Diego 
(California), arrestata dall’In 
terpol in Germania e consegna 
ta nei giorni scorsi al Brenne. 
ro dalla gerdarmeria austriaca 
alla polizia italiana perché ri. 
tenuta uno dei «corrieri» degli 
stupefacenti statunitensi sco- 


perti a Vicenza, è stata interro- 
gata in carcere dal giudice 
istruttore dott. Canilli. La ra- 
gazazza era stata fermata ai 
primi dello scorso dicembre a 
Schweinfurt, poche ore prima 
che partisse in aereo per gli 
Stati Uniti, su ordine di cattura 
del procuratore della Tepubbli- 
ca dott. Biancardi. 

Il suo «fermo» aveva prece. 
duto di pochi giorni l'arresto 
a Vicenza di Jael D. Bonfiglio, 
dell'Illinois, e di Benny Bra. 
bant, del Michigan, due stu 
denti con i quali aveva com 
piuto un viaggio in Turchia 
per acquistare hascisc, La stu 
dentessa, dopo l'interrogatorio, 
è stata trasferita alle carcen 
femminili di Venezia. I suo. 
due amici sono tuttora detenu 
ti nel carcere giudiziario. di 
San Biagio a Vicenza. 


nel tratto fra Carona e Paglia 
ri, in alta valle Brembana. Le 
due vittime sono la commessa 
Lorenza Monaci, di 19 anni, di 
Branzi, e il muratore Gottardo 
Salvetti, di 40 annì di Carona. 

Nell’ospedale maggiore di Ber- 
gamo è ricoverata in fin di vi- 
ta la sorella della Monaci, Dia- 
na di 22 anni. La vettura era 
condotta dal geometra Ambro- 
gio Vanini, di 30 anni, di Ca- 


rona. I quattro erano diretti! 


verso Pagliarì quando l’auto è 
sbandata ed è finita nel bur- 
rone, La salma della Monaci è 
stata trascinata dalla corrente 
del fiume per quasi 500 metri 
ed è stata ritrovata solo sei 
ore più tardi. Circa le cause 
della sciagura, si pensa da un 
malore che avrebbe colpito il 
Vanini, l'unico uscito incolume 
dall'incidente. 

' Infine due cugine di Como e 
un loro conoscente recatisi în 
gita in Svizzera in auto, sono 
stati coinvolti in un grave in- 
cidente stradale avvenuto lungo 
la strada del San Bernardino. 
Le due donne sono morte sul 
colpo mentre il loro accompa- 
gnatore, che era alla guida del- 
l'auto, è rimasto gravemente 
ferito. Laura Masarati di 27 an- 
ni, e Vanna Carlini di 21, era- 
no partite stamane da Como 
dirette in Svizzera a bordo dî 
Una «Porsche» targata Como, 
del perito industriale Gian An- 
tonio Taccone. 

Mentre l'auto viaggiava verso 
Thusis, il Taccone ha eseguito 
un sorpasso; dopo aver urtato 
contro un'auto che viaggiava 
nella stessa direzione, la «Por- 
sche» si è scontrata con violen- 
za contro un’altra auto che 
procedeva in direzione oppo- 
sta. Le due cugine sono morte 
all'istante; il Taccone è stato 
ricoverato nell'ospedale di Thu- 
sis insieme con le altre quattro 
persone, anch'esse ferite, che 
si trovavano sull'auto con la 
quale si è scontrata la «Por- 
sche». Sull’incidente sono in 
corso accertamenti da parte 
della gendarmeria elvetica. 


Vende per 300 mila lire 


la nipote appena nata 

Salemi, 17 
‘Una neonata, figlia di una «ra. 
gazza madre», sarebbe stata ven. 
duta per 300 mila lire dal non: 
no, alcuni giorni dopo la nasci. 
ta, a una coppia di coniugi sen- 
za figli di Marsala. Protagonisti 
della vicenda, secondo le inda- 
gini dei carabinieri, sarebbero 
Giuseppe Petralia e una delle 

sue figlie, Maria, di 22 anni. 
Nel mese di febbraio scorso 
Maria Petralia fu ricoverata nel- 
l'ospedale «Vittorio Emanuele» 


nei migliori negozi di elettrodomestici 


di Salemi dove dette alla luce 
una bambina. La giovane sia 
durante la gestazione sia dopo 
il parto attribuì la paternità 
della creatura a un agricoltore 
di Salemi, Paolo Lotta. Il gio- 
vane, però, pur ammettendo la 
relazione ha sempre negato l’ad- 
debito sostenendo che Maria Pe- 
tralia ebbe anche una relazione 
con un altro agricoltore, Anto- 
nio Gisone e che pertanto po- 
trebbe essere lui il padre della 
creatura. 

Paolo Lotta avrebbe anche 
affermato che Antonio Gisone 
in passato avrebbe avuto rap- 
porti intimi con una sorella di 
Maria, di 15 anni e che succes- 
sivamente, di comune accordo, 
si sarebbero scambiate le ra- 
gazze. La relazione fra i quat- 
tro giovani sarebbe stata poi in- 
terrotta quando Maria Petralia 
rivelò di essere rimasta incinta. 
Il padre della ragazza Giuseppe 
Petralia, secondo quanto accer- 
tato dai carabinieri, per evitare 
lo scandalo in paese avrebbe 
ceduto la bambina ritenendo co- 
sì di porre fine alla vicenda, 


Ragazzo di 16 anni si dà fuoco 


Il ragazzo era uscito la not- 
te scorsa dalla propria abi- 
tazione, portando con sé una 
bottiglia piena di benzina, e 
si era recato nel piccolo cam- 
po sportivo di Bagnara, a cir- 
ca duecento metri da casa 
sua. Qui era entrato in uno 
spogliatoio e, versatosi addos- 
so il liquido, vi aveva dato 
fuoco, Subito dopo, forse pen- 
titosi del gesto e in preda a 
forti dolori, il ragazzo aveva 
probabilmente cercato di sal- 
varsi, precipitandosi fuori e 
rotolandesi nell’erba. 

Tutto però è stato inutile: 
il suo cadavere è stato tro- 
vato vicinissimo a. una delle 
due porte del campo. Il ritro- 
vamento è stato fatto nelle 
prime ore del mattino da 
due persone che si erano re- 
cate sul posto per segnare le 
righe del terreno di gioco, in 
vista della partita di calcio 
in programma oggi. Sia i fa- 
miliari, disperati, che gli abi- 
tanti di Bagnara non hanno 
saputo spiegare i motivi che 
possono avere indotto il gio- 
vane al suicidio. 

Egli aveva trascorso l’inte- 
ra giornata di ieri facendo le 
solite. cose: era andato dal 
barbiere e aveva poi passato 
la serata, come di consueto, 
nel piccolo circolo parrocchia: 
le; nulla lasciava intuire uno 
stato d'animo che lo potesse 
spingere a una così tragica 
decisione .Il corpo di Anniba- 
le Ravaldi è rimasto sorvs- 
gliato dai carabinieri, in at- 
tesa delle constatazioni del 
magistrato; infine è stato ri- 
mosso e traslato all’obitorio. 

Nella telefoto ANSA al «Pic- 
colo» un recente ritratto di 
Annibale Ravaldi e a destra 
gli inquirenti sul campo spor- 
tivo dove è stata trovata la 
salma dello sventurato ra- 
Bazzo. 


SONO SCOMPARSI DUE PREZIOSI DIPINTI DEL ‘500 


«Colpo» da collezionisti 
nella chiesa di Cassola 


Hanno preso una pala d'altare di Jacopo da Ponte 
e un'altra tela della scuola dello stesso artista 


Bassano del Grappa, 17 

Una pala d'altare di Jacopo 
da Ponte, raffigurante gli evan- 
gelisti San Marco, San Matteo 
e San Giovanni, è stata rubata 
la scorsa notte nella chiesa par- 
rocchiale di Cassola (Vicenza). 

La tela, del 1573, è ritenuta 
una delle più significative della 
scuola bassanese. La tecnica 
con la quale è stata tagliata 
fanno ritenere che i ladri siano 
dotati di una particolare espe- 
rienza. Le indagini dei carabi- 
hieri sono indirizzate verso lo 
ambiente dei ricettatori di ope- 
te d'arte e d’antiquariato di al- 
cune province dell'Alta Italia. 

Durante il sopralluogo dei ca- 
rabinieri nella chiesa di Cassola 
è stato scoperto un secondo fur: 
to. I ladri, infatti, hanno ru- 
bato anche una tela della scuo- 
la di Jacopo da Ponte riffigu- 


DELCHI 


condizionatori d’aria 


| 


rante San Giuseppe. La seconda 
tela, che si trovava su un alta- 
Te secondario e che è alta un 
metro e mezzo e larga uno, è 
stata staccata con la stessa 
tecnica. 


IRPI OA 


Due in carcere per droga - 


ragazza 


Roma, 17 

Sono finiti in carcere due 
«amici» di Liliana Tomaselli, 
una ragazza trovata nuda l’altra 
sera sul Lungotevere Ripetta 
dopo essere stata imbottita di 
eccitanti. e gravemente. sevizia- 
ta. Le indagini continuano co- 
munque senza sosta. La polizia 
non esclude che vi possa essere 
un terzo responsabile, 


e sevizie a una 
Ta 


Agenzia: d 
Via Cisternone, 2/1 - Trieste 


telefono 411326 


TR Peer ne AE pi 
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IL «RAPPORTO SHELL» 


Inquinamento 
aria e terra 
6 mare. malati 


Inquinamento: un termine 
che equivale ad attentato. At- 
tentato a quanto di bello e di 
sano la natura ci offre, e che 
l'uomo sta distruggendo, inco- 
Scientemente, con. le proprie 
Mani. Ecco perché la pubblica- 
zione «Contributo di studio sui 
problemi dello inquinamento» 
dell'Ufficio studi e informazio- 
Ni della Shell Italiana viene a 
costituire veramente un elo- 
Quente saggio di quanto si va 
facendo per snaturare il volto 
del mondo in cui viviamo, e 
per attentare alla salute e alla 
integrità fisica di ognuno di 
Noi, 

Il cavaliere del lavoro Diego 
Guicciardi, presidente della 
Shell Italiana, lo definisce un 
contributo alla conoscenza del 
fenomeno degli inquinamenti, 
Sia dell'aria che delle acque, e 
dei complessi problemi che es- 
So, con il concorso spesso di 
fattori climatici e urbanistici 
Particolari, suscita nell’ambien- 

in cui viviamo e operiamo. 
L'inquinamento, infatti, è uno 
dei temi che più insistentemen- 

ricorrono nelle cronache del 
Nostro Paese e di quelli più al- 
tamente industrializzati. A que- 
Sto argomento l’opinione pub. 
lica si dimostra sempre più 
Sensibile e, come spesso avvie- 
Ne in tali casi, le sue reazioni 
Sono talora di natura emotiva; 
\è meno adatte, cioé, per pre- 
disporre all’analisi serena di 
Un problema che, indubbia- 
Mente grave e complesso qual 
è, richiede di essere affronta- 
to con obiettività e approfon- 
dita conoscenza di tutte le sue 
componenti. 3 

Ecco, dunque — osserva lo 
ing. Guicciardi — che il modo 
Diù utile ed efficace per facili- 
tare una chiara visione del fe- 
Nomeno e delle sue diverse im- 
Dlicazioni da parte dell’opinio- 
Ne pubblica era quello di dare 
la parola ad autorevoli esperti 
Perché, sulla base di elementi 
Strettamente scientifici e in- 
controvertibili, tracciassero un 
Quadro completo e organico di 
Ciò che gli inquinamenti sono, 
delle cause che in diversa mi- 
Sura contribuiscono a determi. 
Narli e dei mezzi con cui si pos- 
Sono attualmente combattere. 

In un mondo che agli idro- 
©arburi chiede ormai la coper- 
tura di oltre la metà (in Italia 
} quattro quinti) del suo fab- 
bisogno di energia in costante 
ascesa, l’industria petrolifera 
Che ha la responsabilità di as- 
Sleurare che le esigenze, sia 
Quantitative che qualitative dei 
Consumatori, siano sempre e 
Ovunque soddisfatte attraverso 
la disponibilità dei suoi pro- 
dotti, è particolarmente impe- 
gnata al conseguimento di 


ACQUE INFETTE: CHIUSI 
i bagni di Siracusa 


Siracusa, 17 
Le acque del porto grande di 
Siracusa sono infette e contengo- 
no veicoli patogeni. Questo è il 
risultato degli accertamenti mi- 


croblologici disposti dal medico 


Provinciale. L'autorità sanitaria 
ha quindi ritirato la licenza di 
agibilità ai titolari dei complessi 
balneari che agiscono nella zona. 
Per depurare le acque sarà ne- 
cessario trasportare altrove an- 
che il terminale della condotta 
fognante cittadina. 


Quello che può essere definito 
Uno dei principali obiettivi del- 
la società moderna: trarre dal 
Progresso tecnologico ogni pos- 
Sibile vantaggio, senza che deb- 
bano derivarne danni per l’am- 
biente in cui l’uomo vive. A 
tale scopo, ogni anno ingenti 
Capitali vengono investiti per 
lo studio e la soluzione di 
Questi problemi. 3 
Hanno portato il loro contri 
buto di esperienza e di cono- 
Scenza specifica della partico- 
lare materia i professori Luigi 
Santomauro, Carlo Padovani, 
Fernando Petrilli, Paolo Ber. 
benni, Alberto Girelli e Mario 
Pavan, nonché gli avvocati Giu- 
lio Carones e Luigi Bellini, e 
l'ing. Gianfranco Ricci. Gli il 
lustri studiosi trattano la de- 
licata materia sotto tutti gli 
aspetti; per quanto ci riguar- 
da, particolare interesse desta 
la  puntualizzazione del prof. 
Berbenni, il quale tra l’altro 
Tileva come le località situate 
lungo la costa marittima e 
Prive di ogni forma di inqui. 
Namento rappresentano il 13,6 
der cento, quelle poco inqui- 
Mate o con inquinamento loca- 
le, it 62,5 per cento, quelle con 
Acque aventi caratteristiche 
dubbie il 10,9 per cento e infi- 
Ne quelle con inquinamento 
grave il 13 per cento. Le cause 
dì inquinamento possono esse- 
Te così distribuite: per il 59 
Per cento da collettori cloacali, 
Der il 33 p.c. da stabilimenti in- 
dustriali, per 1’8 p.c. da natan- 
tì. La maggior parte delle cit- 
tà situate sulla costa (il 74 per 
Cento) riversa le acque di rifiu- 
to domestiche direttamente in 
Mare, senza alcun trattamento 
Ui depurazione. I danni che ne 
derivano sono soprattutto a ca. 
Tico della balneazione, intesa 
Nel senso più ampio del turi 
Smo, dell'igiene personale e 
ambientale, della pesca e del. 
la vegetazione costiera. 
Tenendo dunque conto anche 
degli altri settori in cui l’equi- 
ibrio proprio della natura vie- 
Ne spezzato, sorge spontanea 
& domanda: fino a quando si 
Continuerà a inquinare? La ri- 
Sposta che danno gli ecologi — 
assieme ai medici, scienziati, 
lecnici — è che bisogna frena» 
Te il processo. degli inquina- 
Menti e delle alterazioni della 
Natura. Il prof. Pavan, in pro- 
Posito, è quanto mai esplicito: 
N certi settori abbiamo già 
laggiunto e superato il limite 
ì sicurezza, in altri siamo a 
‘n vello critico o vi siamo 
molto vicini. Nell'insieme, co- 
Rigdne: ci troviamo alle so- 
ile di gravi, irreversibili pe- 
Nicoli anche per l'umanità. 
Ranieri Fonis 


IL PICCOLO 


<SKYLARK» E «<CENTAURE» SULLE RAMPE DI PERDASDEFOGU 


LANCI DI RAZZI DALL'ITALIA 
PER GLI STUDI SPAZIALI EUROPEI 


Il poligono della Sardegna è diventato ora una delle grandi basi dell’ ESRO 
nel programma comunitario di esplorazione del cosmo - Piano di potenziamento 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 17 


Una decina di razzi sonda sa- 
ranno lanciati ogni ar» dal po- 
ligono italiano di Perdasdefogu, 
in Sardegna, per aiutare gli 
scienziati europei a compiere 
studi sulle caratteristiche della 
atmosfera e dello spazio circo- 
stante la Terra, nonché su al- 
cuni fenomeni planetari e stel- 
lari. Sono questi i programmi 
di massima per i prossimi anni 
dell’organizzazione europea di 
ricerche. spaziali «ESRO» (alia 
quale partecipa anche l’Italia), 
che si avvale, ner queste opera- 
zioni, di un proprio poligono. 
situato a Kiruna, nella Svezia 
settentrionale, e del poligono 
italiano. La Sardegna è quindi 
una delle .grandi basi europee 
per l’esplorazione dello spazio, 
e proprio per rendersi conto 
delle future esigenze di questo 
tipo di operazioni una delega- 
zione del consiglio tecnico-scien- 


tifico della difesa, guidata dal 
suo presidente amm. Enzo Zan- 
ni, ha compiuto recentemente 
un giro di visite di orientamen- 
to nei vari centri dell'«ESRO». 
Il poligono di Perdasdefogu è 
nato per esigenze militari (prin. 
cipalmente sperimentali e di ad- 
destramento) circa quindici an- 
ni fa e da esso, a partire dal 
1960, sono stati lanciati circa 
140 razzi-sonda destinati a ri. 
cerche scientifiche. Fra questi 
sono i 40 compresi nei program 
ni «ESRO» ed il cui numero sa- 
lirà a 62 entro il prossimo anno. 

Per questa attività il poligo- 
no italiano è stato particolar- 
mente attrezzato con una torre 
di lancio per razzi tipo «Sky- 
lark», di costruzione inglese, che 
sono tra i più usati. Un'altra 
attrezzatura richiesta da questi 
lanci è una torre metallica alta 
cento metri, che serve. a misu. 
rare la velocità del vento ogni 
dieci metri, dato che essa in- 
fluisce sull: traiettoria del raz- 


i 


PROGRAMMA «TRAGHETTO SPAZIALE» 


FRA CINQUE ANNI 
LE PRIME ASTRONAVI 


Non esauriranno la loro vita in una missione 
ma saranno impiegate anche fino a cento volte 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Saint Louis, 17 

Un ingegnere sulla cinquanti- 
na, che già nel 1958 cominciò 
a progettare la prima capsula 
spaziale americana «Mercury» 
e che più tardi diresse la rea- 
lizzazione dell’astronave bipo- 
sto «Gemini», è l’uomo che sta 
affrontando l'impresa più ambi 
ziosa della storia dell’astronau- 
tica, cioè la progettazione com- 
‘pleta del primo «traghetto spa- 
ziale». John F. Yardley, infatti, 
è il direttore generale del pro- 
gramma » «traghetto spaziale» 
alla «MeDonnello Douglas Cor- 
poration», una delle due socie- 
tà cui, proprio in questi gior- 
ni, l'ente spaziale americano ha. 
assegnato un contratto per de- 
finire le caratteristiche e le 
prestazioni della prossima ge- 
nerazione di veicoli destinati ai 
voli orbitali. 

I «traghetti» saranno le pri- 
me vere «astronavi», in quanto, 
invece di esaurire la propria 
vita in una sola missione, co- 
me avviene finora, potranno es- 
sere reimpiegati fino ad un cen- 
tinaio di volte, facendo avanti 
e indietro tra la terra ed una 
stazione spaziale in orbita, op- 
pure fra due stazioni spaziali 
sistemate una intorno alla Ter. 
Ta e l’altra intorno alla Luna, 


I traghetti faranno un po’ di 
tutto: dal trasporto in orbita 
di satelliti al loro recupero per 
le riparazioni a terra oppure 
allo spostamento di vere e pro- 
prie squadre di manutenzione 
per «curare» tutto 'ciò che si 
trova in orbita. Infine essi por- 
ranno l’astronautica alla porta- 
ta di tutti perché qualsiasi per- 
sona normale, uomini, donne, 
bambini, di ‘ogni età, potrà vo- 
lare nello spazio, all’interno di 
una comoda cabina, come in 
un aereo di linea, 

Con un bilancio di quasi cin- 
que miliardi di lire, Yardley ha 
11 mesi di tempo per prepara- 
re il progetto completo di una 
astronave «doppia», composta 
cioè da due elementi che al 
momento del decollo peserà 
fra le 1700 e le 1900 tonnellate 
e sarà lunga fra i 60 ed i 70 
metri. Sia il primo.sia il se- 
condo stadio (e qui è la carat- 
teristica più importante) una 
volta esaurita la missione pos- 
sono tornare al suolo con i pro- 
pri mezzi e atterrare su un nor- 
male aeroporto. 

Il «traghetto» sarà composto 
di due parti, poggiate l’una sul 
dorso dell’altra. Il primo sta- 
dio, secondo il progetto che sta 
studiando Yardley con la sua 
squadra di tecnici, avrà una fu- 
soliera squadrata e disporrà di 
grandi ali a delta. Sarà munito 
di almeno 12 motori a razzo, 
ognuno con una potenza di 
spinta di 181.000 chili e nella 
parte anteriore disporrà di una 
cabina di guida con due piloti. 
Una volta superata la quota di 
60.000 metri avverrà il distacco 
fra i due stadi: quello inferio- 
te discenderà verso la Terra e, 
aiutato da quattro grandi moto- 
ri a reazione potrà raggiungere 
un aeroporto dove atterrare (il 
suo peso a vuoto sarà di qual 
che centinaio di tonnellate) im- 
piegando un normale carrello 
a puote, 

Il secondo stadio, invece, che 
dispone di una grande stiva di 
carico di metri 20 per cinque, 
continuerà la sua corsa verso 
l’alto spinto da due motori a 
Tazzo. Esso sarà capace di tra- 
sportare all'interno della stiva, 
che ha il tetto completamente 
apribile per le manovre di ca- 
rico e scarico in orbita, carichi 
fino a 22.700 chili. Dentro la sti- 
va potrà essere. sistemato un 
compartimento passeggeri, con 
poltrone ed ogni altra comodi 
tà, dove si potrà viaggiare sen- 
za dover ricorrere alle ingom- 
branti tute spaziali. 

Una volta in orbita, il «tra: 
ghetto». compirà un ‘appunta 
mento con successivo attracco 
alla «stazione spaziale», dove i 
passeggeri si trasferiranno me- 
diante un'apposita camera di 
decompressioni. Inoltre l’astro- 
Nave potrà spostarsi nello spa- 
zio fino a raggiungere le orbite 
di altri satelliti, per eventuali 
riparazioni, oppure per lasciare 
nuovi conpi in orbita. 

Dopo un massimo di sette 
giorni, il traghetto dovrà torna- 
re a terra ed allora, subito do- 
po il rientro nell'atmosfera, i 


due piloti (ma in caso di emer- 
genza basterà uno solo a far 
funzionare tutti gli apparati) 
apriranno due ali ripiegate lun- 
go i fianchi della fusoliera e 
potranno compiere un atterrag- 
gio in un normale aeroporto 
che abbia una pista adeguata. 

Inviare in orbita un chilo di 
carico, verrà a costare intorno 
ai 110 dollari (cinca 70.000 lire), 
cioè. cento volte di meno di 
quanto non costi oggi. 

Quando sarà pronto il primo 
traghetto? I primi collaudi in 
volo, con partenze dalla pista 
di una base sperimentare, co- 
me un aereo, sono previsti per 
il 1975. L'entrata in servizio ve- 
Ta e propria dovrebbe aversi, 
invece, intorno al 1977-78. 


A. A. 


zo nella prima fase della sua 
corsa. 

I lanci dei razzi sonda sono 
destinati a continuare anche 
nei prossimi anni perché que- 
sti veicoli sono i soli che per- 
mettono di esplorare la. zona 
compresa fra i 30 chilometri 
(limite  massinio raggiungibile 
dai palloni) ed i 300 chilometri 
(limite minimo al quale convie- 
ne immettere in orbita un sa- 
tellite) di altezza. Per questo 
tale' attività è in continuo au- 
mento; nel 1968, ad esempio, 
sono stati lanciati in tutto il 
mondo circa 420 razzi sonda, 
sempre a fini scientifici. A_fa- 
vore del razzo sonda stanno al- 
tri due elementi: il costo molto 
più basso rispetto ad un satel- 
lite ed il tempo ridotto neces- 
sario per progettare e costrui- 
te le apparecchiature scientifi- 
che. Mentre infatti lanciare un 
razzo sonda viene a costare sul. 
l'ordine dei milioni di lire met- 
tere in orbita un satellite si- 
gnifica spendere come minimo 
qualche miliardo. Per ‘di più, 
mentre la preparazione del ca- 
rico utile per un razzo sonda 
varia dai 12 ai 18 mesi, nel caso 
di un satellite ci vogliono dai 
30 mesi ai quattro anni perché 
si giunga dalla prima idea al. 
l'immissione in orbita. In molti 
casi il tipo di esperimento scien- 
tifico è tale da non poter aspet- 
tare tanto tempo e perciò si 
preferisce il razzo sonda. Que- 
st’ultimo, inoltre, può fornire 
informazioni scientifiche da por- 
Te in relazione con quelle rile- 
vate contemporaneam nte da un 
satellite in orbita: esperimenti 
del genere sono stati compiuti 
dall’«ESRO», lanciando dei razzi 
da Kiruna mentre uno dei satel- 
liti dell’organizzazione sorvola- 
va l'emisfero Nord. 

Tra i razzi viù usati sono lo 
«Skylark» inglese ed il «Centau- 
Te» francese: il primo è lungo 
12 metri e può portare un ca- 
tico utile di 120 chili a oltre 200 
chilometri di altezza; il secondo 
è lungo sei metri e porta 60 
chili a circa 140 chilometri di 
altezza. 

La visita della missione ita- 
liana è servita quindi a dimo- 
strare l’interese del ministero 
della Difesa, da cui dipende il 
poligono, per questo tipo di ri- 
cerche scientifiche, proprio a- 
desso che è allo studio un am- 
modernamento ed un potenzia. 
mento di Perdasdefogu, nel cui 
‘ambito verranno tenute presen- 
ti le esigenze dei programmi 
spaziali. 

Giuseppe Cultrera 


IL CLAMOROSO FURTO 


DEL GENNAIO SCORSO 


Recuperati preziosi quadri 
trafugati a Villa Bettoni 


Brescia, 17 

I carabinieri del Nucleo in 
vestigativo di Brescia, in colla- 
borazione con quelli di Novara, 
hanno recuperato quattro dei 
quindici dipinti rubati la notte 
tra il 30 e il 31 gennaio scorso 
nella villa Bettoni, a Bogliaco, 
sul lago di Garda. 

I ladri, entrati nella villa do- 
po aver forzato una porta, si 
erano impossessati anche di al- 
tri oggetti di antiquariato dopo 
aver tolto dalle cornici le pre- 
ziose tele di autori antichi. Gior- 
ni fa, un antiquario di Novara 
aveva acquistato da un giovane 
di Volpiano (Torino) — del qua- 
le non è stato ancora fatto il 
nome — due dipinti, pagandoli 
con un assegno di due milioni 
di lire. Le due tele rappresen. 
tavano un «gregge al pascolo», 
‘opera del Grechetto, e un «Bac- 
co.e fauni», opera di ignoto del 
XVIII secolo. L'acquirente ave- 
va informato i carabinieri. Que- 
sti, controllando l'elenco delle 
opere d'arte rubate, hanno ri- 


scontrato che le due tele dove- 
vano essere quelle trafugate a 
villa Bettoni. 

A Novara sono così giunti i 
carabinieri di Brescia e il conte 
Ludovico Bettoni, il quale ha ri- 
conosciuto le due tele. Il giova- 
ne di Volpiano è stato allora 
interrogato: questi in un primo 
tempo ha dichiarato d'aver com- 
perato i dipinti durante un viag- 
vio in Ungheria; poi ha raccon- 
tato di averle ricevute da un 
certo Rinaldo Jacono, di 31 an- 
ni, di Torino. Lo Jacono è at- 
tualmente irreperibile. Nel cor- 
so degli interrogatori, il giova 
ne di Volpiano ha confessato 
che lo Jacono gli aveva venduto 
altre due tele sottratte a villa 
Bettoni e precisamente due sog- 
getti biblici opera del Celeste. 
Anche questi due quadri sono 
stati recuperati nell’abitazione 
del giovane e riconsegnati al 
Bettoni. Le indagini continuano 
per trovare gli altri dipinti è 
gli oggetti di antiquariato, non- 
ché per rintracciare lo Jacono. 


«OGGETTI VOLANTI» 


fotografati in Argentina 
Bahia Blanca, 17 

Una formazione di «Oggetti 
volanti non identificati» è sta- 
ta fotografata con ottimi risul- 
tati al di sopra di Bahia Blan- 
ca, a 760 chilometri a Sud di 
‘Buenos Aires. Il fotografo mu- 
nito di un apparecchio con te- 
leobiettivo, è riuscito a fissare 
sulla pellicola numerosi oggetti 
che si spostavano nel cielo emet- 
tendo segnali luminosi a ritmo 
irregolare e rapido. 

Il fotografo ha presentato le 
sue foto alla stampa precisando 
che il fenomeno è durato meno 
di un quarto d'ora. Lo stesso 
fotografo aveva visto dischi vo- 
lanti nel 1965 sempre al di so- 
pra di Bahia Blanca ed era riu- 
scito a scattare una fotografia. 


(Telefoto UPI al «Piccolon) 

Miami Beach — Il titolo di Miss Stati Uniti» è stato attribuito 
ieri sera, a Miami Beach, a «Miss Virginia», Debbie Shelton, una 
graziosa brunetta di 21 anni. Al concorso partecipavano altre 
49 «bellezze» in rappresentanza di ciascuno Stato americano 
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COMUNICAZIONE DELL'OSSERVATORIO BENDANDI 


Faenza, 17 
L'Osservatorio | Bendandi di 
Faenza informa che «l'astro del 
giorno è in piena attività: quat- 
tro gruppi di macchie sono in- 
fatti comparse sul Sole. Il grup- 
po maggiore, situato nell’emi- 
sfero Nord, non misura meno 
di 180 mila chilometri di lun- 
ghezza, ombra e penombra com- 
prese. Il fenomeno, di propor- 
zioni non comuni, è perciò vi. 
sibile anche ad occhio nudo me- 
diante un vetro fortemente aî- 
fumicato». 1 
«Questa attività del Sole, già 
prevista da questo Osservalo- 
rio fin da Capodanno — con. 
clude il comunicato — prelude 
a nuove influenze telluriche e a 
nuovi eccessi cosmici». 


PELLIROSSE RIMBORSATI 


New York, 17 
I pellirosse delle tribù dei Se- 
minole, che un secolo e mezzo 
fa costituiva la popolazione di 


=== 


THOR HEYERDAHL TENTA UN'ALTRA VOLTA LA TRAVERSATA ATLANTICA 


La Ra Seconda è partita 
sulla <rotta dei Faraoni» 


Ha preso il largo con il vento in poppa spiegando al vento la vela con il simbolo del Sole 
per dimostrare l’ipotesi di contatti fra l'antico Egitto e le civiltà precolombiane d’America 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Safi, 17 

La «Ra II», la nave di papiro 
con la quale l'esploratore norve- 
gese Thor Heyerdhal conta di 
traversare l'Atlantico dopo lo 
sfortunato tentativo dell’anno 
scorso, è partita oggi alle 9.15 
(italiane) dal porto marocchino 
di Saf con la sua rossa vela 
quadra spiegata al vento. 

La prima spedizione di Heyer- 
dhal, il quale vuole provare con 
la sua impresa che forse fu pos- 
sibile agli antichi egizi raggiun- 
gere l'America 4000 anni ja, ter- 
minò drammaticamente a 2000 
miglia da Safi, allorché la barca 
di papiro, imbevuta d’acqua, af- 
fondò miseramente. ; 

Anche sulla «Ra II», come giù 
nel battello precedente, ha pre- 
so parte insieme all’esploratore 
norvegese un equipaggio cosmo- 
polita - composto» dall'italiano 
Carlo Mauri, dal navigatore e 
timoniere Norman Baker, sta- 
tunitense, dal medico di bordo, 
il sovietico Yuri Senkevich, dal 
messicano Santiago Genoves, 
dall'egiziano George Sourial, dal 
marocchino Aît - Madeni e dal 
giapponese, Keì Ohara. Sull’al- 
bero maestro della nave di pa- 
piro che pesa in tutto otto ton- 
nellate, è stato issato il vessillo 
delle Nazioni Unite. «Abbiamo 
la piena approvazione del Se. 
gretario generale dell'ONU — 
ha detto Heyerdhal stamane pri- 
ma della partenza — perché lo 
equipaggio della «Ra II» vuole 
dimostrare a tutto il mondo che 
la comprensione fra genti di va- 
rie razze e vari paesi è sempre 
possibile». Sulla nave vi è anche 
una scimmietta, che partecipò 
alla spedizione dell’anno scorso, 
e una gabbia di galline che ser- 
virà da riserva di cibo per gli 
uomini della «Ra Il». Le altre 
provviste e l’acqua sono conte- 
nute in 130 giare di terracotta, 
sigillate. 

La partenza della nave di pa- 
piro è stata salutata da una 
grande folla: Heyerdhal avrebbe 
voluto partire îeri, ma il Pascià 
di Safi lo aveva pregato di rin- 
viare il viaggio a domenica per 
dar modo ai pescatori locali di 
assistere in massa all'inizio del- 
la affascinante impresa. La «Ra 
Il» è stata salutata dal. fischio 
prolungato delle sirene di tutte 
le navi alla fonda nel porto ed 


Il Sol Levante sul tetto del mondo 


In due successive ascensioni quat- 
tro alpinisti giapponesi, membri di 
una spedizione composta di 27 sca- 
latori coadiuvati da numerosi porta 
torì e 35 sherpa, come è noto han: 
no raggiunto la vetta dell'Everest; 
conquistando così nuovamente il 
tetto» del mondo a quota 8.848, 


Le bandiere del Sol Levante e ne 
palese, entrambe di pura lana ver- 
gine come l’equipaggiamento che è 
stato messo a disposizione dall’TWS 
sono state issate sulla vetta esatta- 
mente alle ore 9.45 locali di lunedì 
11 maggio. Il 4Senne capo della 
spedizione, Hiromi Otsuka, ha già 


FRI 


annunciato che i suoi uomini, giun- 
ti sul tetto del mondo lungo la 
parete di Sud-Est, ritenteranno ora 
la scalata lungo la parete Sud, fl- 


nora inviolata, L'uomo aveva mes- 


so piede per la prima volta sul letto 
del mondo nel 1953 con la spedizione 
del neozelandese Edmund Hillary. 


è stata accompagnata fino ad 
un certo punto dal rimorchia- 
tore «Misgral», Appena lontani 
dalla costa Heyerdhal ha dato 
ordine di mollare al vento la 
grande vela quadra di colore 
rosso sul quale spicca il disco 
dorato usato dagli antichi egi- 


ziani per adorare il Sole na-|: 


scente «Ra», da cui ha preso 
il nome la nave di papiro. 

Uno vacht con a bordo foto- 
grafi e giornalisti ha seguito in 
mare aperto Heyerdhal e la sua 
barca nonostante il mare fosse 
abbastanza mosso, Poi hanno 
fatto ritorno a terra. 


La nave ha preso il largo con 
un ottimo vento în poppa. Pri- 
ma della partenza l'esploratore 
norvegese, con una giacca @ 
vento impermeabile, ha rivolto 
un breve discorso di saluto alla 
piccola folla radunata sulla ban- 
china. Fra i presenti anche lo 
ambasciatore sovietico in. Ma- 
rocco Palamatchurk, che aveva 


percorso in macchina circa 400 
chilometri, da ‘Rabat, 


vich. L'ultima a lasciare la «Ra 


II», prima che venissero molla-| ma spedizione, 


Dopo la esperienza della pri- 
Heyerdhal ha 


te le ultime gomene, è stata la! curato moltissimo la costruzio- 


bionda moglie di Heyerdhal, si- 
gnora Yvonne che poco prima 
aveva baciato tutti i membri 
dell'equipaggio augurando loro 
di portare a termine l'impresa. 


Il timoniere Baker ha poi det- 
to ai giornalisti che il primo 
contatto radio dalla «Ra II» sì 


avrà martedì fra le 8 e le 101 2 Mo 
| pensi a sostenere la tesi di He- 


antimeridiane sulla lunghezza di 
\14,214 megawatts, 


Secondo i calcoli di Heyer- 


|dhal, la nave di papiro dovrebbe 


giungere in vista delle Canarie 
entro la fine della settimana. 
L'esploratore norvegese, famoso 
in tutto il mondo dopo che nel 
1947 attraversò il Pacifico sulla 
zattera «Kon Tiki» per provare 
migrazioni dal continente Sud 
Americano agli arcipelaghi della 
Micronesia e della Polinesia, ha 
detto che i navigatori egiziani 
che potrebbero aver attraversa: 
to l'Atlantico dovrebbero aver- 


per ve-|lo fatto almeno 2500 anni prima| 


nire a salutare il dott. Senke-!di Cristo. 


ne della «Ra II», Si è valso del- 
l’opera di indios boliviani che 
vivono sulle sponde del lago 
Titicaca, e che ancora oggi co- 
struiscono barche di cannicci 
con una tecnica molto simile a 
quella degli egiziani di oltre 4000 
anni fa. 

Alcuni antropologi sono. pro- 


yerdhal, cioè di contatti fra lo 
Egitto faraonico e le civiltà pre- 
colombiane del Centro e Sud 
America, anche se molti ar- 
cheologi sono piuttosto scettici. 

Dieci ore dopo essere partito 
per il suo viaggio di 4.000 miglia 
attraverso l'Atlantico, il «Ra II», 
la barca di canne di papiro del: 
l'esploratore norvegese Heyer- 
dahl, si trovava a più di 190 
miglia da Safi, nel Marocco; ciò 
significa che la barca ha viag: 
giato più ‘velocemente del pre 
visto, 


A. P. 


| Quattro gigantesche 
«macchie» sul Sole 


Il fenomeno, di proporzioni non comuni, può 
essere osservato ad occhio nudo - Previsioni 


quello che oggi è lo stato della 
Florida, hanno vinto una signifi- 
cativa battaglia contro il gover- 
mo degli Stati Uniti: riceveran- 
no un rimborso di circa tredici 
milioni di dollari per il territo- 
rio di cui furono privati con la 
forza dalle truppe federali. 

Lo ha deciso la «commissione 
per gli affari indiani», — stabi. 
llendo la cifra in base al valore 
che il territorio aveva 150 anni 
fa — e.ponendo così termine a 
una delle più lunghe dispute le- 
gali della storia americana. 

I Seminole, chiamarono in 
‘giudizio il governo di Washing- 
ton vent’anni fa, chiedendo un 
rimborso di circa 48 milioni di 
dollari. Il governo aveva invece 
attribuito ai circa trenta milio- 
mi di acri del territorio il valore 
di poco più di cinque milioni. 

I guai dei Seminole comincia- 
rono nel lontano 1816 quando il 
generale Andrew Jackson (che 
divenne più tardi il settimo pre- 
‘sidente degli Stati Uniti) invase 
con le truppe federali la Flori- 
da allora occupata dalla Spa- 
gna, per «punire» i pellirosse 
responsabili di proteggere cen- 
tinaia di schiavi negri fuggiti 
dalle piantagioni del Sud. 

La «punizione» continuò an- 
che dopo che gli Stati Uniti 
acquistarono la Florida dagli 
spagnoli. I Seminole, infatti, so- 
stenevano che la Spagna non 
era legittima proprietaria dei 
territori, per cui gli Stati Uniti 
non potevano acquistarli. 

Alle proteste dei pellirosse il 
governo di Washington rispose 
inviando altri reparti di caval- 
leria e gli indiani si posero sul 
«piede di guerra» per difendere 
i propri diritti. 

Le ostilità, fra le più lunghe 
e aspre che la nazione ricordi, 
si conclusero a sfavore dei pel 
lirosse che furono costretti in- 
fine ad accettare due trattati 
separati, nel 1823 e nel 1832. 


Secondo le statistiche della 
«commissione per gli affari in. 
diani» non più di 1.500 Semino- 
le vivono oggi in Florida. Altri 
3.400 si trovano nelle riserve del. 
lo stato dell’Oklahoma e qual- 
che migliaio nelle paludi delle 
Everglades, dove più di un se- 
colo fa si rifugiarono per sot- 
trarsi agli assalti della cavalle- 
ria statunitense. 


PATROCINIO DI SARAGAT 
alla Mostra della laguna 


Roma, 17 

Il Presidente della Repubblica 
ha concesso il suo alto patro- 
nato alla «Mostra storica della 
laguna veneta» che verrà tenu- 
ta a Venezia a partire dal 20 
giugno prossimo. 

Il Capo dello Stato ha anche 
concesso il suo patronato alla 
quattordicesima Rassegna inter- 
nazionale di Olbia — Mostra del 
cinema indipendente, 


TARGET 40/1 


in fatto di caldo 


Joannes 


ne sa una 
più del diavo 


Produrre caldo è facile. 


Produrre un caldo moderno, sicuro e automatico, 


è invece difficile. 


Bisogna saperne una più del diavolo. Come Joannes. 
Guardate il suo termogruppo Jumbo, per esempio. 
E' un’accoppiata perfetta di caldaia e bruciatore, 
sfrutta ogni goccia di combustibile. 

Ha caldaia in acciaio controllato, 

controllo automatico della temperatura, 
serpentina per la produzione di acqua calda. 

Ha bruciatore Jolux automatico e antismog, 

con controllo elettronico della fiamma, 

ugello adeguabile a varie potenze, 

motore e apparati silenziosissimi... 

Diavolerie? No. Molto di più: l'ingegno 


IDERUBd9* 
Jumbo . 
CA 


dei migliori tecnici, applicato all'industria del caldo. 


JOanNnnes 


TERMOGRUPPI 
BRUCIATORI 
CONDIZIONATORI ; 


Jistribuzione ed assistenze: 
elenchi telefonici alla lettera J 


Me RI ne e C 
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*GIORNALE DI TRIESTE + 


LA CAMPAGNA ELETTORALE 


Ze di difesa dei lavori antichi e 
di risposta ai bisogni nuovi in 
una società in. trasformazione 
come quella italiana». 


Per il MSI hanno tenuto co- 
mizi ieri de’ Vidovich e Anto- 
nini, i quali hanno sostenuto la 
necessità «proprio in questo 
‘momento di gravissima crisi in 
cui si dibattono la Nazione e 
lo Stato italiano» della presen- 
za del loro partito anche nei 
Comuni minori della provincia 
di Trieste «per la tutela dei le- 
gittimi interessi degli italiani 
in quelle zone». 

Per il PSIUP, infine, hanno 
parlato ieri Bruna Braida Sil 
vestri, Elio Luches, Silvio Lau- 
Tenfi ed Ezio Martone. Il segre- 
tario della federazione Iocale, 
Martone, ha sottolineato «la 
gravità della situazione econo- 
mica. cittadina». Quanto alla 
convocazione straordinaria del 
Consiglio comunale per merco- 
ledì, ha dichiarato che esso co- 
stituirà «l’occasione per misu- 
Tare la reale volontà politica 
dei partiti». 


= 


A UDINE LA MANIFESTAZIONE PUBBLICA DEI SINDACATI 
‘ea — Ae tnm@@@t@VA DEI SINDACATI 


IL PICCOLO 


IL SINDACO ALLA FESTA DELLA GINNASTICA TRIESTINA 


dacato scuola elementare della 


[CALENDARIETTO | 


Oggi: S. Venanzio — Il sole sorge 
alle 4,31 e tramonta alle 19.32, 

Ieri: temperatura massima ‘19,5, 
minima 14,3; pressione mb 1009,8, 
stazionaria; umidità 75. per cento; 
vento kmh 7 da Nord-Ovest; pioggia 
caduta fino alle ore 19, mm:2; tem- 
peratura. del mare 16,7. 

Farmacie in servizio diurno inin. 
terrotto (dalle 8.30 ‘alle 19.30): Al 
Lloyd, via dell'Orologio 6- via. Diaz 
2, tel. 36747; Alla Salute, via Giulia 
1, tel. 95389; Picciola, via Oriani 2, 
tel. 90207; Vernari, piazzale Valmau- 
Ta Dl, tel. 812308. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8.30): Alla Basilica, via 
S. Giusto 1, tel, 94115; Croce Verde, 
Via Settefontane 39, tel. 90857; Alla 
Giustizia, piazza Libertà 6, tel. 39981; | 
Testa. d'Oro, via Mazzini 43, tel; 
37816, 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235 

Servizio medico INAM (festivo); 
dalle 8 alle 22, telefono 744591, Chia- 
mate notturne: telefono 37265, 


PIÙ FUMO CHE FIAMME IV UNA CAMICERIA 
E I GIVE VIAHUNTA 


Incendio notturno 
ai Portici di Chiozza 


x 


È stato provocato da un corto circuito 


Incendio notturno ai portici 


vazioni riguardanti la categoria 
dei mutilati ‘e invalidi è stato 
fatto ieri nel corso del conve- 
gno regionale della Lanmic, te- 
nutosi al Ridotto del Teatro 
Verdi, alla presenza di un fol- 
tissimo pubblico e delle mag: 
giori autorità. Ha aperto i lavo- 
Ti il presidente della sezione 
triestina della Libera associa 
zione nazionale mutilati e inva- 
lidi civili, cav. Giorgio Dimnig, 
il quale ha sottolineato i pro- 
gressi legislativi ottenuti negli 
ultimi tempi — anche grazie al 


solerte impegno dell’Associazio= 
ne — a tutela del delicato set- 
tore; e ha poi tracciato un pa- 
norama dell’intensa attività 
svolta dalla sede locale nel cam- 
po dell'assistenza, del colloca. 
mento al lavoro, della previden- 
za e della sanità: il numero de- 
gli assistiti dalla sezione locale 
nel 1969 è stato di circa cinque- 
mila, mentre la spesa per l’assi- 
stenza protetica, ortopedica, in- 
terventi d’urgenza, pacchi vive- 
ri, è ammontata a quasi 4 mi 
lioni di lire; sono stati distri. 
buiti capi di vestiario, carroz: 
zelle e quasi 700 pacchi dono 
per i più bisognosi. Delle 726 
domande inoltrate, con l’assi. 
stenza della Lanmic, al compe- 
tente Assessorato regionale per 
la concessione dell’assegno vi- 
talizio di 12 mila lire, sono sta. 
te approvate 652, respinte 95 
mentre 69 sono ancora in atte- 
sa di decisione. 

Ha preso poi la parola l’on. 
Bologna, che presiedeva il con- 
vegno, il quale ha aggiunto al 
proprio caloroso saluto, quello 
del Sottosegretario Belci, dello 
‘assessore regionale Stopper e 
del Sottosegretario Toros. 

E’ stata quindi la volta del 
presidente nazionale dell’Asso- 
ciazione, Alvino Lambrilli, il 
quale ha riferito sulla prospet- 
tiva che l’Opera nazionale in- 
validi di guerra si trasformi in 
un’Opera nazionale invalidi la 
quale assista la totalità dei mu- 
tilati e non solo quelli di guer- 
Ta: anche le vittime civili di 
guerra, gli invalidi per lavo- 
To, quelli per servizio e gli stes. 
sì invalidi civili, Un nuovo ed 
unico Ente, in luogo delle at- 
tuali singole associazioni, avreb- 
be una forza contrattuale tale 
— ha sottolineato Lambrilli — 
da conseguire la soluzione dei 


(«Giornalfoto») 
Il punto sulle riforme e inno: 


VOTIAMO D.C. 
PER RINNOVARE 
NELLA LIBERTÀ 


Oggi apriranno 
la campagna elettorale 


A TRIESTE 
ore 19 - Piazza Goldoni 


striali delle Venezie. SOFFERENTI VOLETE 


CONTENERE LA VOSTRA 


ERNIA 


PROVATE 0.8 
LAMARGCA 
Informazioni presso 


rarmacia — ZANETTI 


via Mazzini 43 — Trieste 


re regionale Ginaldi, che rap- 
presentava il Presidente della 
Assemblea regionale, Ribezzi; 
egli ha auspicato in particolare 
l'estensione a tutte le categorie 
d’invalidi dell'assegno integrati. 
vo che la Regione stessa ha con- 
cesso già per i ciechi. E il com- 
‘mendatore Zocco, presidente 
della sezione locale dell’Asso- 
ciazione mutilati del lavoro, ha 
tecato il suo fervido saluto, 
‘Hanno presenziato inoltre alla 
manifestazione il Commissario 
di Governo, Cappellini, l’asses- 
sore comunale alla Sanità, Bla- 


AFFINCHE’ IL DIRITTO 
DI SCIOPERO NON 
DIVENTI UN OBBLI- 


BIGLIETTI AEREI 


GO DI SCIOPERARE fer “fitto. il mondo 


SU ORDINE DEI 
SOVVERSIVI, 


sina, i presidenti della Lanmie 
di tutte le province della re- 
gione. 

—__———€€ _ 

Il Circolo popolare del cinema 
«Umberto Barbaro» informa i soci 
che questa settimana conclude l’at- A 
tività per l'anno sociale in corso con 
due proiezioni: mercoledì 20, in via 
Madonnina 19: «La guerra sotterra- 
nea» del Collettivo 1.0 Agosto; ve- 
nerdì 22, nella sala del CIPAP: «La 
linea generale» (Il vecchio e il nuo- 
vo) di Bisenstein, 


"DUE IN CARCFRE 


CACIS 23.3 .51 — n. dll) 
PD. PATERNITI VIAGGI 
' Corso Cavour n. 7/1 


‘dott. U, CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 . 1830 è 18. 20 
VIA TORREBIANCA N "43 
(angolo via ‘G.' Carducci) 
TELEFONO 61740 

‘Aut. 16639/67 


MA NESSUNA TRACCIA DEI GIOIFILI 


Continua a far vittime 
1] «rififi» da Stermin 


Arrestato un monfalconese per gravi minacce 


AIUTATECI 
DIFENDERVI 


VOTANDO 
M.S.I 


Lunedì, 18 maggio 1970 


L'’AMARISSIMO 
SANLEY 


CONQUISTA La 


IL MERCURIO D’ORO 1970 


Le Distillerie Sanley, sorte a Vignola nel 1842, hanno 
conquistato in quasi 130 anni di vita una solida fama 


in tutta Italia presso i magazzini Standa 
e le migliori tabaccherie a L.5.000.- 
* marchio depositato 


MONTECATINI EDISON S.p.A. MILANO 


see e 


6 passi e benvenuti in AUSTRIA 
DE, 


paradiso dell’automobilista 


® oltre 100 escursioni su 

ottime strade 
® benzina super a Lit.95 
il litro 
® clima alpino temperato 
Richiedete il depliant: nn 
“Automobilismo in Austria” a | NOME 
ENTE NAZIONALE AUSTRIACO 1 COGNOME 
PER IL TURISMO | INDIRIZZO 
20123 Milano 1 CITTÀ 
Via Dogana, 2 + Telef. 803.532 | CAP. 


pubbliturist 


( 


° 
® ® di Azienda che cura principalmente Ja qualità. 
olo 1 fratelli Bini, giovani industriali bolognesi che da circa 
Omani er FI orme C) tre anni conducono l'Azienda, hanno impresso una svolta 
| co: Ù con decisiva allo sviluppo della Sanley, trasformandola in una 
i ji moderna e potente industria. n 
INIZIA I COMIZI ® po 1) Doo { | Sostenitori delle moderne tecniche di vendita promozio- fi 
SC I (1) ® ro ne (yi Î e p [| Id e I (1) n e | nale e di marketing, utilizzando adeguati mezzi pubblicitari, e 
Parleranno i maggiori esponenti | sono riusciti in questi pochi anni a quadruplicare il fattu 1 
in piazza Goldoni, a Muggia | | rato, n 
a Aurisina e a S. Dorligo della | | La rete commerciale Sanley conta 120 Agenti e 15 Ispet- il 
| Vale — Uniniziafiva del PRI | Le modalità a Trieste - Paralizzati i pubblici trasporti tori di zona, Uffici Commerciali e depositi nelle principali î 
Ta DO Sira RR w 7; pi É i città. d'Italia, coordinati dalla Direzione Generale in Bolo- ti 
gna elettorale con un comigio| Elementari chiuse - Aerei regolari - Inviti agli esercenti UT da n: ; j o 
o Me. L'alta qualità dei liquori, distillati, sciroppi ecc. è ottenuta r 
i parleranno l’on. Giacomo Bolo: e garantita dalla produzione diretta delle materie prime b 
na, il Sindaco Spaccini e il| Domani, sciopero di 24 ore|Camera del Lavoro invita inve SERVIZI AEREI. L’agitazio- nei moderni stabilimenti Sanley di Castelbolognese, Fer- b 
i i tt. Zanetti, rt to dal par-| per le riforme in tutta la re-|ce allo sciopero di domani so-|ne che investirà da oggi a mez rara e Marsala. ss 
ott. Zanetti, candidai - le È t i ) [ ) È ez- î i 
tito alla presidenza dell’Ammi-|gione. La manifestazione pub-|lamente. zogiorno i servizi dell’Alitalia, Oltre all’Amarissimo, particolare successo hanno ottenuto S 
nistrazione provinciale. A Mug-|blica dei sindacati sì terrà sta- GIORNALI. Il sindacato pro-|Non riguarda il traffico aereo il Brandy Centenario e la Grappa Stravecchia. Moderne s 
gia, parleranno invece l’on. Cor- | volta a Udine, dove parlerà il vinci ivenditori di giornali | Che fa capo all to di fedi n ga 5 E 
rado Belci e Giordano Pontini | segretario confederale della ©. Le e, da canne Ronchi, dove arrivi e partenze confezioni ed indovinate tecniche di vendita ci fanno com A 
(alle 18 in piazza Marconi); un|1.S.L., Armato; i lavoratori del: nana iL ten +10 delle linee ATI è previsto si Papere, Je tegioni di questo successo presso esercenti ” 
izio ad Aurisina, alle 20,30 | la nostra provincia si concen- svolgeranno ‘olarmente. G 
nella piazza municipale, terrdn|iteranno dle 8 ie ire visse | deranno SODI ALE; AI i Il conferimento del Premio Europeo «Mercurio d'Oro » 
no il segretario provinciale del | cittadine, per raggiungere Udi-| CISNAL. L'unione provincia: CRETA 3; 1970 colloca definitivamente le Distillerie Sanley fra le s 
artito, Sergio Coloni, Umberto | ne in autocolonna. Queste le|le di questo sindacato non par- Venerdì il dibattito Aziende Italiane «leader» del settore liquoristico. ri 
Be tolino e Pietro Parentin; in- | disposizioni per i singoli set-.|tecipa allo sciopero per le ni 9 le 
rtolini ie ; in- | di S E ni ) n PIOCI TI 
fine a San Dorligo, alle ‘18.30, |tori. forme: «tale agitazione — af-|, Sui «bambini rifiutati» È 
parleranno Arturo Vigini e Vir- SESNEITERIE a PARTERRE pia prne a Rao Come giù anmunciato si svol me ———_—' 
gilio Gerli. ono invi Dei a | Moment st . | gerà venerdì pomeriggio, alle Î 
Tnfinisressente;? iniziativariè | RIONEdArE Tela: (dopa omni: | TOT or e oo be To IL CONSORZIO ARTIGIANI ARREDAMENTI TRIESTE È 
stata intanto assunta dal.PRI|tura dei generi nella giornata | la. pesani l’incontro sul tema «I bambini SETS 28) P Li 
che nei giorni scorsi ha fatto | Odierna. . "SRO ONcani rifiutati — Un'esperienza di vo- VIA SETTEFONTANE 74, TEL. 741440 E 
pervenire a 4 mila cittadini di| COMMERCIO. I lavoratori del! ARTIGIANI. Analogamente'al: | Jontariato presso l'istituto me PROGETTA È 
Duiro-Aurisina una lettera in|Settore sono invitati dai sin-|je associazioni dei commercian: dico-pedagogico Ralli! di Trie. COSTRUISCE È 
cui li si invita a indicare, fra i| JAcati a raccogliersi alle 8 in|ti\e degli esercenti, anche quel- | ste». Oltre ai protagonisti di mese 
DroDlemi prospetti 1 gi gu | POTE Sono alette [18 dsl acini ricorda ai quest sperienze. le prolsores fa più 
i io, i i riten- Han e ART “|propri iscritti che lo sciopero |sa Raggi e i suoi più stretti col- 
Ca e ceglogici dell'Associazione com-| nom riguarda i titolari delle laboratori, prenderanno la pa a più «vostra» la vostra casa. 
; n sa A mercianti al dettaglio adereni i invi e i il i 
DR a rossa dI Alione: commereltnri ento Veli uu mn nn i e ea Dalla bottega direttamente alla vostra casa mobili ed arredi ‘|| 
MAr O deciso che tutti i negozi resti- © 72%; si da i di fattura artigianale senza nessuna variazione di prezzo, \ 
RAGA sn LO Ber ponania Co SoopaTO peri SOT geme n prositio,. Vog : (Foto ‘de Rota) Per arredare la vostra casa mobili su misura! 
vò x Ò s° engono — non riguarda ) 
gine è stata presa dagli organi|,S0ste Il varo di quattro imbarcazioni ha 
Gue del PRI - informa | ‘asporto Fuissuici. se-| AUSPICI DEL CONVEGNO REGIONALE DELLA L.AINM.I.C. iegio ||toeo ir mattine, sete «ce || CONSORZIO ARTIGIANI ARREDAMENTI TRIESTE || 1° 
lina nota delspantito — in-unlshhobiotcafi domani suistni Nel POMErIggIO ||nottiera» della sezione nautica della Fal je - T: ic SOT vi 
momento in cui, di fronte alla| 6 filobus per 24 ore fi è Società Ginnastica Triestina, l'inizio “ venamerle = Tappezzerle - Ferro battuto - Arredi vari lib 
sfiducia dei cittadini nella real-|° ESONERI Sono aconerati dal- jizio® ® ® ® l’assemblea di un nuovo anno; sociale. Tl Sinda- Da 
lei partiti, visti come orga- j Eh ear: vi i so > co ing. Spaccini, nella sua veste di he 
nizzazioni chiuse in se stesse, A pù fe, sa » ERI aria e LU e [| ca ce degli industriali presidente della sezione nautica del Du 
preoccupate solo di equilibri corso e di assistenza agli am- ro Log sodalizio bianco-celeste, ha pronun-|' — PICO Di 
interni di potere, ‘è andata cre-| malati negli ospedali ; Nel pomeriggio si riunirà, ||ciato brevi parole, dando risalto ci cd 
scendo». Le risposte al questio-| PSERCIZI PUBBLICI. L'AS (QI) ® ® || nella sala maggiore della Ca- ||saldi vincoli di amicizia che si sta- LI fi 
mario, che ‘stanno già perve-|sociazione esercenti pubblici mera di commercio, l’assem- || biliscoro con una sana attività so- î ON fo | UOcO Ca. 
nendo al PRI, costituiranno! il esercizi (FIPE) ricorda alle blea annuale dell’Associazio- || ciale, e al fort? rilancio, anche in LL bor 
programma amministrativo :di| aziende consociate che «Io scio- ne degli industriali. In pre- ||campo internazionale, della aîtività * Me 
Questo. partito per..il. Comune|pero non riguarda né i titola: parazione è stata distribuita, |l sportiva della Ginnastica, ricordando sti 
di Duino-Aurisina: «in questo | ri né i coadiutori dei pubblici E i 3 ci da iriltat Mo che, mentre aveva. luogo la cerimo- HI 
modo i i ee | ALI î, i. Îe , el «Notiziario industriale», îa, Paolo Giorgi e Duilio Biloslav 
EPTO: INTub Lioni, Fi engnno csorcizin; ad ogni modo cons | $$ profila l'affidamento a un solo organismo da relazione degli uil pur |[ma,pooio Giorio Dillo Bisiro n 
Tfgizzato, al di 2a delle vaghe|rario d'apertura: dalle 8 alle 21.| dell'assistenza per tutte le categorie di mutilati IRA CON nell ultima: || per + colori: dell'Italia. ; tal 
affermazioni di principio, sun| STATALI. Il Sindacato di ca; : $ ADE Impartita quindi la benedizione da 
effettivo esempio di democra:|tegoria della CISL, riconosceni Linda: All'andamentolidellt >| mons. Bonist le Cucito sodio do 
zia di partec'pazione». do la validità dei motivi. di VIRUERSO toa uest'uni || Sale coni economica genera- ll homo infranto la tradizionale botti. Bo 
Parlando ai giovani elettori| fondo che hanno indotto le fe ARR O E RO enni glia di spumante: sono scesi in gc- ta 
nella sede del PLI, il segretario | derazioni nazionali degli stata- co organismo pubblico, cap: te pra er Lenzi parere alati tone balferzato «Tergeste», LA co 
TOVInciAle GsITa CISU Ario | CISL, UIL e CGIL & procia. di gestire l'assistenza speciali {| l'assemblea il presidente dot. Padrino ta sonora Marini tt mMmazza UOGCO. 3a 
pro ona HONCabagDe: mare lo sciopero per DT stica in favore di tutti indistin- || tor Marcello Modiano, la cui prendevano posto gli atleti Piuca Li € 
i A , Spang] GE la messo in ri- È An iene, tamente gli invalidi italiani, E || relazione è attesa per le va- ll'Bassi, Vremec Milazzi, tim. Bensi: Ùi 
Roo, ile do- pa agli stati en come per l'assistenza così peE lutazioni che faranno cono- ll it'adue con «Maestralen, madrina lo Li 18 | 
Histria IE ole si leva so- FERROVIERI. Non sone il collocamento al lavoro do- scere il pensiero degli indu- signora Colonna, con Bontempo, Piz- In Casa In U I 
nie Cio ia a ratno domani ima dale di di yrebbe tanto meglio Sunzionare || striali sulle difficili vicende ||%%%. to. Cociancich; il canoè «Ri- Li) yi 
ripresa democratica, Le mercoledì. — © $ IE ETA! ea termine || 001 mondo del lavoro e sul- || sano», frutto del paziente lavoro del E ci sa 
re nel PLI tn punto di sicuro | SCUOLE, Il sindacato provin: | BE 11 pi A6f per l'approvazione della cosid: ||\1® Prospettive che delinesno || eorpentere veleno. Finn. omai ar 
riferimento politico. Le recenti| ciale scuola elementare SINA.| {i . Hott sano RO nella quale || PeTil futuro. la signora Boschin, sul cui carrello LI] a 
iniziative liberali sull’abolizione | SCEL-CISL conferma la parte- Corrente essere: concentrata la Dali RENE (stano Pili || *edeva l'ex olimpionico Savino Rebek = E 
del valore legale del titolo: di| cipazione del personale  inse- assistenza a tutti gli invalidi, autorità ed esponenti |le infine, madrina la signora Cesar, 
studio; sul voto ai dicotti gnante e dirigente delle scuole i LA tutte le catego: || ©CONOMIci; interverrà, da Ve- |li x «Delfino», la prima canca dé 
SUO tto i rameniani allo sciopero di 48 Uniformata per MIRO arnunciso, || nezia, il cavaliere del lavoro regata della SGT, condotta da Pom- 1 
To POL a REGIA ila ore, domani e dopodomani rie; ed Da CUNGHSOno. grande || Valeri Manera, nella sua ve: |l neo Boscolo. 2%, 
gher la presenza di un partiuo | Proclamato da tutti i siomarii O n ste di ‘presidente dell'ufficio ; si î via 
pronto ad appoggiare le esigen.|ti nazionali degli statali. Il sin- Ha parlato ariche il consiglie. || di collegamento degli indu- Il SuperEstintore Fluobrene è in vendita se 


I vigili del fuoco hanno indos- 
sato la maschera protettiva e si 
sono infilati nel negozio che era 
ormai completamente invaso dal 
fumo. Per. prima cosa hanno 
portato ‘all'aperto una ventina 


ing. Marcello SPACCINI 
di abiti appesi su un attacca- 
panni a rotelle ed hanno quindi 


‘dott. Michele ZANETTI 
cercato il cuore dell'incendio. 


La merce, completamente di- ® 
strutta è FRA portata fuori dal A MUGGIA 
negozio e, più tardi 

DECO Viani Le vole ore 18 - Piazza Marconi 


spento l'incendio, è stato libe- 
on. Corrado BELCI 


di Chiozza. I reattori dei tubi 
al neon posti nel soppalco della 
Camiceria Salvagno, sono entra- 
ti in corto circuito appiccando 
il fuoco alle pile di scatole con- 
tenenti camice accatastate nel 
soppalco interno, sopra la por- 
ta d'ingresso. Un passante ha 
notato un po’ di fumo uscire 
dal negozio ed ha avvertito i 
aa vigili del fuoco che sono accor- 
sì al comando del maresciallo 
Piacentini. Erano le 23.30. Sul 
7 posto sono intervenuti anche 
È gli agenti della Volante, con il 


grandi problemi tuttora aperti; 
poi, ‘ambito della riforma 
sanitaria dovrebbe essere attua- 


sto punto i nervi di Vincenzo 
Oppedisano sono esplosi. Si è 
rifiutato di seguire i poliziotti, 
ha rivolto loro parole  oltrag- 
giose e in più ha minacciato di 
morte la moglie se avesse osato, 
dire solo una parola agli agenti. 
ERI ESE 

Il sindacato C3IL dipendenti Re- 
Ugione ha promosso una conferenza 
dibattito che il dott. Aldo Fabiani, 
| Ufficiale sanitario ‘del Comune di 
‘Trieste, terrà questa sera alle ore 
18.30 nella sede del. circolo Dipen- 


intera regione è in subbuglio a|anni, abitante in via Cancellieri 
causa del colpo alla «rififi» com-18, il quale è finito in carcere ap- 
piuto nella gioielleria Stermin.{punto indirettamente al caso 
Da quando gli audaci ladri so-|Stermin: Infatti una perquisi- 
no fuggiti con 1 venticinque mi-|zione in casa sua ha portato 
lioni di gioielli, i ladri abituali, | alla scoperta di tre pistole (due 
i ricettatori ed in genere i pos-|ad aria compressa e una a gas) 
sibili sospetti non hanno più|nonché di numerosi proiettili. 
pace. E c'è sempre quello che| Sempre nel quadro; delle in- 
ha la coda di paglia, per cui|dagini per il clamoroso furto 
anche se è del tutto estraneo al|coì buco, gli agenti della Mo- 
caso Stermin, teme di lasciarsi |bile hanno ora arrestato l’ope- 
sfuggire qualche parola o qual-|raio Vincenzo Oppedisano resi 
che gesto compromettente. 


on, Giacomo BOLOGNA 


La «mala» di Trieste e della [fon Marcello Apollonio, di 24 


«BIGLIETTI DISPONIBILI 
per i mondiali di basket 
Presso AURORA VIAG- 


GI in via Cicerone 4, sono 
disponibili i biglietti per le 


rato anche il soppalco, Il com- 
merciante ha subìto un danno 
di circa due milioni di lire, 


singole partite del VI Cam- 
pionato Mondiale di Pallaca- 
nestro, 


MAGLIERIA INTIMA 
MAGLIERIA ESTERNA i 


dente a Monfalcone in via D'An-| denti della Regione. sul seguente COSTUMI DA BAGNO la 
mi ti TAO cir n "E tea Gior dano PONTINI Sabato 23 e domenica 24 Il cucchiaione della Mobile|nunzio 19, il quale dovrà rispon-| tema: «I sindacati e la riforma sa 
DS della gr dla e Penn Rilanti alla scel. maggio sarà organizzata uma || che sta rimestando nella pentola | dere di minacce a pubblico dre nitaria», 
du corso La IO Pr? A ; 4 al 
lo del soppalco aumentava d'in- |ta degli studi dopo la souola media ® gita in pullman assiste || della malavita, ha portato a gal.|ciale e di minaccia grave 


re alle ultime partite della ||1a ciò che si era già depositato 


moglie. 
Finale. sul fondo. E’ di ieri la notizia 


. E’ andata così: una squadra 


tensità senza peraltro destare 


x ® [d'obbligo organizzato da 
preoccupazione grave, per cui 


e Scuola», domani, martedì, alle 16, 


A DUINO - AURISINA 


ERE ei crei nirrte 


è stato possibile attendere qual- | nell'aula magna del Liceo ' «antes ore 20.30 - p.zza Municipio i ai ai a. Sito 5 | 
che minuto l’arrivo del proprie- | ia prof. Ada Gasparini parlerà del- i; . r perquisire il domicilio del. PER LA i 
a dor Co È si pa classico tico Sergio COLONI 7 Ton È stato frugato in ogni 
i rova sentando i € scientifico iell’alloggio, ma gli inqui- I 
Dpartamento di via Romagna 34. | © listituto magistrale, Umberto BERTOLINO MERCOLEDÌ ALLE ORE 21 Pale cell > Te iromio nulla et aprano tratte nre 
; H i ciò che cercavano, Vincenzo y 3 S 
5 Tai Pietro PARENTIN l’on. Di podismo conta mort ILTELEFONO sulla vostra imbarcazione installato in24 ore comprese tutte le formalità 
Î 4 menti dei poliziotti e non dii IL PILOTA AUTOMATICO - IL GENERATORE DI s ] N 
Il IN pill A * tion un sottulficiale Ne indica || |: NIOMETRO . IL FRIGORIFERO - LA BUSSOLA > IL RADAR. LIL CANEILO “LE Pompe 
ti Bi 28/5 L. 54.000 A SAN DORLIGO TOMO i SERIO Al Vicihcane IL VERRICELLO - LE ANCORE NORMALI E GALLEGGIANTI - IL BAROMETRO 
Vienna” BI/:20/8 I 00.008 DELLA VALLE Ed LR TB missariato di PS per un inter|] L'OROLOGIO - LE CARTE E PUBBLICAZIONI NAUTICHE - 1 SALVAGENTE 
i 4 Zagabria » . rogatorio: avrebbe dovuto chia- | 
hs - Piazza‘ rire 1 osizione riferendo ABBIGLIAMENTO YACHTING, - MAGLIONI E PANTALONI MARINA - SCARPE . 
LA RISPOSTA ss E9Arv 177 | Mia II TW oa aveva fato la notte di se-l| LENZUOLA DA CUCCETTE - COPERTE SPECIALI - GIACCHE E CERATE - TOVAGLIE 
slitdo bato e domenica scorsi. A_que- 
AI PROBLEMI [fin SS pei pi 4 i alla ARREDAMENTO DI BORDO — ATTREZZATURE SUBACQUEE 
DEL PAESE È Pr 30/5 2/ gilio i tutto questo ed altro per la vostra imbarcazione 


Dalmazia e Grecia - M/n wJe- 
dinstvo». Crociere settima- 
nali da L. 102.500. 

Dalmazia e Isole - M/n «A. San- 


Viaggi aerei LT. 


L’U.T.A.T. accetta prenotazio- 
ni per i viaggi I.T. per tutti i 
continenti, organizzati dai prin. 
cipali uffici Viaggi. 


Ro Se 00eC8 NON DISPERDIAMO 
È Per informazioni e program: SI 
mi rivolgersi all’U.T.A.T. in via 


VOTIAMO D.C. 
Imbriani 11 e Galleria Protti 2, 


Comizi 
i | Ore 18.30 - piazza 
i GARIBALDI 
SERGIO TRAUNER 


UN PUNTO FERMO 
NELLA CONFUSIONE 


NAUTICA SAN MARCO. 


Via Martiri Libertà 19 - Telef. 24075 Padova 
RILASCIANO I PERMESSI PER LA PESCA SUBACQUEA IN JUGOSLAVIA 


° 
ISCRIZIONI : U. T. 
l via Imbriani 11 e Gall, 


AT 
Protti 2 


PONT RIO 


\ 


Lunedì, 18 maggio 1970 


Le commesse ideali 
della nostra Regione 
domani a Merano 


E torniamo a parlar dì com. 
messe: siamo alla vigilia della 
finalissima del concorso «La 
commessa ideale», che avrà 
luogo a Merano il 19 e il 20 
maggio. Il referendum, pro- 
Mosso dal nostro giornale per 
ìl Friuli-Venezia Giulia, ha vi. 
Sto in vetta alla classifica la 
triestina Flavia Peschel, della 
oreficeria Flavia. Seconda ar- 
rivata la giovane Pinuccia Ci. 
bej, degli Elettrodomestici Ci- 
bej di Gorizia. Queste due 
«ambasciatrici», che rappre- 
senteranno la Regione a Me- 
Tano, saranno affiancate dalla 
gentile signora Luciana Stella 
Angeli di Udine, della profu- 
meria De Candia, vincitrice 
nelle prove di abilità. 


Queste tre gentili commes- 
se dovranno gareggiare a Me- 
tano con le colleghe di tutte 
le regioni, per il titolo di 
«commessa ideale d’Italia». Le 
tre ragazze hanno molte 
«chances» per arrivare in vet- 
ta alla classifica nazionale: 
Flavia Peschel, alta bionda, 
gentile, è una vera rappresen- 


mentre Pinuccia Cibej ha una 
grazia spontanea che ‘arric- 
chisce i suoi meriti di com- 
messa, e la signora Luciana 
Stella Angeli non è da meno 
delle due colleghe nell'arte 
difficile del vendere. 

A tutte e tre queste rappre- 
sentanti della nostra Regione, 
auguriamo soprattutto una 
piacevole e onorevole gara, 
ma anche un ottimo piazza. 
mento, 


fre le A i 


MOSTRE D'ARTE 


Personale al «Tribbio» 
dell'americana Cavat 


La pittrice statunitense Irma 
Cavat sarà presente nella galle- 
ria d’arte «Il Tribbio», di via 
Piccardi 68, domani sera alle 
‘ore 19, in occasione della verni. 
‘ce di una sua mostra personale 
di oli. La mostra potrà essere 
visitata ogni giorno, con il con- 
isueto orario sino al 3 giugno. 


Rimborso 
trattenute pensioni 


Da un articolo di. un quotidia- 
no del 30 aprile u,s. sembrerebbe 
che verranno rimborsate le trat. 
tenute «in seguito al divieto di cu- 
mulo e retribuzione stabilito nel- 
aprile del 1969 e successivamente 
superato». Potete confermare que- 
sta notizia che renderebbe felici 
i pensionati costretti a lavorare 
per vivere?! Temo vi sia errore 
nell’indicazione dell'anno. Altri. 
menti cadrebbero tutte le tratte 
nute dall'aprile 1969 in poi! Gra. 
zie, ancora. C. I, W. 


«Non possiamo purtroppo confet- 
mare la notizia riportata nell’artico- 
to della "Stampa” trasmessoci in 
fotocopîa nell’interpretazione auspica- 
ta dal lettore. Riteniamo che it di- 
segno di legge predisposto, tra gli 
altri, dal ministro del lavoro e 
della Previdenza Sociale, sta inieso 
a modificare l'art. 20 del D.P.R. n. 
483 del 27.4.1968, dichiarato illegit- 
timo' dall& Corte costituzionale, per 
dare la formale autorizzazione allo 
INPS di rimborsare le trattenute di 
‘pensione anche a coloro che non 
avevano opposto ricorso amministra- 
tivo. avverso il provvedimento delle 
trattenute stesse. 

«Le sentenze della Corte costituzio- 
nale che rendono inefficaci delle nor- 


Lavoro e previdenza 
PRICN SEGNALAZIONI | 


me di legge, pur essendo operanti 
dalla data della loro emanazione 
prendono infatti in considerazione 
anche î provvedimenti presi in con- 
Jormità della norma in epoca pre- 
cedente alla sua dichiarazione di il- 
legittimità "solamente se avverso il 
provvedimento era stato proposto 
tempestivo ricorso”. 

«In base alla sentenza della Corte 
costituzionale n. 155 dell’ 11 dicem- 
bre 1969 dichiarante l'illegittimità 
costituzionale del citato art. 20 del 
D.P.R. n. 488, l'INPS viene formal. 
mente autorizzato ad effettuare il 
rimborso delle trattenute solamente 
ui pensionati che avevano opposto 
ricorso contro il provvedimento del- 
la trattenuta. Per successivo inter- 
vento del ministro del lavoro la re- 
stituzione delle trattenute venne este- 
sa a tutti anche cioè a coloro che 
avevano fatto acquiescenza alle trat- 
tenute stesse. E' questa questione 
che, secondo noi, il ministro intende 
ora definire in sede competente con 
la presentazione del. progetto legge 
citato dal lettore». 


Contingenza e Artigianato 


«Ho lavorato in Svizzera per 
quasi 20 anni e da circa 2 anni, 
dopo il mio definitivo rimpatrio, 
ho trovato lavoro presso una dit. 
ta di Gorizia dove tuttora sono oc- 
cupato, Questa azienda è inqua- 
drato  nell’Artigianato ed è ap. 

\ 


= 


= 


Iniziative del CCA 


Il CCA organizza le seguenti ma- 
nifestazioni, tutte con ingresso 
libero. Oggi lunedì alle 18.45, il prof. 
Dan Berindei, segretario della sezio. 
Ne storica dell’Accademia della Re. 
Pubblica romena, terrà una conferen. 
Za sul tema «Periodiques italiens pa- 
Tus en Roumanie pendant le Risor- 
Rimento». Il professore parlerà in 
francese. Martedì alle 18,45, il poeta 
Carlo Betocchi terra una «lettura di 
Poesie in conversazione col pubblico». 
Mercoledì alle 19, il compositore trie: 
Stino Livio Luzzatto illustrerà al pub- 
blico il proprio lavoro. chiarendone 
le finalità religiose ed estetiche. Gio- 
Vedi alle 18.45, il dott. Fabio Russon 
dell’Istituto di filologia moderna del- 
la nostra Università, parlerà sul te- 
a «Il senso degli altri nella narra: 
tiva di Bonaventura Tecchi». Vener- 
È alle 18.45, il critico Guido Davico 
onino presenterà il volume «La vita 
Xe fiama» di Biagio Marin, in una 
Conversazione con il poeta «Due ge- 
Nerazioni di fronte alla, poesia». 


Una ritrattista alla SAL. 


L'incontro di questa sera della 
Società artistico letteraria, alle 
Ore 19, nelle sale del «Tommaseo», 
Sarà dedicato alla ritrattistica e alla 


@te della pittrice triestina Nora Ca- 
Tella. 


Film su Berlino 


All'Istituto germanico di cultura, 

serata cinematografica mercoledì 
î, con inizio alle 21, nella sede di 
Via Coroneo 15: verranno proiettati 
Sette cortometraggi a, colori di recen- 
le produzione su Berlino. 


Pecorino siciliano 


Qualità esportazione fresco, sta- 
gionato con pepe e senza pepe 

è in vendita presso le Formaggerie 

‘Ombarde, via Carducci 26. 


to. rinnovato, presenti 
muora, nipoti ed amici, il sacro rito 
che unì gli sposi segnando l’inizio 


Nozze d’oro 


I coniugi Regina Vidali e Gu 
seppe Ugolini hanno raggiunto il 


felice traguardo di cinquant'anni di 
matrimonio. Termattina, nella Parroc- 


chia di San Giacomo. Apostolo, è sta» 
il. figlio, la 


di una lunga e serena unione. Ai fe- 


Steggiati, vivissimi auguri. 


Nastro rosa 


Ieri mattina Laura e Claudio Fa- 
bretto sono stati allietati dalla 


nascita di una vispa bimbetta a cui 
è stato dato il nome di Elena. Ai 
genitori felici i nostri migliori auguri. 


Uso Pierri a Venezia 


La Galleria Santo Stefano ospi- 
terà, dal 23 maggio, una mostra 


di Ugo Pierri, la cui pittura, come 
sottolinea la presentazione di Gio- 
vanni Comisso, esprime la partico- 
lare sensibilità artistica maturata a 
Trieste, in una avvincente trasposi- 
zione sulla tela. 


Lampadari 


in bronzo e cristallo, classici e 
‘moderni. Sempre nuovi arrivi. Da 


‘Rocco - Piazza V. Veneto 3 (Piazza 
delle Poste). 


LE.ORE DELLA CITTA’ 


«Galleria Tergeste» 


Con l'intervento del dott. Diego 
Viatori in rappresentanza del 
dott. Caidassi presidente della Ca 


mera di commercio di Trieste, ieri 


17 maggio si è inaugurata la nuova 
sede di vendita di articoli di belle 
arti e la «Galleria Tergeste» della 
ditta Cadel F. & G. in via C. Batti 
sti 23. Numerosa clientela ha parte 
cipato alla cerimonia inaugurale 
complimentandosi con il titolare per 
il buon gusto dell'arredamento che 
caratterizza sia il negozio di vendi. 
ta quanto la, galleria d'arte che, fi- 
no al 80 maggio p.v. ospiterà una 
rassegna di dipinti dei più noti ar- 
tisti concittadini. La «Galleria Ter- 
geste» ha destato il più vivo interes. 
samento da parte degli intenditori 
© amanti dell'arte, anche perché co- 
stituisce una lodevole iniziativa ten- 
dente a dotare Trieste di una sede 


idonea per una continuata esposizio- 


ne di opere pittoriche e di scultu- 
ra che non mancheranno di portare 
sempre maggior prestigio alla sensi- 
bilità culturale e artistica di Trie- 
ste. Il titolare dell'azienda Glauco 
Cadel. desidera porgere il più vivo 
ringraziamento all’ing. Marcello Spac- 
cini, Sindaco della nostra città, per 
le particolari esprèssioni di augurio 
che benignamente ha voluto esterna- 
re con una cortese e graditissima 
lettera. Allo scopo di sottolineare la 
propria intima soddisfazione per tut- 
te le attestazioni di apprezzamento 
di cui è stato oggetto, lo stesso si- 
gnor Cadel ha. voluto  sorteggiare 
cinque scuole scelte fra le medie in- 
feriori provvedendo a inviare l’elen- 


co delle medesime al Provveditorato 
degli studi di Trieste invitando cor- 
lesemente il medesimo di interessa- 
te le rispettive direzioni didattiche 
affinché vogliano procedere, a loro 
discrezione, a una selezione di 
trettanti studenti con-particolari pre- 
Gisposizioni all’arte, a ciascuno dei 
quali verrà fatto omaggio di una 
pregevole attrezzatura per pittura. 


al 


=== 


Nozze d’oro 


Sa 


— Giuseppe Paoletti e Maria Musiz: 

za, sposatisi cinquant'anni fa 2 
‘Rozzo d'Istria nella Chiesa Santa Lu- 
cia, festeggiano le nozze d’oro cir- 
condati dall’affetto dei figli, delle 


nuore e dei nipoti: rallegramenti e 
molti auguri cordiali. 


—, Giovanni e Maria Chicco, unitisi 

in matrimonio il 17 maggio 1920 
nel Duomo di Pirano, hanno festeg- 
giato le nozze d’oro, tornando uniti 
all'altare nella Chiesa di San Nazario, 
a Prosecco, Sono stati con loro i quat- 
tro figli, i generi, le nuore, i nipoti 
e i pronipoti. Felicitazioni e auguri 
vivissimi. 


Alla Galleria «Russo» 


espone Gianni Roma. 


| Domeni 


A Barcola viale larao 


Dopo la soppressione della sed: tranviaria della «6», si lavora 
2 Barcola per l'ampliamento di un tratto di viale Miramare 


ANDATE INCONTRO ALL'ESTATE CON GIOIA ‘ 
INDOSSANDO ABITI, 
SCELTE NELLE NUOVE COLLEZIONI 


PANTALONI, 


GONNE E MAGLIE 


Piazza San Giovanni 4 


= 


che dedicate dai ciovani al iarso nulito» 


i 


Vaia cid I) 


I giovani dell’ESCAI XXX Ottobre sono stati puntuali anche ieri, malgrado il tempo sfavorevole, ‘all'appuntamento per il «Carso 
pulito»: la cittadinanza non sarà mai abbastanza grata a questi bravi ragazzi, che ieri hanno operato nella zona di Basovizza 


| sentiero asfaltato 


IL PICCOLO 


punto per questa, ragione che 
mi rivolgo alla rubrica per avere 
un cortese chiarimento sul pro- 
blema seguente: poco dopo la mia 
assunzione ho spesso sentito e 
letto sui giornali della contingen- 
za che aumenta di 1 o più punti 
per il bimestre tale, poi c’è sta- 
to un lungo periodo di scioperi 
per ottenere l'abolizione delle zo- 
ne salariali e, sempre attraver: 
la stampa, come pure da ami 
che lavorano nell'industria, ho ap- 
preso che dei miglioramenti sala- 
riali e normativi sono effettiva. 
mente avvenuti. Il costo della vi. 
ta è, purtroppo, in fase di conti- 
nuo aumento e per noi dell’arti. 
gianato da 2 anni a questa parte 
nessun aumento di paga è mai 
avyenuto, nessun miglioramento 
normativo è stato attuato e nean- 
che quelle poche lirette che i 
punti aumentati di contingenza 
comportano, abbiamo mai ricevu- 
to. Anche per la mia lunga perma. 
nenza all’estero sono all'oscuro di 
norme e leggi, ma penso che ci 
dovrebbe pur essere ‘anche una 
regolamentazione per le retribu- 
zioni spettanti ai dipendenti da 
aziende artigiane perché, ovvia. 
mente, se il costo della vita au 
menta per l’industria, il commer: 
cio e l'agricoltura tale aumento 
viene pure a incidere anche sui già 


tanto magri salari dell'artigianato, 


Ringraziando R. Gu». 


Non sappiamo quale attività eco. 
nomica svolga in provincia di Gori- 
zia l'azienda artigiana dalla quale 
il lettore dipende e quindi non ci 
riesce possibile precisare. dettaglia- 
tamente quale trattamento economri- 


co gli spetti. 


Possiamo però assicurare chi ci 
scrive che proprio in provincia di 
Gorizia la posizione relativa alla re- 
golamentazione contrattuale in tutti 
i settori dell'artigianato è tra le più 
avanzate. E° stato iînfatti stipulato 
il 18.4.1967 un contratto collettivo 
fra i rappresentanti. dei lavoratori 
da aziende artigiane e 
quelli degli artigiani contenente 1° 
trattamento economico previsto per || 
i lavoratori, Tale coniratto, la cui 
validità era prevista sino al 30.4.1969 
ma che tacitamente viene ‘proroga 
to sino al suo rinnovo, si estende a 
tutti î settori dell’artigianato con 
la sola esclusione di quello degli 
Autotrusportatori, dei barbieri e par- 
rucchieri, dei panettieri e pasticcieri, 
degli edili e pittorì per i quali il 
trattamento economico è contempla- 
to in altrettanti contratti collettivi. 

Nel contratto collettivo del 1967, 
come del resto negli altri, è prevista 
la variazione dell'indennità di con- 
tingenza in relazione alla variazione 
del costo della vita (scala mobile) 
con lo stesso sistema seguito nel set- 


dipendenti 


tore dell'industria. 


Può darsi che il lettore sia stato 
assunto con una retribuzione superio 
re a quella prevista dal contratto 
collettivo con il conseguente assor- 
Tale 
assorbimento non dovrebbe, a parer 
nostro, riguardare ta «scala mobile» 
în quanto il principio sul quale si 
basa la relativa concessione è quel- 
lo di conservare alla retribuzione un 


bimento dei futuri aumenti. 


costante potere di acquisito. 
Domenico Pagliaro 


CANDIDATI DEL P.S.U AL 
CONSIGLIO COMUNALE 
DI DUINO-AURISINA 


1) FLORIDAN Egone — ay. 
vocato — Consigliere co- 
munale uscente 

2) FRANCESCHINI — Giu. 
sto — meccanico Arse- 
nale 

3) HERMANSKI Cosoli 
Marco — meccanico Car- 
tiere Timavo 

4) PAHOR Zdravko — ope- 
taio — commissario Usi 


Civici 

5) VARGLIEN Tullio 
operaio N.U. 

6) ZANEVRA _ Virgilio — 
impiegato Ufficio Metrico 

") ZERILLI Agostino — im- 
piegato alla Regione — 
Consigliere Comunale — 
capo-gruppo uscente 


8) ZIGANTE Hario — ope. 
raio Vetrobel 


® 
CANDIDATI DEL P.S.U AL 
CONSIGLIO COMUNALE 
DI S. DORLIGO D. VALLE 


1) BEGO Giovanni — im- 
piegato 
2) DEL ZIO Vittorino — 


operaio 

3) DE VESCOVI Pietro — 
costruttore 

4) FOBERT Letterio — sa- 
lariato 

5) GEI Guerrino — impie- 


gato 

6) GIACOMINI Mario — 
salariato 

"#) GIRALDI Bortolo — sa. 
lariato 

8) GIURICIN Antonella in 
DE GIOIA — casalinga 

9) NERI Aldo — operaio 

10) PADOVANI Bruno 


operaio, 

11) PITTONI Ennio — far: 
macista 

12) RADOICOVICH Ezio — 
operaio 

13) VALENCICH Eugenio — 
salariato 


14) ZANIER Pietro — ope. 
aio 


Raduno «Liburnia». L'Associazione 
natumnistica triestina «Liburnia» invita 
soci e simpatizzanti della regione al 
raduno sociale che si terrà il 3I 
maggio nel Campo di Conversada 
! (Orsera-Istria). Per informazioni, te- 
lefonare nelle ore pomeridiane al 


o SOCIALDEMOGRAZIA 


GIOVEDI’ 
Il concerto Ludwig 
con Carral e Gherbitz 


Interamente dedicato a Ludwig 
van Beethoven sarà il prossimo 
concerto della stagione sinfonica 
di primavera del Teatro Verdi, 
fissato per giovedì, alle 21, per 
la direzione del maestro tedesco 
Leopold Ludwig. 


mM programma del concerto, 
che prevede la partecipazione, ol. 
tre che dell'orchestra, anche del 
coro, dî un soprano e di un pia- 
nista, prevede l'esecuzione, in 
apertura dell’ouverture Prometeo, 
cui seguirà l’aria «Ah! perfido», 
per soprano e orchestra, nell’in- 
terpretazione del soprano Dora 
Carral. La «Fantasia» op, 80 in 
do minore, per pianoforte, or- 
chestra e coro concluderà infine 
la prima parte. Nella Fantasia 
la parte del pianoforte sarà so- 
stenuta da Claudio Gherbitz. 


AL VERDI 


TEATRIE 


GRATTACIELO 
sMETELLO» 


Il capolavoro di 
MAURO BOLOGNINI 


Grande Luna Park 


10/13 - 15/01 
15/01 
autobus 8, 9, 15 


GRATTACIELO. 16. In coincidenza 
col Festival di Cannes: «Metello». 
Il capolavoro di Bolognini che sta 
trionfando su tutti gli schermi ita- 
liani e che il pubblico triestino ha 
inspiegabilmente. ignorato. Interpre- 
ti: M. Ranieri, O. Piccolo, T. Au- 
mont. Technicolor. Non' vietato 
NAZIONALE. Ore 16-22.10: «I viaggi 
di Gulliver». Una gioia per i bimbi, 
una meraviglia per i grandi. Scher- 
mo panoramico. Technicolor. 

RITZ. 16: «Formula 1 nell’inferno 
del Grand Prix», Per la prima volta 
insieme sullo schermo Giacomo Ago- 
Sstini e Olinka Berova in un film 
suggestivo e travolgente, Scopecolor. 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione sinfonica. Giovedì, alle 21, 
Concerto diretto da Leopold Ludwig; 
soprano Dora Carral; pianista Clau- 
dio Gherbitz. Orchestra e coro del 
‘Teatro Verdi. In programma musì- 
che di Beethoven, Vendita dei bi. 
glietti alla biglietteria del 
(tel. 23988). 


Teatro 


EDEN, 15.30, 17.40, 19,50, 22. Il film 
dei tre Oscar: «Un uomo da marcia- 
piede». Nessuno può parlare di ci- 
nema senza aver visto questo film 
con Dustin Hoffmann e John Voight. 
In technicolor. Viet. min. 18 anni. 
EXCELSIOR. 15.30 - 22,10: «Un tipo 


CINEMATOGRAFI 


Nella seconda parte del pro- 
gramma il maestro Ludwig diri. 
gerà l’orchestra nella Settima 
Sinfonia. 


che mì piace». Un film di Lelouch 
con Jean Paul Belmondo e Annie 
Girardot. Pastmancolor. 

FENICE. 16-22.10: «Un assassino per 
un testimone» con Alex Cord, Britt 
Ekland, Patrick O’Neal. Technicolor. 


ALABARDA. 16,30: «Diario segreto di 
una minorenne». ...stavo diventando 
una donna... lo leggevo nei miei oc- 
chi, pieni di ricordì e rimpianti... 
con M, Biscardi e D, Fossi. Viet. 
min. 18 anni. A fine settimana: «Co- 
sì dolce... così perversa) in Color- 
scope». Un grande film, con due for- 
midabili interpreti: Carroll Baker e 
Jean Louis Trintignant. 

AURORA, 16, 18.40, 21.30 (precise); 
«Patton, generale d'acciaio» con G. 
C. Scott e K. Malden, Technicolor. 
CAPITOL. 16. Eccezionale interes- 
se di pubblico e critica per l’ultimo 
film di E. Petri: «Indagine ‘su un 
cittadino al di sopra di ogni sospet- 
to» interpretato da G.M. Volonté e F. 
Bolkan, Technicolor. Viet. min. 14 a. 
‘Premio speciale della giuria al Fe- 
stival di Cannes. 


al Grattacielo 
gu EDMGE FENECH. 


imminente 


la protagonista del giallo di Parma, 
in tn gta) film in technicolor. 
Vietato ai minori di anni 18, 
FILODRAMMATICO. 16.30: «La pec- 
catrice adolescente» in technicolor 
Turbinio di passioni scatenate, in 
un film «sexy» assolutamente «nuo 
vo» .con Helga Anders e A. Steel. 
i anni. Domani riposo. 
Mercoledì, continua: «La peccatrice 
adolescente». 
IMPERO. 16.30; «Le bella addormen- 
tata nel bosco» di W. Disney. Colori. 
MIGNON. XX Settembre. 16 ult. 22: 
«Cavalca e uccidi». Un western stu- 


nec EBERNARD, SCHRQEDER 
EASTMANCOIDR:: ">. 


Povuizionat: WOLF C.HARTWIG 


cio e Franco, Riderete! L. 250 - 220. 


JI programmi RAI-TV 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


8: Corso di lingue francese; 6.30: 


TV NAZIONALE 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


Mattutino musicale; 7: Giornale 11.30: TVS Ripasso . Scuola Media Inferiore. 

radio; 7.10: Taccuino . musicale; MERIDIANA A 

7.45: Leggi e sentenze; 8: Giornale 12.30: Antologia di sapere - L'uomo e la città. 

radio; 8,30: Un disco per l'estate; 13.00: 53.0 Giro Ciclistico d'Italia - Partenza da. San 
9: Voi ed io. Nell'intervallo (10): Pellegrino. a 

Giornale radio; 11.30: Le Radio 13.25: Il tempo in Italia — Break 1. 

per le scuole; 12: Giornale radio; 13.30: Telegiornale. 

AR Arno Re Be Gan TRASMISSIONI SCOLASTICHE 

ce A PRA quite 14.30: TVS Ripasso - Scuola Media Inferiore. 
Campionato mondiele di calcio © | | 15.30: 53.0 Giro Ciclistico d’Italia - Arrivo della prima 
SRI 499.05 COM EHE tappa: San Pellegrino - Biandronno. 

Parade; 13.51: Duilio quindici Del i, 

Prete minuti; 14.06; Giornale ra- PER 1 P. TU) PICCINI 

dio - Listino Borsa di Milano - 17.00: Il Paese di Giocagiò. 

Buon pomeriggio. Nell'interv. (15): LA TV DEI RAGAZZI 

Giornale radio; 16: Programme per 17.45: Immagini dal mondo. 

i ragazzi; 16.20: Per voi giovani, 18.15: Vacanze @ Lipizza: «L’eremita della cava» . Te- 
Nell'interv. (17): Giornale radio; lefilm. 

17,45: Un disco per l'estate; 18: Il 

Giornale delle. scienze; 18.35: Ita- RENO AVCASA . 

i ; 19: Si i mer- PR ì une P ata 
e SEE 18.45: ai - Settimanale di informazione libraria. 
le radio; 20.16: la, si ì Gong. pine 
E oi RA tav: 19.05: Sapere - Pratichiamo uno sport, 

Concerto sinfonico diretto da M. RIBALTA ACCESA 

Erdelyi; 22: Tribuna elettorale "70; 19.35: Telegiornale sport - Tic-Tac - Segnale orario - 

23: Oggi al Parlamento - Giornale Cronache italiane - Oggi al Parlamento - Arcoba- 
radio - I programmi di domani - leno 1 . Che tempo fa - Arcobaleno 2. 
Buonanotte. 20.30: Telegiornale — COTONE. ina 

21.00: «Lo sconosciuto li Sèvres» di Claude Desailly. 
5) 1 

SECONDO PROGRAMMA son Doremi. si 
6: Îlmattiniere. Nell'intervallo 22.00: oa elettoraley . a cura di Jader Jacobelli, 

6.25): Giornale radio; 7.10: Servi ici 3 
Se Pn logigioneto pese 23.00: Telegiornale . Oggi al Parlamento - Che tempo 
diale di calcio e sul 580 Giro fa» Sport: 
d'Italia; 7.30: Giornale radio; 8.09: gui 
Buon viaggio; 8.30: Giornale radio; TV SECONDO 
8.40: I protagonisti; 9: Un disco 19.30: Una lingua per tuttì . Corso di inglese (Il). 
Don o 300: Giornale rado; 21.00: Segnale orario - Telegiornale . Intermezzo. 

E ee REI 21.15: «Stasera parliamo di.» a cura di Gastone Favero. 
avventure del dottor Westlake, di Doremì. 
J. Stagge; 10.15: Un disco per 3 Ùà sr 3) 6 
TIA ozio 22.15: sia REOtE il vagabondo» - da.una novella di 
Chiamate Roma 3131. Nel- È 
i Giornale radio; _ 
: Trasmissioni regionali; 12.30: | 16.35: Musiche di G. Faure; 17: | sieme - Buon giorno in musica; 


Giiornale radio; 12.35: Welcome 
Rosanna; 13: Tutto da rifare; 
13.30: Giornale radio; 14: Come e 
perché; 14.30: Trasmissioni. regio- 
nali; 15: L'ospite del pomeriggio; 
15.03: Non tutto ma di tutto; 
15.30: Giornale radio; 15.40: La 


7.30: Notiziario; 7.40: Allegro mu- 
sicale; 8: La voce di Tony Renis; 
8.15: Fogli d’album musicale; 8.45: 
L'angolo dei ragazzi; 9. L'or- 
chestra W. Herman; 9.30: 20.000 
lire per il vostro programma; 10: 


Le opinioni degli altri; 17.10: Cor- 
so di lingua francese; 17.40: Jazz 
oggi; 18: Notizie del Terzo; 18.15: 
Quadrante economico; 18.30: Mu- 
sica leggera; 18.45: Piccolo piane. 
ta; 19.15: C'è una verde collina, di 


R. Eyre; 20.40: J Mulligan e la | Notiziario; 10.05: Intermezzo mu: 
comunità umana - Tra le 15.40 e le | sua orchestra; 21: Il Giornale del | sicale; 10.15: L'orchestra T.. Mot- 
16.30, 53.0 Giro d'Italia: 1.2 t&PPA | Terzo; 31.30: Idomeneo, di W.A. | tola; 10. 


* San Pellegrino - Biandronno; 16: 


ts Mozart; 22.20: Rivista delle riviste. | ve Clark Five; 10.45: L'orchestra 
Pomeridiana; 16.30: Giornale ra- F. Pourcel; 11: Di melodia in me- 
dio; 16.35: Pomeridiene (a pe” |L()(CALI (Trieste) lodia; 11.15: Poche parole - tanta 
te). Negli intervalli! Come e per- musica; 11.45: Appuntamento con 


ch: Buon viaggio; 17.30: Giorna- 7.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira. 


in i; 12: Musica 
le radio; 17.35: Olasse unica; 17.55: | disco; 12.16: Il Gazzettino; 14.30: FORNAIO radio; 
Aperitivo in musica; 18.30: Gior- | Il Gatzettino; 14.40: Asterisco mu: | î2js: Musica per vol: ld: Notizia: 
nale radio; 18.35: Sui nostri mer: | sicale; 14.45: Terza pagina; 15.10: | t;6, 14.05: Lunedì Sport; 14.15: 


Quartetto di D. Ferrara con il 
chitarrista O. Perger; 15.20: Do- 
cumenti del folclore; 15.35: «Tri. 
stano e Isotta» - dramma musica» 
le in 3 atti - Parole e musica di 
R. Wagner .. Orchestra e Coro del 
Teatro Verdi; 19.30: Trasmissioni 
giornalistiche regionali: Cronache 
del lavoro e dell'economia - Il 
Gazzettino. 


Venezia Giulia 


14.30: L'ora della Venezia Giu. 
lia - Trasmissione giornalistica e 
musicale dedicata agli italiani di 
oltre frontiera Almanacco No. 
tizie dall'Italia e dall’estero  Cro. 
nache locali Notizie sportive; 
14.45: Appuntamento con l’opera 
lirica; 15: Attualità; 15.10: Musica 
richiesta 


PURO] aio 
Radio Capodistria 

6.15: Apertura; 6.40: Musica del 
mattino; 6.45: Notiziario; 6.50: Mu: 
sica de’ mattino: 7 Mattinata in 


cati; 
dii 


18.40: Stasera siamo ospiti 
18.55: Roma 18,55; 19.18: Ser- 
vizio speciale sul Campionato mon- 
diale di calcio e sul 53.0 Giro 
d’Italia; 19,30: Radiosera; : 20.10: 
Corrado fermo posta; 21: Crona 
che del Mezzogiorno; 21. Novi. 
tà discografiche francesi; 21.30: Il 
senzatitolo; 22: Giornale radio; 
22.10: Il gambero; 22.43: Una tem. 
pesta di neve, di A. Puskin; 23: 
Bollettino naviganti; ‘23.05: Musica 
leggera; 24: Giornale. radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9: Trasmissioni speciali; 9.25: 
Conversazione; 10: Concerto di. 
apertura; 10.45: I Concerti di G.F. 
Haendel; 11.30: Dal Gotico al Ba- 
rocco; 11,50: Musiche italiane d’og- 
gi; 12.10: Tutti i Paesi alle Na 
zioni Unite; 12.20: Musiche paral 
lele; 13: Intermezzo; 14: Liederi- 
Stica; 14.20: Listino Borsa di Ro. 
ma, 14.30: L’epoca della sinfonia; 
15.30: Lucrezia, di O Respighi; 


Complessi di musica leggera; 17: 
Notiziario; 17.10: Novità Ariston; 
17.30: L'angolo dei ragazzi; 18: 
Brani d'opera; 18.45; La mia poe- 
sia, 18.45: Longplay club; 19.15: 
Notiziario e Sport; 22.10: Orche- 
stre nella sera; 22.30: Notiziario; 
22.35: Concertino serale; 23: Chiu- 
sura delle trasmissioni. 


o 


Televisione jugoslava 


17,30, 20 e 23.30: Notiziario. TV; 
9.35: La TV a scuola; 14.45; La 
TV a scuola (replica); 17.50: «La 
palla variopinta», trasmissione con 
burattini; 18.15: Giardino TV: «Sul 
prato, sulla collina»; 18.30: Scien. 
za. «Il mondo contemporaneo»; 
19: La Fiera della tecnica; 19.05: 
«Maximetro», musica per i giova. 
ni; 20.30: Pallacanestro: Jugosla. 
via-Brasile; 22: I. Vojnovic: «Ma: 
schere sotto Kuplje»n, dramma te 
levisivo 


ADDII 


Gito e soggiorni 


. ASSOCIAZIONE XXX OT. 

— L'Associazione XXX Otto. 
bre comunica. che sono aperte le 
iscrizioni al o — con turni 
pet a 
zioni, ia 
sociale, via S. Pellico 1, telef. 68795, 
dalle ore 20 alle ore 21. 


a sinistra nella 
libertà 


< 


—_ 


RISTORANTE DANCING 
Mare - Tel. 200212 


LOCANDA MARIO 


Ristorante caratteristico. DRAGA 


RISTORANTI E RITROVI 


° RISTORANTE DANCING «ALLA PINETA» 


Seralmente ballo con «GLI SCORPIONI» . V.le Miramare, tel. 411825 


MODERNO. Riposo. Domani: «Sacro 
e profano» - IÎ quattro che non vo- 
levano morire - con Sinatra, 
Gina Lollobrigida, Steve McQueen. 
Technicolor, 

VITTORIO VENETO. 16,30 ult. 21,45, 
Technicolor: «Oliver» con Ron Moo- 
Gy, Oliver Reed, Harry Lecombo e 
Mark Lester. Tratto dal romanzo 
«Oliver Twist» di ‘Charles Dickens. 
Uno splendido’ spettacolo gaio e 
commovente. 


ABBAZIA. 16: «Eva, la venete. sel- 
vaggia». Sensazionali avventure, su- 
spense, violenza, azione, con Esme- 
ralda Barras e Brad Harris. Techni. 
color, Severamente vietato ai mino- 
ri dì 18 anni, 

ALCIONE (tel. 96162). 16: «Dove osa- 
no le aquile». Il capolavoro M.G.M. 
con Richard Burton e Clint East: 
wood. Scopecolor. 

ALDEBARAN. 16.30: «Pathom bella, 
intrepida e spia». Straordinarie av- 
venture in technicolor. con Raquel 
‘Welch e Tony Franciosa. 

ARISTON. 14: «Buonasera signora 
Campbell». Divertentissimo technico- 
lor con Gina Lollobrigida, Shelley 
Winters e Peter Lawford. 

ASTRA, Oggi chiuso. Domani: «Sfida 
negli abissi». 

IDEALE. 16. Technicolor: «Come ru- 
bare un quintale di diamanti in Rus 
sia» con F. Sancho e Ingrid Schoel 
ler. Avvincente, 

LUMIERE. Sabato: «Sandok, il Ma. 
ciste. della giungla». 

MARCONI. 16: «Zenabel» con Lucre- 
tia Love, Lionel Stander, John Ire- 
land. Avventura e cappa e in 
uno spettacolare technicolor. Doma- 
ni: «Voltati ti uccido». 

RADIO. 16: «Il bell’Antonion. Il ca- 
‘polavoro di Mauro Bolognini con 
Marcello Mastroianni e Claudia Car- 
dinale. Vietato ai minori di 16 anni. 


RIDUZIONI ENAL: Eden, Excelsior, 
Ritz, Alabarda, Aurora, Capitol, Ori- 
stallo, Filodrammatico, Impero, Vit- 
torio Veneto, Abbazia, Alcione, Alde- 
baran, Ariston, Astra, Ideale, Mar- 
coni. 


MUGGIA 
VERDI. 1%: «Le amanti di Dracula», 
con Cristopher Lee. Vietato ai mino- 
ri di 14 anni, 


ALL'ALABARDA 


IL DIARIO SEGRETO 
DIUNA MINORENNE 


È MATA UNA DONNA 


IMIMMA BISCARDI walter TREQUATTRNI 


INTERNATIONAL CHIARA FILS 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


AUS! 
svizzera AUZIRIA 


Su tutte le regioni nuvolosità va- 
riabile localmente associata a piog- 
ge o temporali più frequenti nelle 
gone interne durante le ore pome 
ridiane. 4 


Temperatura pressoché stazionaria. 
Venti: deboli variabili con tempo» 
ranei rinforzi da Nord -Ovest sulle 
isole. 

‘Temperature. minime, e massime 
di ieri: Bolzano 11, 25; Verona 13, 
19; Trieste 14,3, 19,5; Venezia 14, 
20; Milano 12, 21; Torino 10, 22; 
Genova 13, 20; Bologna 13, 18; Fi 
renze 13, 20; Pisa 12, 20; Ancona 
14, 18; Perugia 7, 21; Pescara 9, 21; 
L'Aquila 9, 17; Roma Nord 9, 21; 
Roma Fiumicino 12, 20; Campobas 
so 8, 16; Bari 15, 21; Napoli 12, 20; 
Potenza 7, 15 S. Maria di Leuca 
16, 20; Catanzaro 12, 18; Reggio Ca- 
labria 16, 23; Messina 17, 23; Pa- 
lermo 16, 19; Catania 10, 23; Al 
ghero 13, 18; Cagliari 12, 20. 


NINNA INDINNANAL 


SORDITÀ 


UNA NOVITA’ «TOP -STAR» 


Grazie al progresso elettronico 
è possibile udire i suoni «al na- 
turale» per mezzo di un piccolo 
dischetto completamente occul- 
tabilee TOP-STAR il più 
piccolo apparecchio . acustico 
concesso in prova gratuita ‘dalla 
Letrico di Milano, via Rovello 
19, rappresentante di una. nota 
casa tedesca in: TRIESTE, HO- 
TEL DE LA VILLE, Riva 3 No- 
Vvembre 11, nella giornata di 
mercoledì 20 e giovedì 21 mag- 
gio. Se non potete recarvi al. 
Fappuntamento, ritagliate l’arti- 
colo e speditelo; riceverete lo 
opuscolo gratis. 


«ALLA CARAVELLA» 


Seralmente ballo, suona l'orchestra «THE PLAJERS» . Sistiana 


S. ELIA — Telefono 228173 


YA 


COMPROMESSE LE POSSIBILITÀ” DELLA NOSTRA SQUADRA PER UN BUON: PIAZZAMENTO 


TROPPI GLI ERRORI COMMESSI 
NELLE FASI CRUGIALI DELLA GARA 


Primo tempo equilibrato - Nella ripresa, dopo un buon avvio azzarro, brasiliani in cattedra 


Lubiana, 17 

L'Italia è stata battuta senza 
attenuanti dal Brasile per la se- 
conda volta in questi campio- 
nati mondiali che si svolgono 
in Jugoslavia. A Spalato, nel gi 
Tone eliminatorio la sconfitta 
arrivò beffarda con un punto di 
differenza, ma ‘questa sera al 
palazzetto dello sport «Tivoli» 
di Lubiana, il distacco è stato 
maggiore di dieci punti. 

Il quintetto italiano anche in 
questa occasione è crollato nel 
finale. L'Italia ha perduto la 
partita negli ultimi dieci minu- 
ti dell'incontro, quando maggio- 
re si è fatta la pressione dei 
giocatori brasiliani i quali sono 
andati a canestro con una cer- 
ta facilità, dovuta anche alla di- 
sattenzione di. alcuni «azzurri». 

Il Brasile ha avuto in Menon 
(ha realizzato 21 punti) il suo 
miglior giocatore. Egli ha coor- 
dinato il gioco della propria 
squadra e sotto canestro è sta- 
to sempre molto preciso: A po- 
chi minuti dalla fine è dovuto 
Uscire per cinque falli, ma or- 
‘mai il punteggio era nettamen- 
te a favore del Brasile. 

Gli «azzurri» nel primo tem- 
po, concluso in parità, 29 a 29, 
avevano dato l'impressione di 
essere in buona giornata. Pur 
svolgendo un gioco metodico e, 
forse un po’ monotono, special- 
‘mente nella seconda parte del 
primo tempo, l’Italia aveva rea- 
lizzato numerosi canestri, per 
merito di Meneghin, di Barivie- 
Ta, e di Rusconi. 

Nel secondo tempo agli az- 
zurri è mancata la concentra- 
zione, particolarmente da parte 
degli esterni. Questa situazione 
è stata sfruttata dai brasiliani, 
i quali, giocando in crescendo 
hanno via via aumentato il di- 
Stacco fino. a concludere l’in- 
contro sul punteggio di 69 a 59. 

Anche quest'oggi, dunque, nul- 
la da fare.per l’Italia. La squa- 
dra azzurra non è stata ancora 
una volta capace di ottenere 
un successo, tenuto anche con- 
to che il Brasile di oggi appari 
va alquanto affaticato dopo il 
vittorioso incontro di ieri sera, 
contro l’Unione Sovietica. I ra. 
gazzi di Primo anziché imposta. 
re la gara odierna ad un ritmo 
incalzante, hanno giocato al ral- 
lentatore congelando la palla e 
dando quindi agli avversari af- 
faticati tutto il respiro possibi. 
le. Una abulia completa è re- 
gnata fra i ranghi della squadra 
italiana. 

Masini è apparso sfuocato sia 
in attacco che in difesa. Due 


tiri su 7 realizzati, due rimbal- 
zi in attacco e due in difesa, 
Al 13’ si è poi mangiato un fa- 
cilissimo canestro da sotto. Ru- 
sconi (8 su 11 di realizzazione), 
ha tentato più volte di infilare 
la reticella, da sotto, senza al- 
cun risultato, avendo a che fa- 
re con i «funghi» brasiliani, 
Meneghin 6 su 8, 4 rimbalzi di- 
fensivi, 2 in attacco. Flaborea 
zero su 4, 2 rimbalzi d’attacco, 
1 in difesa ha comunque con- 
trollato molto bene Ubiratan 
annullandolo in attacco. 


Giomo 3 su 5 realizzati, Bis- 
son 1 su 3, Bariviera 4 su 7, 
due rimbalzi in attacco ed uno 
in difesa, ma l’esterno del Sim- 
menthal ha commesso troppi 
errori sia in attacco che in di- 
fesa che ridimensionano ovvia- 
mente il suo contributo gene- 
rale odierno, 

Al via, entrambe le squadre 


Brasile 69 (29) 
Italia 59 (29) 


ITALIA: De Rossi, Flabo- 
rea (1), Recalcati (4), Bis 
son (2), Masini (4), Bariviera 
(12), Zanatta (6), Meneghin 
(13), Giomo (9), Cosmelli 
(2), Rusconi (6). BRASILE: 
Wlamir (7), Ubiratan (8), 
Sergio (8), Helio Rubens 
(10), Rosa Branca, Joi (4), 
Menon (21), Edvar (9), Ola. 
io, Mosquito (2). — NOTE: 
Usciti dal campo per cinque 
falli, Recalcati (Italia); Jol 
e Menon (Brasile). 


a uomo: Meneghin su Dos San- 
tos, Zanatta su Menon, Cosmel- 
li su Edward, Recalcati su Ru- 
bens, e Masini su Ubiratan. E° 
il Brasile che inizia le marca. 
ture; al terzo di gioco, 8 a 6 
per i «carioca». All’ottavo sem- 
pre il Brasile al comando (14-8). 

L'Italia rimane fedele alla di- 
fesa a uomo e riesce a riportar- 
si sotto: 17 a 15 al decimo. Al- 
l’undicesimo le due squadre so- 
no in parità (17-17). Al 15° an: 
cora in vantaggio gli azzurri 
(19-17 per l’Italia), il Brasile 
sembra ora accusare un mo- 
mento di stanchezza, dovuto 
probabilmente al faticoso im- 
pegno di ieri sera. L’Italia dal 
canto suo, anziché approfittare 
del momento favorevole, rima- 
Ne fedele alla tattica iniziale: 
giocare la palla al limite dei 
trenta secondi. Di questo se ne 
avvantaggiano naturalmente i 
brasiliani i quali proprio sul f- 
hale del primo tempo riescono 


a raggiungere l'Italia (29-29). 

Nella. ripresa. Primo ‘passa 
dalla difesa a uomo, ad una zo- 
na 2-3, molto flottata, che dà la 
possibilità agli azzurri di pren- 
dere momentaneamente il lar- 
go: al 5° 33 a 38 sempre per 
l’Italia. 

A questo punto la squadra 
azzurra si «impunta», e per i 
brasiliani è via libera. Al 67, 
39-38; al 10°, 47-43; al 13’, 51-45. 
L'Italia passa in pressing solo 
al 17° (58-48) regalando di fat- 
to la partita agli avversari. Il 
finale vede l’Italia completa 
mente sfaldata; sia in attacco 
che in difesa, 


Il risultato finale che richia- 
ma più verosimilmente un pun: 
teggio da basket femminile dà 
senza dubbio la possibilità di 
constatare come la partita sia 
stata volutamente imperniata 
su una tattica al rallentatore 
chs alla fine ha ovviamente gio- 
vato, più al Brasile che non ai 
nostri portacolori. Ancora una 
volta quindi Primo ha sbaglia. 
to tattica puntando su un «qual. 
che cosa» che con il basket po- 
co ha a che vedere. 


FILOSOFO IL TRAINER AZZURRO 


PRIMO OTTIMISTA 
«Vinceremo in seguito» 


Lubiana, 17 

Al termine della gara, l'allena- 
tore italiano Giancarlo Primo 
ha fatto notare che Ia stanchez- 
za dell’incontro sostenuto ieri 
con la Jugoslavia ha influito sul. 
la tenuta degli azzurri contro 
il Brasile. Primo si è detto co- 
munque ottimista circa gli in- 
contri che attendono ancora la 


Italia nel torneo finale. 


QUESTA SETTIMANA 
Ciclismo e basket 
Forse boxe in TV 


Roma, 17 

Fra i programmi sportivi del. 
la settimana cominciano domani 
in TV quelli sul Giro d’Italia: 
sul Nazionale andranno in onda 
dalle 13 alle 13.25, le fasi della 
partenza della corsa; con ini- 
zio alle 15.30, sullo stesso cana- 
le, come avverrà ogni giorno, 
sarà trasmessà la telecronaca 
dell'arrivo (i telecronisti saran- 
no Adriano De Zan e Giorgio 
Martino). 

Sempre domani sarà trasmes- 
sa con inizio alle 18 sul secondo 
canale, la partita  Cecoslovac- 
chia-Italia dei campionati mon- 
diali di pallacanestro; nei giorni 
successivi andranno in onda: il 


ee 


di 
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UNA TRANQUILLA PASSEGGIATA PER IL QUINTETTO AMERICANO 


L’Uruguay è liquidato 
in soli quindici minuti 


USA-Uruguay 76-39 (33-17) 


USA: Luchini, Walton, Brody 11, 
Silliman 1), Wolf 4, Washington 8, 
Williams 7, Wilmore 2, Isaao 2, Mc 
Donald 14, Smith 11, Hillman 6. 
URUGUAY: De Leon, Pisano 5, An- 
net, Hernandez 8, Arrestia 14, Bono: 
ni, Rodriguez, Baizo, Gadeo 8, La 
Eghes 8, Bomiò 2, Garcia 2. ARBITRI: 
Schober (Germ, 0cc,) e Moukhamed. 
zianov (URSS). NOTE: tiri liberi: 
USA 10 su 16; Uruguay 1 su 4. 


Lubiana, 17 

Gli Stati Uniti non hanno avu. 
to difficoltà nel liquidare l’Uru- 
guay, troppo inferiore per poter 
sperare di resistere. Dopo 5’ 
però, la situazione era ancora 
equilibrata: 10 a 7 per gli ame. 
ricani, che iniziavano soltanto 
nella seconda metà del primo 
tempo il loro forcing. 


logo degli USA: al 5' 41 a 21; al 
10° 58 a 27, al 15° 65 a 35, 


LA CLASSIFICA 
USA METTI 
BRASILE Ala0.'4 
URSS PRRGISEN,I 
JUGOSLAVIA 11073 
V ITALIA 2022 
CECOSLOVACCHIA ® 0 2 2 
URUGUAY IT 


SOLLEVAMENTO PESI 
Primato mondiale 
stabilito da un belga 


Bruxelles, 17 
Nel corso del campionati bel- 
gi di sollevamento pesi, svolto- 
si a Zwevegem, Serge Reding, 


Al 10’, infatti, punteggio sul| medaglia d’argento alle Olimpia 


15 a 13. Ma al 15° l'Uruguay era 
quasi già spacciato: 25 a 15. Do- 
Lo il riposo, al quale i giocatori 
erano andati sul 33 a 17, mono- 


di, ha stabiilto il nuovo prima- 
to mondiale nella distensione 
dei pesi supermassimi : 218,5 chi. 
logrammi. 


Il vecchio record apparteneva Ili 


al sovietico Alexejev, ed era in- 
feriore di ben 2,5 chilogrammi 
sulle tre alzate. Reding ha rag- 
giunto i 600 chilogrammi, mi. 
gliorando di 7,5 chilogrammi il 
proprio record ‘personale, ma ri- 
manendo egualmente al disotto 
del primato mondiale, detenuto 
da Alexejev, che è di 607,5 chi- 
logrammi. Nello strappo (165,0) 
ha migliorato di 5 chilogrammi 
il record nazionale belga, di cui 
era detentore. 
+ 


COPPA AUTODROMO DI MONZA 


Successo. di Picchi 


Monza, 17 

Vittoria italiana in «Formula 
3» nella 23.a Coppa Autodromo 
di Monza con partecipazione 
straniera, disputata sulla pista 
junior di chilometri 2,385. I più 
forti stranieri, Jaussaud, Link, 
Dubler e Ligonnet, che erano 
stati protagonisti delle prove e 
delle due batterie, hanno dovu- 
to cedere nella gara finale al 
‘romano Picchi, campione ita- 
lano, ; 


20 maggio in «Mercoledì sport», 
Italia-Uruguay; giovedì 21 alle 
21 sul secondo Italia-USA; sa- 
bato 23 alle 19.3 sul secondo 
Ttalia-URSS e domenica 24, Ju- 
goslavia-URSS con orario da 
stabilire. 

Per sabato 23 maggio sono in 
corso trattative per la trasmis- 
sione televisiva ‘da Umago del 
campionato mondiale dei pesi 
medi fra Benvenuti e Bethea; 
per il momento, a quanto si sa, 
non è stato raggiunto alcun 
accordo. 


YA 


Città del Messico — Centinaia di. 
alla comitiva dei calciatori italiani 
con un caratteristico vestito e l'immancabile sombrero, 


_. 


|. 


giunti in aereo da Roma. Nella foto, 


AAA 


.. 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
persone hanno riservato ieri notte entusiastiche accoglienze 


un tifoso messicano, 


si congratula con l'attaccante Riva 


- Chi segue lo sport... 
preferisce vestirsi 
— nel suo negozio - 


PIAZZA GOLDONI (angolo via Carducci) 
Tutte ‘le ‘migliori marche. nelle. 
| confezioni per uomo.e signora 


RISCATTATA LA SCONFITTA COL BRASILE 


I sovietici 


scherzano 


con la Cecoslovacchia 


Quasi trenta punti di scarto tra le due squadre 


URSS-Cecoslovacchia 98-72 
(51-34) 


URSS: Pavlavskas 8, Zarmacume- 
dov 14, Siojakin 9, Zastukov 6, Be 
lov S, 16, Tompson 9, Kovalenco 7, 
Lipso 6, Belov A, 4, Andeev 8, Kri- 
kun 2, Sakandelioze 9. CECOSLO. 
VACCHIA: Novicky 5, Zidek 8, Ko- 
nopasek 4, Kovar, Pospisil 11, Vo- 
racka 6, Mifka 6, Zednicek 10, Bo- 
brovsky 5, Anner 4, Dovsa 3, Ruzicka 
10, ARBITRI: Pacheco (Portorico) e 
Bensusan (Uruguay), NOTE: tiri li. 
beri: URSS 16 su 22; Cecoslovacchia 
12 su 18, Uscito per cinque falli: 1.0 
tempo 18’30*? Belov A. 
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IX CAMPIONATO 


| MONDIALE DI CALCIO 
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DICIASSETTE ORE DI VOLO HANNO PORTATO LA COMITIVA DA ROMA AL MESSICO 


Tributata ai nostri calciatori 
un’ accoglienza quasi trionfale 


Centinaia di persone all’ arrivo - Sventolio di bandiere trieolori 6 grida di Italia! Italia! 
iti i è ii ci E A RI 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Gittà del Messico, 17 


Dopo le polemiche degli ulti- 
mi giorni e l'improvvisa defe- 
zione di Anastasi, la nazionale 
di calcio ha affrontato il lun- 
go trasferimento al Messico con 
animo apparentemente sereno 
e distaccato. L'ordine impartito 
da Valcarcggì di non parlare 
della nazionale e dei suoi pro- 
blemi è stato rispettato rigoro- 
samente da ‘tutti. Sia i gioca 
tori che i loro accompagnatori 
hanno cercato solo di disten- 
dersì e distrarsi per non sentire 
altri disagi. oltre a quello di do- 
ver fare un volo di circa dicias- 
sette ore. 

Il più taciturno a bordo è su- 
bito apparso Furino, la matrico- 
la juventina rimasta senza com- 
pagno di squadra. Ma silenzioso 
era anche Zoff, che si è tuffato 
nella lettura di un libro. Rive- 
ta e Mazzola hanno trascorso 
quasi tutto il viagiio un po’ iso- 
lati dal resto della squadra, con. 
la sola compagnia di Rosato e 
Puja in prima classe. 

Mentre Juliano e Niccolai si 
sono intrattenuti a lungo nella 
cabina di pilotaggio per farsi 
spiegare il funzionamento dei 
mille aggeggi di un grosso jet, 
il resto della squadra ha passa- 
to il tempo giocando a carte, 
gioco che ha dominato tutto il 
volo, Gori, per nulla preoccu- 
pato delle sue accresciute re- 
sponsabilità dopo la defezione 
di Anastasi, ha mostrato un ge- 
sto di stizza soltanto quando 
Poletti gli ha infilato quattro 
scope in una sola mazzata. 

Tra giocatori e giornalisti si 
è svolto una specie di torneo 
di scopa, vinto dal radiocroni- 
sta Enrico Ameri in una com- 
battutissima finale, proprio con- 
tro Poletti, seguità con ansia 
da quasi tutti a bordo. E’ stato, 
insomma, un modo come un 
altro per far ‘passare il tempo 
senza discuss’ ni, 

Riva, che è stato instancabile 
a firmare autografi, ha subito 
tirato fuori un mangianastro 
per ascoltare della musica alle: 
gra. Dopo la sosta di un’ora a 
Boston, la seconda parte del 
viaggio, terminato alle otto del 
mattino (ora. italiana) }a visto 
tutti stendersì per dormi.e. Uni- 
co movimento a bordo erano 
Ferrante e Zoff che non riusci- 
vano a prendere sonno ed an- 
davano su e giù per l’aereo 
prendendosela con i compagni 
‘profondamente addormentati. 

I messicani hanno tributato 
una calorosa accoglienza agli 
azzurri, giunti a Città del Mes- 
sico in piena notte, dopo un 
volo di diciassette ore. Centi- 
naia di persone, non soltanto 
italiane residenti în Messico, 
hanno salutato la Nazionale di 
calcio, all'aeroporto. Tra ino 
sventolio di bandiere, ed un co- 


| 


sono passati attraverso due fit 
te ali di folla, per raggiungere 
l'albergo Parco dei Principi al- 
la periferia della città e godere 
di un meritato riposo, 

Ma la folla ha preteso il tri. 
buto, da parte dei giocatori, 
alla lunga attesa, all'aeroporto, 
per il ritardo con cui è giunto, 
il volo speciale da Roma. Au: 
tografi, flash di tifosi e joto- 
grafi, la consegna dì alcuni maz. 
zi di fiori hanno trattenuto gli 
azzurri per circa 15 minuti nel- 
l'uerostazione. Poi il pullman è 
partito, ed è stato scortato fino 
all'albergo da un corteo rumo- 
roso formato da una cinquan- 
tina ‘di macchine a clacson 
spiegato. L 

Secondo i giornalisti locali, 
l'accoglienza della Nazionale 
italiana è stata per lo meno 
pari a quella riservata al Bra- 
sile, l'idolo della folla messi- 
cana. Dopo le traversie della 
vigilia ed il disagio del lungo 
viaggio, questa festosa e calda 
accoglienza è quanto di più gli 
azzurri potessero desiderare al 


. 


dei calciatori prevede per do- 
menica una sola voce: riposare. 

Il medico federale, dott. Fino 
Fini, ha dichiarato: «La cosa 
che mi interessa ora è quella 
di recuperare le emergie perdu- 
te. I giocatori rimarranno a 
letto fino alle 13 di oggi. In 
Italia sarà sera inoltrata, quin- 
di fino a martedì rimarranno a 
riposo assoluto, Questo pro- 
gramma è stato studiato in ba- 
se alle esperienze compiute due 
anni fa durante la nostra bre- 
ve tournée in Messico ed ha 
dato ottimi risultati. Spero che 
Valcareggi, il quale ieri ha as- 
sistito alla partita Ungheria- 
Svezia a Budapest, giunga a 
Città del Messico oggi, cioè do- 
menîca, in modo che insieme 
potremo concordare il ‘program- 
ma della preparazione». 

Il capitano della Nazionale 
Facchetti ha detto che il viag- 
gio è stato buono «anche se, 
ha aggiunto, nell'ultimo tratto, 
Boston a Città del Messico, 
abbiamo ballato abbastanza». 
«L'unica cosa che desidero ora, 


loro arrivo. Ora il programma! ha concluso il terzino, è di an- 


dare a riposare. Spero che Ita- 
lia e Messico disputino la fi- 
nale», 

Rivera non ha parlato del 
viaggio ma della Coppa Rimet. 
«Il Messico è una squadra gio- 
vane, ha detto il giocatore del 
Milan, e la conosciamo poco. 
Ci sono però altre squadre di 
grande valore, come Brasile e 
Inghilterra». Mazzola , è stato 
tra i più acclamati dai tifosi 
presenti all'aeroporto, così co- 
me Riva, considerato. il più 
granile attaccante del mondo 
assieme a Pelè. 

Un caldo sole e un cielo lim- 
pido hanno accolto gli azzurri 
al loro risveglio questa mattina 
nella capitale messicana dono 
Ù lungo viaggio. I giocatori, 


nella quiete e nel verde dell’al:| IL 


bergo Parco dei Principi alla 
periferia della città, hanno ac 
colto con piacere questo clima 
meraviglioso, rinfrescato da un 
leggero venticello e del tutto 
asciutto. 


«Non è certo come tn Inghit 


terra quattro anni fa», ha com-| zione 


‘mentato capitan Facchetti. «Qui 


il tempo ci rialza il morale e ci 
Ja vedere le cose com ottimi- 
smo, Tutto contribuisce a farci 
stare sereni». Malgrado fossero 
andati a dormire alle tre det 
mattino locali (ore dieci italia- 
ne) i giocatori apparivano ab- 
bastanza riposati. E° soprattut- 
to la sistemazione che li ha sod- 
disfattì. Suddivisi per due in 
tanti piccoli bungalow sparsi 
nel verde, con televisione, pisci- 
na e tanta quiete, hanno subito 
trovato tutto a posto. 

-. Anche il cibo, preparato da 
Olimpio, il cuoco del centro tec- 
nico di Coverciano, ha subito 
fatto sentire la squadra‘a casa 
propria. L'unica lamentela quel- 
la dì Bertini, che cercava dispe- 
rato uno yogurt per colazione. 
programma della squadra per 
questi primi giorni si annuncia 
estremamente leggero. Oggi tut- 
ti davanti alla televisione per 
seguire l'incontro tra il Messi 
co ed il United prima 
di pranzo, Poi a riposare. In 
serata, prima di cena, ricogni- 
al campo di allenamento 

A.P. 


Lubiana, 17 


Pronta riscossa della naziona: 
le russa ai mondiali di pallaca: 
nestro. La squadra sovietica in 
fatti ha agevolmente dominato 
quella cecoslovacca, al termine 
di un incontro vivace, ricco di 
alcune fasi spettacolari, ma 
senza incognite, per quanto cone 
cerne il risultato finale. 

I russi, infatti, aperte le mar: 
cature dopo pochi secondi di 
gioco dopo un breve periodo di 
incertezza hanno progredito nel. 
la marcia, guidando, sempra 
con gran margine di punti sugli 
‘antagonisti. Unico momento in 
cui i cechi hanno cercato di con- 
trastare il dominio sovietico è 
stato nel primi otto minuti. 

Al quinto, infatti, un solo pun: 

to divideva le due compagini: 
il vantaggio era a favore loro. 
Poi, i sovietici si sono pronta» 
mente ripresi, e la contesa @ 
prosegiuta senza storia: al 10" 
25-22, al 15° 39-30, al 18930” 45.34, 
al riposo 51-34, sempre per È 
russi, ” 
Nella ripresa: al quinto 66-41, 
al 10° 77.47, al 15°, infine, 87.59. 
Tra gli atleti in campo, da se 
gnalare le ottime ‘prestazioni 
di Zarmacumedov, tra i sovie 
tici, e di Ruzick tra i cechi. 

La politica è entrata anche in 
questi «mondiali» di pallacane- 
stro che fsi giocano in Jugosia- 
via: politica intesa nel senso che 
le divergenze ideologiche, e for- 
se non solo ideologiche che di- 
vidono jugoslavi e sovietici, si 
sono riflesse nella partita di 
apertura della seconda giornata 
del girone finale che ha visto 
di fronte le rappresentative del- 
l'Unione Sovietica e della Ceco- 
slovacchia. 

Il pubblico jugoslavo non ha 
mai nascosto i suoi sentimenti 
verso i ragazzi di Alexander 
Gomelski, espressi più che in 
un atteggiamento di ostentata 
freddezza nei loro riguardi, nel 
tifo che vanno facendo per i 
loro avversari di turno. Come 
era da aspettarselo, questo tifo 
oggi è addirittura esploso per i 
cecoslovacchi. Qui non si di- 
mentica o meglio non si è di- 
‘menticato quanto è accaduto 
mell’estate nel 1968, non si sono 
dimenticate le preoccupazioni | 
di allora, le paure, le delusioni. | 

«Forza bianchi, forza bian 
chi», questo il grido che ha ac- 
‘compagnato le azioni dei ceco- 
slovacchi, i loro tiri, le loro ma- 
novre, mentre i movimenti dei 
cestisti sovietici, tutti i loro tiri 
sono stati clamorosamente di- 
sturbati. Il gioco non poteva 
mon risentirne, dall'una e dal 
l'altra parte. 


STA 


n 


= 


= NOTIZIE LAMPO DAL MESSICO = 


Oltre alla, Nazionale italiana an 
che quella bulgara è giunta nella 
notte fra sabato e domenica a Cit- 
tà del Messico. Sono così dodici, 
su sedici partecipanti, le squadre 
in Messico a due settimane dalla 
apertura dei campionati mondiali 
di calcio, Mancano ancora all’ap- 
pello l'Unione Sovietica (primo 
girone), che è attualmente a Qui. 
to e raggiungerà la capitale mes- 
sicana domani; la Svezia (secon 
do .girone), attesa per questa not- 
te dopo aver disputato ieri la pars 
tita amichevole con l'Ungheria; 
Israele (secondo girone), che è in 
allenamento in quota nei pressi 
del lago Tahoe, in California; e 
infine la Germania occidentale, che 
dovrebbe giungere a Città del Mes. 
sico la sera di martedì, 

Dei due ultimi arrivi, Il più at- 
teso, anche per i messicani e i 
tecnici presenti a Città del Messi. 
r0, è stato quello degli azzurri, ac. 
colti da calorose manifestazioni di 
entusiasmo all’acoporto della ca. 
pitale, L'arrivo della Nazionale bul- 
gara, avvenuto con circa tre ore 
d’anticipo sul previsto, è passa» 
to quasi inosservato. A ricevere 
la squadra bulgara erano soltanto 
pochi esponenti del comitato orga» 
nizzatore, La Nazionale bulgara 
quindi è ripartita in mattinata per 
Leon, sede del quarto girone, 


(0) 
Gli ultimi sei giocatori della Na- 
zionale di calcio di El Salvador 


ro di incitamenti, i 21 giocatori! hanno raggiunto i compagni di 


squadra in Messico, Il direttore 
tecnico Hernan Carrasco, giunto 
con i giocatori e con il consulen- 
te Isaias Choto, ha detto che i 
prossimi allenamenti della squadra 
saranno fatti a porte chiuse per 
salvaguadare la concentrazione psi 
cologica dei giocatori. Ha citato 
Vesempio della sconfitta subita dal- 
la squadra peruviana contro la 
squadra messicana «Union de Cur- 
tidores», dicendo che una sconfit- 
ta del genere davanti al pubblico 
demoralizza i giocatori. Riguardo 
alle possibilità del Salvador nella 
Coppa del mondo Carrasco ha det- 
to: «So solamente che in campo 
vi sono 22 giocatori e un pallone; 
vedremo chi sarà il migliore», 

La Nazionale cecoslovacca che 
‘parteciperà ai mondiali di calcio 
sì trova da ieri in Messico. Il di. 
rettore tecnico, Joseph Marko, av- 
vicinato dai giornalisti dopo l’ar. 
rivo, ha dichiarato che è difficile 
Pronosticare chi vincerà la coppa 
flel mondo. Ed ha aggiunto che 
vello stesso modo in cui la Ce. 
coslovacchia ha eliminato l’Unghe. 
ria nelle qualificazioni, potrebbe 
anche sconfiggere l'Inghilterra, il 
Brasile e la Romania per accede- 
te ai quarti di finale, 


Marko ha anche detto che la Ce- 
coslovacchia ha un gioco simile a 
quello latino americano, per cui 
Spera che il campionato mondiale 
del Messico si caratterizzi per il 
bel gioco e non per la forza. ELI 
veterano 


centrocampista Andrei 


Kvasnak ha detto che per qualsia- 
#1 giocatore cecoslovacco è un grane 
de onore far parte della Naziona» 
le. Ed ha aggiunto: «Tutti faremo 
Îl massimo sforzo per rimanere in 
‘Messico il maggior tempo possi. 
bile», 
(DI 


I giocatori della Nazionale uru- 
guaiana sono tutti concordi nel di- 
chiarare che la Coppa Jules Rimet 
tornerà quest'anno in America La- 
tina e vi rimarrà per sempre, Pe- 
dro Virgilio Rocha ha detto: «Cre- 
do che ci troviamo in grado, in 
questo momento, di conquistare il 
trofeo per sempre». 

Il portiere Ladislao Maruzkiewicz 
ha dichiarato che îl maggior desi- 
derio degli uruguaiani è quello di 
conquistare definitivamente la Cop- 
pa del Mondo, ma dato che le al. 
ire quindici squadre partecipanti 
sono pericolose, desidera sole che 
l'Uruguay, il Brasile, il Perù o il 
Messico siano quelli che conquisti- 
no il trofeo, 

Mazurkiewicz ha poi aggiunto che 
Y calciatori uruguaiani sono coscien- 
ti della grande responsabilità di 
giocare questo campionato 

Juan Eduardo Hohberg, diretto» 
re tecnico della squadra, ha di. 
chiarato: «La caratteristica della 
mia squadra è quella della dedizio- 
ne totale in tutte le partite che si 
giocano. Daremo fondo ad ogni 


energia in Messico perché è in gio. 
co il più ambito trofeo del calcio 
mondiale», ‘ 


Anastasi 
dalla 


bella fidanzata 


consolato | 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 

Roma — «Petruzzu» Anastasi, costretto a disertare all’ultim0 
momento la trasferta messicana per il risaputo malanno, riceve 
in clinica la gradita visita della giovane e bella fidanzata 


Li 
i 
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La Porsche anche alla <Mille km» di Francorchamps 
A San Pellegrino è pronto al via il 53° Giro d’Italia 


INTERESSANTI PRONOSTICI SULLA LUNGA CAVALCATA CICLISTICA CHE S’INIZIA STAMANE 


AI favorito Merckx i tecnici fanno seguire Zilioli 
Corridori e tifosi vedono Gimondi al secondo posto 


San Pellegrino, 17. 

Al partecipanti al 53.0 Giro 
d'Italia era stata riservata una 
festosa accoglienza: bel tempo 
in mattinata, ondeggiamento di 
festoni tricolori.a Sedrina (pae- 
se di Felice Gimondi) che in- 
tendeva rendere il primo saluto 
al suo campione e agli altri con- 
correnti. Sedrina è un «passo 
obbligato» per raggiungere San 
Pellegrino partendo da Berga- 
mo. Purtroppo, però, il tempo 
ha avuto un inopportuno ripen- 
samento e, proprio al momento 
della punzonatura, al sole si è 
sostituito un cielo coperto con 
qualche scarica di pioggerella 
per nulla promettente. Sono 
molti infatti i concorrenti, ita- 
liani e stranieri, che preferireb- 
bero il sole e anzi aspettano 
proprio il bel tempo per espri- 
mere il meglio di sé stessi, 

Prima della punzonatura, già 
in mattinata, era avvenuto l’ul- 
timo rodaggio: fra Bergamo e 
San Pellegrino era stato notato 
Franco Bitossi che percorreva 
la strada in bicicletta; ma non 
si è trattato di una. iniziativa 
eccezionale poiché Eddy Merckx 
e la sua squadra al completo 
avevano percorso in bicicletta 
addirittura l’intero percorso da 
Milano a San Pellegrino e cioè 
circa 75 chilornetri di strada. 

Di questa iniziativa è stato lo 
stesso Merckx a dare una spie- 
gazione, «Lo abbiamo fatto — 
ha detto — poiché domani è il 
giorno della partenza ed era 
quindi preferibile rodarsi oggi 
e riposarsi domani mattina es- 
sendo anche in previsione alcu- 
ne cerimonie prima della pat- 
tenza». 

A differenza degli anni scorsi 
che vedevano ‘gli stranieri in 
numero uguale o superiore a 
quello degli italiani, questi ulti- 
mi sono presenti quest'anno in 
cifra preponderante: 87 italiani 
contro 43 stranieri; e cioè 24 
belgi, 10 spagnoli, tre tedeschi, 
tre svizzeri, due svedesi e un 
danese Situazione molto impe- 
gnativa, sotto il profilo del pre- 
stigio, per gli italiani in una 
corsa a tappe che parte con un 
Merckx nettamente favorito e 
che, affermandosi, il. belga po- 
trebbe far valere la prestigiosa 
teoria della vittoria conseguita 
da «uno, contro tutti». Il più 
convinto della priorità spettan- 
tegli nella graduatoria dei pro- 
nostici è lo stesso Merckx il 
quale con molta sincerità ha di- 
chiarato: «In molti hanno avu: 
to la compiacenza di indicarmi 
come il più probabile vincitore. 
In effetti, senza false o bugiar- 
de modestie, potrei affermare 
di sentirmi attualmente il più 
forte, anche se una valutazione 
di sé stessi, in assoluto, non è 
mai possibile, 

Non si può fare il nome di 
Merckx senza citare contempo- 
raneamente quello di Italo Zi. 
lioli che dovrebbe essere il suo 
migliore «alter ego» e al quale 
Merckx dovrebbe addirittura 
‘preparare il terreno. Un chiari. 
mento in proposito lo ha forni- 
to Zilioli iPotale ha detto: «Tut. 
te fandonie quelle della pretesa 
corsa in parallelo”; Merckx è 
il capitano della squadra ma fa 
la sua corsa come io faccio la 
mian, 

Vittorio Adorni continua, a 
concedere a Merckx il 90 per 
cento di probabilità per una 
vittoria. finale. Felice Gimondi 
tiene particolarmente a mettere 
in evidenza che la sua parteci. 
pazione al Giro avviene in con- 
dizioni di salute non perfette, 
Franco Bitossi ha preferito non 
fare pronostici riguardanti i 
corridori più quotati e sè stes. 
so. Ha tenuto invece a sottoli. 
neare che qualche «grossa e bel. 
la sorpresa», se non per la vit. 
toria finale, almeno per quelle 
di tappa, potrebbe venire dai 
giovani. Michele Dancelli ha 
confermato apertamente le sue 


intenzioni di inserimento nella 
lotta dei «grandi». 

Cento corridori, cento tecnici, 
cento giornalisti e cento tifosi 
sono stati interpellati per cono- 
scere il nome del probabile vin- 
citore del Giro. Tutti, con per- 
centuali che vanno dal 36 al 48 
pos cento hanno pronosticato 
A vittoria di Merckx. La sor: 
presa maggiore è venuta dalle 
precisazioni relative al secondo 
posto. In questa graduatoria di 
pronostici Zilioli figura davanti 
a Gimondi. E il dato è signifi- 
cativo se si pensa che dei cen- 
to tecnici interpellati’ ben 34 
hanno votato per Zilioli (con- 
tro 36 per Merckx e 10 per Gi. 
mondi). 

Sintetizziamo i risultati della 
indagine. Previsioni generali di 
probabilità di vittoria; Merckx 
42, Zilioli 18, Gimondi 16, altri 
24. Tecnici: Merckx 36, Zilioli 
34, Gimondi 10, altri 20. Giorna- 
listi: Merckx 48, Gimondi 18, 
Zilioli 13, altri 21. Corridori: 
Merckx 43, Zilioli 19, Gimondi 
14, altri 24. Tifosi: Merckx 36, 
Gimondi 28, Taccone 8, altri 28. 


cer 


«GRANA» PRE-GIRO 
Protesta per l'esclusione 


. INCI 
il «Civitanova Marche» 
Civitanova Marche, 17 
Il Gruppo Sportivo Civitanova 
Marche ha protestato energica- 
mente per l’esclusione della sua 
squadra dal Giro d’Italia. Ha 
inviato a tal proposito una let- 
tera all’Unione corridori italia- 


professionisti e per cono- 
scenza al presidente dell’Asso- 
crazione corridori professionisti 
Fiorenzo Magni, a vari giornali 


# al Ministero del turismo. Con | 


la_ stessa lettera il presidente 
Gel G. S. Civitanova Marche, 
Frunello Gasparri, ha inoltre 


annunciato le dimissioni dalco-! 


mitato direttivo dell’UCIP. 
Nella lettera è scritto: «Abbia. 
mo dovuto registrare, purtrop- 
no, l'esclusione della nostra so-| 
metà dal Giro d’Italia. La no-. 
stra formale richiesta di parte | 
riparvi. (espressa con. lettera, 
ron telegramma e con nipetute 
sollecitazioni telefoniche) non 
è stata considerata degna di 
alcuna risposta. Ci troviamo in- 
fatti esclusi dalla maggiore ma- 
nifestazione cielistica nazionale 
senza averne avuto alcuna for- 
male e motivata comunicazione. 
«Sta di fatto — prosegue lo 
scritto — che il signor Torriani 
ha trovato il modo di allargare 
generosamente la borsa elargen- 
do per taluno fino a un milio- 
ne e ‘mezzo al giorno e non ha 
trovato il modo di rimediare 
lire cinquemila per i nostri cor- 
ridori. Noi protestiamo viva. 
mente per l’ingiustificato trat- 
tamento che ci è stato riserva. 
to anche in considerazione del 
fatto che il G. S. Civitanova 
Marche era stato onorato di far 
parte del comitato direttivo del. 
UCIP per il 1970. E concretiz- 


ziamo la nostra protesta dimet- 
tendoci dal comitato direttivo 
Stesso, presso il quale potremo 
solo portare la mortificazione». 
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(Telefoto ANSA. al «Piccolo») 

San Pellegrino — Alla punzonatura della 53,a edizione del Giro 
d’Italia Felice Gimondi e Eddy Merckx, due fra i più qualificati 
pedalatori, preconizzati protagonisti della grande corsa a tappe 


LOTTA ALLO SPASIMO FRA LE CASE TEDESCA E ITALIANA A SP 


Con la Porsche 917 Siffert-Redman 
precedono la Ferrari di Ickx-Giunti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Francorchamps, 17 

La Porsche 917 dello svizzero 
Jo Siffert e dell’australiano Red- 
man ha vinto oggi la classica 
1000 km. di Francorchamps- 
Spa, dando così alla Casa di 
Stoccarda un ‘ulteriore vantag- 
gio sulla sua grande avversaria, 
la Ferrari, nel campionato mon- 
diale marche, ‘Anche se i boli- 
di rossi di Maranello hanno 
conquistato, con èl belga Jacky 
Ickx e l'italiano Ignazio Giunti, 
la seconda e quarta posizione, 
la vittoria della Porsche è sta. 
ta lampante. N 


I 


La corsa di Francorchamps, 
iniziatasi all'una del pomeriggio 
sul circuito di 14,1 chilometri 
ha visto cadere tutti ì record. 
Busti pensare che il record as- 
soluto sul giro è stato battuto 
nel corso della gara per ben 
sei volte. Il tempo migliore è 
stato realizzato da Rodriguez, 
che correva in coppia con il 
finlandese Kinnunen, che ha gi- 
rato in 3 minuti, 16 secondi e 5 
alla sbalorditiva media di 258,320 
chilometri orari. 

Anche la media del vincitore 
è stata altissima. Siffert ha per- 
corso i 1000 chilometri in 4 ore, 


Francorchamps — La Porsche 917 di Siffert-Redman conduce 3' media inverosimile la gara sul 
circuito di Spa precedendo la Ferrari di Ickx-Surtees. Sono state doppiate tutte le altre vetture 


9 minuti e 47 secondi a ben 
240,459 di media. Anche se allo 
inizio la pista era ancora ba- 
gnata per la pioggia caduta fi- 
no ad un'ora prima che comin: 
ciasse la corsa, i 35 equipaggi 
partenti hanno iniziato subito 
a gran carriera ed hanno au- 
mentato man mano che la stra. 
da si andava ascugando. 
Siffert e Redman hanno dop- 
piato tutte le 25 vetture che 
hamno portato a termine la ga- 
ra, fatta eccezione per la Fer- 
rari 512 di Ickx, che correva 
in coppia con il britannico John 
Surtees. Il corridore belgà, che 


(Telefoto UPI al «Piccoio») 


Fangio colpito da infarto 


Buenos Aires, 17 

TI pilota ‘automobilistico Juan 
Manuel Fangio, cinque volte 
campione del mondo di For- 
mula. Uno, è stato colpito sta- 
notte da infarto. Il cinquanta- 
novenne ex campione è stato 
immediatamente ricoverato alla 
clinica Guemes. Un bollettino 
medico diramato dalla clinica 
affermava che, le condizioni del 
paziente sono stazionarie, 

L'ex campione del mondo 
era stato colpito da infarto ver- 
so la mezzanotte di venerdì 
nella sua Sa ed sta sta 
to ricoverato d'urgenza. no: 
tizia è stata conosciuta sola. 
mente sabato, e il dott. Berio. 
lazzi, noto chirurgo argentino 
che lo cura, ha dichiarato che 
Je condizioni del campione sono 
gravi. Nessuno può visitare il 
malato. Tuttavia. uno dei con- 
giunti di Fangio che ha potuto 
ottenere alcune indicazioni, ha 
confermato che le sue condi 
zioni sono realmente gravi, ma 
che la grande resistenza fisica 
del campione dovrebbe permet- 
tergli sicuramente di rimetter- 
sì da questo attacco, 

Le condizioni di salute di 
Fangio continuano ad essere 
stazionarie, L’ultimo bollettino 
diramato questa mattina dai 
medici della clinica Guemes, 
dove è stato ricoverato l'ex 
campione del mondo, conferma 


Ù 


la prima diagnosi di infario al 
‘miocardio, con complicazioni 
di moderata gravità, che sono 
state immediatamente control 
late. Aggiunge il bollettino che 
Fangio ha passato bene la not- 
te e che la sua pressione arte- 
riosa ed altri sintomi clinici 
stanno evolvendo favorevol- 
mente, ; 
Ciononostante i medici con- 
tinuaro a riservarsi la progno- 
Sì; è presumibile che il perio- 
do critico non sarà superato 
prima di 96 ore dal momento 
dell'attacco. Numerosi amici e 
ammiratori | 
cho» Fangio 
gresso SA clinica. nea + 
conoscere le ultime notizie sul- 
le condizioni di salute del cam- 
pione. uo! 
Fangio ha conquistato il mas- 
simo EE: nda di auto- 
), nel 1954, 
nel 1955, nel 1956 e nel 1957. 


Bossi-Little 
mondiale a Monza 


Milano, 17 
Attilio Pagani, titolare della 
irtice, ha concluso con il pro- 
twoter romano Rodolfo Sabati 
; un accordo per l’organizza- 
ione del match tra il campio- 
ne mondiale dei pesi medi ju- 


nior Freddi Little e Carmelo 
Bossi, titolo in palio, Il match 
si svolgerà allo stadio Sada di 
Monza dopo il 25 giugno; La 
cata più probabile è il 3 luglio. 
Little giungerà in Italia 15 gior- 
ni prima dei match e si allene- 
Tà in una località nei pressi di 
Monza. 


CALCIO 
Facili affermazioni 


di Messico e Brasile 


Leon, 17 

Le nazionali messicana e bra- 
siliana hanno sostenuto oggi due 
incontri di preparazione per la 
Coppa del Mondo, battendo ri- 
spettivamente per 2-0 gli scoz- 
zesi del Dundee United a Città 
del Messico e per 5-2 la rappre- 
sentativa calcistica di questa cit- 
ta che nei giorni di fuoco degli 
ottavi di finale farà da cornice 
agli incontri del gruppo quattro, 
con Perù, Bulgaria, Marocco e 
Germania Ovest protagoniste. 

L'incontro dei brasiliani a 
Leon era il più atteso della gior- 
nata ma data la debolezza della 
selezione opposta ai «carioca» 
non è stato certo tale da forni. 
Te attendibili elementi di giudi 
‘zio sulle reali capacità di Pelé 
e compagni, 


"GRAVE ALL'OSPEDALE IL CINQUE VOLTE CAMPIONE DEL MONDO — Db inc Li 


Nei tuffi artistici maschili dei 
campionati internazionali, af- 
iermazione dell'italiamo Dibiasi 
con 526 punti, che ha precedu- 
to il connazionale Cagnotto con 
520,60 punti. Nei tuffi dalla piat- 
taforma, vittoria del tedesco 
orientale Matthes, con 457,40 
punti, che ha preceduto l’italia- 
ho Dibiasi, con punti 438,45. 

In campo femminile, negli ar- 
tistici si è imposta la tedesca 
orientale Becker, con 407,90 pun- 
ti, davanti. alla. cecoslovacca 
Duchkova, con 394,45 punti. Nei 
tuf dalla piattaforma, ha pri- 
meggiato la cecoslovacca Duch- 
kova, con 347 punti, che ha pre- 
ceduto la tedesca orientale Fiel. 
der, con 326,70 punti. 


500 MIGLIA 


Prove a Indianapolis 


Indianapolis, 17 
Il favorito della classica 500 
miglia di Indianapolis, l'ameri- 
cano Al Unser su Colt-Ford, ha 
conquistato la prima posizione 
alla partenza della gara il 30 
maggio nelle prove svoltesi ie- 


ri. Unser dividerà gli altri due 


posti in prima posizione con . 
connazionali Rutheford e Foyt 
ir. Unser ha coperto il circuito 
in 3°31/49 alla media di 273,940 
chilometri orari, Unser e gli al- 
(ni conserveranno le prime po- 
sizioni a meno che non ne ven. 
ano scalzati la prossima set. 
irmana durante il nuovo perio- 
co di prove. 


Ì 


CLASSIFICA 


1) Siffert e Redman, Porsche 
917, 1000 km in ore 4.9°47”8, a 
240,459 km orari (nuovo re. 
cord); 

2) Ickx e Surtees, Ferrari 
512S, 4.12723”3, 237,990 kmh, a 
un giro 3) Elfodd-Ahrens, Por 
sche 917, 234,684 kmh, a 8 giri; 
4) Giunti-Vaccarella, Ferrari 512 
S, 229,225 kmh; 5) Laine- Van 
Lenner, Porsche 917, 227,899! 
kmh; 6) Attwood. Herrmann, 
Porsche 917, 227,862 kmh, a 5 
giri; 7) Schetty-Merzario, Fer- 
rari 51? S, 223,561 kmh, a 7 gi 
ri; 8) Hugues De Fierlant (Bel- 
gio) e Derek Bell (Inghilterra), 
Ferrari 512 S, 214,922 kmh; 9) 
Larrousse (Francia).Lins (In- 
ghilterra), Porsche 908, 212,760 
kmh; 10) Joachim Bonnier e 
R. Wessel (Svezia), Lola T 70, 
210,668 kmbh. 


alla vigilia era sicuro di farcela 
per l'ottima conoscenza della 
pista quale «pilota di casa», e 
giunto al traguardo con oltre 
due minuti di distacco dal vin- 
citore. 

Poco prima dell'inizio della 
gara, dato che la pioggia aveva 
cessato di cadere, i meccanici 
si erano dati molto da fare per 
sostituire alle vetture in gara i 
pneumaticì da. strada bagnata 
con quelli per strada asciutta. 
Subito dopo la partenza Siffert 
sì portava in testa seguito dalla 
Porsche di Rodriguez e dalle 
Ferrari di Giunti ed Tckx. Giun- 
ti pero lasciava le prime posi- 
zioni quasi subito e per oltre 
‘mezza corsa la sola Ferrari di 
Ickx ha combattuto fino; allo 
spasimo con le 917 di Rodri- 
guez e di Siffert. 

di termine del terzo giro Ro- 

'riguez e passato in tesia con 
Siffert ed Ickx che si alternava- 
no in seconda posizione. Dopo 
mezz'ora dall’inizio della gara il 
Jondo pista era completamente 
asciutto e la velocità dei con- 
correnti è cominciata a salire. 
Siffert è stato il primo a batte. 
re il record del circuito girando 
in 3 minuti 25 secondi e 7 alla 
media di 246,567. 

Dopo 51 giri e tre ore, Red- 
man conduceva su Surtees, con 
Giunti e Ahrens a un giro, Att- 
wood e Kelleners a due girì, 
Schetty e Laine @ quattro, Lar- 
rousse a cinque. La Ferrari di 
De Fierlantbell prendeva fuoco 
ai bor ma grazie alla pronta 
azione dei mezzi antincendio po- 
teva riprendere e terminare la 
corsa. Al 57.mo giro, la Porsche 
e la Ferrari di testa si riforni- 
vano ancora. In Quel momenio 
Siffert aveva un vantaggio di più 
di un minuto. Il finale dello 
svizzero era strepitoso ma la 
tenocia di Ickx era non meno, 
esaltante sicché Sifferi riusci. 
va a portarsi fino a venti secon. 
di dal doppiaggio del belga ma 
non a riuscire nell'intento. 

Da notare ancora che le quat- 
tro Ferrari partite sono tutte 
giunte alla fine della durissima 
gara. La classe prototipi è stata 
vinta da Larrousse-Lins su Por- 
sche 908. Dopo Francorchamps, 
sesta prova valida per il mon- 
diale marche, la Porsche condu- 
ce in classifica con 51 punti sul 
la Ferrari con 31. La prossima 
prova è la prestigiosa 24 ore di 
Le Mans, in Francia, a giugno. 

F.C. 


REMI A OSTENDA 


L’Italia terza 
al quadrangolare 


Ostenda, 7 


La Svizzera si è imposta al 
torneo quadrangolare di Osten- 
da, precedendo nell’ordine Fran- 
cia, Italia e Belgio. L'Italia ha 
ottenuto una sola vittoria, man- 
co a dirlo nel «due con», dove 
‘i ferrovieri di Treviso Baran e 
Rossetto, tim. Sajeva, hanno re- 
golato con largo margine (11”) 
l'armo svizzero. In verità dalla 
rappresentativa azzurra ci si 
aspettava qualcosa di più: se si 
può senz'altro accettare il se- 
condo posto del «due senza» dei 
Vigili del fuoco di Trieste (Bre- 
Sich e Fermo) ‘alla sua prima 
comparsa sui campi di gara in- 
ternazionali, bisogna dire che il 
terzo posto nel «4 senza», un 
misto VV.F. Trieste (Dagostini, 
Macor) - Falk di Dongo (Sgheiz) 
- D.F. Treviso (Sambo) ha tra. 
dito le attese, considerato il va- 
lore dei suoi componenti. Mini- 
mo invece lo scarto che ha se- 
parato il «4 con», pure un misto 
VV.F. Trieste (Sirk, Kobau) - 
Bellagio (Gilardoni) - Falk (Va- 
noli), dall'armo svizzero termi. 
nato secondo alle spalle dei 
francesi. 

Buono il terzo posto di Gior- 
gi e Biloslavo, della Ginnastica 
Triestina, alle prese con gli spe- 
cialisti svizzeri, che vantano da 
anni una supremazia indiscussa 
sugli altri «double» europei, e 
con i francesi, anch'essi moito 
forti nella coppia. Prevista la 
terza piazza nell’otto, per tradi. 
zione barca ostica agli italiani, 

R. E. 


I RISULTATI 

Quattro con: 1) Francia, 70982; 
2) Svizzera, 7'12”35; 3) Italia, 
7’12°'42; 4) Belgio, 7'31'43, 

Due senza: 1) Dkbs e Baenninger 
ot Erlenbach - Seeclub Zurich, Sviz- 
zera, 7°2773; 2) Bresich e Fermo 
(Vigili del fuoco Ravalico), Italia, 
°31”37; 3) Petit e Girard, Nantes. 
Macon, Francia, 7'47!"16; 4) Belgio, 
80425. ' 

Singolo: 1) Oswald, Neuchate?, 
Svizzera, 7'56°725; 2) Dehombreux, 
Belgio, ‘7°59”9; (3) Ribot, Nice, 
Francia, 8°02”'36; 4) Sventer, Canot- 
tieri Firenze, Italia, 8°14'93. 

Due con: 1) Baran e Rossetto, 
Treviso, Italia, 7°49'36: 2) Bitterii 
e Fankhauser, Seeclub ILucerne, 
Svizzera, 890025; 3) Renard e Gal- 
lin, Orleans, Francia, 8°05°'32; 4) 
Belgio, 8°16”51. 

Quattro senza: 1) Svizzera, 6'50'68; 
2) Francia, 6°83'75; 3) Italia, 
7’01°"75; 4) Belgio, 7'24"61. 

Doppio: 1) Isler-Ruckstuhl, Staefa 
Seeclub Zurich, Svizzera, 7'16”61; 2) 
Belgio, 7’29''63; 3) Giorgi-Biloslavo, 
Ginnastica Triestina, Italia, 7'35'05; 
4) Golinish-Dubois, On Bourse En. 
ghien, Francia, 7'47"71, 

Otto: 1) Francia, 6'26”81; 2) Sviz 
zera, 6'31”12; 3) Italla, 6°32”67; 4) 
Belgio, 6°43'34, 


BOXE INTERNAZIONALE 
In luce a Pordenone 
pugili veneto-friulani 


Pordenone, 17 

Nel palazzetto dello sport di 
Fordenone si è disputato un 
incontro internazionale di pugi- 
lato fra dilettanti italiani e te- 
deschi. La rappresentativa az- 
zurra ha vinto tutti e otto i 
combattimenti contro i pugili 
della Germania occidentale: cin- 
que prima del limite e tre ai 
punti. Per k.o. hanno vinto il 
massimo Chiocchetti di Bolza- 
no, il superwelter Dagonfo di 
San Donà, il welter Bomben di 
Pordenone, il leggero goriziano 
Piccolo ‘e il medio Marzio. Ai 
punti si sono imposti Gatto di 
Tadova (piuma), Lena di San 
Donà (superleggeri) e Galletti 
di San Donà (superwelter). 


La trentaquattresima del campionato di Serie «B», è destinata ad entrare nel. 


essi siano sconcertanti, 


[1 marcATORI |] 


SERIE B 


12 reti: Bonfanti (Catania); 

10 reti: Bettega (Varese); 

9 reti: Bigon (Foggia), Braida (Va- 
rese), Vallongo (Reggina), Santon 
(Livorno); 

8 reti: Ferrario (Cesena), Tentorio 
(Piacenza), Blasig ( Mantova ) (e 
Baisi (Pisa); 


SERIE C 


Il reti; Paina (Triestina), Silva (Se- 
regno), Goff (Treviso); 

10 reti: Medeot (Monfalcone); 

9 reti: Carrera (Novara); 

8 reti: Pedroni (Lecco), Bramati 
(Novara), Dalle Crode (Solbiate 
se), Rizzi (Sottomarina), Zandoli 
(Padova); 


AREZZO - MONZA 


(0-0) Xx 
ATALANTA - PISA (0-0) X 
CATANZARO - PERUGIA (0-0) X 
FOGGIA + MANTOVA (0-0) X 
GENOA - MODENA (0-0) X 
LIVORNO - PIACENZA (2-0) 1 
REGGIANA - TARANTO (0-0) X 
REGGINA - COMO (1-0) 1 
TERNANA - CESENA (0-0) X 
VARESE - CATANIA (11) X 
TRFVIGLIESE - ALESSAND. (2-0) 1 
VENEZIA - SOTTOMARINA (1-0) 1 
INTERNAPOLI - SALERNIT. (3-0) 1 


Il montepremi è di 384.238.708 lire. 

Nella zona del Veneto orientale si 
sono avuti 7 tredici e 238 dodici. 

A Trieste 2 tredici anonimi: 1 al 
bar «Barriera Vecchia» con 4 dodici, 
1 al bar «Petagna» con 7 dodici. Un 
altro tredici nel Friuli con 4 dodici 
ul caffè «Sport» di Cividale del Friuli 

Le vincite con punti 12 sono 39 a 
Trieste, 13 a Gorizia, 24 a Udine e 
14 a Pordenone, 

Ai 220 vincitori con tredici punti; 
857.600 lire; ai 4331 vincitori con do. 
dici punti: 44.300 lire, 


La schedina 


di domenica prossima 
CATANIA - GENOA 
CESENA - MODENA 
COMO - AREZZO 
FOGGIA - VARESE 
MANTOVA - REGGIANA 
MONZA « ATALANTA 
PERUGIA - TARANTO 
PIACENZA - TERNANA 
PISA - CATANZARO 
REGGINA -» LIVORNO 
SOTTOMARINA - PADOVA 
TREVISO - LECCO 
SALERNITANA - PESCARA 


La CORSA: 1) Machal 
2) Fahzadeh 

1) Quick Dream 
2) Werther 

1) Vaprio 

2) Ortovero 

1) Tarpan 

2) Volantina 

1) Parato 

2) Mastro Anto 
1) Algeriana 

2) Lilibet 

Nella zona sono stati realizzati 
undici e 72 dieci, 

A Trieste si sono avuti: 2 undici 
entrambi anonimi al bar «Santese», 
uno ‘al bar «Inter», uno al bar «Ce. 
leste» ed uno all'agenzia giornali 
«Zanory. 

Per quanto riguarda le vincite con 
punti dieci 'a Trieste sono 20. a Udi- 
ne 2 e a Gorizia 3. 6 
'In tutta Italia ci sono 8 dodici, 123 
undici e 988 dieci. 

Le quote: ai dodici spetteranno lire 
1.320.483, agli undici lire 85.885, at 
dieci lire 10.585, 


2.a CORSA: 
3.a CORSA: 


4a CORSA: 


3.a CORSA: 


1 
x 
x 
1 
2 
1 
x 
ki 
x 
di 
G.a CORSA: 2 
x 
9 


== 


== 


l’album dei primati del calcio italiano: sette partite su dieci, infatti, si sono . 
concluse senza reti, sul risultato di 0-0; sui dieci campi di gioco sono stati 
messi a segno soltanto cinque gol (due a Livorno, due a Varese e uno a Reg- 
gio Calabria); soltanto due squadre hanno vinto (Livorno-Piacenza 2-0 e Reg. 
gina-Como 1-0), nessuna in trasferta; otto pareggi in dieci incontri. Il punto 
sulla giornata, comunque, non si. esaurisce nell'elenco dei dati, per quanto 
ma si presta ad una interpretazione più approfondita. 
Con l'avvicinarsi della conclusione del campionato che decreterà tre promo- 
zioni in Serie «A» ed altrettante retrocessioni in Serie «C», la paura di per- 
dere sta prendendo il sopravvento sulla necessità di vincere. A quattro gior- 
nate dalla conclusione le squadre si «bloccano» in difesa nel rispetto di una 
mentalità ampiamente e a lungo criticata, ma che sembra divenuta una regola. 


PARTITE 


SQUADRE 


| In casa [ Fuori 
(ri n 


Varese 44.34 117 03.94 33, 17 — 8 
Catania 42 34 971° 494. 30 188 _.— 9 
Foggia 41034 980 47635 24 —10 
Mantova 41 34 10 61 015 2 34 20 —10 
Monza 41 34 10 61 ,47 6 27 16° —10 
Reggina 38 34 862 48 6 33 18 —12 
Livorno 37 34 782 47 6 25 7 —14 
Pisa 36 34 692 5/57 29 26. —15 
Ternana 35 3 6.9) 238.6, 27 27 —16 
Modena 33 34 692.287 21 25 —18 
Perugia 3Ri 34 764 368 25 23. —19 
Arezzo 32.34 412 1° 110 6 15 25. —19 
Como 31 34 953 1 610 32 dl ——20 
Atalanta 30.34 693 178 27 24 —22 
Catanzaro. 29 34 (68% 179 22 29 —22 
Piacenza 28.34 409.3 2:79 23 28 —2; 
Gesena 28° 340 4-9 di 1.907 2027 33 
Taranto 2834 485 287 22 33 —25 
Genoa i 34 575 188 18 28 24 
Reggiana 2734 3113 188 18 30, —24 
I RISULTATI LE PARTITE DEL 24.570 
*Arezzo-Monza 0-0 Catania - Genoa 
*Atalanta-Pisa 0-0 Cesena - Modena 
*Catanzaro-Perugia 0-0 Como - Arezzo 
*Foggia-Mantova 0-0 Foggia - Varese 
*Genoa-Modena 00 Mantova-Reggiana 
*Livorno-Piacenza 20 Monza - Atalanta 
“Reggiana-Taranto 0-0 Perugia - Taranto 
*Reggina-Como 10 Piacenza - Ternana 
*Ternana-Cesena 0-0 Pisa - Catanzaro 
*Varese-Catania 11 Reggina - Livorno 


QUADRE È 
2 

Novara 49 34 1530 484 43 20 —_ 3 
Treviso 4734 1340 3113 44 21 — 4 
Lecco 471 34 1250 584 38 20 —_ 4 
Triestina 41 34 1142 395 29 19 —10 
Solbiatese 37. 34 6823114 32 26. —13 
Legnano 36 34 773 557 28 20 —15 
Udinese 3634 5111 3.95 26 26 —15 
Alessandria 35 34 764 55" 36 29 —16 
Rovereto 91 34: 714 40501 29° 25 —18 
Sottomarina 32 34 773 359 23 27 #19 
Verbania 32 34 863 3 410 30 34 —19 
Venezia 3° 24 494 3/95 20 26 —19 
Padova 3° 3 782 269 21 28 —19 
Seregno 31 34 764 4310 30 32 —20 
Pro Patria 29 34 575 368 21 31 —22 
Derthona 2834 665 188 18 28 —23 
Marzotto R8094 99 AIR 33 —23 
Monfalone 27. 34 3112 2 610 24 34 —R3 
Trevigliese 26 34 395 197 20 40 —25 
Biellese 2134 548 2312 25 39 —30 


I RISULTATI 


*Derthona-Solbiatese 2-0 
*Lecco-Pro Patria 1.0 

Verbania-*Legnano 2-0 
*Novara-Triestina 21 
*Padova-Treviso 1-0 

Marzotto-*Seregno 2-0 
*Trevigliese-Alessand. 2-0 
*Udinese-Monfalcone 0-0 
*Venezia-Sottomarina 1-0 

Biellese-*Rovereto 21 


LE PARTITE DEL 24.5.70 
Alessandria-Legnano 
Biellese-Novara 
Marzotto-Rovereto 
Monfalcone-Seregno 
Pro Patria-Derthona 
Solbiatese-Udinese 
Sottomarina-Padova 
"Treviso-Lecco 
Triestina-Trevigliese 
Verbania-Venezia 


CON L’MV AGUSTA ALLA M 


ANIERA FORT 


E 


A LE MANS 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Le Mans, 17 

Anche a Le Mans, Giacomo 
Agostini non è mancato all’ap- 
puntamento con la vittoria. Il 
campione mondiale con la sua 
MV Agusta ha ancora una volta 
corso contro se stesso più che 
contro gli avversari e. ancora 
una volta è riuscito a superarsi 
vincendo, alla maniera torte e 
con l'impeccabile stile che tuti 
conoscono, la gara delle 500. 

La bella prova di «Ago» è sot- 
tolineata dal nuovo record su: 
giro con il tempo di 1 minuto 
54 secondi e 8, alla media dav- 
vero eccezionale di 138,668 chi 
lometri orari, un tempo di qua- 
sì quattro secondi inferiore al 
record stabilito dallo stesso cen- 
tauro italiano l’anno scorso sul 
circuito di Le, Mans. Dietro 
Agostini il vuoto. 

Il neozelandese Molley su Ka- 
wasaki si è piazzato seconduy 
con più di mezzo minuto di di- 
stacco, riuscendo a battere gli 
altri due italiani in gara, Paga. 
ni e Bergamonti, nell'ordine, ll 
quarto italiano che aveva preso 
il via nella 500, Gallina, è stato 
costretto all'abbandono, 

La prova delle 500 era natu- 
ralmente la più attesa ed ho 
pienamente soddisfatto i 20.000 
spettatori richiamati sul circui- 
to Bugatti della fama d'Agostini, 
ma anche le altre prove hanno 
risposto alle attese data la pre- 


senza dei migliori specialisti 
del momento fra cui, oltre ad 
Agostini, altri quattro campiomi 
mondiali del 1969, lo spagnolo 
Nieto, l’inglese Simmonds, ;0 
australiano Carruthers, il tede. 
sco Anders. 

Sostanzialmente, anche nelle 
altre gare la gerarchia dei va- 
lcri è stata rispettata.. Nella 
50 cc, nessuna sorpresa, con 
Nieto che al volante di una 
Derbi ha vinto in tutta autori. 
tà sull’olandese Toersen confer. 
mando la brillante prestazione 
offerta in prova, In questa gara, 
l'italiano Lazzarini nulla ha po- 
tuto contro l’agguerrito lot 
degli altri concorrenti, finendo 
ottavo a un giro! 

Nelle 125 cc, sulla base delle 
prove, si attendevano al traguar- 
do della vittoria l'italiano Ber- 
gamonti o l’ungherese Szabo e 
invece è stato un terzo incomo- 
do a vincere, il tedesco Braun, 
Correva Nieto, ma dopo un bel. 
l'avvio lo spagnolo ha dovuto 
abbandonare al sesto giro. Sfor- 
tunato enche Bergamonti co. 
stretto al ritiro insieme a Br 
scherini. 

Nelle 250 cc, costretti all’ab- 
bandono Carruthers e lo sve 
dese Anderson, ha vinto l’ingle- 
se Gould con un vantaggio di 
circa un minuto sullo spagnolo 
Herrero protagonista di una 
paurosa sbandata mentre sem- 
brava avviato a contrastare effi- 


cacemente il passo al centauro 
del Regno. Unito, 

Nei sidecar, infine, i tedeschi 
Anders:Wolfgang non hanno a- 
vuto rivali andando a vincere in 
tutta tranquillità quella che si 
è rivelata una vera e propria 
corsa a eliminazione. 

A. P. 
CLASSIFICHE 

50 cc: 1) Nieto (Spagna) Derbi, 

35/0''6, media 113,673; 2) Toersen 
(Olanda), Yamaha, 35°24”, media 
112,423; 3) Kunz (Germania) Krei. 
dler, 36°26”7; 4) Schurgens (Olanda) 
Kreidler, 36'32”’3; 5) Mywaart (Olan- 
da) Yamaha, 37/145; 8) Lazzarini 
(Italia) Morbidelli, a 1 giro. 
125 ce: 1) Braun (Germania) Suzi- 
la, 54, media 122,833; 2) Janson 
(Svezia) | Maico, 54’29”’3, | media 
121,792; 3) Bartusch (Germania) 
M.Z., 64°294; 4) Kriwanek (Austria) 
Rotax, 56°5”; 5) Gruber (Germania) 
Maico, a 1 giro; 6) Lazzarini (Italia) 
Morbidelli, a 1 giro. Ritiri: Busche- 
tini e Bergamonti, 

250: ce: 1) Gould (G.B.) Yamaha, 
1,0'1”, media 132,255; 2) Herrero 


(Spagna) Ossa, 1,0°11’1, media 
120,090; 3) Szabo (Ungheria) M.Z., 
1,0*11”"9; 4) Saarinen (Finlandia) 
Yamaha, 1.1’29"3; 5) Bergamonti 


(Italia) Aermacchi, 1,1'41”B, Ritirì: 
Villa (Italia), 

500 cc: 1) Agostini (Italia) M.V, 
Agusta, 1.911""3; media 134,216; 2) 
Molley (Nuova Zelanda) Kawasaki, 


Hgostini supera se sfesso 


1.9'59”5, media. 132,675; 3) Pagani 
(Italia) Linto, 1.10°11”6; 4) Berga- 
monti (Italia) Aermacchi, 1.10'25"1; 
5) Steenson (G,B.) Seeley, 1.104875. 
Ritiri: Gallina (Italia), 

Sidecar: 1) Anders-Wolfgang (Ger- 
mania) B.M.W, R.S.S., 52299; 
media 125,154; 2) Auerbacher-Hahn 
(Svizzera) B.M.W, RSS. 53'40"2; 
media 123,588; 3) Schazu-Scheeider 
(Germania) B.M.W., 54043; 4) 
Butscher-Huber (Germania) B.M.W. 
a 1 giro; 5) Lunemann-Stockel (Ger- 
mania) B.M.W., a 1 giro, 


‘Foreman per k.o. 


‘ Los Angeles, 17 

Il campione olimpionico dei 
pesi massimi George Foreman 
che conquistò il titolo nei Gio- 
chi del 1968, ha continuato ia 
sua serie ininterrotta di vitto- 
Tie, battendo ieri sera per k. o, 
tecnico alla settima ripresa il 
veterano George «Scrap Iron» 
Johnson. Foreman, che per le 
prime sei riprese non aveva da. 
to. tregua all'avversario, si è 
visto assegnare la vittoria a 
metà del settimo round perché 
il medico di gara, riscontrata 
una profonda ferita ai soprac- 
ciglio di Johnson, non gli ha 
fatto proseguire l'incontro. Per 
Toreman si tratta del diciasset- 
tesimo k.o. in 20 ‘incontri so- 
slenuti da professionista, 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 18 maggio 1970 


CADE IL TREVISO A PADOVA MENTRE IL LECCO INSEGUE REGOLARE - IL MONFALCONE IN SITUAZIONE DI PERICOLO 


II Novara è rimasto solo al vertice 


Il Novara ha. preso..il largo. La: squadra di Carletto Parola, con il successo 
ottenuto sulla Triestina, si trova in vetta alla classifica con due punti di van- 
taggio sulla coppia Treviso-Lecco. I veneti sono finiti k.o. sul tappeto dell’«Ap- 


piani» per mano dei ’cugii 


i" del Padova. Il Lecco, vittorioso sulla Pro Patria, 


ha potuto così affiancarsi all’undici di Molina. Situazione immutata alle spalle 
del trio di testa. Triestina, Solbiatese e Legnano sono state costrette infatti al- 


la resa. Gli alabardati, come detto; in casa della capolista (la squadra di Tre- 
visan, che ha subìto un rigore, ha giocato gran parte del secondo tempo in 
dieci per l'espulsione di Ridolfi); la Solbiatese è caduta a Tortona e il Legna- 
no è stato superato în casa dal Verbania. | lilla sono stati raggiunti in gra- 
duatoria dall’Udinese, che nel derby con il Monfalcone ha dovuto accontentar- 
si della spartizione della posta. Un punto prezioso per l’undici di Zelesnich che 


comunque da-ierì si trova solo sulla terzultima poltrona. Tutte le squadre di 
coda infatti, ad eccezione della Pro Patria scivolata a Lecco, hanno vinto, per 
cui per il Monfalcone le cose si complicano sempre più. La Trevigliese, bat- 
tendo l'Alessandria, si è avvicinata di un punto ai biancoazzurri che sono sta- 
ti scavalcati dal Derthona (vittorioso sulla Solbiatese) e dal Marzotto (passato 


in trasferta a Seregno). 


Il derby Venezia-Sottomarina è andato ai neroverdì. 


ULTIMA DIGA PER I RAGAZZI DI ZELESNICH IL QUARANTUNENNE RENATO | PAINA HA ACCORCIATO LE DISTANZE A RISULTATO ORMAI COMPROMESSO 


CON LA REGIA DEL RIENTRATO VALENTI | Un rigore concesso al Novara 


IL MONFALCONE IMBRIGLIA L'UDINESE toglie ogni scampo 


Udinese-Monfalcone 0-0 


UDINESE: Miniussi; Moruzzi, Fedele; Fogolin, Zampa, Capora- 
le; Ceccolini, Giavara, Scicolone, Maiani, Orazi (Comisso), Lattanzi. 
MONFALCONE: Nicoli; Ceschia, Rigonat (Agostinis); Sortino, Valenti, 
Trevisan; Gerin, Barile, Medeot, Savian, Bivi. Maschietto. ARBITRO: 
Campanini di Finale Emilia, NOTE: cielo annuvolato, terreno un po” 
viscido. Spettatori 1200 cirea, E’ stato ammonito nel primo tempo Ge- 
rin. Lievi infortuni a Bivi e a Sortino; al 16° Rigonat in uno scontro 
con Ceccolini si è prodotto una distorsione al ginocchio destro, Sono 
stati espulsi dal campo nel secondo tempo al 31’ Barile per: proteste 
e al 35° Ceccolini per fallo di reazione su Trevisan, Calci d'angolo 5-4 
per il Monfalcone (2-2). 


Udine, 17 

It Monfalcone ha meravigliato 
îl pubblico di Udine quando ha 
presentato in campo con la ja- 
scia-di capitano un ex veterano 
dell'Udinese, Valenti, il quale 
martedì compie 41 anni di età. 
Ma proprio con Valenti la squa- 
dra monfalconese ha risolto nel- 
l'importante derby i suoi grossi 
guai. Non c'erano Giordani, Bac- 
cari, Cossar e quindì l'undici 
monfalconese era veramente 
senza un «cervello»; con un atto 
di coraggio Zelesnich ha fatto 
appello alla «passionaccia» di 


Valenti e l’ha messo in campo 
con il solo compito di registra- 
re il reparto difensivo, nella 
speranza di portar via dal Mo- 
retti quel punto che può diven- 
tare preziosissimo per salvarsi 
dalla retrocessione. Il capitano 
ha disputato una partita da stra- 
tega, richiamando î compagni 
a chiudere tutti i corridoi della 
metà campo e in questo com- 
pito è stato particolarmente coa- 
diuvato da Bivi e da Gerin, î 
quali da finte ali hanno invece 
giocato da veri e propri me- 
diani. 

Ma î guaì maggiori del Mon- 
falcone potevano sorgere al 20° 
del primo tempo, quando è do- 
vuto uscire dal campo il ter- 
zino Rigonat per infortunio. Al- 
lora è entrato in campo un ra- 
gazzino appena diciassettenne, 
‘Agostinis, ancora ingenuo ed 


UDINESE - MONFALCONE 0-0. Scicotone impegna la difesa ospite, 
lano Sortino e Valenti, rientrato in squadra a dar man forte ai suo! 


acerbo, specie nei contatti con 
gli avversari, Agostinis si è mes- 
so a fianco di Medeot ed ha ten- 
tato —pure lui! — di impegna- 
re gli udinesi: è riuscito a met- 
tere in difficoltà il terzino Fe- 
dele, che jra i bianconeri, è 
di solito il migliore, Intanto la 
squadra monfalconese con la 
uscita di Rigonat ha richiamato 
Trevisan nel ruolo di terzino 
sinistro e Bivi è divenuto un ve- 
ro e proprio mediano di spinta. 
Insomma il Monfalcone ha pre- 
disposto la partita con lo scopo 
principale di chiudere all'Udi- 
nese ogni possibilità di contro- 
piede, infoltendo la propria me- 
tà campo e, quando l’esuberan- 
za e la generosità dei vari Ge- 
rin, Savian e dello stesso Bivi 
creavano degli scompensi, era 
sempre pronto il terzino Libero 
Valenti a richiamarli alla realtà 
della partita difensiva. 

In verità il Monfalcone non 
aveva una prima linea e quindi 
è logico che si preoccupasse so- 
praituito di tenere saldi i re- 
parti arretrati. L'attacco degli 
azzurri è rimasto composto dal 
trio Agostinis-Medeot-Barile, ma 
în effetti l'unica punta era Me- 
deot. Barile, infatti, è parso 
estraneo al gioco dei compagni 
e di fronte al pubblico di casa 
sua ha tentato qualche assolo, 
rimasto però timido tentativo di 
affondo verso la porta avver- 
saria. 


L'Udinese ha dimostrato con 
questa gara la propria immatu- 
rità per essere squadra di ran- 
go: si è lasciata «giocare» dal 
Monfalcone con molta ingenui- 
tà: è finita — come si suol dire 
— nel pallone, rallentando terri 
bilmente il proprio ritmo e in- 
garbugliandosi in mischie senza 
conclusione. IL modo di difen- 
dersi degli azzurri ha invitato 
gli udinesi ad ammassarsi nella 
metà campo persino con i ter- 
zini Fedele e Moruzzi, i quali 
hanno perduto tutto il loro bel- 
lo smalto e con Giavara, tutti 
e ire si sono limitati a passag- 
getti inutili e invitanti all'ostru- 
zionismo avversario, 

Il solo Fogolin sì è mantenu- 
to sul suo standard normale, 
che è di categoria superiore: 
oggi Savian ha dovuto tirare 
fuori le unghie per condizionare 
la manovra del mediano udine- 
se. Naturalmente le colpe mag- 
giori dell’evanescente partita dei 
bianconeri sono tutte da ascri- 
versi alla prima linea che ha 
avuto nel centravanti Scicolone 
il solito sprecone, non perché 
avesse sbagliato il tiro-gol, ma 
per la sua lentezza nella ma- 
novra e mella conclusione. Con 
un centravanti come Scicolone 
anche il quarantunenne Valenti 
ha potuto fare la sua bella fi- 
gura, mentre Sortino sì è preso 
il lusso di fluidificare. Qualche 
buona idea poteva proprio venir 
juori da Orazi, l'estrema sini- 
stra, che sembrava il più intra- 
prendente e il ‘più veloce del 
quintetto attaccante, però mel- 
l'ultima mezz'ora della gara lo 
allenatore lo ha sostituito con 
Comisso, un altro giovane viva- 
ce, ma che naturalmente non 
poteva inserirsi subito nel clima 
della gara. 

In fin dei conti è stata una 
partita anche sofferta da en- 
trambe le parti e a stento ha 
nascosto il nervosismo tradizio» 


nale per un derby, ma acuito 
dall'impegno del Monfalcone 
per uscire dalla lotta per la re- 
trocessione, Indubbiamente si è 
giocato con gli animi accesi: 
a parte l'incidente di Rigonat 
del tutto fortuito, c'è stato qual- 
che duro intervento e nell'ulti- 
mo quarto d'ora di gioco l'ar- 
bitro ha ritenuto opportuno 
espellere Barile e Ceccolini: il 
primo per proteste e ìl secondo 
per un brutto fallo di reazione. 
Che l'Udinese sia caduta nel 
tranello teso da Valenti e com- 
pagni lo si è visto nell'ultimo 
quarto d’ora, quando il Monfal- 
cone ha avuto anche il sangue 
freddo di fare la «melina» per 
congelare definitivamente il gio- 
co a metà campo. 

Gli ospiti avevano avuto una 
impennata offensiva soltanto in 
apertura di gioco, che poi la 
uscîta di Rigonat ha rallentato, 
Il risultato di parità è più che 
giusto, anche se mettiamo sulla 
bilancia due grosse occasioni 
sbagliate per un soffio da en- 
trambe le parti: nel primo tem- 
po da Medeot, nella ripresa da 
Maiani, 

L'incontro ha avuto un inizio 
di marca monfalconese e Mi- 
niussi ai 1’ ha salvato la pro- 
pria porta da un gol-sorpresa 
per un gran tiro di Trevisan 
di sinistro da 20 metri. Dopo 2° 
Gerin sulla destra ha compiuto 
un prezioso cross, che Medeot 
non è riuscito ad itercettare no- 
nostante l'ottima posizione per 
realizzare. Più tardi, al 24°, Ca- 
porale ha sbagliato nettamente 
un intervento e Medeot ha avu 
to sul piede la palla gol, ma 
affrettuatamente. ‘marcato da 
Zampa, l'ha scagliata di prepo- 
tenza sopra la traversa. Intanto 
l'Udinese con Scicolone per ben 
tre volte si è arenata fra le ma- 
glie della difesa avversaria, 
quando sarebbe stato facile con 
maggiore velocità trovare la via 


(Foto Domini) 


contrastato da Rigonat; al centro dell’area di rigore vigi. 
i compagni in un momento molto delicato del campionato 


del gol. Al 26° è stato Barile 
a impegnare in una parata alta 
il portiere dell'Udinese con un 
tiro da lontano. In chiusura del 
primo tempo Fogolin, il miglio- 
re in campo, ha dato îl via ad 
una bella azione di Ceccolini, 
che Maiani e lo stesso Scicolo- 
ne non sono riusciti a sfruttare, 
anche se Nicoli ha trovato dif- 
ficoltà nella parata (un difen- 
sore monfalconese ha salvato 
în calcio d'angolo). 

All'inizio della ripresa l'Udi- 
nese si è fatta più incisiva con 
Orazi, ma Ceccolini e Scicolone 
non hanno saputo approfittare 
dei suoi servizi, così pure Ma- 
iani. Infatti al 15° Maiani, rice- 
vuto il pallone da Orazi, lo ha 
colpito al volo da pochi passi, 
Nicoli e lo ha mandato oltre la 
traversa (era più facile segna- 
re che sbagliare!). Le redini del- 
la partita sono andate poi al 
Monfalcone, che non ha avuto 
difficoltà ad imbrigliare defini 
tivamente tutte le buone inten- 
zioni udinesi. 


Luciano Provini 


alla Triestina 


Novara-Triestina 2-1 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 43° Gabetto; nel s.t. al 12° Carrera su 
rigore, al 22’ Paina, NOVARA: Pulici; Carlet, Vidian; Canto, Udovi- 
cich, Calloni; Gavinelli, Carrera, Gabetto, Gianni Milanesi), Brama- 
ti. Petrovich, TRIESTINA: Colovatti; Kuk, Martinelli; Del Piccolo, Var- 
nier, Moretti (Pestrin); Ridolfi, Giacomini, Paina, Sigarini, Marchesi. 
Chendi, ARBITRO: Calì di Roma, NOTE: sole nel primo tempo, mi. 
naccia di temporale nella ripresa, Espulso per proteste Ridolfi al 14' 
del secondo tempo, Calci d'angolo 6-3 in favore del Novara, Spettatori 
"000 circa, Moretti viene sostituito al 19° del s.t. da Pestrin e Gianni. 
ni, al 25° della ripresa, da Milanesi. 


messo di tenere testa all'av- 


gore concesso al 12’ del se- 
condo tempo e che, per la 
sua importanza, merita di 
essere subito descritto. Scen- 
de il Novara sulla destra con 
Gavinelli, cross verso il cen- 
tro dell'area, accorrono sul 
la palla Bramati, Del Piccolo 
e Kuk; la palla supera Del 
Piccolo e carambola fra Bra- 
mati e Kuk, finendo. sul 
l'avambraccio di 
mo, proprio al limite della 


quest’ulti- 


rera alla destra di Colavatti, 
il quale intuendo la direzio- 
ne si tuffa e raggiunge la sfe- 
ra che ugualmente, per ia 
veemenza del tiro, rotola sul 
palo e finisce in rete. Le pro- 
teste raddoppiano e il gioco 
si ferma per due minuti. 
L'arbitro espelle Ridolfi, che 
più degli altri reclama. A 
questo punto la Triestina na- 
viga con due gol al passivo 
e un uomo in meno. Pur tut- 


Novara, 17 

Il tredicesimo incontro tra 
Novara e Triestina si è ri- 
solto in favore della prima, 
che così vede aumentare ne- 
gli scontri diretti a sette le 
Vittorie contro quattro scon- 
fitte e due pareggi e che ora 
si trova sola al comando del- 
la classifica. Diciamo subito 
che la squadra giuliana ha 
sfoggiato un ottimo football, 
razionale e incisivo, sorret- 
ta da una eccellente condi- 
zione fisica che le ha per- 


versaria, dominandola per 
tutto il primo tempo ed 
uscendo dal campo sconfitta 
per mera sfortuna. 
L'allenatore Trevisan, in- 
fatti, ha organizzato bene la 
squadra che fronteggiava i 
giocatori novaresi, ma nulla 
è valso contro un involonta- 
rio fallo che l’arbitro ha se- 
veramente punito decretan- 
do un discutibilissimo rigo- 
re. L'elemento decisivo del 
risultato è 


è stato infatti il ri- 


tavia, anche se lo sconforto 
fa sbandare talvolta la squa- 
dra, i giocatori serrano i ran- 
ghi con immutato orgoglio 
e vitalità per equilibrare le 
sorti della gara, ma il pareg- 
gio è un traguardo troppo 
ambizioso per ì dieci uomini 
della Triestina, in quanto il 
Novara, tranquillo del risul- 
tato raggiunto, e con un uo- 
mo in più, dispone di due 
stopper e imbottiglia le in- 
sistenti galoppate di Paina, 
l'elemento più incisivo e pe- 
netrante dell'attacco triesti- 


area di rigore. L'arbitro, do- 
po un attimo di esitazione, 
fischia il fallo, non tenendo 
presente che se anche la pal 
la non fosse stata sfiorata 
dal braccio di Kuk, ugual 
mente l’azione del Novara sa- 
rebbe terminata senza un 
nulla di fatto, dal momento 
che nell'area non vi erano 
altri attaccanti novaresi. 
Seguono vibrate proteste 
degli alabardati, ma l’arbi- 
tro è irremovibile. Batte Car- 


IL CAMMINO 
. della salvezza 


Il campionato è avviato allo 
sprint finale. Alla conclusione 
mancano ancora 360 minuti di 
gioco. In coda, spacciata ormai 
la Biellese che accusa un ritar- 
do di 5 punti dalla penultima 
(la Trevigliese), sono rimaste 
in cinque a lottare accanitamen- 
te per raggiungere la sponda 
della salvezza, possibile solo per 
tre di esse. 

Fra le squadre che cercano di 
sfuggire alla retrocessione tro- 
viamo anche il Monfalcone. Dal- 
la tabella di marcia si può fa.: 
cilmente individuare che delle | 
cinque «pericolanti», quella che 
sta meglio è il Monfalcone. Lo 
undici di Zelesnich infatti sarà, 
impegnato tre volte în casa nel-' 
le prossime quattro domeniche, 
e fra le visitatrici vi sono anche 
due dirette avversarie: Marzot- 
to e Pro Patria, Questo il cam- 
mino delle pericolanti (in lette 


re maiuscole le partite interne): 


PRO PATRIA (p. 29) 


DERTHONA 
Udinese 
SEREGNO. 
Monfalcone 


DERTHONA (p. 28) 


Pro Patria 
TREVISO 
Sottomarina 
VERBANIA 


MARZOTTO (». 28) 
ROVERETO 
Monfalcone 
NOVARA 
Solbiatese 


MONFALCONE (p. 27) 


SEREGNO 
MARZ 
Solbiatese 
PRO PATRIA 


TREVIGLIESE (p. 26) 


Triestina 
BIELLESE 
Rovereto 
NOVARA 


«Niente da recriminare 
ma l’espulsione di Ridolfi 


ci è costata troppo cara» 


Novara, 17 

Negli spogliatoi incontriamo 
Parola; il celebre ex giocatore 
della nazionale, ora allenatore 
del Novara, ci dice: «Al No- 
vara è andata bene. La vitto- 
ria ci rinfranca per le pros- 
sime partite. Elogio la gar 
gliardia dimostrata dalla Trie- 
stina, contro la quale è de- 
stino che il Novara debba fa- 
ticare sempre molto». 

«Sono spiacente per, come è 
finita la partita. Ai ragazzi 
avevo raccomandato di gioca- 
re con calma e scioltezza, dal 
momento che il risultato era 
più impegnativo per il Novara 
che per noi. Sulla squadra 
non ho nulla da recriminare, 
in quanto tutti hanno giocato 
con il massimo impegno. Pur- 
troppo il rigore e l'espulsione 
di Ridolfi ci sono costati 
cari». 

‘Kuk, che evidentemente non 
concorda con il tono pacato e 
diplomatico dell’allenatore, è 
ancora eccitato per il rigore 
e la severa decisione dell’arbi. 
tro. Ci spiega minuziosamen- 
te la meccanica dell’azione, 
‘ponendo più volte l’accento 
sull’involontarietà del fallo, 
Lo tranquillizziamo e porgen- 
dogli i complimenti gli fac- 
ciamo notare che a nostro giu- 
dizio è stato di gran lunga il 
migliore in campo. 

A titolo di cronaca infor- 
miamo che da voci ascoltate 
Kuk interesserebbe a varie 
squadre, tra le quali il No- 


vara, 
G. G. 


== 


«MIRAVAMO ALLO ZERO A ZERO 
E CE L’ABBIAMO FATTA: TUTTI BRAVI 


Udine, 17 

Tutti felici negli spogliatoi 
del Monfalcone per il punto 
conquistato ja Udine, Renato 
Valenti, il capitano degli azzur- 
ri, al suo esordio stagionale ha 
persino sbagliato la via degli 
spogliatoi e si è accorto all’ul- 
timo momento di essere en- 
trato nella stanza dell’Udine- 
se. Valenti ha esclamato: «Per 
quasi vent’anni sono entrato 
per questa porta e mi sembra- 
va di essere tornato indietro 
nel tempo...». Poi il capitano 
è stato accolto dai suoi com» 
pagni con un applauso, perché 
effettivamente hanno capito la 
appassionata opera di questo 
vecchio giocatore che in cam- 
po sì è sgolato ed è divenuto 
Tauco : per tenere vicino la 
squadra in un momento tanto 
importante per il suo prossi- 
mo futuro. 

Medeot è stato il sorvegliato 
speciale del duo Zampa Capo- 
rale, tuttavia è riuscito a to- 
gliersi di dosso la «morsa» in 
più di qualche occasione e così 
spiega appunto l'occasione del 
suo gol mancato nel primo 
tempo: «E’ vero: Caporale ha 
sbagliato l’intervento sulla pal- 
la ed io mi son visto un vero 
regalo sul piede; ho sparato 
nonostante la marcatura di 
Zampa e l’uscita di Miniussi: 
il pallone è andato oltre la tra- 
versa. Miniussi è un grande 
portiere e mi ha chiuso la vi- 
suale». 

Gerin poi ricorda a Medeot: 
«In apertura di gioco sono an- 


dato via sulla sinistra e ti ho 
visto tutto libero sulla destra: 
ti ho fatto il servizio ma trop- 
po lungo; era un'occasione da 
gol anche quella». 

Lo stesso Trevisan ripete: 
«Che Miniussi sia un grande 
portiere lo ha dimostrato nel 
primo tempo, quando ho indo- 
vinato quel tiro da fuori area: 
poteva essere il gol a freddo, 
‘ma Miniussi ha salvato con al- 
trettanta freddezza». 

Qualche preoccupazione c’è 
per il bravo Rigonat, il quale 
ha accusato la distorsione dei 
legamenti al ginocchio destro: 
«Ceccolini — conferma il gio- 
catore — si è seduto sulla mia 
gamba e i legamenti non han- 
no tenuto il ginocchio: sarà 
un infortunio che mi preoccu- 
pa, perché ci tenevo al finale 
della salvezza». 

Anche Gerin è preoccupato 
perché ha avuto un’ammonizio- 
ne dall'arbitro ed è già stato 
diffidato. Poi c'è il «caso» Ba- 
rile. Questi a Udine ci teneva 
a fare bella figura: doveva es- 
sere la seconda punta dell’at- 
tacco insieme a Medeot, ma 
qualcuno della comitiva insi- 
nua che la sua partita è stata 
troppo egoistica. Barile com- 
menta: «Sono stato espulso 
semplicemente perché ho man- 
dato a farsi... benedire un udi- 
nese che stava marcandomi un 
po’ troppo duramente. L'arbi- 
tro ha creduto che ce l’avessi 
con lui!». 


Ma l’importanza del punto 


conquistato a Udine viene sple- 
gata da Zelesnich: «I giocato- 
Ti erano molto nervosi: un der- 
by è sempre un derby e con 
una squadra squinternata per 
le molte assenze volevamo 
guadagnare egualmente un 
punto. Miravamo allo 0 a 0 e 
ce l’abbiamo fatta: sono stati 
tutti bravi, anche nella prima 
parte della gara, quando qual- 
cuno avrebbe potuto segnare il 
gol. E che non abbiamo segna- 
to è stata una fortuna, perché 
stavo dicendo in panchina che 
era bene non svegliare il can 
che dorme. E svegliare l’Udine- 
se poteva essere pericoloso...). 

Sortino conclude: «Mi stava 
crollando tutto addosso quan: 
do Maiani ha avuto nel secon- 
do tempo la palla del gol a 
due passi da Nicoli!», 

In casa dell'Udinese c'è più 
di qualche muso duro. Minius- 
si commenta: ‘«Siamo caduti 
nel tranello del Monfalcone co- 
me pollastrelli; quelli voleva- 
no addormentare la partita e 
ci sono riusciti. Però il pareg- 
‘gio lo meritano e spero che 
serva loro alla salvezza». 

Il presidente dell’Udinese 
Brunello è esplicito: «La mia 
squadra. ha preso la partita 
sotto gamba e non è riuscita 
mai a raddrizzarla. Molti gio- 
catori che di solito sono tra i 
migliori oggi sono stati molto 
al di sotto del loro standard 
normale. E pensare che c’era- 
no in tribuna alcuni osservato- 
ri di squadre di Serie A!». 

eta 


PROMOZIONE DIFFICILE PER LA COMPAGINE DI MOLINA? 


Il Treviso si sfianca senza passare 
ed è infilato nella ripresa dal Padova 
Padova-Treviso 1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel secondo tempo al 28° Zandoli. PADOVA: Galassi; 
Furlan, Panisi; Doz, Gatti, Marin; Barbierato, Boscolo (Miozzo dal 
30° del primo tempo), Zandoli, Fraschini, Filippi, Buso. TREVISO: 
Piccoli; Paladin, Sirena; Righi, Zahtila, Cimenti; Cei, Zambianchi, Gof- 
fi, Simonato, Galtarossa, Tiento, Lanciaprima, ARBITRO: Gialluigi 
di Barletta, NOTE: ammoniti Sirena e Miozzo, entrambi nella ripresa. 
Incidente di gioco a Boscolo al 21° del primo tempo, poi sostituito da 
Miozzo al 30°. Boscolo ha riportato una distorsione alla caviglia si. 
nistra, Sulla panchina del Padova Bolognesi al posto di Matè, colpi. 
to da un attacco di appendicite, Calci d’angolo 8-7 (4-6) per il Treviso, 


Padova, 17 

All’Appiani il Treviso si è gio- 
cata la promozione, Nessuno si 
attendeva la sua resa, davanti 
ad un Padova battuto appena 
una settimana fa a Busto Arsi- 
zio, e per di più privo di Chio- 
di e di Matè in panchina: il 
giuocatore, squalificato per una 
giornata e l’allenatore colpito 
da improvviso attacco di appen- 
dicite. Al suo posto c’era Gior- 
gio Bolognesi e la sua è stata 
una comparsa che ha portato 
fortuna al Padova. Francamen- 
te nessuno si prospettava la 
vittoria sulla squadra di Moli- 
na. I biancorossi si sono visti 
subito adottare una tattica di 
estrema prudenza, tesa ovvia- 
mente a non perdere: Barbie- 
rato arretrato e due sole punte 
in profondità: Filippi e Zando- 
li. Anche così la tattica era ri. 
masta solo sulla carta: sul cam- 
po c’era un pasticcio. 

Il Treviso era partito a testa 
bassa, con il piglio del più for- 
te, deciso a spaccare tutto, a 


passare, martellando la difesa 
locale. Il portiere Galassi ce 
l’ha inessa tutta ed è riuscito 
a salvare la porta da tre reti 
sicure, su tiri di Goffi, Galtaros- 
sa e Simonato. Un altro tiro 
glielo ha rimediato Doz, inter- 
cettando la sfera e ribattendola 
in corner. Una mezz'ora diffi 
cile per i biancoscudati, in com- 
pleta. balia dell'avversario. Se 
fosse stato 3-0 per il Treviso, 
nessuno avrebbe potuto sussur- 
Tare una scusa, perché il Pado- 
va non esisteva QUasi, paraliz- 
zato dal gioco altrui, impastoia- 
to nei suoi equivoci. Uno, il più 
vistoso, quello fra Barbierato e 
Panisi. L'ala, che avrebbe dovu- 
to coprire lo scatenato Simona- 
to, era andata a contrastare 
Galtarossa, con nessun costrut- 
to né per la difesa, né tanto- 
meno per il centrocampo. Pani. 
si, che avrebbe dovuto quanto 
meno preoccuparsi di Simona- 
to, si sganciava rabbiosamente 
in avanti, per ritornare preci 
pitosamente a tamponare dei 


Lf RARA AGR 


buchi indietro. Era un pasticcio. 

A questo punto si verificava 
un episodio, che pareva desti- 
nato a far piovere sul bagnato: 
Boscolo, l’unico del Padova dal 
tiro forte, si infortunava in un 
contrasto. Cercava di restare al 
suo posto, ma poco dop) dove- 
va abbandonare ed era rimpiaz- 
zato da Miozzo. Questi prende- 
va in consegna Galtarossa, Pa- 
nisi si occuvava di Simonato, 
Doz di Zambianchi e Barbiera- 
to poteva dare una mano ai 
compagni della prima linea. Il 
ragazzo non sarà un gran pal- 
leggiatore, sarà tardo nei rifles- 
si, ma è generoso: si e sfian- 
cato in una posizione facile pri- 
ma di potersi inserire con qual- 
che spunto efficace nella sua 
‘vera zona operativa. Comunque, 
si potrebbe dire che l’uscita di 
Boscolo è stata provvidenziale 


‘per il Padova, non certo per 


colpa di Boseolo, ma solo per- 
ché ha sistemato le cose. 

Il Treviso intanto, pur man- 
tenendo una costante suprema» 
zia territoriale, cominciava ad 
avvertire la rtanchezza. Aveva 
veramente S} 0 troppo senza 
raccogliere nulla, Si giungeva 
così al 28° della ripresa. La pal- 
la da Miozzo giungeva a Doz, 
che scambiava con Barbierato 
e quest’ultimo porgeva a Zan: 
doli, che da pochi ps-si batteva 
Piccoli in uscita. Poi il Treviso 
ha sciupato due favorevoli oc- 
casioni, prima con Simonato e 
poi con Goffi. Quindi la fine, 

Attilio Trivellato 


DOMANI SI RIUNISCE 
il direttivo alabardato 


Domani sera, come annuncia- 
to, il direttivo alabardato si 
riunisce nella sede di via Ma- 
chiavelli per fare il punto sulla 
situazione interna della società. 
In mancanza di un presidente 
e con un comitato di reggenza 
ridotto di un terzo della sua en- 
tità iniziale a seguito delle di- 
missioni di uno dei suoi com- 
ponenti, la Triestina si trova 
da tempo in posizione di estre- 
ma debolezza al vertice, anche 
per la difficile posizione dei due 
reggenti, avv. Poillucci e rag. 
Franco, in ordine ai crediti van 
tati da alcuni consiglieri. 

La soluzione che si prospetta 
perla riunione di domani sera 
è il ricorso alla nomina di un 
commissario straordinario, che 
dovrebbe essere indicato dalll’as- 
semblea dei soci. Questi avreb- 
be il potere di congelare gli 


eventuali crediti la cui tacitazio | geste. 


no, il quale riesce a regala- 
re alla squadra il gol della 
bandiera, rendendo forse an- 
cora più amara la sconfitta 
subita. 

La gara è stata piacevole 
e corretta, anche se talvoilta 
è affiorato qualche fallo. Il 
Novara ha giocato un'onesta 
partita ed ha vinto oltre che 
per i suoi meriti, anche per 
quel pizzico di fortuna in 
più. Î migliori in campo ci 
sono parsi per il Novara la 
ala destra Gavinelli, un tipet- 
to sgusciante e tutto pepe; 
per la Triestina Kuk, un ter- 
zino deciso e corretto, con 
un ottimo senso di posizio- 
ne e gioco di interdizione; 
Varnier, che ha operato con- 
tinui sganciamenti all'attac- 
co, e Paina che quest'oggi ha 
siglato l'undicesima rete, 

A conclusione dell'articolo 
descriviamo le tre segnatu- 
re. Al 43’ del primo tempo 
Gabetto scarta Del Piccolo e 
Varnier, entra in area men- 
tre Colovatti gli si fa incon- 
tro e lo infila con una staffi- 
lata rasoterra alla destra del- 
la porta. Al 12’ della ripresa 
il rigore, già descritto. Al 22° 
accorcia le distanze Paina, 
che riprendendo la palla su 
difettosa parata del portiere 
avversario segna a porta 
vuota. 


ne sia pretesa dai consiglieri, 
ricorrendo «in primis» al patri- 
monio giocatori, salvo coprire 
personalmente lo stesso credito, 

Non è possibile — e pare che 
invece questa soluzione sarebbe 
gradita a diversi consiglieri — 
la designazione del commissa- 
rio straordinario da parte del- 
1a Lega, Il commissario — se 
commissario dovrà esserci per 
la Triestina — dovrà venire in- 
dicato dalla società, non già al 
di fuori di essa. La Lega potrà 
solo ratificare la nomina. 


Mercoledì ore 21.15 
Triestina-West Bromwich 


L'amichevole internazionale 
fra la Triestina e il West Brom- 
wich Albion, che verrà dispu- 
tata mercoledì in notturna al 
«Grezar», avrà inizio alle 21.15 
e sarà preceduta da una esibi- 
zione fra le squadre «giovanis- 
simi» della Triestina e del Ter. 


Gianni Garini 


10 Devo 


biancosarti 
l'aperitivo 


AMEDEO NAZZARI 


BIANCOSARTI 


vigoroso 


Lune, 18 masgio 1 


DO° 


970 


: DERBY VENEZIA - SOTTOMARINA 


Unarete sola 


ma dominio assoluto 


Trasporiato all'ospedale il portiere ospite Bubucco 


Venezia- Sottomarina 1-0 


MARCATORE: nel secondo tempo al 18' Bianchi, VENEZIA: Terreni 
(Favaro); Rigo, Zanon; Ronchi, Ghedin, Cattai (Bertollo); Mantellato, 


Scarpa, Gambini, Badari, Bianchi, 


SOTTOMARINA: Bubacco (Seda); 


Drigo, Gallio; Visentin, Riccardi, Veglianetti; Gurian, Gardina (Bosco- 
lo), Fumagalli, Monaco, Rizzi. ARBITRO: Vannucchi di Firenze. NOTE: 
giornata discreta, campo buono, spettatori quattromila circa. Calci 
d’angolo 10-2 (6-1) in favore del Venezia, Nella ripresa ammoniti Ron- 
chi, Drigo, Zanon, Un serio incidente è accaduto al portiere ospite 
Bubacco che all’8” della ripresa, dopo uno scontro con Bianchi, ha 


chiesto la sostituzione, A fine gara 


è stato trasportato all’ospedale do- 


ve gli è stata riscontrata la fratiura alla regione sottorbitale sinistra. 


Venezia, 17 

Il Venezia avrebbe meritato 
di vincere largamente, e non 
già di misura, questo derby 
che ha dominato da un capo 
all’altro dei novanta. minuti, 
Sprecando però , alcune occa. 
sioni clamorose a porta vuota, 
cogliendo ‘un paio di pali sen- 
sazionali (uno per tempu) e 
dominando ‘un Sottomarina 
non all’altezza di se stesso, e 
al quale è mancata l'arma del 
contropiede predisposta da 
Fongaro. Forte di un centro 
campo nettamente superiore, 
l'«undici» veneziano ha attac- 
cato a tamburo battente sin 
dall'inizio, chiudendo il Sotto- 
marina nella sua area fino al 
Tiposo: però al 19° Mantellato 
ha colto il palo, a portiere 
‘battuto, con una stangata sen- 
sazionale,' mentre Bubacco ha 
parato alcune pallegol (molto 

‘ bella quella del 24 su colpo di 
testa di Scarpa), arrivando al. 
l'intervallo con la porta in 
denne. 

Nella ripresa il forcing ve 
heziano è continuato, e Bubac- 
co si è ancora salvato fortuno- 
samente: all’8’ però, su un af- 
fondo di Bianchi, il portiere 
sì è visto capitare addosso 
la palla e l'attaccante men- 
tre Drigo deviava dalla linea 
bianca; nell'occasione il guar- 


DILETTANTI A BAD MUENSTER 


Esordio sfortunato 
per il F.-Venezia Giulia 


(vince 5-4 la Slovenia) 


La rappresentativa dilettanti 
di calcio del Friuli - Venezia Giu- 
lia, impegnata a Bad Miinster 
nel torneo internazionale qua. 
drangolare con le selezioni del. 
la Slovenia, Carinzia e Rena. 
nia, non è stata molto fortuna: 
ta al suo CARENA ego 
di qualificazione dispu con 
tro cla Slovenia, l’«undici» di 
Renosto è stato sconfitto dopo 
i calci di rigore. Al termine dei 
#0” e-dei due tempi supplemen- 
tari le squadre si trovavano 
ancora in parità, 1-1. La Slove; 
nia si era portata per prima 
in vantaggio al 2° della ripresa 
@ il Friuli-Venezia Giulia ave 
Va riequilibrato le sorti cinque 
minuti dopo con Berniardis, Nel 
corso dell'incontro, che è stato 
dominato per intero dai ragaz. 
zi di Renosto, il Friuli-Venezia 
Giulia ha colpito tre volte i 
pali della rete della Slovenia: 
due con il triestino Punis e 
una con Simonetti. Nei calci 
di rigore la Slovenia ne ha mes- 
si a segno quattro eil Friuli 
Venezia Giulia tre. Il risultato 
finale è stato quindi di 5-4 per 
la rappresentativa jugoslava, 

Nell’altra partita di qualifica. 
zione la Renania si è imposta 
sulla Carinzia per 41. 

Oggi verranno. disputate le 
due finali. La Renania incon- 
trerà la Slovenia per il primo 
e secondo posto, mentre il Friu 
li-Venezia Giulia si misurerà 
con la Carinzia per il terzo e 
quarto posto. 


diano ospite — che sino al 
l'anno scorso aveva militato 
per dodici anni consecutivi 
nel Venezia — si infortunava 
(come accennato» nelle note 
del tabellino) e doveva essere 
sostituito da Seda. Il caso ha 
voluto che questo secondo por- 
tiere ,appena sei minuti do» 
po, venisse battuto da una leg- 
gera, deviazione di Bianchi su 
cross di Mantellato. Nell'occa- 
sione Seda è stato certamente, 
almeno in parte, responsabile 
del gol chiave della partita. 
Successivamente però si è rin. 
francato, opponendosi bella- 
mente ad altri tentativi del 
Venezia, che non ha mollato 
la presa anche dopo la rete 
che lo ha portato in vantaggio. 
Al 33’, su calcio a due dal 
limite, lo stopper Ghedin ha 
colto, ancora a portiere bat- 
tuto, il palo basso su doppia 
finta di Cattai e Badari 
Così il Venezia, pur insisten- 
do all’offensiva grazie alla 
Magnifica spinta dei suoi cen- 
trocampisti (Scarpa e Cattai 
su tutti) non è riuscito a met- 
tere in salvo il risultato, che 
proprio allo scadere è stato 
messo in forse da una doppia 
azione di contropiede del Sot- 
tomarina :per fortuna si era 
in tempo di recupero, Gurian 
ha lisciato lo splendido servi. 
gio di Fumagalli, mancando la 
più clamorosa delle reti-beffa, 
Nel Venezia si sono distinti 
oltre a Scarpa e Cattai di cui 
si è detto, anche i difensori 
Zanon e Ronchi, mentre allo 
attacco il più insistente e giu- 
stamente premiato dal gol, è 
stato l’infanticabile Bianchi. 
Nel Sottomarina ,come ha 
detto Fongaro ,c'è stata: sicu 
tamente una prestazione sotto- 
tono, forse deconcetrata dalla 
salvezza già praticamente rag- 
giunta; i soli a distiguersi nel- 
ls. nebulosità generale sono 
stati Drigo ,Visentin e Fuma- 
galli. Arbitraggio assai impre- 
ciso. 


Gigi Bevilacqua 


TROFEO G. M. GIOVANNI 


Il «veterano» Maldini 


con gli alabardati 


Sta. raccogliendo un grande 
favore di consensi il torneo di 
calcio riservato alle vecchie 
glorie, che si disputerà anche 
quest'anno sul campo di Santa 
Croce. I giocatori ex alabardati 
sono già in contatto per com- 
‘porre la migliore formazione. 
E' molto probabile la parteci. 
pazione di Cesare Maldini, che 
pur ‘essendo ancora molto gio- 
vane ha già superato il limite 
di 35 anni, il che gli garantisce 
la qualifica di veterano, 

Le altre squadre come è no- 
to saranno Udinese, Monfalco- 
ne e Rappresentabiva carsica. 
Alla compagine prima classifi- 
cata sarà assegnato il trofeo 
«Grandi Magazzini Giovanni», 
sportivamente messo in palio 
dal titolare dell'omonima, ditta. 


== 


*Derthona-Solbiatese 2-0 


MARCATORI: nel primo tempo al- 
l°8° Cella; nella ripresa al 35’ Co- 
gliandro. DERTHONA: Profumo; Ro. 
manini, Boschetti; Angeli, Gastaldi, 
Gorla; Cogliandro, Vignolo, Cella, 
Cazzola (Barciocco), Nordio, Zernie» 
ri. SOLBIATESE: Simionato; Fiorin, 
Barbaresi; Beatrice, Dorini, Crespi; 
Foglia, Brusadelli, Centazzo (Boni. 
facio), Fagnani, Dalle, Grode. Caccia; 
lanza. ARBITRO: Lattanzi di Ma- 
cerata. 


Il Derthona (ha, conquistato | due 
punti molto importanti. per la sua 
classifica. Pochi gli spunti di rilievo 
nel corso dell'incontro; gli ospiti 
hanno giocato a lungo alla ricerca. 
del pareggio, dopo la rete iniziale 
dei locali, i quali hanno raddoppia- 
to in contropiede, 


*Lecco-Pro Patria 1-0 


MARCATORE: nel primo tempo al 

4 Pedroni. LECCO: Meraviglia; Po» 

maro, Bravi; Sacchi, Marcelli, Grit- 

ti: Lombardi, Jaconi, Pedroni, Sal- 

vigni, Console. Casiraghi; Daolio. 

+ PRO PATRIA: Fattori; Mischis, Cro. 

ci; Lombardi, Taglioretti, Aspesi (Pe: 

rego; De Bernardi, Gambazza, Pa. 

nucci, Frigerio, Turini. Anelli. AR- 
BITRO: Monforte di Palermo, 


Passato subito in vantaggio, il 
Lecco ha poi, largamente dominato 
nel primo ‘tempo, sfiorando altre se 
Enature. Nella ripresa si è invece 
Imposta la Pro Patria, che però non 
è riuscita a segnare. I migliori per 
Îl Lecco: Lombardi e Salvini; per la 
Pro Patria: Turini e De Bernardì. 


PI e e 

Trevigliese-Alessandria 

MARCATORI: nel primo tempo al 
81' Gremascoli (su rigore); nella ri- 
Dresa al 14° Postini, TREVIGLIESE: 
Baroni; Rigamonti, Gira; Consolan- 
Uli, Maffioli (Foresti). Cavalletti; Bra: 
Sì, Ronchi, Postini, Locatelli, (re- 
Mascoli. Malinversin ALESSANDIUIA: 
Moriggi; Piacentini, Legnaro 1 (Le- 
Snaro II); De Luca, Colombo, Ma- 


Sintesi di cinque partite. 


rella; Bagatti, Magri, Preda, Chinel 
lato, Di Giovanni. Binelli. ARBITRO: 
Clerico. di Chiavari. 


Netta superiorità tecnica della Tre- 
Vigliese che ha condotto, per tutti i 
90 minuti di gioco, una gara accor- 
ta. Gli attaccanti dell’Alessandria si 
sono più volte portati sotto la rete 
avversaria senza però riuscire a se- 
gnare. 1 migliori per la Trevigliese 
‘Rigamonti e Ronchi; per l'Alessan- 
iria Magri e Di Giovanni. 


#_*| i 
* Verbania-*Legnano 2-0 
MARCATORI: nel primo tempo 

all’1’ Benigni; nella. ripresa al 347 
Maioni, LEGNANO: Cugola; Tala 
rini, Melgrati; Valentini, Lesca, La- 

mera; Lavizzari (Gerosa), Barbazza, 

Ulivieri, (.recchi, Mongitore. Castel. 

lazzi. VERBANIA: Pisci; Giannini, 

Bernocchi: Bagnoli, De Ponti, Sa- 
docco; Benigni, Girelli (Guidetti), 
Ballabio, Marforio, Maioni. el. 
lini. ARBITRO: Minozzî di Mon. 
falcone, 


Il Legnano, In formazione molto 
rimaneggiata, ha subito la seconda 
sconfitta casalinga. consecutiva. Jl 
Verbania, passato subito in vantag: 
gio, ha pol ampiamente meritato 
la vittoria, raddoppiando nel finale. 
I migliori: per.jl Legnano Melgrati 
© Lesca; per il Verbania, Bagnoli, è 
Benigni. 


Marzotto-*Seregno 2-0. 


MARCATOR.: nella ripresa al 29* 


Bagattì, al: 44* Bortoli. SEREGNO: 


Spreafico; . Giovannini, Formenti 
(Rossì); Santi, Ferrerio; Rizzi; Maz: 
zolerà, Pavesi, Cappelletti, Silvà, 
Ferrari, Battistini, MARZOTTO; 
Bertossi; Berti, Ciscato; Tiberi, De 
Vettor, Bassanese; Menti, Lazzarei: 
to, Bagatti, Baggio, Cattani (Borto- 
li), Tommasi. ARBITRO: Chiap- 
poni di Livorne. 


M Marzotto è riuscito, con veloci 
contropiede, a portarsi spesso nel- 
l’area di rigore avversaria e per hen 


due volte ha colto nel segno: pat: 


tendo Spreafico con Bagatti ‘e Bor- 
tolì. I migliori per il Marzotto, Ti. 
beri e Bagatti; per il Seregno, Pa- 
vesi e Formenti, 


IL PICCOLO 


COL MINIMO SCARTO IL TRENTO SUL MANIAGO - PERDE LO SNIA TORVIS 


dI, 


I RISULTATI 


*Clodia-Belluno 11 
*Arco-Giorgione bl 
*Montebelluna-Malo 22 
*Trento-Maniago 1-0 
*Schio-Mestrina 1.0 


*Vittorio V.-Passirio M.. 1.1 
*Pordenone-Portogruaro 2-0 
*Bolzano-San. Donà 

*Rovigo.Snia Torviscosa 


LA CLASSIFICA 
Trento 331811 4 3812 47 
Pordenone 331810 5 3615 46 
Belluno 331711 5 3819 45 
Bolzano. 331318 2 38.16 44 
Portogruaro 331413 6 3422 41 
Schio 33111210 19 24 34 
_Mestrina 33 111111 2222 33 
Giorgione 3310.1013 19 28 30 
San Donà 33 71511 2529 29 
Malo 3371511 2740 29 
Clodia 33 81312 1823 29 
Rovigo 33 81312 2028 29 
Vittorio V. 33 61611 22 26 28 
Arco 33 71412 2127 28 
Passirio M. 33 81213 2023 28 
Snia Torv. 33 71313 2231 27 
Montebell. 33 61512 2940 27 
Maniago 33 51018 1740 20 


LE PARTITE DEL 24.5.1970 
(ultima giornata) 

Mestrina - Arco 
Maniago -» Bolzano 
Malo - Clodia 
Portograuro-Montebelluna 
San Donà . Pordenone 
Belluno - Rovigo 
Passirio Merano - Schio 
Giorgione . Trento 

Snia Torv. . Vittorio V. 


0 


«Pordenone! 


LANCIATISSIMI MA CONFUSIONARI I TRENTINI 


AGINQUE MINUTI DAL TERMINE 
PIEGATO IL GENEROSO MANIAGO 


Per 85’ il Maniago, applicando 
una tattica nettamente ostru- 
zionistica, ha potuto resistere 
contro ‘un Trento lanciatissimo, 
ma confusionario e nervoso, vi- 
sto appunto che i capisaldi friu- 
lani, quasi costantemente sotto- 
posti a martellamento, non ac- 
cennavano a capitolare. E’ stata 
‘una partita strana, nel corso 
della quale i friulani non sono 
mai andati a rete, non diciamo 
per segnare, ma nemmeno per 
impegnare l’inoperoso guardia- 
no trentino, che in tutto l’arco 
dei 90° è dovuto ‘intervenire so- 
lo due volte; al 35° del primo 
tempo su un tiro di Busetto da 
lontano, e al 20* della ripresa su 
un improvviso contropiede dei 
bianchi friulani e tiro conclusi- 
vo di Del Ben, facilmente ferma- 
to. Insomma semplice e scarso 
lavoro di ordinaria amministra- 
zione. 

Il Trento, per contro ha tenu- 
to sotto pressione gli ospiti per 
lunghissimi periodi, vorremmo 
dire in continuità, dando da fa- 
re al pacchetto difensivo, guida- 


Trento, 17 | 


Trento -Maniago 1-0 


MARCATORE: nel secondo tempo al 40° Scocchi, TRENTO: Caliari; 


Fabbro, Turrinelli; ‘Babbo; Apostoli, Nardello; Meneghetti, Neri, Pol- 
var, Scali (Scocchi), Milanesi, ‘Piccinini. MANIAGO: Martin; Paschetto, 
Jut: Della Pietra, Gentazzo I, Facchin; Busetto, De Piero, Corti, Be- 


Parato 
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e nella <Totip> 


YES 


i Ì ù Ò Ò 
L'arrivo della corsa Totip vede in primo piano Parato guidato da Quadri, mentre Mastro Anto 
con Nicola Esposito lo segue ad una lunghezza. L’esito della corsa è stato sorprendente, come 
lo dimostra la quota di 642 per 10 pagata sull’accoppiata 


to con autorità da Centazzo, e al 
portiere Martin, che oggi rim- 
‘piazzava il titolare Canese, in 
panchina con il n, 12, I trenti- 
ni, infatti, cui urgeva il risul- 
tato per ragioni di classifica, 
giocavano con l’occhio volto a 
Chioggia, dove era impegnato il 
Belluno, e l’altro a Pordenone, 
En era di scena il portogrua- 
ro. Consci della necessità della 
vittoria, forse hanno sottovalu- 
tato la cenerentola, che si pre- 
sentava in vesti dimesse e ciò 
è stato il grave errore. 
Arretrando i laterali a dar 
man forte al trio estremo e gio- 
strando con l’'abile regìa di Cen- 
tazzo, un giocatore molto esper- 
to, anche se un tantino rude, il 
Maniago ha fatto barriera, alle 
dilaganti ondate dei trentini e 


AL «BOTTECCHIA» LE SPERANZE TENDONO A SALIRE 


Doppietta di Dal Balcon: 
il Portogruaro è k.0. 


Pordenone - Portogruaro 2-0 


MARCATORE: nel primo tempo al 15’ e nel secondo tempo al 20° 
Dal Balcon, PORDENONE: Fongaro; Iut, Piva; Rumiel, Bernardis, Var- 


glie; Bertoia, Muzzin (Momesso), 


Dal Balcon, D'Andrea, Di Giusto. 


Geremia, PORTOGRUARO: Rigamonti; Zanella, Grion; Nadalutti, To- 
netti, Flaborea; Biasotto, Lupo (Cecco), Pagura, Tosetto, Fenotti, For- 


ti, ARBITRO: Pompili di Lecco, 


Pordenone, 17 


Il Pordenone ha vinto il dif- 
Jicile derby.con il Portogruaro, 
rimanendo però ancora ad un 
punto dal Trento, vittorioso 
sul Maniago. La notizia, giunta 
telefonicamenie | allo stadio 
«Bottecchia» pochi secondi do- 
po la fine della partita ha of- 
fuscato ‘in parte la ‘gioia. dei 
dirigenti, allenatore e giocatori 
neroverdì .Tutti sapevano che 
i biancoverdì maniaghesi erano 
riusciti a tenere duro nel pri- 
mo tempo, che avevano lotta- 
to gagliardamente per quasi 
tutta la ripresa, salvando la 
propria rete dalla capitolazio- 
ne, per cui speravano in un 
aiuto da parte della fortuna. 
L’altoparlante dello stadio a- 
veva -poì annunciato che a 5° 
dal termine Trento e Maniago 
erano ancora sullo 0-0. 

Nessuna tragedia, comunque, 
per la brutta notiiza. Tutto è 
rinviato di sette giorni, han- 
no commentato Comuzzi e i 
giocatori. Oggi il Pordenone è 


stato all'altezza delle sue reali |, 
capacità, ‘ha frenato îÎl gioco. 


degli avversari, specialmente a 
centrocampo. 

Il Portogruaro ha mostrato 

rualche buona trama in fase of- 
‘ensiva, ma le sue punte sono 
riuscite a împegnare seriamen- 
te Fongaro soltanto una volta 
con Tosetto nel primo tempo, 
e poi con Nadalutti verso il 
termine dell'incontro. Per il 
resto hanno dovuto lasciare via 
libero ai difensorì pordenonesi 
e in particolare a Iut, che spes- 
so sì è proiettato în avanti 
per fornire numerosi palloni 
ai compagni della prima linea. 
Ed è stato proprio su un cross 
teso del terzino destro  nero- 
verde che Bertoia ha spedito 
verso la porta, battendo sul 
tempo Grion e il portiere Riga- 
monti al 41’ della ripresa. L’ala 
destra pordenonese non ha a- 
vuto però la soddisfazione del 
gol, perché sulla linea bianca 
ha respinto Fenotti, accorso a 
dar man forte ai difensori. 

Il goleador Pagura è stato 
completamente annullato dallo 
stopper Bernardis, e soltanto 
in un'occasione si è reso peri 
coloso per un malinteso. tra 
Varglien e Piva. Tosetto, punta 
d. forza del Portogruaro, è 
stato contratto egregiamente da 
Rumiel, tanto da fargli perde- 
re la tramontana. Grio e Za- 
nella non sono.riusciti a bloc- 
core le incursioni di Bertoia e 
di Di Giusto, mentre Dal Bal. 
con ha fatto: il bello e il brut- 
tc tempo con Tonetti. Un in- 
contro, quindi, dominato. sin- 
golarmente: e collettivamente 
dal Pordenone, troppo tardiva. 
mente ‘risvegliatosi dal torpore 
invernale. 5 
° Ora ‘ai «ramarri» del Noncel 
lo. non ‘resta che attendere il 
brossimo ‘turno, l'ultimo: del 
campionato. Sperano nel Gior- 


igione, che ospiterà il Trento, 


certi come sono di passare @ 
loro volta sul terreno. di. San 
Dona. La ‘volontà di giungere 
‘alla Serie C non manca certa 
mente, ma per il momento le 
redini del cavallo vincente so- 
no tra le mani del Trento. 
Molte le note di cronaca di 
questo derby, per cuì ci limi- 
tiamo ad elencarne le più in- 
teressanti. Partenza al rallen- 
tatore dei padroni di casa, che 
cercano di ‘individuare i punti 
forti ‘degli avversari per con- 
trali nella fascia centrale del 
campo. Si va avanti al piccolo 
trotto fino al quarto d'ora, 


quando Iut si produce în una 
delle sue consuete sgroppate 
în avantî, portandosi fin quasi 
a fondo campo, da dove crossa 
verso il centro dell’area, dov'è 
appostato Bertoia. L'ala destra 
pordenonese resiste alla cari 
ca di Grìon e tocca lateralmen- 
te per Dal Balcon, che ìnsac- 
ca di prepotenza. Lo stesso 
centravanti si ripete poco do- 
po, ancora su servizio perfet- 
to di Iut e con una acrobatica 
rovesciata spedisce all’incrocio 
dei pali. Il portiere Rigamonti 
intercetta, ma non trattiene, e 
Bertoia. di testa mette în rete. 
L'arbitro annulla per un pre- 
sunto fallo dello stesso Ber- 
toia. 

Da ‘questo momento inizîia 
una lunga serie di falli da parte 
di Lupo, Tosetto, Grion e Za- 
nella, di cui fanno le spese 
D'Andrea, Rumiel, Di Giusto e 
Bertoio, con il conseguente in- 
tervento del massaggiatore in 
campo. Al 26° D'Andrea batte 


una punizione, servendo Ber- 
toîa, che di testa manda il 
pallone & sfiorare l'incrocio dei 
pali. Al 33° sì sveglia anche il 
Portogruaro, e Tosetto scodel 
la un ottimo pallone a Pagu- 
ra, che da distanza ravvicina- 
ta impegna debolmente Fonga- 
to, Al 42' il secondo gol sem: 
bra fatto, ma Di Giusto viene 
strattonato e cinturato da Za- 
nella al limite dell’area, men- 
tre. sì accinge.-a.. battere Riga- 
monti. Al 44° Muzzin manca una 
facilissima occasione, dopo a- 
ver ricevuto un pallone smar- 
cante da Dal Balcon. 

Nella ripresa si registra al 
13’ l'espulsione del terzino Za 
nella pe reontinuo gioco fallo- 
so, e al 20° Rigamonti è battu- 
to per la seconda volta: D'An- 
drea spedisce il pallone verso 
Dal Balcon, che si avventa a 
fil d'erba, battendo sull’antici- 
po' difensori e portiere. Subito 
dopo Cecco sostituisce l’affatì. 
cato Lupo. Al 37° Pagura, su pre- 
ciso tiro di Grion, alza da po- 
chi metri sopra la traversa e 
due minuti dopo Fongaro vola 
all'incrocio dei pali per devia. 
re in angolo una staffilata di 
Nadalutti. Al 41° ,come è detto, 
Fenotti salva sulla linea bian- 
ca il Portogruaro dalla terza 


rete. 
Gildo Marchi 


SNIA TORVIS IN GINOCCHIO A_ ROVIGO 


Grosso dispiacere 


Rovigo -Snia Torvis 1-0 


MARCATORE: al 6° 


della ripresa Busatto, ROVIGO: Veronese; Bo- 


ni, Pagliadini; Brunello, Carletti, Marzola; Campolonghi (Dall’Occo), 
Ferrari, Beciani, Savelli, Busatto, Bulbarella, SNIA TORVIS: Sorato; 
Plaini, Nardini; Filiputti, Battiston, Sgubin; Dal Zotto, Ferigo, Comi- 
noli, Costa, Carpin (Pittini), Riuli, ARBITRO; Caresana di Borgomanero, 


Rovigo, 17 

La trasferta in Polesine si è con- 
clusa amaramente per lo Snia, Ha 
vinto infatti per 1-0 il Rovigo, e 
questa sconfitta dopo tre insperati 
risultati utili può costare alla squa- 
dra di Abatematteo la retrocessio- 
ne. Non tutto è perduto, ma la spe 
ranza di rimamere in Serie D si 
è di molto affievolita e tutto è ri 
mendato allo scontro di domenica 
prossima col Vittorio Veneto. Uno 
scontro che dovrà designare la se 
conda squadra che farà compagnia 
al già, condannato Maniago. 


Lo Snia ha- perduto, ha. retto 
con ondine e senza affanno, un'ora 
esatta. cadendo quindi al 16’ della 
Tipresa ad opera di Busatto che, 
incuneatosi nel vivo della difesa 
ospite, ha infilzato in uscita l’at- 
tento e bravo Sorato. Lo Snia ha 
perduto perché, soprattutto nel pri- 
mo tempo, è andato alla ricerca del 
risultato in bianco giocando preva- 
lentemente in difesa e affidandosi al 
‘contropiede. 

La cronaca vede il' Rovigo partire 
all'attacco, e al 4' Sorato si pre 
senta anticipando in bello stile Be- 
ciani lanciato a rete da un tiro 
cross di Busatto. Il gioco è decisa 
mente nelle mani del polesani che 
al 9° chiamamo ancora al lavoro 
Sorato, il quale è costretto a re 
spingere di pugno sulla testa di 
Beciani. La prima azione offensiva 
dell Snia si registra al 22’ per me. 
rito di Ferigo, fermato però da 
Marzola che devia la sfera in ango 
lo. Il susseguente calcio dalla ban- 
dierina ad opera di Del Zotto vie 
ne mandato sul fondo da Plaini Su. 
bito dopo Veronese deve uscirè a 
valanga su Costa. che, servito da 
Filiputti, s'era presentato solo da 


vanti ‘al portiere rodigino. Sempre 


in contropiede ,al 26°, lo Snia si 
porta all'attacco ma Filiputti man- 
da sul fondo il tiro conclusivo, 

Il primo vero pericolo lo Snia 
lu corre al 34’, ma Sorato riesce a 
bloccare a terra in due, tempi una 
girata in rete di Campolonghi. Al 
35° è Ferigo ad impegnare Veronese: 


il tiro da lontano però non ha al: 


soccombere e al 41’ gli dà una ma- 
ino il palo che respinge un corto 
colpo di testa di Beciani, AI 44 il 
‘Rovigo reclama um rigore per fallo 
di mano in area di Sgubin; l'arbitro 
comunque lascia correre, 

Nella ripresa la musica non cam 
bia, © al 2' Plaini deve sbrogliare 
una difficile situazione su tiro in- 
sidioso di Savelli. AI6* esce il ro- 
digino Campolonghi che, contrasta 
to da Nardini, cadendo a terra si 
frattura il mignolo della mano si. 
nistra. Da questa «disgrazia» forse 
îl Rovigo coglie il frutto migliore: 
entra infatti Dall’Occo il quale por- 
ta lo scompiglio nella difesa azien. 
dale, dopo una parata di Veronese 
a seguito di una punizione battuta 
da Del Zotto e un'altra punizione 
finita addosso alla barriera, con 
cessa dall'arbitro a seguito di un 
plateale fallo di Carletti che al li 
mite dell’area cintura Costa lancia 
to a rete. 

Al 16° giunge il gol. L'azione par- 
te dal terzino Boni che a metà 
campo serve Ferrari: questi smista 
a Beciani che lancia a rete Dell’Oc- 
co. La minuscola ala rodigina, con 
trastata da Plaini, rovescia la sfe. 
Ta in area che finisce sui piedi di 
Busatto, il quale infila nel sacco 
Il Rovigo continua l'azione offen- 
siva ma, sciupata una facile occa 
sione al 32° con Beciani che viene 
anticipato da Sgubin, si chiude nel 
la propria area lasciando l'iniziati 
va allo Snia, Al 37° Marzola è co- 
stretto. a deviare in corner per al. 


lontanare um pericolo portato da, 


Costa, e al 43' su calcio d'angolo 
Boni è chiamato a sbrogliare una 
difficile situazione, 

L'ultima emozione al 44’: Vero 
nese è costretto a deviare ‘in cor. 
ner un pericoloso tiro di Cominoli, 
M comer battuto dal Del Zotto 
viene calciato sul fondo da Batti 
ston. E con questa azione. l'incon. 
tro si chiude, e lo Snia si ritrova 
ora con un piede tra i dilettanti. 


Fantino Cocco 


ruzzi, Del Ben, Canese, Rigutto, ARBITRO: Badino di Vercelli, 


ha puntato, quasi rinunciando 
all’attacco, sul nulla di fatto, 
un risultato utile solo e unica. 
mente al Pordenone. 

La buona occasione i trentini 
l'hanno avuta al 26° del primo 
tempo, allorché un colpo di te- 
sta di Meneghetti era arrestato 
in piena area da un difensore 
friulano. Il rigore conseguente 
è stato sbagliato da Babbo, che 
colpiva con violenza la traver- 
sa, facendo perdere la palla ol- 
tre il fondo. Ci sono stati una 
sequenza di angoli, in tutto 8 
contro 0, in favore dei padroni 
di casa, ma non si passava. I 
ragazzi di ‘Bozzato accusavano 
degli spandamenti e concludeva- 
no il primo tempo fra lo stu- 
pore degli oltre 3000 spettatori. 

La ripresa si è aperta con un 
violento intervento di Centazzo 
su Milanesi, che rimaneva a ter- 
ra per qualche minuto; poi il 
‘Trento continuava la danza, 
malgrado che lo scorrere dei 
minuti facesse prevedere la pos- 
sibilità dei friulani di cogliere 
quanto perseguito. Al 14’ però 
Bozzato sostituiva l’affaticato 
Scali con Scocchi, da oltre due 
mesi assente dai campi di gio; 
co per infortunio. Il suo impie- 
go ha snellito il gioco, ha mes- 
so ancor più alla frusta i friu- 
lani, che si vedevano espellere 
Bertuzzi al 18° per un grave fal- 
lo di ostruzione, commesso sot- 
to gli occhi dell’arbitro. Ripren- 
deva poi il batti e ribatti dei 
trentini e l’affannosa tenuta de- 
gli ospiti, che per la verità sul 
metro del loro programma si 
comportavano a dovere. Si arri- 
vava così al 40’ con palla gioca- 
ta da Turrinelli, che veniva ta- 
gliata diagonalmente a Nardello, 
il quale a sua volta sfuggiva 
sulla longitudinale del campo, 
si bloccava per evitare l’inter- 
vento di un difensore e man- 
dava quindi la sfera di precisio- 
ne sulla testa dell’accorrente 
Scocchi, che insaccava da tre 
metri. 

La delusione tra i friulani è 
stata palese, e Centazzo si av- 
viava verso l’arbitro, protestan- 
do; pure lui si vedeva espelle- 
re subito. Ridotti in nove, i 
friulani non avevano ormai più 
nulla da sperare, anche verché 
quanto avevano da spendere lo 
avevano ormai speso tutto. E 
così si è giunti alla fine. 

Le notizie avute dagli altri 
campi hanno ormai stabilito che 
il campionato si deciderà fra 
‘Pordenone e Trento. Il vrimo 
a San Donà, il secondo a Castel. 
franco. Saranno indubbiamente 
i 90 minuti più caldi di tutto il 
campionato. 

Ottorino Bortolotti 


GIOCO SOSTENUTO: 


Bolzano-San Donà 2-0 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 30’ Pasetto; nel secondo tempo 
al 32° Pastorello., BOLZANO: Scar- 
pato; Bertuolo, Concer; Scolati, Gob- 
bi, Breda; Benedetti, Allan, Pasetto, 
Milani, Pastorello. Rossi, Falliva. 
SAN DONA”: Rettore; Bettin, Schi- 
gur; , Giordano, Guerrato, Brescac- 
cini; Giulio, Imferrera, Maschietto, 
Calossi, Poletto.  Davanzo, Casona- 
to. ARBITRO: De Fazio di ‘Torino, 


Bolzano, 17 

Vittoria, netta del Bolzano in una 
partita discreta sotto tutti i punti di 
vista, Merito del Bolzano e merito 
anche del San Donà, che non ha te- 
nuto uno schieramento difensivistico 
ad oltranza, limitandosi a portare 
Giulio. a. centrocampo: ne è uscita 
un gioco vario, ben sorretto dai cen- 
trocampisti. Peccato che. gli ospiti 
siano stati costretti a sostituire In- 
ferrera dopo poco più di mezz'ora 
‘di gioco. Strappo o distorsione, ma 
non in seguito a contatti con l'uomo, 
Siamo alla fine del campionato ed 
evidentemente le magagne dei gioca. 
tori che non sono più in verde età 
si fanno sentire. 

Il San Donà, ormai fuori della si- 
tuazione pericolosa, non aveva gran- 
di aspirazioni, Un punto comunque 
gli avrebbè fatto comodo. Ha, cer: 
cato cioè di. tenere. il‘ gioco il più 
possibile a centrocampo, affidando 
soprattutto a Maschietto l'incarico di 
dare qualche grattacapo a Gobbi. 
Falliti i tentativi di Maschietto, il 
Bolzano si è spinto in avanti e alla 
mezz'ora ha fruito di un calcio piaz: 
rato tutto sulla sinistra. Del tiro. si 
è incaricato Alban, trovando precisa 
la testa di Pasetto, ed è arrivato il 
gol. Poi è uscito. Inferrera perché il 
ginocchio faceva le bizze, e la par- 
tita, fino alla ripresa, è vissuta di 
episodi marginali. 

Nella ripresa la spinta in avanti 
dei biancorossi è stata decisamente 
più notevole. Anche Breda, piuttosto 
in sordina nei primi cinque minuti, 
si è portato in avanti, specialmente 
dopo che Giulio, a' 7°, era andato 
vicinissimo al pareggio con una pun- 
tata solitaria, sventata da un'uscita 
tempestiva di Scarpato. Per il Bol 
zano sono nate in seguito altre occa: 
sioni, e finalmente è venuta la, volta 
buona, Alban e Pastorello sono par- 
titi in tandem sulla destra, e l'inter: 
no ha avuto un po' di fortuna, riu: 
scendo ad impossessirsi della palla, 
grazie a. Brescaccini Si è avanzato 
ancora sulla destra, mentre. Pasto- 
rello, intelligentemente, si è spostato 
verso la porta. Passaggio ben dosato 
e stangata al volo di Pastorello, che 
Rettore non ha nemmeno, visto. 2-0 
e ‘ancora qualche sprazzo dei veneti. 
Maschietto, al 36" ha fatto partire 
un tiro da poco fuori area, che pe- 
rò Scarpato ha intuito e fermato. 
Ancora un tiro mal indirizzato di 
Pasetto al 37°, e fine del campionato 
casalingo. 


Giorgio Fait 


DECISIVA RIMONTA FINALE DEL FAVORITO A MONTEBELLO 


(Fotofinish) 


Imprevù dopo due giri d'attesa 


attacca a fondo e batte Antalya 


PREMIO PIAZZETTA BARBACAN (L. 660.000 m 1680): 1) Ma- 
nioca (B, Destro). 2) Stenti. 5 part. Tempo al km 1262. Tot.: 
50; 13, 12; (39), PREMIO PIAZZA PERUGINO (L, 600.000 m 2080): 
1) Ingegno (G. Zeugna), 2) Willer, ? part. Tempo al km 1.234. 
Tot.: 133; 129, 32; (223). 709, PREMIO PIAZZA GOLDONI (L, 630.000 
m 1680): 1) Frampul (N. Esposito), 2) Zangone, 3) Barena, 7 
part. Tempo al km 1,24.3, Tot.: 96; 12, 12, 13; (41). Duplice non 
vinta, PREMIO PIAZZA UNITA’ D’ITALIA (L, 1.050.000 m 2500); 
1) Imprevù (G, Rossi), 2) Antalya, 4 part. Tempo al km 1.232. 
Tot.: 19; 25, 55; (52). 219, PREMIO PIAZZA DELLA BORSA (L. 
500.000 m 1660): 1) Ulema (G. Cadenazzi). 2) Gran Gala. 3) Cora. 
$ part, Tempo al km 1.242, Tot.: 15; 14, 15, 23; (39), 50. PREMIO 
PIAZZA GARIBALDI (L. 800,000 m 1680 corsa Totip): 1) Parato 
(A. Quadri), 2) Mastro Anto. 3) Azzardo, 9 part. Tempo al km 
1.21.8, Tot.: 151; 45, 24, 20; (642), 236. PREMIO. PIAZZA HORTIS 
1.a div, (L, 400.000 m 1680): 1) Nab (G, Bragaloni), 2) Erzurum. 
3) Rivolta. 10 part. Tempo al km 1.23.8, Tot.: 124; 21, 17, 24; 
(233). 745, Duplice dell’accoppiata (5.a e Y.a corsa): 18.550 per 
100 lire. PREMIO PIAZZA HORTIS 2.a div. (IL. 400,000 m 1680): 


1) Dharmsala (M, Ceugna). 2) 
Tempo al km 1.24, Tot.: 96; 27, 


Anche se limitata a quattro 
scli concorrenti la corsa di cen- 
tro riservata ai 4 anni è pia 
aiuta, Buona la tecnica mostra- 
ta dai protagonisti, spettacola- 
re la fase conclusiva che ha vi 
sto tre cavalli finire abbastan- 
za vicini sulîia linea del tnaguar- 
do. C'era attesa per vedere lo 
ospite torinese Imprevù che si 
presentava a Montebello. con 
l'avallo di eccellenti prestazio 
ni a San Siro, e per di più in pos: 
sesso di un limite di 1,19.9 che 
anche ai tempi attuali è sem 
pre una garanzia che fa presa 
sul pubblico. Imprevù non è 
mancato alle aspettative, da so- 
iido «Mighty Ned», e Pino Ros 
s. lo ha impiegato con accor- 
tezza giungendo diritto allo sco 
po senza strafare e con misu- 
rata progressione. Si pensava, 
riopo le ultime prove pubbliche 
che lo avevano visto in chiara 
evidenza, che fosse Mallo il 
cavallo con il quale Imprevù 
avrebbe dovuto lottare per la 
vittoria; invece a tenere in bi: 
lico la situazione sino agli ul- 
limi 50 metri, dopo una con 
dotta di gara esemplare, è sta 


«Jia Antalya, senz'altro vista nel 


la migliore condizione, genero: 
sa battistrada piegata soltanto 
nelle ultime battute dal favo: 
rito. 

Mallo è terminato vicino ai 
due strenui avversari, tentando 
nella fase decisiva un passag: 
gio all’interno, non riuscito, di 


Godinette, 3) Megerda, 8 part. 
26, 21; (440), 1951. 


Antalya che si era leggermen- 
te spostata dal ciglio; però il 
figlio di Scotch Thistle in que- 
sta occasione è apparso in sot 
tordine a una volitiva Antalya 
capace di percorrere l’ultimo 
chilometro sul piede di 1.20, 
tanto da costringere il pur do- 
tato Imprevù. a un giro finale 
piuttosto gravoso nel quale il 
cavallo della scuderia Santafè 
ha dovuto tirar fuori le unghie 
per non lasciarsi sfuggire la 
COME femmina di Guzzi. 


Quindi due giri di stasi e un 
terzo al calor bianco, il Premio 
Piazza Unità d’Italia ha preso 
consistenza in quell’ultimo mez: 
zo miglio che Imprevù, in virtù 
di una carica atletica eccellen- 
te, ha nobilitato con la sua clas- 
se che nulla toglie ai meriti di 
Antalya, sua degna oppositrice. 
Buono 1’1.23.2 sui 2530 metri se- 
gnato dal vincitore. 

Fra i puledri, in apertura, sol 
tanto Manioca h& dimostrato 
della. sicurezza oltre a una spi- 
g.iatezza ignorata. dall resto del 
campo. Logica pertanto la vit 
toria per distacco del figlio di 
Paleface Hanover ben. diretto 
da Benito Destro: Offerta a 44 
a scuderia. Varedo-Galllego Epa: 
gneul nel Premio Piazza: Peru- 
gino non è praticamente esisti: 
ta, anzi essendosi curati a vi. 
cenda hanno finito col danneg- 
giarsi a un giro dall’arrivo la 
Sciando via libera a Willer sul 


CONTROLLO 
ASSETTO VETTURA — 


EQUILIBRATURA 


DINAMICA 


ED ELETTRONICA 


TRIESTE . 
TEL. 93192 
TEL. 36640 


VIA CABOTO 4 
TEL. 823076 


AUTOGOMMA 


VIA G. D'ANNUNZIO 42 
RIVA T. GULLI 12/B 


quale piombava in retta Inge- 
gno per vincere sul provato ca- 
vallo di Dus. Necessariamente 
l’azione di Gallego Epagneul, 
che aveva allargato sul proprio 
compagno di colori aggancian: 
dolo, ha poi provocato il giu- 
sto nisentimento del pubblico 
che aveva scommesso sulla scu- 
deria, non pensando minima. 
‘mente che poi Gallego Epa- 
gneul e Varedo avrebbero cor- 
so ognuno le proprie «chances» 
finendo con il danneggiarsi, e 
questo ci sembra proprio para- 
vale: comunque inammissi 


‘ile. 

Bel finale di Frampul con Ni 
cola Esposito nel Premio Piaz: 
za Goldoni, nel quale il favori. 
to Zangone veniva trafitto pro- 
prio sul palo dal progredito fi. 
glio di Aventina. Fra i «gentle 
inen», Genel ha assaporato il 
gusto della vittoria fino all’ulti- 
mo metro con Gran Gala, che 
im questo momento offre serie 
garanzie di rendimento, ma ha 
dovuto poi rassegnarsi al re- 
sponso del fotofinish che ag. 
giudicava il successo alla fa- 
vorita Ulema pilotata sempre 
al largo dal torinese Cadenazz: 
con acume tattico che non si 
riscontra troppo spesso nelle 
corse della categoria; buona 
terza Cora, in costante progres- 
so di condizione. 

Velocissima la. corsa Totip 
che ha visto subito estraniato 
l'atteso Profeta. E° stato Azzar: 
do a incaricarsi di fare l'anda. 
tura davanti a Parato che ave 
va. colto un buon avvio; poi, 
inentne Far Prà e Happiness 
prendevano la via dell'esterno, 
e Moustache rimaneva impego- 
rato in fondo al plotone, si ve. 
deva Parato, sotto la spinta di 
Mastro Anto, partire a fondo 
sull’ultima curva e dominare 
ben presto Azzardo che si ar- 
rendeva anche a Mastro Anto 
finito fortissimo. Per. Parato, 
presentato in valido spolvero 
da Quadri, un apprezzabile 
1.21.8 sul miglio. 

Gli handicap sotto la pioggia 
hanno riportato in primo. pia- 
no Nab, che batteva allo spun 
to il battistrada Erzurum, e la 
generosa Dharmsala che sape 
va ben sfruttare la scia della 
lanciata Godinette per. poi pie 
garla di precisione in arrivo. 


Mario Germani 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 18 maggio 1970 


BUONE LE PRESTAZIONI DEGLI ATLETI GIULIANI IMPEGNATI SUI VARI CIRCUITI E NEL GOLFO 


Ciclismo vela e canotta 


ggio nella regione 


CICLISMO: SPUNTA IL PORTACOLORI DELLA «BARTALI TRIESTE» 
DIRE Rie o ridi ie e 


BASKET: BATTUTA LA REYER VENEZIA A UDINE 


Per distacco Paolo Giorgetti | Nel duello di canestri 
conquista il <1.0 G. P. del vino» 


Torre, 17 

Paolo Giorgetti, della «Barta- 
li-Rovis» di Trieste ha vinto per 
distacco il «I G. P. del Vino», 
‘organizzato dal G. S. Torre di 
Savorgnano. La corsa è stata ca- 
ratterizzata dall'autorevole pre- 
senza della squadra del Rog di 
Lubiana, che senza dubbio ha 
dato prestigio alla competizione, 

A dus giri dall'inizio si regi- 
strava la fuga decisiva con Ko- 
stelic, Giorgetti e Zandarin, pro- 
tagonisti di una fuga che ha 
avuto subito successo. Il ter. 
zetto di testa però veniva su- 
bito dopo raggiunto da altri 
cinque corridori, Cont, Ventu- 
rato, Battoja, Venturin e Pau- 
llon. Al quarto giro cedeva pe- 
tò Paulon e in testa alla cor. 
sa rimanevano sette corridori. 

La fase decisiva si registrava 
all'ultimo giro, quando Gior- 
getti staccava tutti e si porta 
va da solo verso il traguardo, 
favorito anche dalla mancanza 
di intesa fra gli inseguitori. 
Alle spalle del vincitorè si fa- 
ceva intanto luce Aldo Pancino, 
che riusciva a raggiungere i 
fuggitivi e a piazzarsi al se- 
condo posto in ER 

ORDINE; DI ARRIVO 

1) Paolo Giorgetti (S. C. Bartali 
di Trieste) che compie i km 120 
diel percorso in 3. ore 17°, alla me 
dia oraria di km 36,548; 2) Aldo 
Pancino (S. C. Filcas) a 40”; 3) 
Ivan Kostelic (Rog di Lubiana) s. t.; 
4) Danilo Zandarin (Libertas Tre 
viso) s. t.; 5) Luigi Venturato (idem) 
s. t.:'6) Edi Venturin (Ciani e Dol 
so di Udine) s. t.; 7) Dioniso Bat- 
toja (G. S. Ballotti di Tarcento) s. 
t.; 8) Claudio Qualizza (G. S. Val 
Natisone) s4.;-9) Ivano Cont (G. S. 
Natisone a ‘2°35”; 10) Roberto Fre- 
sco (Libertas Rossi - Udine) a 8'40” 
a 840”. 


GARA ALLIEVI 
Edmondo Pezzetta 


in volata a Manzano 
Manzano, 17 
Grazie a una volata da capo- 
giro Edmondo Pezzetta della Li- 
bertas Pfaff di Ceresetto si è 
aggiudicato il G., P. Donatori 
di Sangue organizzato dal V. C. 
Manzano e riservato alla cate- 
goria allievi. La competiziope 
che si è svolta in buona parte 
sotto la pioggia e che, ciono- 
nostante, ha fatto registrare 
‘una media di oltre 42 orari sugli 
abbondanti 75 chilometri del 
percorso, si è praticamente ri 
solta nelle ultime fasi quando 
ìl gruppo dei migliori ha preso 
l’inizaitiva portandosi compa? 
to nei pressi del traguardo, 
Paolo Zamuner del G. S. Ca- 
neva e Roberto Del Bianco del 
©. C. Stefanutti hanno tentato 
lo scatto decisivo ma Pezzetta, 
un ragazzo di 17 anni che lo 
anno scorso si era particolar 
mente distinto vincendo tra lo 
altro il Trofeo Zanolla, ha ope- 
rato un allungo ai cento metri, 
sulla sinistra, prevalendo di due 
buone macchine sui più insi- 
diosi avversari, nessuno dei qua- 
li aveva avuto l'accortezza di 
tener docchio’ quella direzione. 
La competizione, che ha pra- 
ticamente dato il battesimo al- 
l'attività ciclistica del V. C. Man- 
zano in cui il presidente, lo 
ospitalissimo Bruno. Facciolo e 
3 C.T. Venturini hanno promes- 
so di continuare in questa lo- 
devole attività agonistica, ha avu- 
to, nonostante il tempo incle- 
mente un contorno di sportivi 
eccezionale. 
Una sessantina di partenti tra 
1 quali oltre ai primi arrivati 
che si leggono nell’ordine nella 
classifica, vanno segnalati Piero 
Del Gobbo dell'Enel Laipacco, 
‘un ragazzo che dispone di tutti 
i numeri per poter fare ancora 
e sempre meglio, Maurizio Cal- 
ligaris della Libertas Pfaff di 
Ceresetto che ha avuto a un 
certo momento (mancavano po- 
co meno di 15 km al traguardo) 
il coraggio di tentare un arrivo 
solitario e Graziano  Visentini 
del G. S. Caneva, Hanno inve- 
ce un po’ deluso i ragazzi del G. 
S. Fornara di Ronchi dei Legio. 


nari che pure avevano in Span. 
gher e Visintin due elementi 
adatti per questo genere di 
corse senza particolari difficol- 
tà altimetriche. 

Al termine della. contesa il 
loro D. S. Fontana, era piutto- 
sto contrariato: «Chi non risica 
e con quel che segue» così si è 
espresso il bravo Fontana con- 
fidando tuttavia che in prosie- 
guo i suoi ragazzi specie allor- 
ché saranno liberati dalle soli- 
te preoccupazioni di studio (e 
lo stesso discorso vale anche per 
Giurissa), sapranno fare onore 
ai colori che hanno l'onore di 
difendere. 

La Coppa «Donatori di San- 
gue» della Sezione di Manzano 
è stata assegnata al G. S. Ca- 
neva per merito del II e V 
classificato. 

Luciano Golinelli 
ORDINE D'ARRIVO 

1) Edmondo Pezzetta, Libertas Pfaff 
di Ceresetto, che compie i chilome. 
tri 75 in ore 1 e 47’ alla media di 
chilometri 42,056; 2) Paolo Zamuner 
G. S. Caneva; 3) Roberto Del Bian- 
co C. C. Stefanutti; 4) Oriani Toffo. 
lo, C. O. Bottecchia; 5) Graziano Vi. 
sentin, C. S. Caneva; 6) Ezio Me- 
deossi, Libertas. Pfaff; 7) Enzo No- 
schese, G. S. Varianese; 8) Maurizio 
Calligaris, Libertas Pfaff; 9) Daniele 
Morandini, Libertas Pfaff; 10) Giorgio 
Zilli, G. S. Varianese; tutti con il 


Dal Bo solo 


al traguardo di Budoia 
Budoia, 17 


Successo pieno del Gruppo 
Sportivo Casagrande nel primo 
Gran premio Pro Loco di Bu 
doia disputato oggi ‘a Budoia 
organizzato dalla Società cicli- 
stica sacilese riservato ai di. 
lettanti di terza serie. 

Al via il gruppo si è mosso 
subito a grande andatura. Nel: 
le prime posizioni i corridori 
biancorossi sacilesi e i giallo- 
rossi del Casagrande i quali 
controllano bene la corsa. Do- 
po alcuni tentativi sventati dal 
gruppo sono Furlan e Marcuzzi 
a prendere il largo. I due tro- 
vato subito l'accordo riescono 
a guadagnare un netto margine 
sul gruppo sorpreso dall’azio- 
ne dei due corridori. Furlan e 
Marcuzzi compioni così il pri. 
Îmo 6 secondo giro sempre in 
testa. All’inizio del terzo giro 
nell’abbordare una curva a ve- 
locità troppo sostenuta. i due 
scivolano sull’asfalto andando 
a finire in un fosso. 

La calma però dura ben po- 
co infatti con un allungo de- 
ciso Flavio Casagrande prende 
il largo. Sembra questo il ten- 
tativo che deve risolvere la 


tempo del vincitore. gara in quanto il corridore 


VINTA DA RICCARDO AZZANI 


La Coppa Longera 


Alla media di 37,471 chilometri orari, Riccardo Azza- 
ni, uno tra i più giovani... veterani si è aggiudicato la IV 
Coppa Longera, corsa tra le più rappresentative che si 
disputino nella nostra regione per la categoria dei più 
anziani del pedale e che anche quest'anno ha avuto un 
successo di partecipazione e di pubblico tra i più esal- 
tanti. La competizione era organizzata dalla Coppi-Haus- 
brandt di Trieste, un gruppo sportivo che, nonostante i 
ricorrenti propositi del suo direttore sportivo Vittorio 
Rosset di abbandonare. l’attività agonistica rimane pur 
sempre tra le più rappresentative e coraggiose compagini 
della nostra regione e dalla quale ci auguriamo possano 
essere organizzate tante altre belle competizioni come 
quella cui abbiamo assistito ieri pomeriggio sulle strade 
del nostro altipiano. 

‘Azzani ha propiziato una fuga comprendente anche 
Semenzato, Marchetti e Vrabec a una quarantina di chi- 
lometri dall’arrivo; cede prima Vrabec nei pressi di Mal- 
china e non resiste anche Marchetti, cosicché ai piedi 
della salita conclusiva di Moccò rimangono i soli Azzani 
e Semenzato a contendersi la vittoria; la spunta con au- 
torità il lombardo, che, detto tra parentesi aveva con- 
quistato l’anno scorso un ottimo quinto posto nella corsa 
di Coppì a Castellania, staccando, nel breve volgere di 
pochi chilometri di oltre 2’ il tenace portacolori della 

i-Hausbrandt, Semenzato. 

elle piazze d'onore. si sono qualificati il milanese 
Scaramuzza a 320” e i due più rappresentativi ‘veterani 
triestini, vale a dire Bartoli e Mauri che l'hanno spuntata 
sia pure di pochi secondi su Billato. La Coppa Longera 
è stata assegnata alla Coppi-Hausbrandt per merito di 
Semenzato e di Mauri ma atutti i partecipanti sono sta- 
ti assegnati consistenti premi e soprattutto è stata loro 
riservata una calda cordialità che fa tanto onore agli 
sportivissimi abitanti di Longera ad incoraggiarli per ri- 
petere anche nella prossima annata questa loro bella 
competizione. Dimenticavamo: notati tra il pubblico Fede- 
rici e Volsig che hanno dato forfait è, a bordo di una mo- 
to di grossa cilindrata anche Benedetto Cicala, che or- 
mai fa parte dell'inventario di tutte, le corse. ciclistiche 
che ‘si disputano a Trieste. " 

L. G. 
ORDINE D'ARRIVO 


1) Riccardo Azzani (G.S. Brognoli di Brescia) che compie 
corso di km #2 in ‘ore-1.58' alla «media; oraria di km 
2) Mansueto Semenzato. (Coppi - Hausbrandt -. Trieste) a 
3) Pietro Scaramuzza (S.C. Fenaroli . Milano) . s 
4) Eugenio Bartoli (S,C. Veterani Cottur - Trieste) . . 
5) Antonio Mauri (Coppi-Hausbrandt - Trieste)... . 
6) Renato Billato (S.C.G. Zanon Cadoneghe - Padova) . 
7) Duilio Tedesco -(G.S. Aurora - Udine) . sta 
8) Selvino Selvatico, (Veloce Club -. Padova) .. . . . 
9) Lavinio Billato (S.C.G. Zanon - Padova) . Dn 
10) Antonio Ladovaz (S.G. Veterani Cottur - Trieste) . . 
11) Bruno Steffinlongo (Coppi - Hausbrandt - Trieste) . 
12) Silvano Steffinlongo (Coppi - Hausbrandt - Trieste) . 
13) Antonio Bergamasco (Arsenale Triestino) . . 
14) Silvano Reffo (Veloce Club - Padova) . era (fe 
15) Umberto Malavasi (S.C.. Zanazzi Politoys - Milano) . 
16) Nereo Muran (Coppi - Hausbrandt - Trieste) . . . . 
17) Gino Gianolla (SC. Veterani Cottur - Trieste) . . . 
18) Vincenzo Turato (S.C.G. Zanon Cadoneghe - Padova) 
19) Arrigo Marchetto (S.S. Tre Valli Lendinara - Rovigo) 
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Due momenti della IV Coppa Longera per veterani. Nella foto in alto: la partenza del gruppo 
«i corridori, Nell’altra foto: il passaggio dei ciclisti a buona andatura attraverso Padriciano 


giallorosso dimostra di avere 
ancora molte energie in serbo. 

le questa azione viene però 
sventata dal gruppo. Le sor- 
prese non sono però ancora fi- 
Nite: infatti ripreso Casagran. 
de Dal Bo prende tutti in con- 
iropiede e con uno scatto rie- 
sce a prendere il largo. Egli 
mette ben presto tra sé e il 
gruppo un vantaggio che con 
il passare dei chilometri divie- 
ne incolmabile, alle sue spal. 
le intanto i compagni di squa- 
dra bloccano ogni tentativo de. 
gli inseguitori di sventare la 
fuga così Dal Bo si presenta 
tutto solo al traguardo e con- 
quista una meritatissima vitto- 
ria. 

ORDINE DI ARRIVO: 1) Antonio 
Dal Bo (G.S. Casagrande) che com- 
pie il percorso di km 87 in ore 2 
e 16° alla media oramia di km 38,382 
2) Flavio Casagrande (G.8. Casa. 
grande) a 1’; 3) Franco Marchiante 
(Coin Mestre) s. t.; 4) Angelo San- 
tin (Pontoni Paseolo) s.t.; 5) E- 
fren Dall’Anese (U. C. Vittorio Ve. 
neto) s.t.; 6) Danilo Lorenzetto (G. 
S. Crich Libertas) s.t.; 7) Orlando 
Zaghet (G.S. Casagrande) s.t.; 8) 
Roberto Piccin (S.C. Sacilese) sit, 
9) Gianpiero Pessotto (U. ©. Vitto- 
rio Veneto) s.t,; 10)Paolo Pessotto 
(U.C. Vittorio Veneto) s.t. 

Memo Scarabellotto 


Ancora De Candido 


fra gli esordienti 


San Vito al Tagliamento, 17 

Rino De Candido ormai bat- 
tezzato il «Poblet» della nostra 
regione ha vinto con una del- 
le sue solite dinamiche volaie 
il II G. P. Fogolar per esor- 
dienti che, con l’organizzazione 
del C. C. Stefanutti ha visto al- 
la partenza sul tradizionale cir- 
cuito di San Vito di km 1,200 
da ripetersi 35 volte, il meglio 
della più giovane categoria del 
ciclismo dilettantistico, De Can: 
dido, che appartiene al Club 
‘organizzatore ha letteralmente 
bruciato sul filo del traguardo 
il pordenonese Zussa e il sa- 
cilese Rusolin che avevano te- 
nacemente cercato di contrasta. 
re fino all'ultimo lo splendido 
«sprint» del vincitore. 

Alla competizione, dotata di 
consistenti premi buona parte 
dei quali offerti dallo sportivo 
‘Adelchi Menossi hanno parteci- 
pato oltre una trentina di cor- 
Tidori, nonostante la concomi. 
tanza di altre gare nel vicino 
Veneto. La Coppa Ristorante al 
Fogolar è stata assegnata al C. 
C, Stefanutti per merito del 
vincitore. 


G. 
ORDINE D'ARRIVO, 

1) Rino De Candido del C. C. Ste. 
fanuttì di San Vito al Tagliamento 
che compie i km 40 in 57' alla me- 
dia di chilometri 42,105; 2) Danilo 
Zussa (O. Bottecchia di Pordeno- 
ne) s. t.; 3) Antonio Rusolin (G. S. 
Caneva) s. t.; 4) Giovanni Taschet- 
to (O. Bottecchia) s. t.; 5) Lucio 
Geremia (C. C. Stefanutti) s. t.; 6) 
Silvio Del Puppo (G. S. Caneva) a 
‘un giro; 7) Giovanni Taurian (G. S. 
Caneva); 8) Vladimiro Fratolin (O. 
‘Bottecchia); 9) Giorgio Danelli (G. 
$$: Supermercato Pordenone); 10) 
Alessandro Bergamo (C.C. Stefa- 
nutti). 


ESORDIENTI 


A Sandro Tioni 


il Trofeo Bernardis 


Marsure di Povoletto, 17 

1) Sandro Tioni (G. S. Libertas di 
Ceresetto),. che compie i km 48 del 
percorso in ore 1,10’, alla media 
di km. 41,143; 2) Claudio Antoniazzi 
(G. S. Caneva di Sacile) s. t.; 3) 
Giorgio De Sabata' (G. S. Val Na- 
tisone) a 15" 4) Gerardo Plet (U. 
S, Fornara di Ronchi) a 2’; 5) Gian- 
mi Antoniazzi (G. S. Caneva di Sa- 
cile) s. t.; 6) Gianfranco Furlan (G. 
S. Libertas di Ceresetto) s. t.; 7) 
Eros Zagò (G. S. Solighetto di Tre- 
viso) s. t.; 8) Mauro Visentini (U. 
S. Fornara di Ronchi) s. t.; 9) Re. 
migio Luvisoni (G. S. Aurora di 
Udine) s. t.; 10) Franco Bertolussi 
(S. C. Bartali di Trieste) s. t. 


spunta il Patriarca 


PATRIARCA-REYER VENEZIA 106-102 


PATRIARCA: Michelutti, Bassi 15, Gregoris, Kristancio 15, Savino, 
Ponton 10, Del Ben 17, Medeot 17, Coiutti 6, Pieric 26, Pizzichemi, To: 
nutti. REYER: Cedolini 13, Vianello 17, Guadagnino 3, Vaccher 6, Bot- 
tan 2, Pasetti, D'Amico 2, Villetti 28, Sandford 31, ARBITRI: Quendolo 


e De Luca di Udine, 


Udine, 17 

Entusiasmante quanto ina. 
spettata vittoria sabato scorso 
della Patriarca, neo-promossa 
alla serie B, sulla Reyer Vene- 
zia, che nel corso del campio- 
nato da poco conclusosi è riu- 
scita a piazzarsi al quarto po- 
sto della classifica del massimo 
campionato. Il pubblico accor- 
so al Palasport ha potuto as- 
sistere a un duello avvincente 
tra due squadre notevolmente 
differenti tra loro per imposta» 
zione di gioco e tecnica indivi. 
duale: parecchie volte nel corso 
dell'incontro l’agonismo e la 
grinta profusa dai giocatori del- 
le due formazioni in campo ha 
fatto dimenticare che si tratta- 
va in fondo di una partita ami- 
chevole, ed ha invece riportato 
ad incontri con una grossa po- 
sta in palio. 

Dobbiamo naturalmente ricor- 
dare che la squadrà udinese era 
rinforzata da elementi della 
Spligen Bràu, ma va altresì 
detto che anche senza lo aiuto 
di Medeot e Pieric i friulani 
avrebbero disputato una bella 
prova. Ancora una volta in evi- 
denza tra le file udinesi Ponton, 
Bassi, Del Ben e Kristancic, va- 
lidamente spalleggiati da Coiut- 
ti e Michelutti. Ha giocato nelle 
file della Patriarca anche Pizzi- 
chemi, attualmente in forza al 
Gorena Padova, ma che sembra 
possa passare a rinforzare la 
formazione udinese, 

‘Per quanto riguarda la squa- 
dra ospite vanno rilevate le bel- 
le prove offerte da Sanford (for- 
tissimo ai rimbalzi ma non al- 
trettanto preciso nelle conclu- 
sioni) di Villetti, ottimo regi- 
sta e realizzatore, di Vianello e 
di Cedolini. o 

Qualche cenno di cronaca. Si 
comincia con Bassi, Del Ben, 
Kristancic Ponton e Coiutti per 
i padroni di casa e con Cedoli- 
ni, Vianello, D'Amico, Villetti e 
Sandford per gli ospiti. L'ini- 
zio è di marca udinese: i vari 
Del Ben, Bassi e Ponton vanno 
ripetutamente a canestro e allo 
8' siamo già a 21-13 per i locali. 
Ma la Reyer non si lascia sor- 
prendere ‘ed accorcia subito le 
distanze fino a. portarsi. al 30 
pari a 4’ dal termine del tempo. 
Ma assistiamo a questo punto 
ad una ulteriore ripresa della 
‘Patriarca che conclude il tempo 
in vantaggio di 4 lunghezze. 

Nella seconda frazione di ga- 
ra la partita, assume un.ritmo 


taggio l'una sull'altra: è un’alta- 
lena che ha il suo naturale sboc- 
co nel risultato di parità regi- 
strato al termine del secondo 
tempo. Quando poi inizia il tem- 
po supplementare la squadra di 
Udine con belle azioni di Del 
‘Ben e Medeot si porta subito 
in vantaggio: vana è la rimon- 
ta veneziana. 
Paolo Scalettaris 


CREMCAEFEF E 
MM in vista dell'ultima partita del 

campionato di promozione a Cor. 
mons, il Cremcaffè sosterrà mercoledì 
prossimo una partita di allenamento 
a Monfalcone contro la squadra di 
Zelesnich, 


TERZA CATEGORIA 
MI Sarà necessario uno spareggio fra 

Giarizzole e Gipo Viani per desi- 
gnare la promuovenda in seconda ca- 
tegoria dal girone M della terza. Il 
Viani è stato costretto ad un’altra 
sconfitta dall’Esperia (0-2), mentre il 
Giarizzole non è andato più in là 


Festeggiato il «Primorie» 


(Italfoto) 

In festosa cornice gli sportivi 
di Prosecco hanno festeggiato i 
giocatori del «Primorie», che han- 
no vinto il girone L, della ‘terza 
categoria, ottenendo così la. pro- 
mozione nella, serie superiore. I 
giallorossi hanno chiuso in parità 
l'ultima partita con lo Zaria (1-1) 
e portando a 110 la cifra record 
dei gol segnati. Al termine della 
partita il capitano-allenatore Pe. 
scatori ha consegnato a nome di 
tutti i giocatori una medaglia di 


di un pareggio col Don Bosco (1-1).° oro al presidente della società Stre- 


VTVUVNVNTNEZ* 


keli, che è stato il primo tifoso dei 
suoì ragazzi, e all'accompagnatore 
Miro Luxa. I giocatori hanno vo- 
luto inoltre dedicare la loro vit- 
toria in campionato (il Primorie 
ritorna in II categoria dopo 4 


anni) al dirigente Marino Luxa, | 


ancora degente all'ospedale per un 
brutto incidente ma ormai in via 
di guarigione. La serie di vittorie 
del Primorie (23 su 26 partite), 
ha avuto soltanto due battute di 
arresto, entrambe col Portuale, 
che ha avuto il merito di chiude. 
te il campionato imbattuto. Can- 


wVL.S::* 


noniere della squadra è stato Sil. 
vio Verginella (con 30 reti), se- 
guito da Lipott (22) e da Pras- 
seli (15), 

Nella foto, la formazione del 
Primorie 1969-70: in piedi da sini 
stra Pescatori, Lipott, Prasseli, 
il presidente Miro Strekelî, Vergi- 
nella, l'acc. Rustia, Del Bene, Ma- 
lusà; accosciati: Hervatich, Fur- 
lan, Canciani, Zuzic, Ordinanovich, 
Pressi. Al successo giallorosso 
‘hanno inoltre contribuito Bucavel- 
li, Buzzin, Pertot, Bravo, Visintin, 
Rovina, Cruscomagnin, Ciuk. 


L'EQUIPAGGIO DELLA S. T. V. HA VINTO ENTRAMBE LE PROVE 
N n O VOLI 


Vencato e Lavalle con sicurezza 
nella selezione zonale di vela 


Organizzate dalla S. Triestina 
Vela, sono state disputate saba- 
to e domenica le due prove va- 
lide per la seconda regata zo- 
nale di selezione, riservata alla 
Classe «470». Vencato e Lavalle 
hanno vinto entrambe le pro- 
ve, dimostrando una sicurezza 
di rendimento che è mancata 
ai loro avversari più immediati. 

Nella regata di sabato pome- 
riggio, disputata con vento leg- 
gero, che ha cambiato direzio- 
ne un paio di volte e che a un 
certo punto sembrava dovesse 
cessare del tutto, la posizione 
d'onore era andata a Barcia-Bat- 
tistella (S.T.V.) seguiti dai mug- 
gesani ‘Bussani-Polli; entrambi 
questi equipaggi hanno fallito 


entusiasmante: le due squadre |la prova di ieri, iniziata con un 
passano continuamente in van- | borino teso che poi è andato 


‘progressivamente calando, e Si] 
sono classificati molto indietro. 
Si è invece fatto luce Mauro 
Pellaschier, aggiudicandosi un 
secondo posto che gli ha garan- 
tito eguale piazzamento, nella 
classifica finale. Anche Cucchi- 
Dei Rossi e Fantini-Carboni han 
no fatto meglio nella regata con 
vento più forte, senza peraltro 
riuscire a risalire molto in gra- 
duatoria. Ancora un Pellaschier, 
proprio..papà Adelchi, più che 
mai giovane tra i giovani, ha 
occupato la sesta posizione di 
una classifica che, con i suoi 
minimi distacchi, illustra a suf- 
ficienza l'equilibrio del valore 
degli equipaggi in gara, tra i 
quali Vencato-Levalle sono sta- 
volta emersi chiaramente. 
L'equipaggio della S.T.V. si è 


quindi praticamente assicurato 
fin d’ora la qualificazione peri 
campionati italiani, così come i 
consoci Barcia - Battistella, che 
avevano conseguito una doppiet- 
ta di vittorie la settimana pas- 
sata nella selezione di Monfal- 
cone. Per le posizioni successive 
è molto difficile fare previsioni, 
‘prima  dell’effettuazione della 
terza. ed ultima . selezione, in 
programma per i primi di giu- 
gno: la classifica complessiva 
verrà infatti stilata tenendo con. 
to dei cinque migliori risultati 
conseguiti da ogni equipaggio 
nelle sei prove complessivamen- 
te disputate. 7 
A. V. 


Classifica finale: 1) «Charlie 


Brown» (S.T.V.) Vencato - La- 


valle p. 0 (piazzamento nelle 


<TITO NORDIO» 


due prove: 1-1); 2) «Speedy Gon- 
zales» (SVOC) M. Pellaschier - 
Sorrentino p. 17 (8-2); 3) «Pa- 
peroga» (STV) Bardia - Batti. 
stella p. 20 (2-11); 4) «Punta 
Grossa» (C. V. Muggia) Bussa- 
ni-Polli p. 20,7 (3-9); 5) «Gipy» 
(STV)> Fantini-Carboni p. 22,7 
(11-3); 6) «Malachia» (S. N. Pie- 
tas Julia) A. Pellaschier-Starkel 
p. 23 (7-5); 7) «Braccobaldo (S. 
T.V.) Apollonio-Duiz (4-10) e 
«Pettirosso» (Y.C.A.) Cucchi-Dei 
Rossi (10-4) p. 24; 9) «Manitou» 
(STV) R. Mejorini - Braides p. 
24,1 (6-7); 10) «Verdone» (Y.C, 
A.) G. Costa-Fonda p. 26,7 (9-6); 
11) «XX» (SVOC) Campodal: 
l'Orto - Pischiutta p. 32-(12-8); 
12) «XY» (SVOC) Rossetti-Ber- 
tone p. 33 (5-SQ); 13) «Cicciolo 
il Pirata» (STV) F.lli Mandler 
(14-13) e «Denebola» (S, V. Bar- 
cola) Favretto - Prelog (15-12) 


IMPRESSIONI E COMMENTI IN MARGINE ALLA 


Lezione «lacustre» sul nostro golfo 


E’ appena finita la «Tito Nor- 
dio», la importante manifesta- 
zione organizzata dall’Adriaco, 
riservata alle stelle, che giù al- 
la fine di questa settimana sî 
ricomincerà, sia pure in un'al- 
tra categoria di imbarcazioni, 
quella della classe IOR (Inter 
national Offshore Rule), la nuo- 
va sigla che ha sostituito quel- 
la precedente dei RORC, con 
la disputa della prima regata 
stagionale di crociera riservata 


a questa classe, la «Trieste  Gra- |, 


do-Trieste», per un totale dr 
35 miglia circa, organizzata dal- 
lo Yacht Club Adriaco. 

Ma, riservandoci di parlare 
al momento opportuno di que- 
sta manifestazione che rivedrà 
alle prese i vari scafi che la fan- 
no da protagonisti, come «Astar- 
te», «Samurai», «Martin Pesca- 
tore», «Tartaruga», «Raggio di 
Sole» e le nuovissime costruzio- 
ni di Craglietto (delle qualîì si 


parla come di veri «mostri»), 
riteniamo opportuno approfiita- 
re per concludere alcune no- 
stre prime impressioni sulla ma- 
nifestazione appena terminata. 

Come noto, la recentissima 
coppa «Nordio» è stata vinta 
in maniera trionfale dall’equi- 
paggio di un lago bavarese, un 
complesso presente già in altre 
precedenti edizioni, nelle queli 
non aveva certamente brillato, 
un equipaggio cui în un primo 
‘empo avevamo attribuito sola- 
mente una buona dose di fori 
na, e che invece alla fine, parti 
colarmente in giornate di «piat- 
ta», con venti irregolari, le clus- 
siche giornate da lago, ha sa- 
puto sfruttare appieno le quali- 
tà della sensibilissima imbarca- 
zione a disposizione, una co- 
struzione in materiale plastico 
dello svizzero Portier. 

Ed è proprio sulle specifiche 
particolarità dimostrate da que- 


sto equipaggio, seguìto del resto 
in classifica dal «Goggolori», 
un’ altra formazione lacustre, 
che noîì intendiamo. mettere în 
guardia i nostri equipaggi più 
forti, in vista dei loro prossimi 
grossi impegni che verranno di- 
sputati sui campì di regata più 
disparati, laghì compresi. 

nostra impressione riportata su 
questi nostri equipaggi, conva- 
lidata oltretutto da Nico Rode, 
il formidabile prodiere di Strau- 
lino immancabile a tutte le edi- 
zioni della «Nordio», è quella 
che le nostre formazioni dì mag- 
gior spicco facciano un mo’ le 
regate sul tipo delle formazioni 
americane; e cioè, preparutissi- 
mì e molto forti nelle giornate 
con venti tesi e regolari, dove 
le «scotte» della vela e del fioc- 
co, tesate al punto giusto, ven- 
gono bloccate aì «mordiscotte» 
per tutta la regata, con la preoc- 
cupazione principale di far cam- 


minare lo scafo sfruttando al 
massimo le sue qualità, le stes- 
se formazioni si trovano invece 
indecise e poco attente nelle 
giornate in cui il vento si diver. 
te a fare i capricci. 

E pensare che Straulino-Rode, 
un equipaggio di pesi massimi, 
da tutti ritenuto decisamente 
un equipaggio da «buriana», 
proprio nelle giornate di poco 
vento, con um refoletto qua e 
uno là, andavano a nozze. Ma 
quei due fuoriclasse oltre a es- 
sere dei formidabili regatanti 
erano prima di tutto degli ot- 


timi marinai istriani. Siamo cer- 


ti comunque che la lezione avu- 
ta sul campo dî regata di Trie- 
ste potrà essere di salutare espe- 
rienza aî nostri azzurri che, co- 
munque, sono sempre fra i pri. 
mi equìpaggi d'Europa in que- 
sta splendida classe. 


Gino Paulin 


A 


QUALCHE RISULTATO A SORPRESA NELLA SECONDA REGATA DI ZO! 


Sotto collaudo del tiempo avverso 


Com'era successo nella pri 
ma, anche nella seconda rega- 
ta di zona il tempo non è sta- 
to alleato degli organizzatori. 
Vento c'è stato sempre e da 
ogni direzione, e all’inizio on- 
de lunghe hanno messo in dif- 
ficoltà i meno esperti, mandan- 
do il giovanissimo Evelino Co- 
razza, della Timavo di Monfal. 
cone, a... saggiare la tempera- 
tura del mare. 

Si è trattato di una regata un 
po’ meno appetitosa del solito 
per l'assenza dei grossi calibri 
del canottaggio triestino, impe- 
gnati in azzurro al Quadrango- 
lare di Ostenda, e per la man- 
canza dei pagaiatori, in gara 
all’Interzona di Monate. Agoni- 
sticamente parlando tuttavia sì 
è trattato di una manifestazio- 
ne remiera più che buona, con 
gare che hanno avvinto  dal- 
l’inizio alla fine, e con alcuni 
risultati a sorpresa che hanno 
messo în luce atleti in ritardo 
di preparazione all’inizio di sta- 
gione, e che appena adesso co- 
minciano a ingranare. 

E' il caso di Paolo Perti della 
S.C. Nettuno, che dopo 1500 
metri tirati allo spasimo. nel 


doppio junior in coppia con 
Lucio Gregori, è riuscito a pre- 
cedere nella gara del singolo 
nientemeno che Mauro Pace 
del C.C. Saturnia, imbattuto 
dall’inizio di stagione sui cam. 
pi di gara di tutta Italia, E” 
certo un duello che si ripeterà, 
ci auguriamo, anche su: altri 
campi di regata, dato che i ver- 
di della Nettuno, Simenon della 
coppa assegnata alla società me- 
glio piazzata, hanno dimostra. 
to di ben meritare qualche tra- 
sferta. 

Piena conferma invece è ve- 
nuta dal «4 senza» junior dei 
Vigili del fuoco, sceso ieri in 
acqua per la mancanza di altri 
armi nel «4 con», timoniere Li. 
siak. Bresich, Cucchi, Nardel- 
li e Susa hanno condotto la ga- 
Ta sempre in testa, lasciando 
a quattro barche di luce il 
«quattro» della S.C. Adria, ap- 
parso tuttavia abbastanza mi. 
gliorabile. Ancora i Vigili del 
fuoco nel «due senza» con Vec- 
chiet e Canziani. Ai ferrovieri 
Mengotti e Fonda (i due sim- 
patici papà del remo triestino) 
non è bastato, come tre setti. 
mane fa, il vantaggio di due 


imbarcazioni accumulato in 
1500 metri di gara per rintuz- 
zare il serrate dei più freschi 
vigili, che rimontavano e vin- 
cevano nettamente. 

Trampnus e Giraldi (C.C. Sa- 
turnia), al primo anno nella ca- 
tegoria junior, si sono adattati 
agevolmente ai 1000 metri in 
più del percorso e ieri, in una 
gara ‘incerta sino all'ultima pa- 
lata, si sono imposti per una 
punta sull’ammo della S. C. 
Nettuno. 

La S.N. Pullino, la gloriosa 
società di Isola d'Istria che da 
un anno ha stabilito la sua se- 
de a Muggia, ha festeggiato nel 
migliore dei modi la prima ga- 
ta compiuta dal suo «due con», 
varato una settimana fa; lo 
esperto timoniere Conca ha con- 
dotto con accortezza l’equipag- 
gio (Rizzi e Stener) facendolo 
scattare al momento giusto 

Ricordiamo ‘infine i bef 500 
metri offerti dal «ragazzo» Mau: 
to Furlan (S.C. Adria) che con 
mare agitato si é destreggiato 
con abilità nel singolo, facen: 
do segnare anche un buon tem: 
po, e la prova degli esordienti 
Fornasari e Papa (C.M.M, Sau- 


ro) vincitori nella «jole a due», 
tim. Vazzi, che hanno messo in 
mostra gran mordente, anche 
se l'assieme ha destato qualche; 


perplessità. 
Emilio Ressani 


I RISULTATI 

1) Mauro Furlan (SC. Adria) 
1'56'/8; 2) Franco Bensi (SGT) 2°4”; 
3) Umberto Detela (S.N. Pullino) 
2°7”. Gli ultimi due hanno corso 
fuori gara. Rovesciato Evelino. Co- 
razza della S.C. Timavo. 

Doppio junior (m ‘1500): 1) C.C. 
Saturnia (Trampus, Giraldi) 50432; 
2) S.C. Nettuno (Perti, Gregori) 
5'43'8; 3) S.C. Adria (Dodd, Catta- 
lini) 5°54”9; 4) Dop. Ferroviario 
Trieste (Rinaldi, Gonan) 6'3''6. 

Due senza senior (m 2000): 1) 
G.S, Ravalico (Vecchiet, Canziani) 
7'41”5; 2) Dop. Ferroviario Trieste 
(Mengotti, Fonda) 7°55”8; 3) S.C. 
Adria (Gherbassi, Maitzen) 8'15'8; 
4) SGT (Pizzioli, Bontempo) 8'24”2. 

Due con junior im 1500): 1) S.N. 
Pullino (Rizzi, Stener, tim. Conca) 
6'34”’4; 2) S.C. Ausonia (Monferà, 
Fumolo, tim. Olivotto) 6°42”8. 

Quattro con senior: 1) S.C, Net. 
tuno (Camerini, Gullini, Massi, Za- 
no, tim, Snidersich) 7°33”; 2) S.C. 


qualità dei vogatori triestini 


Timavo (Baggio, Dermit, Lollis, 
Piemonte, tim. Suttil)  7°39"3; 3) 
Dop. Ferroviario S. Giorgio Nogaro 
(Bianchin, Artico, Del Frate, Ma. 
ran, tim. Bonetto) 7’56"!, 

Due con senior (m 2000): 1) C.C. 
Satumia (Jungwirth, Zellermayer, ti- 
mon. Fragiacomo) 8'16"7; 2) S.C. 
Nettuno (Gullini, Massi, tim. Sni- 
dersich) 8'50”1. 

Jole a due esordienti (junior, m 
500: 1) C.M.M. Sauro (Fornasari, 
Papa, tim. Vazzi) 2°15"7: 2) SC. 
‘Adria (‘Tedeschi, Cvitanich, timon. 
Lucchi) 2°20”4, 

Doppio senior (m 2000): 1) CM. 
M. Sauro (Tersar, Cernaz) 7'35”6; 
2) S.C. Nettuno (Marini, Machnich) 
7'46”; 3) G.S. Ravalico  (Specia, 
Bandel) 8°4”5. 

Singolo junior (m 1500): 1) Paolo 
Perti (S.C. Nettuno) 615”; 2) Mau- 
to Pace (C.C. Saturnia) 6'17”5; 3) 
Alessio Vremec (SGT) 6'25'8; 4 
‘Roberto Barucca (C.M.M. Sauro) 
6*44”8, 

Quattro con junior (m 1500): 1) 
G.S. Ravalico (Bresich, Cucchi, Nar- 
delli, Susa, tim. Ldstak) 5055"; 2) 
8,C. ‘Adria (Cristofaro, Barazzutti, 
Simoniti, Starec, tim. Colli) 6°11”6; 
3) S.N. Pullino (Derin, Ciacchi, Ste- 
ner, Rizzi, tim. Conca) 6°25’3, 


P. 39; 15) «Svicolone» (STV) 
Tiozzo - p. 40 (13-Rit.). 

Rs i 

(CALCIO 


Domenica prossima 
concludono i dilettanti 


Giornata di riposo, prima del- 
l’ultima battaglia, di' domenica 
prossima, per i dilettanti di pro- 
mozione e prima categoria. Tut- 
to da decidere nel campionato 
maggiore con il Lignano davan- 
ti di un punto a Cormonese e 
Palazzolo. Per i gialloblù sarà 
decisiva la trasferta di S.Gior- 
gio, mentre il Palazzolo andrà 
a Gorizia. Giocherà invece in 
casa la Cormonese, ma contro 


una pericolante decisa a tutto , 


quale il Cremcaffè. Probabile 
uno spareggio fra cormonesi e 
lignanesi, ma questi ultimi po- 
trebbero farcela a scalare subi- 
to la vetta che guarda verso la 
Serie D. Situazione oltremodo 
confusa in coda, dove sono an- 
cora sette le pericolanti: Mossa, 
Cremcaffe, Pieris, Tisana, Spi- 
limbergo, Fortitudo e Ponziana. 
Ben tre triestine si dibattono 
per non affogare: per Fortitu- 
do e Ponziana, costrette in tra- 
sferta, il compito di salvarsi ap- 
pare disperato. Sarà comunque 
la differenza-reti a chiarire tut- 


s to senza bisogno di spareggi. 


Nel girone A della prima ca- 
tegoria, ormai promossa la Tar- 
centina ed ormai retrocesse 
Treppo Grande e Gemonese, la 
terza retrocedenda uscirà dal 
binomio Julia-Castionese. Per il 
secondo posto, con diritto allo 
spareggio con la secondà classi- 
ficata dell’altro girone per sali- 
Te in Promozione, la lotto ri- 
guarda Buiese e Brugnera. Nel 
girone B verdetto di condanna 
‘per Ronchi, Muggesana e San- 
t’Anna, mentre il Cervignano a- 
spetta gli ultimi novanta minu- 
ti per avere la sicurezza di es- 
sere promosso. Fra Aquileia e 
‘Audax uscirà la seconda classi- 
ficata. 


Calendario per la Coppa 
Inter San Sabba 


Sono stati definiti gli accop- 
piamenti del primo turno eli- 
minatorio della Coppa Inter S. 
Sabba, torneo post-campionato 
giunto quest’anno alla sua. se- 
conda edizione e che vedrà al 
via ben 16 compagini, tra cui la 
squadra riserve della Triestina 
e la rappresentativa del CUS 
Trieste. La prima partita elimi- 
natoria vedrà di fronte Viani e 
Zaria. Gli altri incontri segui- 
Tanno nella settimana successi- 
va, per lo più in notturna sul 
campo di via Flavia. 

Questo il calendario del pri- 
mo turno eliminatorio: merco- 
ledì 20: Gipo Viani - Zaria; mar- 
tedì 26: Aurisina - Libertas; mer. 
coledì 27: Primorie - Cremcaf- 
fè; giovedì 28: Arsenale - Rosan- 
dra, San Giovanni Crda; vener- 
dì 29: Ponziana - CUS Trieste; 
sabato 30: Fortitudo - Sant’An- 
no; domenica 31: Inter San Sab- 
ba - Triestina B. 
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BASEBALL, RUGBY, HOCKEY SU PRATO E PISTA ALLA RIBALTA NELLA DOMENICA SPORTIVA REGIONALE I 


Il Cumini code di Ironte alla classe Superiore 


BASEBALL - SERIE <A>: SI È RIPETUTA A RONCHI LA GARA DI SABATO 


Contro un Bernazzoli «da scudetto» 
i locali rivelano carenze in battuta 


Bernazzoli Parma-Cumini 
BERNAZZOLI. 106 001 310 

CUMINI 000 002 10% 

BERNAZZOLI: Cattani, Reverbe- 
tl, Gatti, Caste Ugolotti, Savi+ 
gnano, Bolsi, Cantù, Foppiani. ‘CU- 
MINI: Bertossi (Ulian), Cocotti, 
Giorgi, Gobet (Bortolotti), Carabe- 
nì, Grillo, Visintin (Zorat), Logozzo 
(Marcolini), Geron (Miani). ARBI- 
TRI: Cazzador di Trieste e Milani 
di Milano, NOTE: Bernazzoli: batt. 
Valide 13, errori 4; Cumini: batt. 
Valide 5, errori 8. Lanciatori: YFop- 
Piani (B) inning 8, bvc 5, 5.0. 7, 
hb. 5, be. 1; Geron (0) inning 7, 
bve 12, s.0. 2,'hb. 2; Miani (C) in 


ning 2, bve 1. 
Ronchi, 17 

Un rumoroso temporale ha 
antecipato di mezzo inning la 
conclusione del confronto tra 
Cumini e Bernazzoli di Parma; 
ma l’imprevisto interludio atm 
Sferico non ha lasciato strasci. 
chi di sorta circa l'equo risul- 
tato acquisito sino a duel mo- 
mento dagli ospiti, per cui la 
disputa della fase d'attacco che 
1 locali dovevano ancora gioca- 
Te avrebbe avuto puro sapore 
accademico, e nulla avrebbe ag- 
giunto a quanto già visto nel 
corso della partita. 

Il confronto odierno potrebbe 
passare agli atti come l'esatta 
riproduzione di quello di saba- 
to con le sole varianti dei lan- 
Ciatori cambiati dai rispettivi 
manager, anche se Foppiani so- 


d’attacco dei ronchigini. 


stituto di Reverberi ha pratica. 
mente emulato il compagno e 
Geron ha fatto altrettanto nei 
confronti di Zorat, dando co- 
me marginale la presenza sul 

di Miani nei due giochi 


Un giudizio tecnico va co- 
munque ‘dato sui due pitchers: 
= 


e 


SERIE <B>: BELLA PROVA DELL'ALPINA A FIRENZE 


I triestini conducevano 
poi sono stati superati 


MOBILCASA - 


MOBILCASA: 2, 
ALPINA: 


3,0, 


e Ambrosi, NOTE: errori: Mobilcasa 


Mobileasa 12, Alpina 10, Lanciatori: Tumiati 5,0, 2, bid. 6, bw.e. 9; 
Pazzi 3, 1, 1; Mannie 2, 11, 10; Marusig 2, 1, 2. 


Firenze, 17 

Il Mobilcasa ha giocato e vin- 
to una bellissima partita con- 
tro la Alpina di Trieste, una ri- 
vale di tutto rispetto che alli- 
nea nelle sue file giocatori di 
valore. Con questo successo 
proprio per il valore degli Ea 
versari, la squadra fiorentina 
ha dimostrato di poter puntare 
alle primissime posizioni in 
classifica. y i 

Fino al sesto inning, infatti, 
1 triestini hanno giocato con pe- 
rizia e valore dimostrandosi su- 
Pperiori a ogni aspettativa tanto 
che gli stessi giocatori gigliati 
si sono sovente lasciati sorpren- 
dere dalle mazze degli ospiti, 
Il Mobilcasa si aggiudicava i 
primi due inning rispettivamen- 
te per 2a 1e3a 1, ma a que 
sto punto si assisteva a una 
bella rimonta degli ospiti che si 
assicuravano le due riprese suc- 
cessive arrivando così al sesto 
inning: in lieve, ma meritato 
vantaggio. 3 

Peri fiorentini l'ora della ri 
scossa è suonata solo quando il 
lanciatore Mannine ha comin- 


INIZIA IL CAMPIONATO 


PARTONO FAVORITE 
le regionali di softball 


Scatta. domenica il massimo 
campionato di softball. femminile 
che quest'anno vivrà la seconda 
edizione. Tre Je squadre del Friu- 
li-Venezia Giulia al palo di par: 
tenza di questa manifestazione 
che di stagione in stagione aumen. 
ta in interesse © vede accrescere 
il numero delle partecipanti. Si 
tratta dell’Opicina di Trieste, del 
Peanuts di Ronchi dei Legionari 
e del Monfalcone, che sono state 
incluse nello stesso raggruppa» 
mento eliminatorio .che compren: 
de anche la Libertas Treviso. 

11 campionato si concluderà il 
19 luglio. La prima classificata 
del girone ' parteciperà alle finali 
nazionali per la conquista dello 
scudetto tricolore, 

Favorite d'obbligo ‘del girone 
Interregionale sono. il Peanuts e 
l’Opicina, le due squadre ‘cioè 
che nella passata stagione hanno 
già saputo cogliere ottimi risul. 
tati. 


Questo il programma. della pri. 
ma giornata: ‘Monfalcone-Peanuts, 
Libertas Treviso-Opicina. 


ciato a perdere colpi, non riu- 
scendo più a controllare la sua 
posizione sul monte, conceden- 
do in tal modo troppe decisive 
basi ai suoi avversari. I fioren- 
tini approfittavano del momen- 
to. favorevole e al settimo in- 
Ning sostituivano il lanciatore 
Tumiati con Pazzi che fresco 
di energie imponeva il suo gio- 
co potente concedendo pochis- 
simo agli avversari e riuscendo 
a chiudere l’inning con un sec- 
co punteggio di 8 a 0. 
A questo punto si registrava 
cedimento nel gioco degli 
Ospiti che non riuscivano più 
a rimontare lo svantaggio del 
fatale settimo inning. Il Mobil- 


1, 2, 0, 
Ra po IMC E 

MOBILCASA: Baratti, Tumiati, Pazzi, Righiai A., Bongiovanni, Pon- 
tinî, Nelli, Mannaioni, Alinari, Righini R., Bonini, Angelini, ALPINA 
TRIESTE: Marusig, Caldonietto, Delise, Marrisch (Marussig), Canett, 
Ferluga, Bardaschin, Carraro, Mannine (Pitacco). ARBITRI: Tortura 


ALPINA 16-9 


8, 0o,r=16 
o,0=9 


Firenze 9, Alpina 8, Battute valide 


casa ormai sicuro del successo 
rinunciava all'ultimo inning che 
non avrebbe più potuto mutare 
il risultato se non a loro van: 
taggio. Meritato dunque il suc- 
cesso dei fiorentini, ma un plau- 
so anche ai loro valorosi avver- 
sari che al termine dell’incon- 
tro venivano accomunati al lun- 
go applauso dei tifosi che salu- 
tavano l’uscita dal campo delle 
due squadre. 
S.I 


SERIE «0» 
Libertas-Monfalcone 7-1 


MONFALCONE 100 000 = 1 
LIBERTA 11103S= 7 
LIBERTAS: Gnesutta, Stante, 


Zettin, Vascotto, Novak, Persi G., 
Riccobon, Valic, Deconti (Persi B.). 
MONFALCONE: Perrone, Mandich, 
Cossar, Solkaski, Veliscek, Fioren- 
cis, Braida (Chiussi). Schina, Bo- 
naccorsi. ARBITRO: Antoni di 
Trieste. 


La pioggia, caduta abbondan- 
temente nel pomeriggio, non 
ha consentito che l’incontro Li- 
bertas-Monfalcone, in program 
ma a Villa Opicina per la sesta 
giornata del campionato di Se- 
tie C, giungesse regolarmente 
alla conclusione. Ai fini del ri- 
sultato però, considerato che 
al momento della sospensione 
erano già stati giocati 5 in- 
ning, è valido il punteggio al- 
l'atto dell’interruzione. La Li- 
bertas quindi ha superato con 
il risultato di 7-1 il Monfalcone 
in un derby che, per la netta 
supremazia dei biancoscudati, 
non ha detto molto d'interes- 
sante, Il «nove» di Masotti ha 
collezionato la quinta vittoria 
consecutiva e prosegue nella 
sua marcia in vetta alla clas- 
sifica, Il Monfalcone ha avuto 
una buona partenza e alla me- 
tà dell’inning iniziale si trova- 
va a condurre per 1-0, I trie- 
stini, dopo aver riequilibrato 
le sorti nella stessa frazione, 
sono passati in vantaggio nel- 
l’inning successivo e hanno 
consolidato il punteggio nel 
terzo mettendo definitivamente 
al sicuro il risultato nel quinto 
inning con altri 3 punti. 


Arcella - Ronchi 
SERIE D 
Buttrio - Lib, Monfalcone 34-9 


8.0 


‘HOCKEY SU PRATO ALLIEVI 
Hockey Club-Polisportiva 
20 


MARCATORI: al 6° Bernich su 
angolo corto ed al 17° Musina su 
rigore. HOCKEY CLUB: Logar; 
Bernich, Furlan; Sila, Gnesda, Mu- 
sîna; Metullio, Schrott, Rigo, Mar- 
concini, Milani, POLISPORTIVA: 
Franchini; Valente, Prisciandaro; 
Cossetto, Ricci, Mazzarella; Ciocia- 
ni, Novak, Bisiacchi, Bravi, Mato- 
vec. ARBITRI: Rigutto e Mandich. 

La classifica: Hockey Club punti 9; 
Triestina p. 5; Itala p. 2; Polispor- 
tiva p. 0. li 


ìÒ 


Bernazzoli- Cumini 12.3 — Il ricevitore del Cumini, Angelo Carabeni, alla battuta nella fase 


quello ospite ha dato maggiore 
spazio di Reverberi all’azione 
d'attacco del Cumini che ‘non 
ha avuto uno sviluppo più am- 
pio per non essere stata con- 
fortata da una sorte più beni- 
gna; Geron da parte sua non ha 
demeritato sostenendo una pro- 
va all'altezza delle sue possibi. 
lità che sono elevate; anche a 
lui è mancato quel «quid» ne- 
cessario che trasforma in irresì. 
stibile una prestazione che al- 
trimenti appare opaca: c'è poi 
da aggiungere che aveva di fron- 
te battitori della forza di Ca- 
stelli, Ugolotti, Gatti e Savigna- 
no che sul lancio decisivo — 
tre balls a favore e due strikes 
a carico — battevano senza re. 
‘missione palle dalle traiettorie 
sempre. mutevoli che per peri- 
zia o fortuna si incanalavano 
fra gli uomini disposti alla di- 
fesa divenendo. quindi impren- 
dibili: fra le migliori battute 
registrate dai parmensi sono da 
annoverare quelle di Castelli. 

Contro un complesso di que- 
ste dimensioni — che sono di. 
mensioni di scudetto — il Cu- 
mini ha giocato con maggior si. 
curezza che non nella prima 
partita rivelando tuttavia caren- 
ze allla battuta che hanno reso 
più agevole il compito di conte- 
mimento del Bernazzoli; il ba- 
seball è essenzialmente un gio- 
co che fa perno sulla fase di 
attacco — durante la quale si 
acquisiscono i punti —; man. 
chevolezze di questo ordine si 
ripercuotono anche sul siste- 
ma. difensivo, soprattutto psi- 
cologicamente, con lo scoramen- 
to che deriva dalla constatazio- 
ne di non poter dare sostanza 
al gioco; adossiamo quindi a 
questa condizione emotiva, piut- 
tosto che alla pur comprovata 
bravura degli ospiti, la prova 
in.tono minore, del Cumini. 

Nessuno scoramento deve de- 
rivare dal confronto negativo 
con una compagine di rango, 
ma al contrario uno stimolo 
a meglio affrontare l’ostacolo 
sportivo con la convinzione di 
poterlo controbattere su di un 
piano di parità. 

Giovanni Girardo 


TORNEO DE MARTINO 
Cumini-Montenegro 12.6 


Cumini 212 210 31R= 12 
Montenegro 200 400 000 = 6 

CUMINI: Bortolotti, Bazzarini, 
Trevisan, Furlan, Cecotti (Tararan), 
Maniassi, Filiput, Greguoldo, Fu: 
ros, MONTENEGRO:  Lasszarini, 
Benini, Foscherari, Barci, Levorato, 
Bergonzini, Pizzuto, Giordani, Al- 
visi. ARBITRO: Rose di Trieste, 


Alpina e Cumini continuano nella 
Joro marcia vittoriosa. nel Torneo 
«De Martino» di baseball. I bianco. 


(Foto Raspar) 


verdi di Pizzin sono passati alla ma. 
niera forte sul «diamante» della 
Unipol Bologna con il risultato di 
34 a 20, Il Cumini sì è imposto fra 
le mura di casa sull’Amaro Monte- 
negro per 12-6. A Verona la Fiamma 
sì è imposta sui «cugini» del Verona 
per 10-2. 


Baseball - Serie A 


I RISULTATI 
*Cumini-Bernazzoli 0-9e 31% 
*Pirelli-Norditalia 0-96 616 
*Juve Lancia-Noalex R4.e. 10-12 
*Rimini-Europhon 0.156 49 


*Montenegro-Glen Grant 6 - 5e 4.1 
*Incom Lazio-Unipol .7.6e 0-6 


LA CLASSIFICA 


Europhon Milano 11 1l 01000 11 
Montenegro Bol. 12 9-3 750 9 
Eernazzoli Parma 11 8 372% 8 
Glen Grant 10.7 3 700 7 
Noalex Milano U 6.5 545 6 
Norditalia Milano 11 6 5 545 6 
Unipol Bologna 10 4 6 40 4 
Cumini Ronchi 114,7 364 4 
Rimini 12.48 333 4 
Ineom Lazio 12 4 8 333 4 
Juve Lancia Tor. 9 3 6 333 3 
Pirelli Milano 121012 0 0 


LE PARTITE DEL 23 e 24.5.1970 
Glen Grant - Rimini 
| Pirelli - Montenegro 
Noalex - Europhon 
Norditalia - Cumini 
Unipol - Bernazzoli 
Incom Lazio . Juve Lancia 


Baseball - Serie B 


I RISULTATI 
*Grasseto - Fiamma Verona rinv. 


Ed. Pem - *Old Rags 240 
*Mobil Casa + Alpina 16-9 
CUS Genova . *Montanara  20-5 
*Verona . G.B.C. Torino 15 


LA CLASSIFICA 


CUS Genova 3 301000 3 
Mobil Casa Fir, 4 31 750 3 
G.B.C. Torino 3 R1 667 2 
Verona 3 21 667 2 
Grosseto 3 R1 667 2 
Alpina 4,22 500 2 
Ed Pem Roma 4 22 502 
Fiamma Verona 2 11 50 1 
Old Rags Lodi 4 04 00 
Montanara Parma 4 04 00 


Fiamma Verona due partite in 
meno, CUS Genova, G.B.C. Torino, 
Verona e Grosseto una partita in 
meno. 
LE PARTITE DEL 24.5.1970 
CUS Genova » Ed. Pem 
Fiamma Verona - Old. Rags 
G.B.C. Torino » Mobil Casa 
Alpina - Verona 
Montanara + Grosseto 


| calendario nella prima giornata 


HOCKEY SU PRATO - SERIE <A>»: TIRATI I 70° DI RECUPERO AL «GREZAR» 


Bel gioco e agonismo ma niente gol 
tra squadre che mirano ai due punti 


Cus Trieste-Cus Torino 0-0 


CUS TRIESTE: Dintignana; D'A- 
gnolo, Simsig; Lokar, Giraldi, Rog- 
gero; Miserocchi, Zari, Scozzari, Bu- 
san, Candotti, CUS TORINO: Mas. 
sa; Cecca, Savoia; Dattilo JI, Ser- 


ta, Valente;  Tavella, Picco 1, 
Schmitt, Fornaro . XII, Picco I 
ARBITRI: De Cesaris di Roma e 


Balzano di Padova. 


Con un nulla di fatto si sono 
chiusi i settanta tiratissimi mi- 
nuti di gioco tra torinesi e trie- 
stini, che hanno recuperato ie- 
ti pomeriggio, allo stadio co- 
munale «Grezar», la partita in 


del campionato e sospesa cau- 
sa il nevischio. Si è giocato al- 
l'insegna dell’agonismo più ac- 
centuato, il tutto però a scapi- 
to della buona tecnica, che s0- 
lo raramente ha fatto la sua 
apparizione. Battaglia aperta, 
quindi, tra i due undici, che 
avevano bisogno di punti per 
assestare la non brillante clas- 
Sifica. E volendo inseguire en- 
trambe il successo pieno, ne è 
venuto fuori un verdetto spac- 
cato di parità, che se non ac- 
contenta lo spettatore, privato 
del gusto del gol, soddisfa però 
il palato dei buongustai, che 
non si sono annoiati. 

Poteva vincere il Cus Trieste 
questa partita? E° difficile dirlo 
a cose fatte, anche perché i lo- 
cali hanno corso non pochi be| 


ricoli nel corso della gara. Pe- 


Uus ‘nrieste- Uus ‘lorino 0-0, — Una furiosa mischia sotto la porta torinese nella combat: | 


tuta gara di recupero disputata ieri. 


compagine di Colonna aveva da- 
to due preziose pedine di van- 
taggio ai rivali torinesi sotto 
forma dell'assenza di due tito- 
lari del calibro degli infortuna: 
ti Mandich.e Caggianelli. I due 
assenti sono stati comunque de- 
gnamente sostituiti; il «libero» 


taltro non va scordato che ialGiraldi non ha sbagliato che 


(Foto de Rota) 


poche palle e l’unico difetto che 
si può attribuirgli è quello di 
non aver dato una certa autori 
tà al reparto arretrato, quella 
autorità che il dispositivo gode 
con la. presenza in ‘campo di 
Mandich. Busan è stata una ri-| delle proiezioni offensive. 

serva di lusso nei panni del vi-| La cronaca è ricca di episo- 
ce Caggianelli; molto bene Sim» | di. All’inizio Tavella prima è 
Schmitt dopo portavano alcune 


sig, troppo controllato Scozza- 
ri, guizzanti ma imprecise le 
due estreme, l’uomo migliore è 
stato forse Roggero che, a cen- . 
tro campo, è stato \come un... 
faro in fatto di illuminazione 


= | pericolose incursioni verso la 


HOCKEY SU PISTA - SERIE « 


porta di Dintignana; la pressio- 
ne offensiva dei .torinesì dura- 


È partita con il piede giusto la Triestina 
nel campionato che promette molte segnature 


E’ stato un autentico festival 
delle segnature questo’ primo 
turno del campionato. Ne sono 
andate a segno ben 57, di cui 
più della metà sono uscite dal- 
le piste di Bari (17 gol) e di 
Monza (15 gol). Rispetto le due 
ultime stagioni — tanto per fer- 
marcì al più vicino termine di 
paragone — quella di sabato se 
ra è stata una giornata inaugu- 
rale da primato: nel 1968 le re- 
ti marcate erano state 36, nel 
1969 i gol fatti erano stati 37. 
Ora saimo nell'ordine di una 
ventina di gol in più. 

Ma passiamo alle considera- 
zioni suì risultati. Tutto regola- 
re, posto che le cinque squadre 
di classifica, e precisamente No. 
vara, Breganze, Modena, Monza 
e Triestina, hanno colto nel se- 
gno, costringendo le avversarie 
a segnare il passo. La vittoria 
meno squillante è venuta da 
Breganze, nel cui anticipo, gio- 
cato otto giorni prima della par- 
tenza ufficiale, la squadra di 
casa ha messo solo due reti tra 
sé e ì battuti lodigiani dell’Ama: 
tori. Subito dopo la steniata 


affermazione del Breganze sta 
la vittoria esterna del Novara 
sulla pista della toscana Pro 
Follonica (quattro yol di scarto 
per i campioni d’Italia). Monza, 
Modena e Triestina, invece, s0- 
no andate a caccia dei puniey- 
gi grossi. Monzesi e modenesi 
hanno fatto scontare, rispettiva- 
mente ai lanierì di Valdagno e 
alle matricole baresi, punteggi 
proibitivi, specie per quanto ri 
guarda il Marzotto, che potreb- 
be trovarsi già all'inizio di una 
crisi di vaste proporzioni. 

La vittoria della Triestina sul 
lo Skating follonichese è stata 
in parte ridimensionata dai vi- 
stosi punteggi scaturiti a Mon- 
za e Bari. Ma giova tener con- 


to che in viale Miramare si è 
giocato praticamente solo mez. 
z'ora in condizione di regolari- 
tà, essendo poi venuta la piog- 
gia a disturbare le uova nel pa- 
niere. In ogni caso sì è visto 
una Triestina sana e vitale e 
soprattutto partire col piede giu 
sto, senza particolari complessì. 
Restano le... critiche marginali 
e talune considerazioni di carat 
tere particolare visto il nuovo 


== 


RUGBY - TROFEO FEDERALE: LA FIAMMA IN SEMIFINALE 


FIAMMA - CUS 
MARCATORI: nel primo tempo 


al 25° 


Andreotti, Toni. ARBITRO: Cellon 


San Donà, 17 

Una vittoria per 25 a 5 non 
ammette discussioni, La Fiam- 
ma è stata la più forte ed ha 
perciò ampiamente meritato il 
diritto di disputare le semifi- 
nali. Nonostante ciò dobbiamo 
dire che nei primi 20° di gioco 
îa gara appariva piuttosto equi- 
librata e sarebbe stato difficile 
fare un pronostico sulla com- 
bagine che sarebbe uscita vin- 
cente, poi pian piano è andata 
Gelineandosi la supremazia dei 
triestini i quali sono apparsi 
rettamente superiori agli avver- 
sari nel gioco alla mano dove 
si sono messi in evidenza Bri- 
gante Giuliuzzi e Grebello. 

I ferraresi invece hanno schie- 


FERRARA 25-5 


al 28' Ursini m.t. da Brigante; nella 


ripresa al 4° Giuliuzzi m.t, Brigante; al 15’ Grebello m.t, da Brigante; 
Bettarello m.t, Bettarello; al 32° Giuliuzzi m.t, da Brigante; al 
34° Trimboli m.t, Brigante. FIAMMA TRIESTE: Delli Compagni; Peco- 
rari, Laporta, Crivellotto, Rossimel, Colombo, Giuliuzzi, Trimboli, Bat- 
tig C., Grebello, Fedrigo, Ursini, Brigante, Furlanis, Jarc, CUS FER- 
RARA: Ambroso; De Anna E., Verza, Zanotto, De Anna D., Bettarello, 
Donzelli, Menegale, Deccati, Mantovani, Gamberlini, Ziosi, Taddeo, 


di Padova. 


rato una difesa alquanto tra- 
ballante tanto è vero che non 
appena i giuliani se ne sono 
accorti le mete sono piovute 
senza tanto faticare. I punti di 
forza degli ospiti se così li vo- 
gliamo chiamare sono stati i 
fratelli De Anna ‘entrambi mol. 
to veloci e talvolta anche peri. 
colosi, inoltre ha fatto la sua 
cttima figura il vecchio Betta- 
rello ex pilone della Nazionale 
€ autore oggi dell'unica meta 
della sua squadra. 

Queste le azioni di maggior 
rilievo. Al 28' del primo tempo. 
La compagine triestina, accorta: 
s: della vulnerabilità della di. 
fesa avversaria inizia a spinge- 
Te a fondo e con un'azione ma- 


Dopo un inizio guardingo 
i triestini hanno dilagato 


novrata da tutta la squadra 
riesce a lanciare Ursini il qua- 
le evitando abilmente alcuni av- 
versari riesce a depositare la 
‘palla in meta. I 

Al l’ della ripresa Brigante 
parte solo dalla linea dei 10 me- 
tri e resistendo ai Vari assalti 
sì porta sin quasi sulla linea di 
meta; qui giunto, trovandosi a 
dover affrontare troppi avver- 
sari, passa la palla al compa- 
gno Laporta il quale pur essen- 
do libero non raccoglie e per- 
de un'occasione per realizzare 
una meta ormai a portata di 
mano, Al 34° Trimboli riceve la 
palla su azione in touche delle 
terze linee quindi scambiando 
repentinamente € precipitosa 
mente la palla con alcuni com 
vagni riesce a tagliar fuorì net- 
tamente la difesa e a raggiun 


gere la meta. non contento di 
questo corre ancora lungo la. 
stessa linea e va a depositare 
ia palla al centro della linea 
stessa in modo da facilitare la 
trasformazione che viene pun 
tualmente realizzata dal solito 


‘Brigante. 
Gianni Aldrigo 


inquadramento del sodalizio ala- 
bardato. 

Partiamo da questo ultimo ta- 
to di fatto. Sabato sera sono sta- 
te utilizzate per la prima volta 
due vecchie volpi, come. Bîìssoli 
e Gregori; il primo era addirit- 
tura debuttante con la casacca 
alabardata, mentre il secondo 
(Gregori) aveva già militato 
una... decina di anni fa nelle 
file dell'UST, per cuì si deve 
parlare di un ritorno aì vecchi 
amori. Entrambi hanno fatto 
una ottima: figura; non avevano 
bisogno di trovare l'affidtamen- 
to. nosto che da ‘anni erano i 
titolari delle maglie numero 
«quattro» e «cinque» del Ferro. 
piario. Hanno sotto certì uspet- 
ti oscurato la prova di Martel- 
lani e Perok, î quali invece da 
anni hanno in seno alla propria 
società il terzo incomodo, Po- 
ckay tanto per non dire il no- 
me. L’essersiì affidata a due ve- 
teranîì (Gregori è ormai sulla 
quarantina!) costituirà un han: 
dicap per la Triestina degli an: 
ni «settanta»? E’ materia opi- 
nabile, per cui conviene stare 
alla... finestra e attendere gli 
eventi. 

In merito alle critiche margi- 
nali, queste sono di vecchia da: 
ta; sono cioè di almeno tre un- 
nî fa, quando Mario Cergol eb- 
be a lasciare la direzione tec- 
nica della squadra. Da alora 
Prinz è la guida, non solo mora- 
le, della baracca alabardate. 
Più volte abbiamo espresso il 
nostro dissenso, e questo non 
perché Prinz non abbia le qua- 
lità dell'allenatore, ma perché 
Prinz è costretto a fare în pista 
troppi... mestieri, per cui co- 
me giocatore rende perlomeno 
al cinquanta per cento. Ne vo- 
lete un'ultima prova? Sabato 
sera a otto minuti dalla fine del 
primo tempo Prinz ha chiama- 
to il cambio della coppia attac- 
cante (allora c’era in campo 
Martellani-Perok). Ebbene, Gre 
gorì e Bissoli sono entrati ;in pi 
sta soltanto quando mancavano 
cinque minuti alla chiusura del 
tempo. E' chiaro che sono pas 
sati tre minuti prima che un 


»: PORTE PIU’ LARGHE E STRANIERI AUMENTANO LE RETI 


ordine dell'allenatore - giocatore 
divenisse operante. 

E tutto questo senza pensure 
che Prinz, per poter svolgere ia 
propria duplice attività, è co- 
stretto a giocare molto a ridos- 
so di Mari, lasciando a Cervo 
il compito di avanzare. IL che 
è controproducente, perché un 
Prinz arretrato rende poco è 
un Cervo proiettato in apanti 
vale meno che un Cervo più 


= 


va una decina di minuti, poi il 
Cus Trieste prendeva quota sot- 
traendo all'avversario l’iniziati- 
va delle manovre a centro cam- 


po. 

Già al 4 del secondo tempo 
Dintignana-correva un serio pe- } 
ricolo: il portiere usciva un po" 
troppo affrettatamente, manca- 
va di striscio la palla, ma Ta- 
vella, a porta quasi completa- 


(Foto de Kota) 
TRIESTINA -S. FOLLONICA 8-1, Un’inconsueta immagine per un incontro di hockey su pista, tratta dalla partita di sabato 
sera: la pioggia ha bagnato la pista ostacolando non poco le manovre delle due squadre, che sembrano giocare su. ghiaccio... 


spesso posto davanti al portie- 
re Mari. Vedremo queste consi- 
derazioni quanto varranno in 
juturo, a cominciare da sabato 
prossimo col Candy Monza, ior- 
te del suo superasso portoghese 
Livramento, di scena. sul ce- 
mento triestino. Sarà la prova 
del juoco, ma anche della veri- 
tà; per l'edizione: dell'UST 1970. 


B. I 
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ATLETIC 


«REGIONALI» DI STAFFETTE ALLIEVI 


Risultati modesti 
sul terreno pesante 


Si sono svolte ieri mattina al 
campo sportivo «E. Fabretto» i 
sampionati regionali di staffet- 
le allievi e allieve 1970, organiz: 
zati dalla delegazione provincia- 
le della FIDAL di Gorizia. 

Lo svolgimento delle gare non 
ha risentito fortunatamente del 
tempo che minacciava di com- 
prometterne la riuscita, tutta. 
via il terreno pesante non ha 
permesso agli atleti di ottenere 
tempi ragguardevoli. 

Questi i risultati per categoria. 
3X800 femminile: Gualt Udine (Bar: 
‘betti, © Gagliardi, Scaunich) 11'17!. 
3X800 maschile: ‘Libertas Pordenone 
A (Gasparini, Pin, Zanchetta) 8'38"’6; 
Libertas: Udine A (Toffoletti, Mar. 
con, Gardelliano) 8'46”6; Lib. Trie- 
ste (Fogar, Pitacco, Sbisà) 8'55"6. 
3X400 femminile: Libertas Pordeno- 
ne. (Abbati, Bomba, Fenos), 3'25'2; 
SGT. (Amodeo, Finocchiaro, Manzo- 
ni) 3'35”’8; Gualf Udine (Selto, Car- 
1er, Gardini) 3'55'2, 3X400, maschile: 
CSI Trieste (Battello, Menson, Sun- 
seri) 2'45”8; Libertas Udine A (But. 
tazzoni, Marchi, Franzolini) 2'48"1; 
Libertas Udine B (Grosso, Nicola, 
Zioezini) 2°543. 4X100 femminile: 
Gualf Udine (Calabretta, Zerbinatti, 


Armellini, Conedera) 54"; (CAAL Ud. 
(Parussini F., Parussini C., Bernes, 
Cassone) 542; SGT. (Bressan, Ci- 
‘merlai, Sferco, «Posoa) (563. 4x100 
maschile: Libertas Udine A' (Palluel- 
lo, Mauro L., Maiorana, Cardenal) 
4574; Libertas Pordenone > (Leonar- 
duzzi, Toppan, Mansutti, Stecco) 
46'7; ASU Udine (Grandis, De Vito, 
Manzini, Cigliese) 4773. 


Tennis - Facchinetti | 


La fase regionale eliminatoria 
della «Coppa Facchinetti», cam- 
pionato nazionale maschile a 
squadre di tennis per terza ca- 
tegoria, si avvia alla conclusio- 
ne. Ieri, delle sei partite in pro- 
gramma, sono state disputate 
cinque in quanto Torvis: Snia- 
Monfalcone «B» è stata rinviata 
per la pioggia. Questi i risulta» 
ti: San Vito al Tagliamento- 
Manzano 3-3, Pordenone «A» 
Campoformido «A» 6-0, Gorizia 
«B»- Friuli-Venezia Giulia 42, 
Triestino «B»-Udine «A» 3-3; 


CRDA Trieste-Circolo Marina 
Mercantile «B» 60. 


mente sguarnita, trovava il mu- 
do di mandare al lato. Bella 
fuga di Candotti al 9*: lanciata 


da Roggero l'estrema sinistra 


aveva ragione del suo angelo 
custode e quando stava per en- 


trare in area veniva arrestato 


da un intempestivo fischio del- 
l'arbitro, che fermava il gioco. 
per. una sospetta irregolarità. 
Su traversone di Miserocchi 
(12°) Scozzari mandava la pal- 
la sopra la traversa, seguiva un 
tiro al lato di Candotti. 

Per una decina di minuti i 
triestini sottoponevano i torine- 
sì ad una costante pressione 
territoriale; peraltro il portiere 
Massa non veniva chiamato al 
lavoro. A tre minuti dalla fine 
il Cus vortava a compimento la 
più bella azione della giornata. 
La palla scivolava via tra le 
stecche di Lokar, di Busan e di 
Scozzari, ma il bersaglio con- 
clusivo non veniva centrato. 
Prima di mandare definitiva- 
mente gli inzuppati giocatori 
agli spogliatoi per il meritato 
riposo l’arbitro romano-era co- 
stretto a richiamare Serra per 
un brutto fallo commesso ai 
danni di Candotti. 


Bruno Ive 
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SERIE «C» 


EI Oro- Triestina 3-1 


HOCKEY PRATO - SERIE € 
MARCATORI: alb 22° Vrh al 
35° Comello; al 2° Petelin ed al*30° 
Martellani. nel s.t. EL ORO: Millo; 
Braico, Gellici; Lonza M., Lonza 
A. Martellani;. Petelin,, Riccardi, 
Timeus, Vrh, Genzo. TRIESTINA: 
Coslevaz;  Cesaratto, Bersan; Schi- 
raldi, Mascia, Dovenna; Serbottini, 
Kokelj, Comello, Mejak, Marsetti. 
ARBITRI: Franconi e Caggianelli. ‘ 


Partita molto veloce e soste- 
nuta, talvolta anche brillante. 
sul piano tecnico, Chiudendo il 
girone eliminatorio senza scon- 
fitte, l'El Oro disputerà la suc- 
cessiva qualificazione di fine. 
mese, a. Padova, contro una’ 
squadra piemontese. La prima. 
rete veniva marcata da. Vrh: 
su passaggio di Riccardi, mene 
tre il pareggio si aveva, prima: 
del riposo con Comello, riso- 
lutore di una mischia. Petelin: | 
nella ripresa. raccoglieva una 
respinta un po’ affannosa del 
portiere ed insaccava a porta: . 
vuota. Combpletava il bottino 
Martellani nel. finale a conclu- 
sione di una discesa a serpen- 
tina con tre avversari lasciati 
«surplace». Li 


Cus B- Cus A 3-2 


MARCATORI: all’8° Mervini ed 
al 31° Schillani; al ?° Lutmann, al 
26° Ducconi G., al 32° Weis. CUS A: 
Suplina; ‘Tonon, Lutman; Bueconi 
G., Pallini, De Michelì;  Bertuzzi, 


| Zerial, Novaro, Bevilacqua, ‘Cnesda. 


CUS B:. Brunrer; Risaliti, Vivoda; 
T.ranti, Bucconi S.,, De Bortoli; . 
Weis,  Schillani, Mervini, | Macor, 
Giberna. ARBITRI: Caggianelli e 
Mandich. i 


Partita giocata in famiglia 
quella tra le, due squadre uni- . 
versitarie, ma molto... diverten- 
te. Il vantaggio di due reti, ac- 
quisito alla fine del primo tem- 
po, non è stato sufficiente. al- 
la squadra B per portare in 
porto la partita; nella ripresa 
la A raddrizzava la situazione 
e solo a tre minuti dalla chiu- 
sura veniva la rete decisiva. 

La classifica; El Oro punti 
10; CUS B p. 7; CUS A p. 5; 


Triestina p. 0. 


Pag. 12 


IL PICCOLO 


Lunedì, 18 maggio 1970 


SI AVVICINA IL GIORNO DELLA GRANDE RIVINCITA E STAVOLTA PER IL TITOLO MONDIALE 


L'avversario di Nino Benvenuti arriva oggi a Udine 


Insieme a Griffith si tratterrà nella città friulana fino a giovedì per poi ripartire-alla volta di Umago 


VISTO IERI IN ALLENAMENTO A MILANO DA TECNICI E GIORNALISTI 


Impressionante lu continuità di'Tom Bethea: 
un fascio di muscoli sempre pronti a scattare 


CENTINAIA DI GIOVANISSIMI SULLA PISTA E SULLE PEDANE DEL «GREZAR> 


Milano, 17 

Tom Bethea, prossimo avver- 
sario di Nino Benvenuti nel 
prossimo incontro valevole per 
il titolo mondiale dei pesi medi, 
ha continuato nel pomeriggio di 
oggi il suo intenso allenamento. 
‘Era con lui il compagno di scu- 
deria Emile Griffith che il 4 
giugno a Copenaghen combatte- 
rà contro Tom Bogs. Entrambi 
i pugili, assistiti dal manager 
Gil Clancy, hanno sostenuto due 
riprese sul ring della palestra 
fRavasio, al Vigorelli, con due 
medio-massimi della scuderia 
«Pejo». Gli sparring partners so- 
mo stati rispettivamente Gre. 
span per Bethea e Barbieri per 
Griffith; si tratta di due giovani 
neo-professionisti che hanno im- 
pegnato in una certa misura i 
due campioni. Agli allenamenti 
ha assistito una discreta folla 
che ha riservato calorosi ap- 
plausi ai due pugili negri. Grif. 
fith, come sempre, è stato al 
centro dell'attenzione distri- 
ibuendo i suoi aperti sorrisi, ac- 
cettando di farsi fotografare te- 
mendo in braccio bambini o 
stringendo la mano a molti. 
Più chiuso, concentrato, Bethea 
si è limitato a scambiare alcune 
frasi con il manager Clancy che 
ha diretto gli allenamenti. Pri. 
ma di calzare i guanti, ,Bethea 
ha fatto molta ginnastica e 
boxe a vuoto davanti allo spec- 
chio. Contro Grespan, un pugile 
della statura di Benvenuti, e 
cioè notevolmente più alto di 
lui, Bethea ha dimostrato le 
qualità della sua boxe. 

«Sembra. un motorino» ha 
commentato Sandro Lopopolo 
che ha assistito agli allenamen- 
ti assiome a Bossi e all'ex cam- 
pione Duilio Loi. Grespan è sta- 
to messo subito in difficoltà dal 
ritmo del pugile di colore che 
ha continuato a menar pugni 
senza soluzione di continuità in 
entrambe le riprese. Dopo la 
seconda, lo sparring partner, vi. 
sibilmente affaticato, ha rinun- 


morrow, mafiana», ha detto, ti- 
rando vistosamente il fiato, a 
Claney che non ha fatto nulla 
per indurlo a proseguire. 
Subito dopo, Bethea ha pro- 
seguito il suo allenamento al 
sacco e alla corda. «Questo pu- 


gile sembra il meno adatto per 
Benvenuti», questo è stato il 
giudizio che si è sentito circo. 
lare subito dopo la prova di Be- 
thea, nella piccola cerchia dei 
giornalisti, dei pugili e degli al- 
lenatori che vi avevano assisti- 
to. Infatti Bethea non dà respi- 
To al suo avversario e pur dimo- 
strando scarsa fantasia pugili- 
stica, è dotato di ottima impo- 
stazione fisica. E' un fascio di 
muscoli sempre pronto a scat- 
tare. Sotto questo profilo la sua 
pericolosità per Benvenuti è an- 
cora maggiore di quella che a 
suo tempo rappresentò Griffith, 
dotato di una boxe più lenta di| 
quella di Bethea, anche se mag: || 
giormente ragionata. 

Mentre Bethea proseguiva il 
suo allenamento al sacco, Grif- 
fith è salito a sua volta sul ring 
incrociando i guanti con Bar. 
bieri. Sornione, sorridente, «ma- 
Tamaldo», 
mondo ha dato una dura lezio- 
ne all’inesperto partner, provo- 
candogli anche una ferita alna- 
so con due o tre diretti bene as- 
sestati. Anche Barbieri non ha 
saputo e voluto andare al di là 
della distanza delle due riprese, 
rinviando a domani il prosie- 
guo dell'allenamento. Griffith, 
senza impegnarsi a fondo, ha da- 
to la misura della sua classe 
con qualche sporadico «affon- 
do» che ha fatto barcollare l’al- 
lenatore. 

Il programma. dei due pugili 
prevede, per domattina, la par- 
tenza per Udine dove si ferme- 
ranno fino a giovedì per poi 
proseguire alla volta di Umago 
dove è fissato l’incontro del 23 
maggio. 


SIMMENTHAL 
MI La società Simmenthal Pallacane- 


agonistica 1970-71 il giocatore. statu- 
nitense Arthur J. Kenney. Kenney è 
nato a New York il 5 marzo 1946, è 
alto m 2.04 e pesa 105 chilogrammi. 


s TENNIS A BERLINO, 
ciato a proseguire. «Domani, to-| pg 


lare maschile del Torneo di Penteco- 
ste battendo l'italiano Adriano Panat 
ta per 4-6, 6-1, 9-7, 6-1. L'inglese Vir- 
ginia Wade si è aggiudicata la finale 
del singolare femminile superando la 
tedesca occidentale Helga Niessen per 
10-8, 61. 


l'ex campione del 


Umago — Nino Benvenuti in allenamento al sacco dietro al quale sta l'allenatore Toni Caneo 


6) Micalli 3'16"9; 7) Nider 3°26”?2; 
8) Zemanek 3'35”1; 9) Miss -3’36”5. 

IV serie: 1) Canziani Massimo 3° 
6’; 2) Puspan 3'86; 3) Frandolig 
3'187!8; 4) Samec 3°22”’4; 5) Baldini 
3°24”1; 6) Steftè 3°33”1; 7) Vascotto 
3°40"; 8) Petroni 3°51”5; 9) De Gior- 
gio 3/52”. 

Lancio del peso: 1) Bonazza Fabri- 
zio m. 12,37; 2) Pastorini 11,54; 3) 
Spangaro 11,34; 4) Ustolin 10,67; 5) 
Tamaro 9,45; 6) Brunetti 9,14; 7) 
Pellis 8,95; 8) Polacco 8,76; 9) Fiore 


Si è svolta ieri mattina al 1 
«Grezar», organizzata dal Comu- 
ne di Trieste in collaborazione 
con il comitato regionale della 
FIDAL, la fase comunale di 
atletica leggera per i «Giochi 
della Gioventù». Nel corso delle 
gare, cui ha assistito un pub- 
blico appassionato e numeroso, 
hanno ayuto modo di mettersi 
in evidenza, sia in campo ma- 
schile che femminile, un buon 
numero di atleti ed atlete che 
Gol e figurare | 8.50; 10) Smoilis 8,40; 11) Cardi 8,19; 
nelle fasi: successive, 12) Micoli 8,09; 13) Kete 8,07; 14) 
, Pra i ragazzi sono emersi Ma-|spazzal 7,95; 15) Codan 7,66; 16) 
lighetti nei 60 ostacoli; Moratto, | Babich. 7,28; 17) Paulich 7,18; 18) 
Costessi, Scapin e Sartori negli | Cernetich 6,84; 19) Trio 6,74; 20) 
80 piani; Curti, Canzian e PUu-|pomancich 6,56. 
span nei 1000; Bonazza nel peso; | Lancio della palla di gomma: 1) 
Skabar nel lancio della palla di|sxabar Zarko m. 45,90; 2) Mocenigo 
gomma; Nart nel lungo; Rug-|42,18: 3) Dorligo 41,92; 4) Tanzi 40,72; 
geri nell'alto e Scognamiglio |5)' Abprescia 39,92; 6) Bubnich 39,68; 
PS a sGe Sa Do demi: |1) Marchesan 38; 8) Turk 37,64; 9) 
da RIC SNnO ne, dlollo palla | Volturno 37,40; 10) Presel 37,20; 11) 
Cic ne LE ciO cia. Badza | Zuccheri 36,78; 12), Zigante/ 30.70; /13) 
e Pagana MeLI60 piani 27 Brandmajr 36,40; 14) Siscovic 35,96; 
Ghereini siel salto tn lungo; Ta |15) Paid divi 10) Coen 
Dolzani nell'alto, la Keris nel |17) Sancin 2470; 18) Dell'Oste 34,30; 
‘peso. d 19) Sbisà 34,22; 20) Nicotera 34,02, 
Complessivamente una riunio- fi Lara REI 
ne interessantissima bene orga- tonio m. ii Sreyratio 17/44: 
nizzata e ricca di tante promes- Sa I: n DATATE a 
18 È jetà i nzar 17,32; n 
Fast gelo oca aciere 7) De Donato 16,42; 8) Zompicchiatti 


ci 
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L’aitività pallanotistica 1970 è 
ripresa sabato sera. Ha mosso 
i primi passi il campionato del- 
la Serie «B» cui farà seguito, 
sabato prossimo, quello di Se- 
rie «A». Come tradizione esige 
— basta ‘spulciare l'andamento 
delle precedenti edizioni — il 
torneo cadetto sì è incammina- 
to a passo ridotto. Dei cinque 
incontri in programma, soltan- 
to tre sono stati înfatti giocati. 
Mameli - Pozzillo e Quinto - Sa- 
lerno, a richiesta delle due for- 
‘mazioni meridionali, si gioche- 
ranno giovedì prossimo. 

Aì primi due rinvii, previsti 
da ‘molti ma non dalla FIN, 
hanno fatto riscontro il primo 
successo esterno delle Fiamme 


‘stro ha ingaggiato per la stagione 


Il francese George Govan ha vin- 
to a Berlino la finale del singo- 


MODA E AUTOMOBILISMO IN 


IL PRIMO RAID DELL'U.S.T.L 


VINTO DAI 


Ti ri CA, RO EI re 
Hi posti d'onore: Negretti - Bedendo (Milano) e Chiodi-D'Arrò (Roma) 
Buona prova dei Piazza - 


FELICE ACCOPPIAMENTO 


TRIESTINI STABILE 


La premiazione a Palazzo Grassi di Venezia 


Venezia, 17 

Con un «gala» a Palazzo Gras: 
si si è concluso a Venezia il 
I Raid automobilistico dell’Unio- 
ne Stampa Turistica Italiana, 
svoltosi mel corso di quattro 
giornate per 375 km e con tre 
prove speciali che hanno avu- 
to luogo a Torviscosa, Umago 
e (Conegliano. Alla manifesta- 
zione che si articolava con la 
formula delle gare di regolari- 
tà, hanno preso parte equipag- 
gi — composti da un pilota 
(giornalista) e un cronometri 
sta — provenienti dai maggiori 
centri italiani. Per la parte tec- 
nica hanno dato il loro apporto 
gli Automobile Club di Trieste, 
di Udine, di Pordenone, di Trè- 
viso, di Venezia e di quello 
jugoslavo; per la parte orga- 
nizzativa e dell’ospitalità le 
‘Aziende di Soggiorno di Gra- 
do, Umago e Venezia, la Snia 
Viscosa e numerose Case di 
moda di Milano, Roma e Na- 
poli che hanno partecipato ad 
‘Un riuscitissimo defilé all’Hotel 
Adriatic di Umago. 

La classifica finale ha visto 
al primo posto Tullio Stabile 
del «Piccolo» di Trieste, coadiu- 
vato nel difficile compito di 
ceronometrista dalla moglie Gem- 
ma che non ha commesso il 
minimo errore; ancora una vol 
ta Stabile ha dimostrato di 
essere il migliore della specia- 
lità tra i giornalisti professio- 
misti italiani. Al secondo posto 
si è classificata la nota regola- 
rista milanese Lidia Negretti 
che si è battuta con il massimo 
impegno superando a sua vol 
ta il romano Roberto Chiodi 
dell'Agenzia Ansa, un giovane 
‘pilota che recentemente ha vin. 
to a Cesenatico il Rallye, ad 
invito, della Stampa emiliana. 
Quarto assoluto un neofita (0 
quasi), il veneziano Alfio Me- 
negazzo del «Gazzettino», che 
aveva per partner la signora 
Luigina Niero. Ottima la clas- 
sifica dell'altro equipaggio trie- 
stino, quello formato da Bruno 
e Dianella Piazza, che alla pri, 
ma «uscita» ha saputo conqui- 
stare un onorevolissimo nono 
posto assoluto. 

Alla coppia vincitrice sono an- 
dati in premio la Coppa d’ar- 
gento del. Presidente del Con- 
siglio Rumor, la medaglia d'oro 


del Ministro degli Esteri Moro, 
un apparecchio Autovox e un 
congruo numero di litri di 
benzina. 

Ecco la. classifica ufficiale finale: 


di Trieste (Ford Cortina GT) pen, 
10; 2) Negretti Lidia - Bedendo Ma- 
rio di Milano (Fulvia Rallye $) pen, 
20; 3) Chiodi Roberto - D'Arrò Um- 
berto di Roma pen. 30; 4) Menegaz- 
zo Alfio - Niero Luigina di Venezia 
pen. 130; 5) Visciola Ugo - Mei Li 
liana pen. 160; 
Franco - 
7) Briscese Anselmo - Cognetti De 
Martiis pen, 180; ex aequo: Caffe- 
rata Ermanno - Fava Ina pen. 180; 
9) Piazza Bruno - Piazza Dianella di 
Trieste pen. 190; 10) D'Alberti Ma- 
rio - Del Lago Gemma pen. 200; 11) 
Quadro Maria - Quadro Fernanda 
pen. 210; 12) Aprea Armando - Aprea 
Maria pen. 230; 13) Fucile Mario - 
Brusaferri Pia pen, 240; 14) Sgherri 


Coppi-Hausbrandt di Trieste ha 
vinto la fase comunale dei Gio- 
chi della gioventù battendo in 
volata i due compagni di colori 
Dario Zerial e Bruno Borghello. 
I tre giovani triestini fin dal- 
l’inizio della contesa hanno da- 
to il tono alla stessa staccando 
il gruppo e aumentando il loro 
vantaggio fino a portarlo al tra- 
guardo a 630” su Fulvio Comite 
del G.S. Brunner cui va ricono- 
sciuto il merito di aver tenuto 
testa tutto solo ai più coalizzati 
avversari in maglia biancocele- 
ste. Nella volata conclusiva, Tar- 
llao è scattato ai cento metri e 
icon una volata da vero insegui- 
tore è riuscito a prevalere sui 
due bravissimi compagni di fu- 
ga. Alla competizione hanno as- 
sistito il presidente del C.R. del- 
‘la regione Laboranti,' il vice- 
presidente Vittorio Rosset, il 


Giorgio - Chirico Fernando pen. 290; 
ex aequo: Di Meglio Clara - Adler 
Edmund pen. 290; 16) Paciosi Vitto- 
re . Cruciani Manlio pen. 310; 17) 
Repetto Mario - D'Este Mario pen, 
340; 18) Romanato Sandro pen, 390; 
19) Villani Mario pen. 440; 20) Bel- 
lo Aldo pen, 520; 21) De Paolis 
Giovanni pen. 590. Seguono altri 10 
equipaggi. 


1) Stabile Tullio - Stabile Gemma 


«SEI ORE DEL TITANO» 


De Leonardis primo 


della classe 850 cc 


Fabio De Leonardis della Scu- 
deria Ostuni di Trieste ha vin- 
to con la «Saab 96 GT» la clas- 
se fino a:850 cc delle «6 Ore del 
Titano» svoltasi a San Marino. 
Il pilota triestino si è classifi- 
cato quindicesimo-della clas: 

fica assoluta della gara. 


ex aequo: Dottori 
Giorgini Rossanna pen. 160; 


COMMENTO AI CAMPIONATI NAZIONALI DI WATERPOLO 


Peri pallanotisti alabardati 
suona un campanello d'allarme 


Oro impostesi per 5 a 2 sul Pe- 
gli, retrocessa l’altr’anno dalla 
Serie «A» e ora candidata prin- 
cipale alla serie inferiore, la 
prima affermazione della neo- 
promessa Fanfulla di Lodi sul 
Lericì (5 a 4) e anche il primo 
rovescio interno della Triestina, 
battuta per 7 a 3 dal Bogliasco. 

Normale amministrazione per 
quanto riguarda la vittoria del- 
la Fiamme Oro romane riporta- 
ta sul Pegli indebolito per le 
contemporanee partenze dei 
suoì migliori qualì Prati, Piz- 
zorno, Noris, Canepa, Strazza e 
Paoletti; sorprendente invece il 
successo del Fanfulla. Con gli 
stessî atleti che mella passata 
stagione le permisero di gua- 
dagnarsì la promozione nella 
Serie «B», il Fanfulla è stato 
capace di superare il Lerici, 
formazione  d’ alta classifica. 
iSenza dubbio il risultato di Lo- 
di è quello che ravviva la gior- 
nata inaugurale. 

In casa, la Triestina è stata 
battuta facilmente dal Boglia- 
sco, formazione di rango che 
punta decisamente alla promo- 
zione ma ancora alla ricerca 
del massimo rendimento. Egual- 
mente, però, pur dovendo an- 
cora risolvere certi problemi di 
inquadramento, i liguri hanno 
superato la Triestina facendole 
accusare nello stesso tempo un 
passivo veramente pesante, sen- 


La squadra di pallanuoto della Triestina che 2 
ha esordito mediocremente contro il Bolgiasco, nella serie B 


il meglio. 
3 A 3 eh; 13,64; 9) Lamanna 13,04; 10) Mura- 
Ecco i risultati tecnici: tore 11,84. 
RAGAZZI Salto ‘in lungo: 1) Nart Franco 
M. 60 H - I serie: 1) Bergamasco |m. 4.80; 2) Massimi 4.75; 3) Polidori 


4/72; 4) Gerin 4.68; 5) Facchettin 
4.67: 6) Papagno 4.66; 7) Tulliani 
4,65; 8) Marzari 4.62; 9) Busan 4,58; 
10) Garbellotto 4.55; 11) Ghersi 4,53; 
12) Steffè 4.50; 13) Farisi 4.47; 14) 
Formicola 4.41; 15) Markezich 4.34; 
16) Priolo 4.27; 17) Gileno 4.22; 18) 
Passafiume 4.22; 19) Riccobon 4,16; 
20) Montina 4.14; 21) Venturini 4,12, 

Salto in alto: 1) Ruggeri Dario 
m. 1.63; 2) Zorn 1.55; 3) Redivo 1.45; 
4) Sirolla 1.45; 5) Gustin 1.35; 6) Gle- 
tia 1.35; 7) Tiberio 1.35; 8) Cercego 
1.35: ) Deerassi 1.35; 10) Marea 1,35: 


Dario 11”8; 2) Dalla Torre 12”1; 3) 
Rustia 13”2; 4) Mrvic 14”. II serie: 
1) Malighetti Alessandro 9”'9; 2) Si- 
rotich 10'6; 3) Pontani 109; 4) Pin- 
tarelli 11’'3; 5) Serobe 11”4; 6) Pit- 
tau 11”’5. ZII serie: 1) Samorè Fabio 
10”8; 2) Maskiewicz 11’4; 3) Amaso- 
li 11'6; 4) Batti 11/7; 5) Zanier 12!4; 
6) Dell’Antonio 12° IV serie: 1) 
Ottogalli Aldo 10”5; 2) Borghiellaro 
11°°4; 3) Rutigliano 11''6; 4) Laschiz- 
za 118. 

80. piani - I serie: 1) Lupic Elsen 
10”5; 2) Tandri 10”9; 3) Colomban 
11’’3; 4) Piovesana 11’9; 5) Villalta 
12”; 6) Angenucci 12”4, II serie: 1) 
Rossi Lucio 11’'3; 2) Glionna 11”9; 
3) Goina 12”; 4) Dorci 12’'3; 5) Doz 
12”9; 6) De Denaro 134. III serie: 
Labianea. Pietro 10”8; 2); Jazzi 111; 
3) Palombieri 11’; 4) Schtenli 12”1;]| 
5) Simonetti 1271; 6) Moncalvo 12”5. 

IV serie: 1) Moratto Paolo 10”2; 2) 
Carlet 10°; 3) Baric 107; 4) Murai 
10”9; 5) Travah 11’'6; 6) Tiberio 12”°2. 
V serie: 1) De Candia Lucio 11”; 
2) Busdon 11’4; 3) Zollia 11”8; 4) 
Maniaghi 11”9; 5) Brunetta 11”9; 6) 
Catania 13”. VI serie: 1) Sartori 
Franco 10’’4; 2) Marchesan 11’2; 3) 
Ruggero 11'9; 4) Millotti 12”; 5) 
Morgese 12’’9; 6) Martinis 137. 

VII serie: 1) Fortunat Fabio 10'’8; 
2) Primavera 11"; 3) Mirabile 11”'3; 
4) Oselladore 11”5, 5) Mastrovito 


z'altro in grado di far echeg- 
giare il campanello d’ allarme 
nell'ambiente alabardato. E° 
troppo presto per farlo suona- 
re? Nemmen, per sogno, è il 
momento più indicato. 

Contro î liguri, l@ Triestina 
ha deluso. Ha deluso per spiri- 
fo combattivo, nel gioco d’as- 
sieme, con gli atleti più anziani 

anche coi giovani, Da Le- 
Yhissa, Bruno Cerni e Orelli, ci 
sì attendeva una prestazione 
convincente, non certo così in- 
colore. Stulle, quest'anno por- 
tiere titolare, ha subito qual- 
che rete che jorse sì sarebbe 
potuta evitare: evidentemente 
‘manca l’esperienza. Nel grigio- 
re, st è salvato Pino Brazzach, 
più vivo nel nuoto, più pulito 


Mikac 1.20; 12) Sustersich 1.20; 15) 
Tagliapietra 1.20; 16) Scarcia 1.20. 


3) Radovich 25’22’4; 4) Gentile in 
26°51’’4; 5) Manzin 26*57’8; 6) Franza 
20”10""8; 7) Alessandri 32'37"2. 


Luisa in 11’’4; 2) Stander 11” 
Steinbach 12”; 4) Fronzoni 12” 
Colasuonno 128; 6) Penco 12”9. JI 
serie: 1) Berganno Annarita in 10”9; 
2) Crisman 11”5; 3) Giustolesi 12”2; 
4) Podgornig 12’’4; 5) Gorella 12”5. 


Sindici Rosanna m. 29,21; 2) Chies 
26,68; 3) Mammetti 24,08; 4) Facchet- 
tin 24,06; 5) Zanon 20,39; 6) Srebie- 
nik 20,27; 7) Migliore 19,84; 8) Ma- 
lerba 19,02; 9) 
Cimenti. 16,90; 
Brischi 16,32; 13) Zlobech 16,17; 14) 
Venturini 13,82; 15) Vouk 13,49; 16) 
Grupuzzo 12,40; 17) Perossa 10,30. 


1) Gatti 1.30; 12) Posani 1.20; 12) 


Marcia km. 4: 1) Scognamiglio Mi- 
hele in 22'47”8; 2) Zuccheri 24'06”2; 


M. 60 ostacoli - I serie: 1) Piccini 
3) 
5) 


Lancio della palla di gomma: 1) 


17,79; 10) |! 


11) Dani 16,49; 12) 


M. 60 pianî - I serie: 1) Affinito 
Flora in 8”8; 2) Zorzut 8/'9; 3) Quat- 
trocchi 9”'3; 4)Amadei 9''4; 5) Fran- 
chini 9''6; 6) Coni 15’3, ZI serie: 1) 
Cerut Anna in 9'’3; 2) Hechich 9'4; 
3) Spadaro 9'4; 4) Sala 9”6; 5) Cra- 
vos 10”1; 6) Pugnetti 10"2. III serie: 
1) Delben Nerina in 9”6; 2) Verk 
9’8; 3) Esposito 9*9; 4) Anzolin în 
10”4; 5) Zucchi 10”5; 6) Astolfi 11’3. 
IV serie: 1) Battista Lorena in 9" 
2) Cernigoi 9”7; 3) Cozzarolo 9"'8; 
4) Voci 10”2; 5) De Vit 10”’3; 6) Ma. 
dotto 10”5. 

YV serie: Zetto Livia in 9'3; 2) Cre- 
scia 94; 3) Cliver 9”8; 4) Fonda 
10”5; 5) Gaio 10”’6; 6) Madrussani 
10*9, V/ serie: 1) Marussi Anna 9" 
2) Kert 10”; 3) Codri 10”. VII serie: 
1) Laboranti Donatella 9°'3; 2) Pe- 
gan 9”4; 3) Marsich 9”'5; 4) Cossì 
9”; 5) Galopin 101; 6) Vernia 10”4. 
VIII serie: 1) Bazzara Barbara 8”9; 
2) Gulli 9/4; 3) Marsetti.9"’5; 4) Di. 
vo 95; 5) Scaghetti 10”; 6) Moletta 
11. /X serie: 1) Boikow Patrizia 


L'arrivo della finale degli 80 metri piani maschile allo Stadio Grezar 


Ricco di promesse il«materiale 
visto nella fase comunale di atletica 


9''3; 2) Soloperto 9''8; 3) Di Mauro 
9”"8; 4) Pellis 9'8; 5) Furlan 10”5; 6) 
Marchesi 10'6, 

X serie: 1) Arban Marina 9”9; 2) 
Gall 9’°9; 3) De Lorenzi 10”; 4) Ra- 
din 10”'3; 5) Cima 105. X7 serie: 1) 
Siccheri Patrizia 9'’6; 2) Balli 9?7; 
3) Meola 9”8; 4) Balanzin 
Favento 10”'1; 6) Vianello 10”2. 
sertei 
Scarpa 10”1; 
Talocchi 10’'6; 5) Scof 11’’1; 6) Se- 
rantoni 11°’2, XIII serie: 1) Maracic 
Cristina 10”; 
Turco 10”5; 4) Orbani 10?’5; 5) Con- 
ciani 10”7; 6) Biagini 10”9. XIV se- 
rie: 1) Creso Rita 9'’6; 2) Marfoglia 
10°’; 3) Angeli 10”'4; 4) Benes 10"9. 
XV serie: 1) Crasso Cinzia 10”5; 2) 
Balsco 11’; 3) Maschietto 11’'3. 


1) Pavanello Bruna 9°'7; 2) 
3) Colombin 10”’6; 4) 


2) Francione 10”; 3) 


Salto in alto: i) Dolzani Lucilla 


m. 1,35; 2) Civran 1,30; 3) Baldassi 
,30; 4) Baucer 1,25; 5) Mersini 1,18; 
6) Morpurgo 1,15; 7) Giurissevich e 
Esposito 1,15; 9) Mantovani 1,15; 10) 
Biagi 1,15; 11) Rodizza 1,15; 12) Amo- 
roso e Segalla 1,10; 14) Scrigner 1,10; 
15) De Biaso 1,10; 16) Di Bello 1,10; 
17) Tosoni Pittoni 1,05; 18) Silvestri 
@ Ugliani 1,05; 20) Rasman, Crecich 
e Pellegrini 1,05; 23) Rupini, Lanza- 
vecchia e Rinaldi 1,00. 


Lancio del peso: 1) Karis Daniela 


m. 8,70; 2) Naressi 7,30; 3) Giovan 
nini 7,29; 4) Cozman 86,89; 5) Miccoli 
6,65; 
6,52; 8) Bilinich 6,52; 9) Netti 6,48; 
10) Banfi 6,45; 11) Zanon 6,30; 12) 
Cufersin 6,12; 13) 
14) Orelli 6,08; 15) Segatti 6,04; 16) 
Aiello 5,99; 17) Vrabiz 5,88; 18) Fon: 
da 5,84; 19) Pasqua 5,80; 20) Scor- 
dino 5,61; 21) Divis 5,52, 


6) Mamolo 6,57; 7) Gabucci 


‘Bernardini 6,08; 


Salto in lungo: 1) Ghersini Silva- 


na 4,40; 2) Pizul 4,26; 3) Paulat 4,07; 
4) Latin 4,03; 5) Leprini 3,78; 6) Poil- 
lucci 3,73; 7) Saye 3,68; 8) Catalan 
3,64; 9) Trani 3,59; 10) Balducci 3,58; 
11) Cernogoraz 3, 
13) Cociani 3,48; 14) Raino 3,46; 15) 
Pecaric 3,39; 16) Bizjak 3,36; 17) Ca- 
ta 3,32; 18) Trari 3,31; 19) Affatati 
3.31: 20 Mulas 3,30: 21) Cravero 3,26. 


; 12) Rizzi 3,49; 


(Foto de Rota) 


11”5; 6) Dorati-12”’2.VIII serie: 1) 


nelle marcature e spesso anche 
più lucido dei colleghi. 
E° dunque il momento per 


Dreos Franco 10”’8; 2) Arrabito 11”; 
3) Pedersoli 11''1; 4) Brighenti 11”?2; 


BUONE PRESTAZIONI DI GALANTE, COMISO E DELLA. GIUGOVAZ 


5) Palada, 11”4; ‘6) Logar 118. IX 
serie: 1) Del piero Fabrizio 10”9; 2) 
De Gennaro 11”2; 3) Genova 113; 
4) Huber 113; 5) Dalberto 11”4. 

X serie: 1) Costessi Ugo 102; 2) 
Scapin 10”2; 3) Steffè 105; 4) Ber: 
tolissi 11”; 5) Corigliaro 11”3; 6) 
Tenze 11” 4. XI serie: 1) Nascig Clau: 
dio 10”5; 2) Vidach 10”8. XII serie: 
1) Cisek Mario 12”3; 2) Brandolisio 
193: 3) Lucchesi 12/4; 4) Petretich 
13/9: 5) Bonanno 133; 6) Mazzoo- 
co 19”4. MENSA, MENA 

XIII serie: 1) Blason Guido 11”; eat Della pi 
2) Manzoni 125; 3) Bertocchi 12”8i | Ecina «Bianchi» all'ultima gior- 


correre ai ripari. Gli schemi di 
gioco vanno rivisti, va sveltita 
la manovra collettiva ma so- 
prattutto è necessario imposta- 
re la squadra sul ritmo, un rit- 
mo vivace, incalzante. Si deve 
andare all’arrembaggio delle di- 
fese avversarie a passo di cari- 
ca e con decisione. La Triestina 
deve ritrovare la convinzione. 
più avanti, arriveranno anche 
le soddisfazioni che în questo 
primo turno sono mancate del 
tutto. 


Vittorio Firmiani 
Sossi 13”2. XIV serie: 1) Pipa Livio| Giochi della Gioventù. La mas- 
10”8; 2) Albanese 12”; 3) Brachini|siccia partecipazione di giovani 
12”l; 4) Budicin 13”3; 5) Fabbro|leve è dovuta al fatto che le 
13”’8; 6) Dobrilla 13”8. XV serie: 1) [prove vertevano sui 66 metri 
Borra Oscar 11”7; 2) Ierardi 11”8;|crawl, sia per il settore maschi. 
3) Nicotera 12”9; 4) Canziani 12”9;|le che per quello femminile, sti- 
5) Brusadin 19”; 6) Lorenzi 14”5.|le a cui si dedica la grande 
M. 1000 piani - i serie: 1) Liggieri| maggioranza dei nuotatori. 
Alberto 3’10”4; 2) Repa 3’12”; 3) Ma-| ulvio Galante è risultato il 
tassi 319”; 4) Gasparo 8'23”4; 5) | più veloce, il quale ha concluso 
Conelli 3'26”2; 6) Scabar 3’28”4; 7) |]a distanza nel buon tempo di 
Piapan 3'32”/2; 8) Santese 333”5; 9)|44”5. Dopo di lui si sono classi- 
Cormachin 9/34’; 10) Mocarini 3'34”9; | ficati Comisso e Fontana, stac- 
11) Ritossa 3°36"5; 12) Marchesilcati uno dall'altro di soli quat- 
3'36”6: 13) Bembo 3°42”3; 14) Lo-|tro decimi di secondo. Partico- 
renzutti 3546. larmente convincente la prova 
II serie: 1) Visintin Giancarlo ‘3’| di Comisso, perché più giovane 
13'”3; 2) Cingerla 3720”; 3) Busdon|degli altri concorrenti, come del 
3724T; 4) Curci 97264; 5) Naglein|resto è altrettanto valido, sem- 
:'6) Bencich 334”: 7) Mindotti | pre per lo stesso motivo, il tem- 
: 8) Bassi 340”8; 9) Luttazzi] po segnato dal piccolo Marti 
3°41”4; 10) Moi 374276; 11) Fabris|nuzzi (46"8). 
474”5; 12) Carlì 4'5°'9; 13) Laudato| Le ondine nel complesso, fat- 
4678; 14) Vezzoni 414"4. te le debite proporzioni con le 
III serie: 1) Curri G. Franco 2'55”;| prestazioni fornite dai nuotato- 
2) Grassi 3'9”8; 3) Bertuzzi 8'12”l;lri, sono andate ancor meglio: 
4) Redolfi 3'14”9; 5) Menesello 3’15"1;al comando della classifica si 


ect 


sabato scorso 


CICLISMO: GIOCHI DELLA GIOVENTU 


Tre dell’Hausbrandt 


Vince Tarlao su Zerial e Borghetto 


presidente della C.T.R. Filiber- 
to Tononi e il segretario della 
C.T.R. Tisi, Gli iscritti erano 13, 
i partenti 8. di cui 7 arrivati. 

Nei giovani contendenti, nono- 
stante il numero dei partecipan- 
ti abbia lasciato piuttosto a de- 
siderare, si è notata una certa 
"preparazione e anche a coloro 
che sono giunti staccati all’ar- 
rivo va riconosciuta una note- 
vole forza di carattere. 


L. G. 


ORDINE D'ARRIVO 

1) Riccardo Tarlao della U.C. Cop- 
pi-Hausbrandt che compie i km 
26,400 del percorso in 51° alla media 
oraria di km 31,060; 2) Dario Zerial 
U.C. Coppi-Hausbrandt s.t.; 3) Bru: 
no Borghello U.C. Coppi-Hausbrandt 
s.t.; 4) Fulvio Comite G.S Guido 
Brunner a 6730"; 5) Guido Viezzoli 
(l*bero) a 8'; 6) Gianfranco Montil 
lo (libero) a 10% 7) Mauro Gasparo. 


Riccardo Tarlao della U.C. 


CALCIO FEMMINILE 


Gymnasium-Iris 2-0 
MARCATORI: nel primo tempo al- 
V8° La Matina; nella ripresa al 20° 
Nasato, CREMCAFFE’ IRIS: Cara. 
mia; Mezgec, Bonelli (Aravas); Mi- 
neo, Capotorto, Valli; Babic (Gara- 
vaglia), Glavina, Piucca, Leo, Trin- 
chero. GYMNASIUM TREVISO: Bian. 
chini; Zanarel, Vettoretti; Ceselîin, 
Lamiani, Fontana; La Matina, Nasa- 
to, Vendramin, Gallina, Puppetto. 
ARBITRO: Pasarelli, di Ferrara. 


Le «ginnasiali» di Treviso hanno 
vinto a Muggia col classico punteg 
gio l’incontro che le opponeva alle 
ragazze triestine. Sono stati due sva- 
rioni della difesa giallorossa a pro 
piziare il successo delle. ospiti. Le 
triestine hanno palesato qualche dif 
ficoltà nel puntare a rete, ma de: 
vono comunque essere scusate per 
l'ancora affrettata preparazione, dal 
momento che hanno iniziato l’attivi 
tà solo da qualche mese, Per la ter 
za giornata del campionato trivene 
10 l’Iris giocherà, domenica prossima 
4 Crocetta del Montello. 


KEINO BATTUTO 


L’americano Marti Liquori, della 

università di Villanova, ha supe- 
rato di dieci metri l’olimpionico Kip- 
chose Keino nei 1500 metri. Liquori 
| SÌ è imposto in 3'42”6. 


= —— = 


I TORNEI TENNISTICI IN PI OGRAMMA NEL 197, 


Calendario regionale F.L.T. 


regionale juniores  (6-11/7); 
tegionale per N. C. (1-6/9). 


T. €. «de Breida» Udine. Torneo torneo 


La stagione tennistica 1970 sui 
regionale per N. C, (17-21/6); cam: 


campi del Friuli- Venezia Giu- 


4) Metz 12”8; 5) Terencich 13”; 6)|nata della fase comunale dei|pi 


lia è scattata alcune settimane 
fa con la disputa, della fase eli- 
minatoria della «Coppa. Facchi- 
netti» per terza categoria. Il ca- 
lendario dell'attività che verrà 
organizzata dalle diverse società 
della regione e approvato dal 
Comitato della Federtennis, in- 
clude numerose manifestazioni 
interessanti. Cinque i tornei na- 
zionali con partecipazione stra- 
niera che verranno organizzati 
a Lignano, Gorizia, Grado, Tar- 
visio e Trieste; tre invece i tor- 
nei nazionali in programma uno, 
a Gorizia e due a Pordenone. 

Non sono state fissate ancora 
le date di svolgimento del cam. 
pionato regionale allievi e allie- 
ve, che verrà organizazio dalla 
Torvis Snia, e del campionato 
regionale ragazzi e ragazze, che 
si svolgerà a Udine. 

Ed ecco il calendario com- 
pleto; / 


pionato friulano (27/9-4/10). 

T. €. Manzano. ‘Torneo regionale 
per N. C. maschile (24-28/6). 

C. T. Lignano. ‘Toreno nazionale 
di INT cat. con partecipazione stra 
niera (24-30/8). 

T. C. Campoformido. Torneo re- 
gionale per N. C. (1-7/6); torneo re- 
gionale a squadre per N. C. (5-20 
ottobre). 

CUS Monfalcone. Tomeo regionale 
per universitari (7-9/8). 

C. T. Gorizia, Torneo nazionale di 
TII cat. (14-17/9); torneo. nazionale 
libero con partecipazione straniera 
(18-20/9). 

T. C. Grado. Torneo nazionale li- 
‘bero con partecipazione straniera 
(21-27/9). 

T. C. Pordenone. Torneo nazionale 
di III cat. (20-25/6); torneo nazione. 
le allievi e ragazzi (1-6/9). 

Circolo ufficiali Trieste. Torneo re 
gionale per N. C. (24-30/8). 

Circolo Marina, Mercantile. Torneo 
regionale dì III cat. e campionato 


T. C. Triestino. Campionato trie- 
sfino (28/5-2/6); torneo regionale per 
N. C. (20-26/6); torneo regionale di 
IM cat. (21-26/9). 

CRDA Trieste. Torneo regionale di 
TII cat. limitato al II gruppo (3-9/8 
6 17-23/8). 

TT. C. Tarvisio. Torneo nazionale 
libero con partecipazione straniera 
(data da destinarsi), 


TROFEO BOCCE 
MM 1 secondo torneo di bocce «Cia: 

nocolori» che si è svolto nella 
giornata di ieri sui campi della no- 


stra città col sistema punto e volo e 


con l’organizzazione della Società boc- 
ciofilo San Ciovanni è stato vinto 


dalla coppia Mesot-Stabile dell'ENAL 


di Monfalcone. Al secondo posto si 
sono piazzati Ranieri-Ursich del San 
Giovanni di Trieste, terze e quarte 
rispettivamente le coppie formate da 
Martinello-Laurenti del Portuali Mon. 
falcone e Gaggin-Bratovich del Fer- 
toviario di Monfalcone. 


trova la Giugovaz che si è im- 
posta in 47”6, superando di po- 
co la Delise, Buoni anche i tem- 
i ti dalla Giorgi e dalla 
Sandri (rispettivamente 50”3 e 
50”8), ondine ancora molto gio- 
vani, ma che già possono per- 
mettersi il lusso di misurarsi 
senza tema di sfigurare contro 
le migliori. 
A. C. 


MASCHILE 

I batteria: 1) Bacucalupo Massi 
mo (ASE) 52'9; 2) Cuoco Ennio 
(USTN) 595; 3) Malusà ‘Bruno 
Vel. » 

JI batteria: Flora Mauro 54’5; 
2) Morgutti Marcello 58’; 3) Ur- 
dih Luigi 59"1. 

TI batteria: 1) Babudri Diego 
1°1'3; 2) Donvito Pierpaolo 1°11”1; 
3) Roberti Fabrizio 1'18”°9. 

IV batteria: 1) Turch Mauro 533; 
2) Grieco Ruggero (IRN) 1°713, 

V batteria: 1) Voltolina Fabio 
49’4; 2) De Marchi Luciano 49”4; 
3) Ferro Stefano 49"'6. 

VI. batteria: 1) Puopolo Michele 
51/9; 2). Doria. Franco 53"2; 3) 
Guarrera Rosario (ASE) 5473. 

VII batteria: 1) Rovis Paolo 
(ASE) 56”6; 2) Grieco Dario (IRN) 
58”4; 3) Pogacnik Marco, (ASE) 
59%4, 

VIII batteria: 1) Martinuzzi  Lu- 
ciano (USTN) 46''8; 2) Zecchi Bru- 
no 469; 3) Cej Franco 53”5. 

IX batteria: 1) Perco Franco 
(ASE) 48'2; 2) Parisi Fabio 50”6; 
3) Carlevaris Dario (ASE) 59”3, 

X batteria: 1) Colonna Marino 
469: 2) Zardi Fabio (USTN) 48?'3; 
3) Zuppelli Giovanni 48”4, 

XI batteria: 1) Galante Fulvio 
44 5; 2) Comisso Maurizio 45’°1; 3) 
Fontana Fabio (ASE) 455. 

Tutti î concorrenti appartengono 
al CAN eccettuati quelli segnati di- 
versamente. 

FEMMINILE 

T batteria: 1), Lucchetti Rossanna 
(USTIN) 1’3”5; 2) Sterni Laura 
173"8; 3) Goruppi Luciana 1°8%5; 4) 
Zamperlo Gabriella 192, 

TI batteria: 1) Bibalo Marisa 
56”; 2) Bubula Irene 1’6”9. 

III batteria: 1) Macchi Elisabetta 
CASE) 555; 2) Mahne Bruna (U. 
S.T.N.) 595; ?) Siega B. Daniela 
1°0”4, 

IV batteria: 1) Pozar Barbara 
525; 2) Chicca Rita (USTN) 529; 
3) Ciana Donatella 57”1. 

V batteria: 1) Giorgi Patrizia 
50”3; 2) Sandri Bruna 50”8; 3) 
Molitreni Raffaela 532. 

VI batteria: 1) Giugovaz Daniela 


Matelik Gabriella 53”5. 


Le giovani leve del nuoto 
impegnate nei Giochi della gioventù 


VII batteria: 1) Franza Carolina 
(ASE) 49”5; 2) Ruzzier Alessandra 
50”3; 3) Nicolazzi Luciana (USTIN) 
512, 


MARATONA DI SCI D’ACQUA 
Terza edizione 
della Pola-Cervia 


TL 23 LUGLIO RITENTERA' 
RUDY NEUMANN 


Pola, 17 

Si svolgerà quest’estate .sul 
mare Adriatico la terza edizione 
della maratona di sci nautico 
Pola-Cervia di 80 miglia. Il 23 
luglio prossimo il tedesco Rudy 
Neumann, che sarà seguito dal- 
la televisione tedesca, per una 
trasmissione speciale a. colori, 
tenterà di battere il record del- 
la gara stabilito da Bruno Cas- 
sa, l’8 agosto 1968 nel tempo di 
un'ora 59° e sl”. 

Nel corso di un incontro svol- 
tosi a Pola tra i rappresentanti 
dell'Azienda autonoma di sog- 
giorno di Cervia e della Società 
turistica di Pola, è stato deciso 
di portare a 500 dollari (300 mi- 
la lire) la quota d'iscrizione, 
che nelle precedenti edizioni era 
di 100 dollari, allo scopo di in- 
centivare l’impegno dei concor- 
renti. La somma viene rimbor- 
sata se l’atleta porta a termine 
l’intero tragitto. 

Tra gli atleti che hanno recen- 
temente tentato di battere il re- 
cord di Cassa ricordiamo Anto- 
nio Marussi,. Walter Gnata, il 
francese Christian Resain, e An- 
namaria Ravegnani, che finora 
è l’unica donna ad aver attra- 
versato l’Adriatico sugli sci 
d’acqua. 

nta 


Trasferita a Milano 


TI 1 ot . 
l'Associazione azzurri 
Milano, 17 
Fiorenzo Magni ha comunica- 
to questa sera l'avvenuta esecu- 
zione del trasferimento a Mila- 
no della nuova sede dell’«Asso- 
ciazione atleti azzurri d'Italia». 
L'inaugurazione ufficiale avver- 
rà nella prima metà di giugno, 
ma la nuova sede nazionale sa- 
rà aperta a tutti gli «azzurri» 
e simpatizzanti a partire dalla 
fine del mese di maggio. 
L'Associazione ha intanto. ri- 
volto un cordiale augurio alla 
squadra nazionale di calcio per- 
ché «possa cogliere, in terra 


476; 2) Delise Maria Nives 48”; 3) | messicana, i più lusinghieri suc- 


cessi. 


ì 
i 


Le LL 


tem ea 


UNtera di fucili e munizioni, an- 


« Maggior parte studenti della 


; Scayne: vi sono stati scambi di 


IL PICCOLO 


Pag. 13 


Il «punto» 


Sgombero entro giugno 
esortazioni ad Hanoi 
auspici di neutralità 


Key Biscayne 17 

Una persona influente del- 
l'ambiente vicino al Presiden- 
te Nixon ha definito a un grup- 
po di giornalisti, a Key Biscay- 
ne (dove Nixon trascorre la fi- 
ne di settimana), la posizione 
americana sull’Indocina, alla 
luce degli ultimi avvenimenti 
in Cambogia. La fonte suddet- 
ta, che ha tenuto a. mantenere 
l'anonimato, ha messo in rilie- 


che garantiscano la neutralità 
@ l'indipendenza della Cambo- 
gia. La conferenza di Giacarta 
potrebbe essere il punto di 
partenza di tali accordi, che 
affiderebbero la responsabilità 
în tale parte del mondo agli 
asiatici, come auspica il Presi. 
dente Nixon; 

l'intervento in Cambogia non 
mira a confermare la potenza 
degli Stati Uniti, o. a provoca. 
Te un confronto con l'URSS, 
Gli USA non hanno fatto altro 
che reagire di fronte alla mi- 
Naccia che era costituita dai 
Tifugi vietcong e nordvietnami- 
ti in tale paese; 

gli USA non hanno intenzio- 
ne di fare un ricatto ai nego- 
Ziati di pace di Parigi, a se- 
Buito dei progressi compiuti 
sul piano militare. E’ desidera- 
bile che Hanoi riesamini la si- 
tuazione al termine dell’opera- 
zione in Cambogia, e compren- 
da che i i negoziati di pace 
sono la migliore soluzione; 

la data limite del 30 giugno, 
fissata da Nixon per il ritiro 
delle. truppe americane dalla 
Cambogia, sarà rispettata, an- 
Che se è possibile che vi sia 
Un ritardo di qualche giorno, 
a causa dei problemi posti dal. 
la raccolta, dalla cernita o 
dalla distruzione delle grandi 
Quantità di armi sequestrate; 

il materiale sequestrato du- 
Tante le operazioni in Cambo- 
gia avrebbe potuto equipaggia- 
Te quaranta battaglioni, e do- 
Vranno trascorrere da sei a 
dieci mesi prima che i viet- 
Cong e i nordvietnamiti siano 
Nuovamente in grado di lancia- 
Te un'offensiva importante nel 
Settore; 

una parte delle armi cattu- 
Tate sarà probabilmente conse- 
&nata ai cambogiani (si trat- 


Che se al riguardo non è stata 
Ancora presa alcuna decisio- 
ne). 1 cambogiani, comunque, 
Non riceveranno armi «compli- 
Cate» che richiederebbero la 
Presenza di consiglieri militari; ' 

il calendario del ritiro dal 
Vietnam del Sud di 150 mila 
Militari american. entro la pri- 
Mavera dell’anno prossimo non 
Sarà modificato. Se il Vietnam 
del Nord decidesse una vera 
€ propria invasione della Cam: 
Ogia, la reazione dei sudviet- 
Namiti sarebbe difficile da pre-. 
Vedere, ma in ogni caso le 
truppe americane non inter- 
Verrebbero; . . 

gli Stati Uniti sono contrari 
è che Ja Cambogia diventi una 
base nordvietnamita. Es : sono 
Sgualmente contrari a che la 
Cambogia diventi una provin: 
Cia del Vietnam del Sud, e non 
Dbensano che avverrà una cosa 
del genere; 

Eli ultimi contrattacchi co- 
Munisti in Cambogia non mi- 
Tano a riconquistare il terri. 
torio perduto, ma rientrano 
Piuttosto nel quadro di una 
tattica di disturbo, che mira 
® infliggere agli americani per- 
dite demoralizzanti; 

Sul piano diplomatico, l’in- 
tervento in Cambogia non ha 
Drovocato dissensi tra gli Sta- 
ti Uniti e le principali poten- 
Ze mondiali, 


SFILATA.ANTI-NIXON 


inscenata a Key Biscayne 


Key Biscayne, 17 
Un centinaio, di pacifisti, in 


liniversità di Miami, sono sfi- 
Ati davanti alla residenza del 
sidente Nixon, a Key Bi. 


insulti fra i dimostranti e al. 
gni abitanti delle case della 
‘ona. 


vo i punti seguenti: 
gli USA sono pronti a sotto- 
scrivere accordi internazionali, 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


CONCRETA AZIONE DIPLOMATICA PER LA CAMBOGIA 


Appello da Giakarta 


per la fine della guerra 


Undici paesi asiatici hanno indirizzato alle Nazioni Unite 
la richiesta di riconvocazione della conferenza di Ginevra 


Giakarta, 17 

Undici paesi dell’Asia, riuniti 
a Giakarta ieni e oggi, hanno 
lanciato, in un comunicato emes- 
so a e dei loro lavori, un 
appello alle Nazioni Unite per 
riportare la pace in Cambogia. 
Il comunicato chiede l’immedia- 
ta sospensione dei combattimen- 
ti, il ritiro delle forze straniere 
che sì trovano nel territorio 
cambogiano e la convocazione 
di una conferenza internaziona- 
le, da parte dei paesi parteci 
panti alla conferenza di Ginevra 
del, 1954. Il comunicato chiede 
anche la riattivazione della 
commissione internazionale di 
controllo, creata dai firmatari 
degli accordi di Ginevra del ’54, 
per il mantenimento della sicu- 
rezza nella regione, Sin da og- 
gi, i ministri degli esteri dell’In- 
donesia, del Giappone e della 
Malaysia sono ‘incaricati di met- 
tersi in contatto con il segreta- 


Quasi interamente distrutta dal fuoco 
la villa del deputato gollista Charret 


Parigi, 17 

Continua in Francia la serie 
degli attentati terroristi la 
scorsa notte, è stata presa di 
mira la villa, ancora in costru- 
zione, di un deputato gollista, 
l'industriale di Lione Edouard 
Charret, che è stata quasi inte- 
tamente distrutta dalle fiamme 
dopo una duplice esplosione. Il 
fatto è avvenuto a Saint Genis 
les Ollieres, nella regione lio- 
nese. i 

Sull’origine dolosa del sini 
stro non sembrano esservi dub- 
bi. La prima esplosione si è 
prodotta verso-le 2.30 del m: 
tino, la seconda, pochi minuti 
più tardi; entrambe sono state 
provocate dallo scoppio di al- 
cune. bombole di gas butano, 
che erano state poste nel sotto- 
suolo e sul tetto della villa. Le 
‘bombole erano collegate fra lo- 
To da un cordone speciale, usa- 
‘to come miccia, cinque metri 
del quale sono stati trovati in- 
tatti sul posto dagli inivestigato- 
ti, Inoltre, una vicina ha rac- 
contato di avere scorto tre o 
quattro persone — con ogni pro- 
‘babilità gli attentatori — usc: 
re dalla villa e allontanarsi ve- 
locemente a’ bordo di un’auto- 
‘mobile bianca, pochi minuti pri- 
ma degli scoppi. 

Edouard Charret ha dichiara- 
to che si tratta certamente di 
un, attentato terroristico: non 
c'era alcuna ragione perché 
bombole di butano si trovassero 
nella villa, che — come si è det- 
to — è ancora in costruzione; 
né si può spiegare un incendio 
accidentale. Quanto ai respon- 
sabili, egli non si è pronunciato; 
«estremisti di sinistra? estremi. 
sti di destra? — si è chiesto — 
Non ne so niente, Ma è eviden- 
te che tutti questi attentati, che 


si, succedono da alcuni mesi,|. 


fanno parte di un prestabilito 
piano prerivoluzionario». 
L'attentato contro la villa di 
Edouard Charret è il terzo com- 
messo in una settimana contro 
un membro del Parlamento, do- 
po quelli che, in circostanze a- 
Nnaloghe, avevano preso di mira 
il «centrista» Achille-Fould, nel 


dipartimento della Gironda, e il 


«gollista» Berard, ad Orange. 
Sempre durante la notte scor- 
sa, un ordigno è esploso, pro- 
vocando danni materiali, dinan- 
zi agli uffici della imposte indi. 
tette di Perpignano (Pirenei 
orientali). 

Teri, inoltre, sono stati. regi- 
strati numerosi falsi allarmi, in 
particolare a Strasburgo (dove 
l'allarme è stato dato in due 
supermercati), a Sete (sulla co- 
sta mediterranea), dove una tele- 
fonata anonima è arrivata in un 
‘grande magazzino, e infine a 
Versailles, dove è stato annun- 
ciato l'imminente esplosione di 
una bomba in un liceo. 


=== = 


COLOSSALE AMMANCO 


SCOPERTO A LONDRA 


Scotland Yard cerca 


Londra, 17 
Il «Sunday Times» rivela og- 
che in Gran Bretagna sta 
T scoppiare un grosso scan- 
dalo finanziario, relativo a un 
îmmanco di più di un milio- 
ta di sterline (oltre un mi- 
tardo e mezzo di lire) nei 
adistri dell’ufficio londinese 
Sola «Central Bank of India», 
yo condo il giornale, Scotland 
GIA, sta conducendo un’'in- 
hiesta con la cooperazione 
°lla Banca d'Inghilterra, del 
la istero del commercio, del- 
‘è «Bundesbank» (la banca 
sentrale tedesca) e del mini- 
Sa degli esteri indiano. 
affare è stato scoperto re- 
Gentemente da una banca te- 
a, la «L. Behrens», che ha 
palliistato nel 1968 cambiali 
T un valore complessivo su- 


di sterline 


periore a 10,5 milioni di mar- 
chi, dopo aver ricevuto lette- 
te di garanzia dalla «Central 
Bank of India». Ora, però, la 
«Central Bank of India» non 
trova traccia di queste lettere 
di garanzia nei suoi registri 
né di alcuna transazione con 
la «Behrens». Queste lettere — 
precisa il «Sunday Times» — 
erano state firmate da un ex 
direttore della «Bank of In- 
dia» a Londra, Sami Patel 
(che si è dimesso nel marzo 
scorso, e che attualmente è 
«assente» da Londra) e con- 
trofirmate da un certo Han- 
na, che non esiste. Il giornale 
aggiunge, infine, che queste 
cambiali, emesse da società 
britanniche e straniere, erano 
venute a trovarsi, ad un certo 
momento, nelle mani della 
«Central Bank». 


CONDANNE IN MESSICO 
' peri tumulti del 1968 


È Città del Messico, 17 

Dieci persone arrestate per i 
fatti avvenuti nella «piazza del- 
le Tre Culture», a città del Mes- 
sico, nel 1968, sono state con- 
dannate oggi a pene varianti da 
tredici a venticinque anni: fra 
i condannati figurano. otto stu- 
denti, un avvocato e un operato. 
I giornali messicani ne danno 
notizia nelle ultime pagine, e 
con..titoli a ‘due colonne. Si.cre- 
de che la sentenza sia stata 
emessa di sabato, affinché pas- 
sasse quasi inosservata. 

Come si ricorderà, alla. vigi- 
lia delle Olimpiadi, in «piazza 
delle Tre Culture», durante una 
manifestazione studentesca de- 
generata ‘in scontri con la poli 
zia, morirono più di duecento 
studenti. 


rio generale del’ONU e con il 
Consiglio di sicurezza. 

Il documento sottolinea, da 
altra parte, che «tutti i paesi 
interessati devono rispettare la 
sovranità, l’indipendenza, la 
neutralità e l'integrità territo. 
riale della Cambogia, e proibir« 
si ogni ingerenza negil affari in- 
terni del paese, affinché il popo- 
lo Khmer possa risolvere i pro- 
pri problemi con mezzi pacifi- 
ci e senza pressioni esterne». 
La conferenza — rileva inoltre 
il comunicato — si augura che 
tutti i paesi membri delle Na- 
zioni Unite presteranno i loro 
buoni uffici per trovare una so- 
luzione pacifica ai problemi del. 
la Cambogia, grazie a una con- 
ferenza internazionale, come ha 
suggerito il Segretario generale, 
U Thant. , 

TI Primo Ministro malese, Ab- 


dul Razak, ha annunciato, al ter- 
mine dei lavori, the una com- 


ATTENTATI POLITICI Polemiche (e scetticismo) 
SENZA TREGUA IN FRANCIA 


ul «mercato» dei feti umani 


Medici e scienziati sostengono che una lunga sopravvivenza degli «immaturi» 
è «tecnicamente» impossibile - Inchiesta ministeriale e «circolare» alle cliniche 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 17 

Lo scandalo dei bambini 
abortiti e tenuti in vita per 
settimane o mesi, mediante la 
circolazione sanguigna di un 
cane, e con l’aiuto della mac- 
china cuore-polmoni, allo sco- 
po di svolgere su di essì espe- 
rimenti scientifici sull’immu- 
nologia dei tessuti cardiaci, 
non trova nei giornali dome- 
nicali inglesi la solita cassa 
di risonanza che vi trovano 
tutti gli scandali: in questo 
caso, anzi, i «domenicali» fun- 
gono piuttosto da cassa di de- 
compressione dello scandalo, 
con la citazione di eminenti 
pareri medici, secondo i qua- 
li la storia della lunga, atroce 
sopravvivenza sarebbe «tecni. 
camente» incredibile. I casi di 
più lunga sopravvivenza si sa- 
tebbero infatti avuti nell’Isti° 


tuto nazionale per la sanità 
di Washington: fino a 48 ore 
(ma non di più) per gli esse- 
ri umani, e fino a cinque gior- 


ni per gli agnelli, 
ministro inglese della sa- 
nità, Richard Crossman, tira- 


to in ballo dalla denuncia del 
deputato conservatore  Nor- 
man St. John-Stevas (al qua. 
le la «vendita» di esseri uma- 
ni immaturi, da parte di una 
clinica privata a un fisiologo 
sperimentatore, sarebbe stata 
segnalata da persona respon. 
sabile e degna di' fiducia), è 
stato rintracciato e interpel- 
lato da un cronista del «Sun- 
day Express» a Dellimara, do- 
ve si trova in vacanza..Il mi- 
nistro ha mostrato di cadere 
dalle nuvole, di non saperne 
niente, e ha rimandato il cro- 
nista al ministero della sani- 
tà per una dichiarazione. 


- ACCESE MANIFESTAZIONI A_MONACO E IN ALTRE CITTA 


FISCHI AL MINISTRO ERTI 
DAI PROFUGHI DEI SUDETI 


I tedeschi che 25 anni fa dovettero abbandonare le loro terre 
politica del Governo di «apertura» all’ Est 


hanno condannato la 


' 


Bonn, 17 

Anche quest'anno, com'è tra: 
dizione, le associazioni dei pro- 
fughi tedeschi hanno. organiz- 
zato, in occasione della Pente- 
coste, manifestazioni in diver- 
se città della Germania occi- 
dentale: le principali sono quel: 
la deì profughi deì Sudeti, a 
Monaco di Baviera, e quella dei 
profughi dell'alta Slesia, a Es- 
sen, che si svolgono all’insegna 
dell'opposizione alla politica di 
apertura verso l'Est europeo 
dell’attuale Governo federale. 

A Essen, il presidente della 
«Lega nazionale dei profughi 
tedeschi», il deputato dell'op- 
posizione cristiano-democratica 
Herbert Ozaya, ha detto che 
i milioni di profughi tedeschi 
organizzati nelle diverse @sso- 
ciazioni regionali si «opporran- 
no con tutti i mezzi legali a 
loro disposizione al. riconosci- 
mento, da parte del Governo fe- 
derale tedesco, della linea 
Oder-Neîsse, e ad una legalizza- 
zione della loro espulsione dal- 
le terre natie». 

Facendosi portavoce del ti. 
more Qei profughi tedeschi che 
il Governo di Bonn risolva a 
loro danno i problemi tuttora 
aperti con i Paesi dell'Europa 
orientale, Czaya ha messo in 
guardia l’attuale coalizione di 
governo dal prendere decisio- 
ni che rappresentano una to- 
tale svolta nella politica finora 
seguita da Bonn (riconoscimen- 
to dell'Oder-Neisse come fron: 
tiera occidentale della Polonia 
e riconoscimento della Germa- 
nia Est). «Con l'appoggio del 
solo 48 per cento dell’elettora- 
to — ha aggiunto — il Gover- 
no non ha ottenuto nessuna 
legittimazione per una svolta 
totale în politica estera». 

In un appello rivolto al Go- 
verno federale, i profughi del. 
la Slesia chiedono che, prima 
di trattare con la Polonia di 
ogni altro argomento, Bonn ut- 
tenda che sia apportato un de- 
ciso miglioramento alla posizio- 
ne deì circa 800 mila «confra- 
telli che vivono tuttora nella 
patria Slesia», ai quali sono 
negati, dopo 25 anni alla fine 
della guerra, anche «i più ele- 
mentari diritti dell’uomo»: non 
è consentito loro di usare ia 
lingua materna, vengono impo- 
stî loro nomi polacchi ed è 


negata la libertà di movimento. 

Per quanto riguarda l'altra 
grande manifestazione, quella 
dei profughi dei sudeti, in cor- 
so a Monaco di Baviera, il por- 
tavoce dell’associazione,  Be- 
cher, ha manifestato la totale 
solidarietà dei tedeschi dei Su- 
deti con tutti coloro che, in 
nome di una regolamentazione 
della linea Oder-Neisse, dovreb- 
bero perdere per sé e per i 
loro figli la propria patria. 
«Nessun governo, con o senzi 
l'approvazione degli alleati, può 
decidere per loro senza di loro» 
ha detto Becher, ‘secondo il 
quale il Governo federale sa- 
rebbe sul punto di riconoscere 
sia la Germania orientale che 
la frontiera Oder-Neisse. 

A Monaco, ha preso la paro- 
la, a nome del Governo fede- 
rale tedesco, il ministro della 
agricoltura Hrtl, il quale ha 
assicurato che îl Governo stes- 
so non prenderà alcuna deci- 


Alluvioni 
‘+ disastrose 
in Romania 

3 Vienna, 17 

La regione nord occiden- 
tale della Romania è stata 
colpita, in questi ultimi gior- 
ni, da gravi inondazioni, che 
hanno lasciato decine di mi. 
gliaia di romeni senza tet- 
to. L’agenzia di stampa ro- 
mena «Agerpress» ha dichia- 
rato che il Presidente Ceau- 
sescu, dopo aver visitato le 
regioni colpite, ha dichiara 
to che «questa catastrofe va 
al di là di qualunque imma- 
ginazione», Egli ha anche af- 
fermato che i danni mate. 
riali provocati dalle inonda. 
zioni ammontano «a miglia 
ia di milioni di «lei» (un 
«leu» vale poco più di cen- 
to lire italiane). La città più 
colpita — ha aggiunto il Pre. 
sidente romeno — è quella 
di Satu Mare, vicino al con- 
fine Nord occidentale con 
l'Ungheria e con Ucraina, 


sione ai danni dei profughi e 
ha affermato che non c'è altra 
via per la ricerca della pace 
che quella dell’instancabile ten- 
tativo di prendere contatti e 
di aprire un dialogo. Ertl, che 
è stato spesso intetrotto e fi- 
schiato dai presenti, ha espres- 
so l'opinione che îl Governo fe- 
derale non sia disposto ad ac- 
cettare le richieste di ricono- 
scimento e di’ legalizzazione 
dello «status quo» avanzate dal- 
l'Est europeo, senza apportar- 
vi qualche modifica. Il Gover- 
no è pronto — ha detto Eril — 
a considerare le realtà esisten- 
ti come un punto di partenza, 
e non come il punto finale di 
una politica tedesca. 

Intanto, a 4 giorni dal secon- 
do incontro al vertice jra il 
Cancelilere Brandt e il Primo 
Ministro tedesco orientale W. 
Stoph, la propaganda di Pan: 
kow ha accusato oggi, ancora 
una volta, il Governo federale 
di continuare a pretendere di 
essere. il solo legittimo rappre- 
sentante dell'intera Germania, 
e di discriminare la «RDT» 
sia in campo internazionale 
(come ha fatto opponendosi al- 
la sua ammissione nell’Organiz» 
zazione mondiale della sanità) 
sia in campo interno, conti- 
nuando a mantenere în vita 
norme che ancora definiscono 
la RDT «zona di occupazione 
sovletica» e la frontiera con la 
Germania Est «linea di demar- 
cazione». 


Un nuovo attentato 
‘ordito contro Makarios? 


Nicosia, 17 

La stampa di Cipro annuncia 
oggi che la polizia dell’isola è 
stata informata in anticipo del. 
la preparazione di un nuovo 
attentato contro il Presidente 
Makarios. L'attentato doveva es- 
sere compiuto oggi, in occasio- 
ne della visita a. Famagosta 
del'’Arcivescovo, che ha celebra- 
to in questa città un servizio 
Teligioso in memoria di tre gre- 
ci uccisi dai turchi nel 1964, La 
polizia. ha preso rigide misure 
di sicurezza lungo tutta la stra- 
da Nicosia - Famagosta e nel 
della città. Com'è noto, 

n attentato fu compiuto con- 
tro Makarios l’8 marzo scorso. 


La dichiarazione è già stata 
fatta, e dice che una rapida, 
urgente ed esauriente inchie- 
sta è in corso, e che, intanto, 
è stata compilata una lettera 
per tutte le cliniche autoriz- 
zate a compiere operazioni di 
aborto, allo scopo di avvisar- 
le che qualunque cessione di 
feti umani prematuri esorbi- 
ta dai compiti loro consenti 
ti. La regola è che essi siano 
bruciati, 

Lo scandalo è stato subi- 
to connesso con il tunziona- 
mento della legge sull’aborto, 
e vari deputati (tanto aborzio- 
nisti quanto anti-aborzionisti) 
presenteranno interrogazioni 
parlamentari, alle quali Cross- 


man dovrà rispondere: qual ‘ 


cuno esprime il suo scettici 
smo sulla verità dello scan- 
dalo, con il sospetto che si 
tratti di una manovra polti 
ca (magari connessa con la 
campagna elettorale,’ già co- 
minciata in attesa che Wilson 
dichiari il 18 giugno come da- 
ta del ricorso alle urne). La 
legge sull’aborto è stata vara- 
ta nel ‘67 sotto il Governo Ja- 
burista: John-Stevas, promoto- 
re dello scandalo, è lui stes- 
so un convinto anti-aborzio- 
nista. 

Secondo il dottor Malcolm 
Potta, direttore medico della 
federazione internazionale per 
la pianificazione della fami. 
glia (naturalmente favorevole 
all'aborto come mezzo per il 
controllo delle nascite), a par- 
te il fatto che un essere uma- 
no immaturo può essere man- 
tenuto in vita artificialmente 
per pochi giorni al massimo, 
non esiste alcuna relazione 
fra il modo in cui gli esseri. 
ni umani sarebbero usati per 
i vociferati esperimenti e il 
funzionamento della legge sul- 
l’aborto: esperimenti di quel 
genere, se mai ne furono com! 
piuti, erano possibili anche 
prima che la legge esistesse. 

Nessun cronista è riuscito 
a ottenere chiarimenti dal fi- 
siologo (individuato, ma non 
nominato) al quale si attri- 
buisce l’acquisto dei nati im- 
maturi e l’esecuzione degli 
esperimenti. Altri scienziati e 
medici interpellati hanno op- 
posto alla credibilità della sto- 
Tia soprattutto questi due pun- 
ti: l'impossibilità. tecnica del. 
la lunga sopravvivenza artifi- 
ciale di cui si parla, e il fat- 
to che da tempo, quasi per 
pratica normale, tanto esseri 
immaturi interi quanto par- 
ti di tessuti fetali sono usati 
‘per ricerche di utilità medi. 
ca. Questo potrebbe aver in- 
dotto il deputato .Tohn-Stevas 
(o il suo informatore, certa- 


mente in buonafede) a scam- 
biare la sopravvivenza dei tes- 
suti parziali per sopravviven- 
va esseri interi, esageran- 
do involontariamente l’atroci- 
tà del caso. 

Per quanto riguarda la «ven. 
dita», un altro equivoco po: 
trebbe essere stato possibile, 
come sì desume da una di- 
chiarazione, riferita dall’«Ob- 
server», del dottor Martin Co. 
le, direttore di una clinica di 
Birmingham, il quale ha spie- 
gato come è comune pratica 
‘amministrativa delle cliniche 
far pagare le spese di traspor- 
to (modeste in sé stesse, ma 
che possono assommare com- 
plessivamente a cifre vistose) 
per i tessuti fetali, come del 
resto per ogni altro tessuto 
umano, ceduti per esperimen- 
bi ad altre cliniche, 


E. G. 


missione comprendente i mini- 
stri degli esteri d’Indonesia, Ma- 
laysia e Giappone si metterà in 
contatto con l'Unione Sovietica, 
appena possibile, per' esplorare 
le possibilità di riattivare la 
commissione internazionale di 
SRO re DO sn 
ripori la pace in Cambogia. 
Razak ha precisato che tale 
commissione costituirebbe una 
vera «task force», per risolvere 
diplomaticamente la crisi cam- 
bogiana a un passo decisivo 
e importante nella ricerca del- 
la pace. 5 
Dal canto suo il ministro de- 
gli esteri thailandese, Thanat 


Khoman, ha dichiarato che tut- ni 


ti i paesi partecipanti alla con- 
ferenza di Giakarta sono sem- 
pre pronti a incontrarsi con la 
Cina popolare e con tutti gli 
altri paesi comunisti, per discu- 
tere: il ministro ha espresso la 
speranza che la Cina accetti, 
un giorno, di discutere «come fe- 
ce alla conferenza di Bandung». 
Infine, Khoman ha dichiarato 
che l’azione degli Stati Uniti in 
Cambogia non è stata esamina- 
ta nel corso della conferenza. 


SAREBBE IN FIN DI VITA 


Panagulis in carcere 

; Roma, 17 

Due registi romani, rientrati 
oggi da Atene (dove hanno in- 
contrato la madre di Alessandro 
Panagulis, l'ufficiale dell’eserci- 
to greco condannato a morte 
dal tribunale di Atene per l’at- 


tentato contro il primo mini- 
stro Papadopulos) hanno reso 
noto che il padre del condanna- 
to è morto due giorni fa, e che 
lo stesso Alessandro, ricovera» 
to nell’ospedale militare 401 di 
Atene, per le ustioni provocate- 
gli dall'incendio divampato nel- 
ia sua cella circa un mese fa, 
è in fin di vita. 

«Il padre di Alessandro Pana- 
gulis, il colonnello Basilio Pa- 
D: 


isti, Dido Sacchettoni e Ange- 
‘o Grimaldi — è morto vener- 
dì 15 maggio, per un’emorragia 
cerebrale, e le autorità greche 
hanno tenuta nascosta la noti- 
zia. Il colonnello, colpito dopo 
l'arresto da una grave forma 
di amnesia, era stato tenuto al. 
‘oscuro della condanna a mor- 
te del figlio. Ora, una fitta cor- 
tina di riserbo è stata calata 
sulle condizioni di Alessandro 
Panagulis, ma da fonti vicine 
ai membri della famiglia rima 
Sti in Grecia abbiamo appreso 
che egli è gravissimo. Alla ma- 
Gre non. è stato più consentito 
di vedere il figlio da marzo». 


“> 


FRANCO «ESAME DI COSCIENZA» 


WARREN: L'AMERICA 
VIVE LA SUA SUPER-CRISI 


Molteplici le cause: guerra, inflazione 


disoccupazione, divisione della società 


Earl Warren 


FULMINEO ASSALTO (E BREVE OCCUPAZIONE) 


Vecchio maniero irlandese 
«conquistato» dall'I.R.A. 


Londra, 17 

Circa 40 membri dell’«Eser- 
cito repubblicano irlandese» 
(IRA) si sono impadroniti, la 
notte scorsa, del castello del 
duca di Devonshire, nella con- 
tea di Waterford, in Irlanda: 
l’assalto è durato pochi mi. 
nuti e gli assalitori hanno avu- 
to rapidamente la meglio sui 
domestici, indignati, che «di- 
fendevano» il castello, ma che 
non hanno subìto eccessive 
violenze. Il duca e la duches- 
sa si trovano attualmente in 
Inghilterra. ;) 

L'assalto al castello sarebbe 
stato deciso in seguito a una 
divergenza tra il duca e gli. 
abitanti della zona, in merito 
ai diritti. di pesca nel fiume 
Blackwater, che attraversa i 
possedimenti del duca stesso: 
negli ultimi tempi si era avu- 


ta già qualche manifestazione 
contro il nobile, ma questa 
volta sembra che l’'«Esercito 
repubblicano» abbia deciso di 
occupare il maniero; il castel. 


| lo di Lismore, una storica co- 


struzione risalente al 1185, fu 
acquistato dalla famiglia del 
duca di Devonshire nel 1753, 

In serata si è appreso che 
la polizia dell’EIRE ha espul- 
so dal castello quanti lo occu- 
pavano, una quarantina di 
‘persone che sarebbero affilia- 
te al «Sinn Fein», cioè all’ala 
politica dell’«Esercito repub- 
blicano irlandese». A quanto. 
pare costoro, prima di allon- 
tanarsi, hanno preannunciato 
un'analoga azione per il futu- 
To, e precisamente all’epoca 
di una prossima partita di pe- 
sca al saln one, nelle acque 
del Blackwater. 


| La tiratura de «Il Piccolo» 


Washington, 17 

L'ex capo della Corte supre- 
ma degli Stati Uniti, Earl War- 
ren, ha affermato che l'Ameri- 


l'ambiente in cui viviamo, una 
atmosfera di repressione, e in- 
fine una divisione della nostra 
società a un livello tale di in- 
tensità, ,da non avere termini 
di confronto nel secolo». 

Warren, che durante il suo 
lungo mandato a capo del più 
alto organo giurisdizionale de- 
gli Stati Uniti si era SSL 
‘interni one 


motore. di uni 


indipendenza: Tutti gli uomi. 
ni sono stati creati eguali”». 

Riprendendo in parte un ar- 
gomento frequentemente citato 
dagli ambienti radicali di colo- 
Te, Warren ha condannato aper- 
tamente la pratica seguita da 
molti tribunali nel «profondo 
‘Sud di escludere i negri dalle 
giurie, anche quando gli impu- 
tati siano dei negri. Fenomeni 
di questo genere, egli ha detto, 
costituiscono «un’aperta sfida» 
al 14.0 emendamento della. Co- 
stituzione. 


CHINO ALESSI 


ed 
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# 


E’ mancato all’affetto dei suol 
cari 


Giuseppe Nistri 


di anni 79 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie CARMELA, i figli 
GRAZIELLA, PINA, :LINA, GI. 
NO e BRUNO, i nipoti e i pa. 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
lunedì 18 maggio alle ore 15 
partendo dalla Cappella del- 
l'Ospedale di Monfalcone. 


Monfalcone, 18 maggio 1970 


Partecipa al la famiglia 
FASCIANO. 


ie ria 
Il 15 maggio si è spenta se- 


T renamente presso l’Ospeda- 
le San Carlo di Milano 


Nina Dabovich 
in de Turciani 


Lo annunciano il marito ELI. 
NOR con il figlio ADALBER- 
TO, la figlia ROSSANA con il 
marito ROBERTO MORISI, gli 
adorati nipoti RICCARDO, 
FRANCO e ROBERTA. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 15 dalla Chiesa Beata 
Vergine delle Grazie di via 
Rossetti. 


lutto 


Milano - Trieste 
16 maggio 1970 
RITTER 


E' mamerta al nostro affetto 


Marcella Paladini 


nata Castelli 

Ne danno il triste annuncio 
il marito GIUSTO, la mamma, 
la sorella, il fratello (assente), 
i cogmati, i nipoti e i parenti 
tutti, 

I funerali seguiranno oggi, lu- 
nedì 18 maggio alle ore 15.45, 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


(I.T.F. via Zonta 3, tel. 38006) 


Partecipàno al lutto le Famiglie 
PALADINI. 


TAI ZORRO 

Il giorno 16 maggio dopo breve 
ti ‘malattia è mancata all’affetto 
dei suoi cari 


Francesca (Viola) Jelen 
ved. Gropazzi 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia, il figlio, la nuora, i fratelli, 
le cognate, i nipoti, i pronipoti e i 
barenti tutti. 

Ringraziamo il prof. dott. Klug- 
mann, i signori medici e il personale 
del Reparto Geriatria. 

I funerali seguiranno oggi; lunedì 
18 maggio, alle ore 16, dalla Cap- 
pella dell'Ospedale della Maddalena. 

' 


(Servizio comunale T.F. tel. 38608) 
TENETE INR 


Dopo lunghe e penose sofferenze 

sopportate con raro spirito di 

sacrificio e serenità ci ha lascia; 
ti per sempre il nostro adorato 


Franco. Cordasco 


Ne danno il triste annuncio la mo- 
glie, le figlie, la sorella, l’adorata, 
nipotina , i nipoti, la suo- 
cera, le cognate e il cognato. 

Nel contempo ringraziano il dott. 
Tramer e il personale della I Me- 
dica per le amorevoli cure prestate 


al caro estinto, 
I. funerali ‘anno domani 19 


c.m._alle ore 10.30. dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 

e n 

A soli 20 anni è mancato 

t improvvisamente all’affetto 
dei suoi cari l’aviere 

Guido Prelaz 
Ne danno l'annuncio gli ad: 


dolorati. genitori, i monni, gli 
zii e î parenti tutti. 


I funerali si svolgeranno oggi 
alle ore 15.45 direttamente. al 
Cimitero di S. Anna. 


A nove anni dalla scom. 
parsa del 
DOTT. 


Gastone Modugno 


la moglie lo ricorda con im- 


mutato affetto, 


Nel primo triste anniversario 
della scomparsa di v 


Giustina Cerar 


La ricordano con tanto affetto 
e infinito rimpianto le figlie © 
BIANCA e LUCIANA, il genero 
ARNALDO e i nipoti SERENA, 
PAOLO e CHIARA. 


Trieste, 19 maggio 1970 


Nel primo anniversario della. mor- 
te del caro 


Attilio D'Amato 


la. famiglia Lo. ricorda con immu- 
tato affetto, 
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AVVISI] TETTE Rana: at e) |aasalo FERROVIARIO 
bi i LL. pensandoci bene . STAZIONE CENTRALE 


MINIMO 10 PAROLE o i _. 
- } PARTENZE 
| . - i 6.50 L Portogruaro 
10 bevo Gyilar i _ 10R. Venezia - Bologna + Mib 
; no - Genova (* 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


I reclami possono essere 
presi. in considerazione ‘solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pagato per 


845 D Venezia - Milano - Torino» 
Roma 


8.00 DD Venezia 
9.28 R Venezia . Roma (*) 


Gisavvist. . _ _. cc. S 9.48 DD ( Direct Orient ) Venezia « 
i di stampa che non i i; i. : + % - sui dii Milano - Genova - Parigi « 
pregiudicano l’effetto dell’av- L = È f 3 : il ST? Calais (WL da Atene - Istan- 
eg aan perchè: e Il carciofo è salute du dota per Pari. 
Te noalo Tao e - ; . . . C 4. li ite i ; } i ì < 2 19 ® 
scrittura degli avvisi, . .- Li }4 nar e limita amen e. DE i 13.36 L Fortogruaro 
Questi avvisi vengono accet. |. - _@ò . nl . _ cc . . _ ; dl 14.45 DD Venezia - Milano 
tati dalle 8,30 alle 12,30 e dalle . |_ alcoolico uu _v°—_ L. - SS, 17.00 1, Portogruaro (1) 


H 15.15 alle 19. Sabato dalle 8.30 3 > S 
alle 12.30 e dalle 15.15 alle 20. < _* 

I La S.P.I. non assume re. ® Bastano 40 grammi ì 

sponsabilità per casuali man- = :; : 2 È > i 

cate inserzioni, né per errori - 0 i È 

di stampa od omissioni. La 7 3 - S 

responsabilità verso il fisco, 

il pubblico e i terzi delle in- 

serzioni eseguite rimane piena 

@ intera agli inserenti. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro. 
le, Gli avvisi ordinati per la 
{ domenica subiscono una mag; 

giorazione del 20 per cento. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all'ap- 
provazione del giornale che 
sì riserva insindacabile diritto 
di veto. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte delle 
cassette istituite ne; nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell'inserzione e dî 
lire 104 tasse comprese per la 
durata di 10 giorni. 

Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
S.P.I. Società per la Pubbli. 
cità in Italia, via Silvio Pelli. 
co n. 4 pianoterra, o inviati a 
‘mezzo posta con relativo im- 

3 porto allo stesso indirizzo, op- 
pure anche per telefono chia» 

mando il n. 76.76.76. 


18.05 L_ Portogruaro 

18,54 DD ( Simpion £xpress) Vene. 
zia - Roma Milano Lam- 
brate + Domodossola . Part 
gi - (cuccette Trieste - Ps- 
rigi) - (WL Venezia - Parigi) 

19.32 L Portogruaro 

20.2° D . Venezia - Bari » Lecce (cu 
cette Trieste - Lecce) 

22.30 DD Venezia . Milano . Torino - 
Genova - Marsiglia (WL e 
cuccette Trieste . Genova) 
vw. Mestre . Roma (WL 6 
cuccette Trieste - Roma). 


(*) Solo prima classe con prenota 
zione obbligatoria. 
(ì) Soppresso la domenica. 


ARRIVI 

6.25 L Cervignano (1) 

1.25 L Portogruaro 

7.50 DV Marsiglia - Genova . Tori- 
no - Milano - Venezia (WL 
e cuccetto Genova . Trie- 
ste) Roma . Bologna v. Me- 
stre (WL.e cuccette Roma 
Trieste) 

9.13 D Venezia 

10.15 DD (Simplon Express) Parigi « 
Domodossola - Milano Lam» 
brate - Roma - Venezia 
(cuccette Parigi , Trieste) 

11,30 R Venezia t 

13.25 D Lecce - Bari - Venezia (cu 
cette Lecce - Trieste) 

13,50 L_ Cervignano 

15.08 DD Venezia 

17.45 D Venezia 

18.4° R_ Bologna . Venezia (*) 

19.15 L Portogruaro 

19.30 DD (Direct Orient) Calais - Par 
rigi + Milano Venezia (WI. 
da Parigi per Atene - Istan 
bui . Sofia) 

21.00 R_ Milan» | Roma- Venezia (*) 

23.00 L Venezia 

23.28 DD Torino . Milano . Genova + 
Roma .- Bologna - Venezia 


(*) Solo prima classe con prenota 
zione obbligatoria. 
(1) Soppresso la domenica. 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 


UDINE . VIENNA 


Rete nazionale SALISBUR0 . MONACO 


PARTENZE DA RONCHI 


part. arr. PARTENZE 
rt png gdr; 0 Gino 
Diete UGO it 6.15 D Udine . Tarvisio 
14.50 18.50 6.30 L_ Udine 


1.18 D Udine - Pordenone . Tarvi: 
s10 - Vienna 


10.00 L Udine » Tarvisio 
vendite tabacchi centro non-| tare Belpoggio 15, IIT piano,|GABICGE Mare - Hotel Major-|VISERBA, Hotel «Rita», telef. (1223 D Udine 


‘Brindisi-Lecce . 07.10 10.55 


ian 

ché periferiche con molte vo | ore 16-18. 46046 S| ca, tel. 61878, camere servizi. | 38292, sul mare, comfort, par- | 12.46 L Udine 
ci. Negozio. signorile abbiglia- | APPARTAMENTO via UDINE,| Bassa 2000, alta 3000, camere cheggio; Bassa 1400/1800; lu-|14.15 D Udine 
mento. arredatissimo escluso | stanza cucina, bagno, central-| pianterreno 1800-2700, garage.| glio-agosto modici. — 5690 T| > L gaine 
telefono, AURORA, Ginnasti | nafta, casa nuova 5.500.000, 5851 T|VISERBA, RIMINI, Pensione 
ca 1, tel. 50323. 46272 R| vende Immobiliare «CIVICA», | GABICCE MARE, Hotel «Giu-| «Apollo» telef. 38042; vicina ma-|!9-45 L Udine + Tarvisio 
AFFITTASI negozio self service| piazza S. Giovanni 4, telef.| Seppina», tel. 61352, abitazione | re, tranquilla; Bassa 1400/1500 (7.50 L Udine 

avviatissimo vasta. clientela | 61712. 46078/3 S| 61096, fronte mare. Bassa| complessive; luglio/agosto in-|19.10 D. Udine 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


STANZE E PENSIONI 
Richieste 


Lire 90 per parola 


L Lire 90 per parola 


Napoli . . . . . 07.10 0955 .| ANZIANO, distinto, benestante, | APPARTAMENTO affitto cerco 
mi 14,50 17.50 ARFIDASI, uDgue Iatoto ri ‘amante quiete, cerca bella, | due tre camere servizi massi- 


Palermo , . 09.50 n Ò j È | sana, spaziosa stanza ammo-| ma garanzia contratto minimo | centro Palmanova. Rivolgersi | APPARTAMENTO in villa zona 2000/2200, 1-10/7 2500/2700 com-| terpellateci. 5583 T|. 
i SEL en Di © | biliata, tutti comforts presso | due anni. Cassetta 46186 L.| Salvatofe Provino, tel. 92420| TIGOR, vista mare, 4 stanze, | plessive. Alta modici. pe * sa 20.02: VQIne 
b trart, Sesto (Milano). 5947 D part ci pa 1 ; VISERBA, RIMINI, Pensione | 20.50 D Udine - Tarvisio » Vienna » 
Pantelleria . 13.15 Puen famiglia anziana. Possibilmen- |  SPI. ‘Palmanova. 2398 R| cucina, bagno, terrazza, ri- 2 5438 TI" cOrletta» telef, 38068, moder. | 
; R. Calabria . 10.40 APRO NT Draco Og to centrale 0: viale Raffaello AUTORIMESSE zona centrale| scaldamento, vende Immobi- GABICCE mare ita Athena. SR I ti Ra atcoeno, (cuccette Trieste « 
LIT SGRRO, ‘19 0810) «Giornaifotor, via Torbande: | ozio: Tel. 38410. 46122 E| (ACQUISTI D'OCCASIONE || vendonsi condominio: Rito. | venni 4 tel Gita. d0078/4 S| 2631/8 L. 2400, 1691 TA 1°| gnO/settembre 1600; luglio /ago | 2240 Lucine 
Taranto +... . OTI0 10.0) Pa ; —_BI6D| [APPARTAMENTI E LOGALI ||| N tiro soperparola || feria vendesi. Alberghi ven-|APPARTAMENTO VIALE, pri-| 2800, agosto 3500 complessive:| VISERBA, RIMINI, Persio 
14,50  18-40|GERCANSI 5 apprendisti ma- Offerte donsi occasione. Rosticceria | mo ingresso stanza, cucina, 5436 T| VISERBA, INI, Pensione Nr 
Torino . . . + + 08.20 10.55) Schi o femmine per stiro. Te- AA. Compero quadri sopram-| tavola calda vastissima licen-| bagno, ripostiglio, centralnaf- |GABICCE MARE, Pensione di SER tel. 38377 tranquilla, 
Trapani... . 07.10 1225| lef. 820196. 1100 Dj{ !! Ure 90 per parola mobili pianoforti mobili sa-| za modernamente attrezzata| ta, ascensore, vende 5.500.000. | «Acrux», tranquilla, sul mare, rett. mare; familiare. Bassa | 131 Login 


1900; Alta 2600 complessive. 6.56 L' Udine 
VISERBA. Rimini - Pensione| 732 L Udne 
Alba, via Tonini 16, vicinissi-| 4.16.D Pordenone - Udine 
ma mare, bassa 1800, luglio| g.50 D Monaco . Vienna . Tarw* 
2400, agosto 2600 SOMDIOEIA sto Udine (cuccette Mo 


Venezia . . + . 1415 1440|CERCANSI apprendiste parrut- 
21.30  22.55| chiere, ottima. retribuzione. 
ARRIVI A RONCHI Salone Mariapia, tel, 68322. 


lotti antichi giacenze eredita- | vendesi 3.500.000 trattabile.| Immobiliare CIVICA Piazza| tutte camere servizi. Bassa 
rie. Telefonare 30358 c 
46172 N 


A.A-A-AA AFFITTASI apparta: 
mento attico SS non a- 
scensore esentasse 2 camere Ù 

MOT il CONCNSI ri MP D| RO eta bano pai | ACQUISTIANO_sopramo È 

i Alghero-Sassari . 07.00 13.55| stributori di Ron su STO E rt mobili. antichi per Veneto. | fono 225136. 45824 R| camera cucina bagnò 2.500.000, |  cheggio, tutte camere servizi. 


Corso Saba 33, Agenzia Ser-{ S, Giovanni ‘4, tel. 61712. 2200/2500. Alta interpellateci. 
vice, 46180 R 46078/3 S 5625 T 
CEDESI trattoria con super-} BONOMO 15, appartamento due| GATTEO MARE, Hotel «Giulia- 
alcoolici caffè, S. Croce, tele-| camere cucina. 2.650,00, altro| nà», tel. 86092, tranquillo, par- 


T naco Trieste) 


È 17.15 21.1 È ittà. va DI Tell. 31428, 24220-N ‘o provinci: ;.| soleggiati, vendonsi facilitan-| Bassa 2100. Alta 3200 comples- VISERBA, RIMINI, Hotel «Il| 9.07 L Udine 

;l ‘AGOORIRI O TE SSI SA TZEAI IT28 10 Rosco cs E ge O ceto Manga nia. rosso e tesinii | do. Visitare ore 11.30:13, 15.30-| sive. 5585 T| Milione», telef. 34127, moder-|1200L rarvisio - Udine 

| Bari. +0. + + 0740 1400! CERCASI parrucchi È mere comforts. Fine giugno MOBILI E PIANOFORTI | cartoleria, profumetia,. forte| 17: 146046 S| GRADO, Albergo «Warner». Pro-| no, tranquillo, camere con/sen- | 140% D_ Udine 

i 100 RIO] ORO eta ©5225 | AURORA Ginnastica 1, tel.|| Saito "io milioni. 500,000, | CERCHIAMO per impiego ‘ca-| ‘pr. Gianni Warner, tel. 80180.| za’ servizi; Bassa 1800/2000; | 15.10 L_Uaine 

ni 11.30. 17,25) Tel 3 Di 50323 46272 1 NN tire 90 per parola Serivere cassetta -55/C SPI,| pitale stabile qualunque zona | Soggiorno preferito per l’otti |. Alta modici. 5451 T|1608 D Udine 
'Brindisi-Lecce . . 11.20  14.00| CERCASI aiuto commesso ali. a | ‘’Prieste. Cassetta 46184 S SPI mò trattamento. 5632 T 


33100, Udine. 5929 R VISERBA, RIMINI, Villa «Roc. | 17.58 * Udme 


1820 22.10] mentari, Giulio Meinl, via Ro- |A. APPARTAMENTO affittasi |A. ACQUISTIAMO stanze letto 


uni I MO, LAVAGGIO auto centrale affit. | CERCO appartamento condomi-| GATTEO MARE, Hotel «Gar-| chi» telef. 38587; maggio 1500, | 19.00 DD l'arnisio . Udine 
LR ET To dea TOGEIOLI. Bonua centralizaaia; | RMNei (gd giacenze eredi | i iasi, vendesi, attrezzato, tele io ndo E Sgr 0 | den, tel. CER et TO a 
si i a fini "Arta È n: fono 38502 pomeriggio. i Fas Giugno/settembre N-| VISERBA - RIMINI, la Pensio- | 21.08 L Pordenone . Udine 
sh Catania. . > + 1050 1400| ‘ta stagione, Tel. 71800, Li (letona sette Crea 46173 NN DA SIR AU SRTIERE plessive. Alta interpellateci; | ne Joris tel. 38460 moderna, 12220 L Udine 
} 14.00 22.10) gnano. 5934 D| AFFITTANZA cedonsi apparta: OCCASIONISSIMA causa par| Cini. Appani DIO parcheggio. 5517 


direttamente mare, familiare, | 22.41 D Vienna . Tarvisio , Udine 
00. 


Genova . . .. 06.25 08.05 consegna. E’ iniziata la ven- 


; ! | \APPRESENTANTI, PIAZZISTI ; i 
SEGRETARIE stenodattilo. bi- |‘ menti 4 camere cucina. bagno | | g tenza estero vendo drogheria- È ; È GATTEO Mare - Hòtel Royal, vi attende. Bassa 1600- 
Sio "EL ol Hol lingue.croato, trilingue, tele: | 30.000 mensili. Due camera Lire 100 per parola ‘| | profumeria zona signorile. ita PAT e tel. 96126 - Bassa 2200/2500;| complessive. Direz. proprieta. 
f 154 * 2000 2L10| zista assume primaria So-| merino cucina 20.000. Camera _ " Tratto . personalmente, telef. MS ‘mare, giardini, posteg:| alta 3300/3500 complessive.| Tio. 5691 T a a 
Napoli . . . +. 10.30 1400] Cietà di Milano inviare of | cameretta cucina gabinetto ul- Ho ambosesi I PR 68311. 45866 5; Dis ili ancora i piani |. Sconti famiglie numerose. _|VISERBA, RIMINI, Pensione TRIESTE - VILLA OPICINA 
1915 2210| fette dettagliate indicando | timo 15.000 mensili. Altri ap-| ‘@Nz2 nazionale. oescuti. con TRATTORIA Buffet rivendita | alti. Visitateli ore 9-12,30 e 07010513 T| «Raw, telefono 38421; maggio | LUBIANA - BELGRADO 
Palermo 118 ir0o| Pretese. Cassetta 2745 D SPI| partamenti affittansi. Camera| PiOni e cataloghi tessuti, cOn-! 4sbacchi vastissimo giardino | 15.19.30. Festivi (10-12, Telet.| IGEA Marina Rimini Hotel Flo: 1500/1700; giugno 1800/2000; 
REST ETICO TIA Re mobiliata affittasi. Corso Sa-| fezioni biancheria da corre-| invoro garantito famiglia tre-| 811295. Società Egena. Tida, tel. 44593 nuovo tutte| settembre 1700/1900 compies- LARTENZE 
ì Pantelleria 16.00 22,10 ba 33, Agenzia Service. do e arredamento per vendi-| ‘quattro persone vendesi cau- ò ‘14678 S| camere servizi parcheggio cu-| sive; Alta, interpellateci. Ù 
R. Calabria 1 11.00 1400 46180 | ta rateale a privati senzal x ritiro vera occasione. Bar| RESIDENZIALI Romagna pa-| cina emiliana. Bassa 2000, alta 52 T! 02 D Villa Opicina - Lubiana - Ze 
15.20 22.10 AFFITTASI Gorizia apparta-| cambiali. Si offre opportunità| centro vendesi Negozi ali-| noramicissimi in ‘palazzina, | 3800 complessive. .—, 5954 T Ì gabria 
5 Roma . . ... 13.00 1400 IN ISTRIA mento centrale tricamere, sa-| levati guadagni mensili PIÙ| mentari vastissima licenza la-| inizio costruzione 3, 4 5|MARABELLO Rimini . Pensio È 100 L Villa Upicina (1) 
21.10 22.10 lone, servizi, ampio garage, |  COnsistenti DIO SODO ME voro sicuro vendonsi causal stanze grande salone doppi-| ne Lieta, tel. 32481. Bassa Appartamenti 8.25 D Lubiana 
j Taranto . . + . 07.00 1400|| tr, PICCOLO è wm vendita || Scantinato. Telefonare 24706 SPI Cassetta 198/M 2 oo ‘altri impegni. Trattoria zona| tripli servizi, terrazze, attici, | 1600-1800, luglio 2200-2500, ago- 10:58 DD { Simpion' ixpress ) Vila 
È 19.05 22.10 Udine ore pasti. BRARER] AGNO oi Si San Michele vendesi 1.900.000.| mansarde, meravigliose ven-| sto 2500-2700. complessive. Ge- [H] idi &R Ra dali 
Torino i... +. 1120 1355 nelle seguenti rivendite: APPARTAMENTO MARINA 3|SOCIETA' importanza nazionale | ‘Altra zona Baiamonti vende-| donsi. ‘Informazioni telefono | stione propria, So tIf LIVIÙING NOSENWasser pria . Belgrado Sudaperi 
trapani i). 1650 22.10|| CAPODISTRIA: chioscodella || ‘stanze, cucina, bagno, central | con sede in Milano assume| sì rarissima occasione. Nego-|__ 734057. 46096 S|MILANO MARITTIMA, Hotel agg TIRA DORATA 
Venezia . +... 0740 08.05 via Kidric nafta, ascensore, affitta 38.000 | Personale per potenziamento |»: abbigliamento vasta licen-| VILLE zona costiera libere ven-| «Globus», 2,a cat., modernis- a condizioni buone Bel da innaai noie 
, 17:00 17.25|| ISOLA: ‘libreria Edizioni Ti. Immobiliare CIVICA. Piazza| Vendita nelle province di Trie-| “a vendonsi. Altro cartoleria | donsi causa partenza. Altra| simo, elegante’ hotel; grande con mutuo e dilazioni e 
en go TE || S. Giovanni 4, tel. SÈ SATAGOR AE, eo mi | vendesi. Negozio parrucchiere | zona Tosrei vendesi 0©ca-| parco pini, pochi passi mare, ll via A. Diaz 7. tel. 30088-3510 Reno 
egli 7 Pi È vendesi occasione. Altri nego-| sione. Casetta due apparta-| Interpellateci. 5838 T 5 Sea h ‘orino - fi; 
PARTENZE DA RONCHI PORTORUSE: libreria, Edi. || CENTRALISSIMO stanza, cu: | SSperenza. sOffresi buon tral-| zi vendonsi. Corso Saba, Agen- | menti con giardino vendesi ve-|MILANO MARITTIMA, Hotel || L°Ufticio VENDITE sarà è Sasa cuocete AE) 
zioni Tiglio, Lungomare 43 cina, WC 18.000 affitta Immo-| tamento e inquadramento ca-| ja Service. 46180 R| ra occasione. Corso Saba 33,| «Globus», 2a cat. modernis- |ldisposizione del pubblico dal 


biliare CIVICA, Piazza S. Gio- | tegoria. SOS ef 
vanni 1, tel,.61712. 46072/2 I| tà lavoro. Scrivere Cassetta 
CENTRALISSIMO stanza, stan-| 24272 P, SPI. GASE, VILLE, TERRENI 


14.25 L Villa Upicina - Lubiana (1) 


18.12 L Villa Opicina (1) 
19.00 D Villa Opicina - Lubiana (1) 


part. arr. || PIRANO: libreria Edizioni 
Amsterdam . + + 08.20 12.25 Tiglio, piazza Tartini 8 


Agenzia Service. 46180 S| simo, elegante hotel. Grande |{ le ore 9 alie 12 e dalle 16 alle 
parco pini, pochi RA 19. Sabati dalle ore 9 alle 12 


itinere 
TURISMO - VILLEGGIATURE Interpellateci. 
T 


17.50 2120|| UMAGO: rivendita giornali 


| al Collegamenti internazionali glio, via Gorki 2 
i 
i 


5 ‘Atene. >... + + 0820. 14.40 v. dell’Armata Jugoslava 4 zetta, cucina, WC affitta 15.000 8 Lire 120 per parola Lire 120 per parola ]j| MILANO MARITTIMA, Hotel] 20.0) D (Direct Orient) Villa Upici* 
o. Barcellona . . . 08.20 1220/| CITTANOVA: i DoS Immobiliare, Carducci 28, tel GAPITALI, AZIENDE E e | Franca», tel. 71058; sul mare, na + Lubiana - Beigrado “ 
i "Bruxelles . . .. 08.20 12.25 ia tabacchi piazza della "734257. 46096 S| R Lire: 120 per parola AAAAA: VENDESI casa pa |CESENATICO Albergo Adriati-| tutte camere servizi. Bassa Skoplie - Atene . Sofia * 
il Francoforte . . . 08.20 11.30 Libertà 3 F. SEVERO signorili 2, 3 stan: - dronalé panoramica giardino | ca tel. ‘80207, sulla spiaggia| 2500; luglio 3500; agosto 3800. Istanbul (WL per Belgra 
} "Londra . ... 08.20 12.05 ze, salone, cucina, doppi ser-\ A.A.A.A.A. CEDONSI trattoria | garage terrazza pronta en-| (senza attraversamenti) tran Interpellateci. 5840 T do - Atene - Istanbul - SO 


: 1415 1905|| PARENZO: rivendita giorna. 
di Madrid . .. . 0820 13.55 li piazza della Libertà 13 
i New York . . . 08.20 1445/| ROVIGNO: agenzia giornali 

Parigi . . . +. 08.20 12.15 piazza Maresciallo Tito 8 


x POLA: agenzia giornali piaz: 
A SONCEI za Unità e Fratellanza 22 


vizi comforts moderni affitta || centrissima forte lavoro con-| trata, 6 camere 2 cucine 2| quillo. Maggio 2000 complessi | MIRAMARE RIMINI, Hotel i fia, cuccette Trieste « Bel 
Immobiliare, Carducci 28, te-| trollabile eventuale condizio- | bagni. Villa esentasse lussuo- | ve. Altri mesi interpellateci. «Cannes», tel. 33282, vicinissi- grado) 
lef, 734257. 46096 1 ne pagamento. Bar buffet | sa (Opicina) giardino 1400 5578 T|. ma mare, moderna, cucina : 20,28 L Villa Cpicina 
MAGAZZINO locale ‘d'affari via| centro in consegna. Bottiglie-| metri. Lussuosa villa (Ver D casalinga. Bassa 1800/2000. Al- 
della Tesa mq 90, telefono ri-| ria fiaschetteria superalcooli | niellis) 2 appartamenti. Tigor .ta interpellateci. 5503 T “a 
scaldamento servizi affittasi.|| ci per asporto. centrissimo.| attico 3 camere servizi ter- RIVAZZURRA, RIMINI. Hotel ARRIVI 


i Telefonare ore ufficio .90102.| Parrucchiere salone’ lusso| razza 90 metri panoramicissi- ni Esplanade vicinissimo mare, RO zan E abiana vid 
i Amsterdam 291 compietamente ‘arredato. Ri-| mo. Vendonsi terreni riviera. || Attenzione EGUEteE VO Da meal 
Atene ARORA N alla carta Darcheggio: Bassa 2000; LUZKo 7.10 L Villa Opicina () 
‘Barcellona | ; APPARTAMENTI due tre qua-|| S ABOSto | CONvanieri 8:25 D (Direct Orient) Istanbul 


Mic 5 TORREPEDRERA, RIMINI, Ho- Sofia - Atene - S le” 
| vi re servizi vendi . PES di | 

IL PICCOLO è ora i {aCilfazioni pagamento. Altro|| d'identità! tel «Zodincon, fel. 0SH/GUITT. potro ori E 
A RO M emora dh camera cucinino bagno. Altro|| =" sul mare, prezzi vantaggiosis- L 


9.00 D Lubiana . Villa Opicina (1) 


‘Bruxelles . 
: Francoforte 
Li Londra . 


. x , cameretta. cucina. sof- imi; i iteci. Direz, P: 
i DIO vendita in quasi tutte le fitta libera vendesi 1.500.000. Se è di cinque anni fa, RARI RATTI Rab Sos nia paci 1) 
3 New. York a È s di Altri artamienti piano at È î I, Pensione n à 
pi Parigi . ‘edicole del centro. I lettori che si trovano nella co pronta entrata vendesi {e de iena e Ir ol 6000 treni, pet Gcigmo. Lagon 
È 5, Kiox i Miao lento. Magaz: » ra ‘cheg- 
Capitale lo possono comperare già nella tarda cazione grande liberi ver:|| e per le fotografie mola mare, COMI  Gessone ||| 1l ricordo della Cresima sos ome Gio. as 
o; Hine i A i si G LI ti i inio. Corso Sa- jpri 7 59014. T vi accompagna per tuti nedì - mercoledì è sabatoi 
; mattinata poiché il giornale viene spedito per e i a VISOLEA. RIMINI, Pensione || ia vita con le fotografie cuocette Zagabria - Parigi 
3 via aerea 3 46180 S giornalioto «Apollo», tel. 38042; vicine ma- || di giornalfoto £ venerdì WI Togi 
; tg APPARTAMENTINI vuoti, stan in piazza della Borsa 8. re, tranquilla; Bassa 1400/1500 grea » Torino) 


za cucina 1.580.000 . vendon: 


3 complessive; luglio/agosto in-|f Studio di piazza della Borsa 8 21.37 L Villa Opicina 
i - facilitazioni pagamento. Visi- terpellateci. 5583 T 


21.45 D Lubiana - Villa Opicina 


In vendita 


radio televisori registratori autoradio Le irteraa 


C.so Saba 18-P.zza Goldoni 1 


LI "PENREAN 


